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1° Gennaio 1925

Capodanno. Benedizione solenne con il canto del Veni Creator per implorare da Dio le grazie necessarie nel nuovo anno.

8 Gennaio 1925

Conferenza del Dott. Piadeni. Il Dott. Federico Piadeni tiene nel nostro teatrino una bella conferenza con proiezioni su “ Storia e leggenda del castello Baradello “.

Gennaio 1925

P. Zonta. Arriva il P. D. Giovanni Zonta per partecipare al Capitolo Provinciale che si tiene in questi giorni qui in Collegio.

Benedizione sacramentale quotidiana.Per desiderio del Capitolo Provinciale, e secondo la pia consuetudine già praticata in altre nostre case, si stabilisce che ogni giorno venga anche nella nostra chiesa impartita la benedizione col SS. Sacramento. Si darà alla mattina, dopo la Messa della comunità, con la S. Pisside, eccetto quei giorni in cui si dovesse dare alla sera.

29 Gennaio 1925

Capitolo Collegiale. Questa mattina il P. Rettore radunò la famiglia religiosa a Capitolo: tenne l’esortazione e ci fu poi l’accusa della colpa. Da ultimo si passò alla discussione e lla soluzione del caso morale.

8 Febbraio 1925

Festa di S. Girolamo. Preceduta dalla novena, fu celebrata come gli altri anni con grande solennità e pompa. La Messa della comunione generale fu celebrta dal P. Rettore, con esecuzione di musica strumentale. Anche alla Messa solenne in terzo fu eseguita buona musica dalla Schola cantorum.Nel pomeriggio ebbe luogo il panegirico tenuto dal Sac. D. Enrico Dell’Acqua Professore del Seminario di S. Abbondio; poi seguì la benedizione solenne e il bacio della reliquia.

Recite di carnevale. Alla sera ebbero inizio i divertimenti del carnevale con le recite nel teatrino. Questi si alternano tra le recite e le rappresentazioni cinematografiche fino al 24 ultimo giorno di carnevale.

28 Febbraio 1925

Capitolo Collegiale. Questa mattina, come di consueto, si è tenuto il Capitolo Collegiale con l’esortazione del P. rettore e l’accusa della colpa. Seguì lo scioglimento del caso morale.

Marzo 1925

Ristauro del Salone. Nella prima metà di questo mese il pittore Carlo Usuelli terminò il ristauro del salone, riuscito splendidamente. Il lavoro durava già da circa quattro anni, però con molte e lunghe interruzioni. Il valente pittore seguì le tracce del dipinto preesistente, eccettuato dove apparivano errori manifesti: il ristauro riscosse la generale ammirazione.

19 Marzo 1925

Onomastico del P. Rettore. Anche quest’anno fu festeggiato familiarmente ma solennemente l’onomastico del P. Rettore. La Messa della comunione generale fu celebrata dallo stesso P. Rettore, e poi ci fu nel salone la semplice, ma bella e affettuosa accademia musicale letteraria con uno scelto programma riuscito assai bene. Si alternarono cori classici a più voci con esecuzioni di pezzi per violini diretti dal valente M.o Bonamici. Alla fine il P. Rettore ringraziò commosso.

26, 27, 28 Marzo 1925

Triduo predicato in preparazione alla Pasqua. In questi giorni ebbe luogo la predicazione in preparazione alla S. Pasqua e fu tenuta, come di consueto, dal quaresimalista della Cattedrale, il Padre domenicano Cucchiaini.

31 Marzo 1925

Capitolo Collegiale. Questa mattina il P. Rettore raccolse la famiglia religiosa a Capitolo, tenne l’esortazione e ascoltò poi l’accusa della colpa. Dopo la soluzione del caso morale si trattò più specificatamente di una cosa di cui si era fatto aprola nel Capitolo precedente: l’erezione di un ricordo ai giovani ex alunni caduti combattendo nella guerra delle nazioni. Questo ricordo dovrebbe unire in sé, come simbolo religioso, l’imagine di S. Girolamo e raccogliere così insieme fusi i due ideali altamente educativi Religioe e Patria. L’idea esposta dal P. Rettore viene ammirata e approvata. Si raccoglieranno i fodni necessari con sottoscrizione degli alunni passati e presenti. L’opera è affidata al distinto artista di Milano Alessandro Cappuccini che fece anche la statua della vergine Immacolata e i quadri della Via Crucis per la nostra chiesa e la statua di S. Giuseppe per la chiesa della SS.ma Annunziata. Il monumento sorgerà nel secondo cortile del Collegio di fronte all’entrata.

8 Aprile 1925

Vacanze pasquali. Oggi hanno principio le vacanze pasquali che dureranno fino al 19 compreso. I convittori si recano alle loro famiglie.

10 Aprile 1925

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore raduna i Padri a Capitolo per fissare definitivamente quanto occorre per il monumento ai Caduti e determinare la data che si stabilisce per il 10 Maggio.

19 Aprile 1925

Ripresa delle lezioni. Oggi rientrano in Collegio gli alunni e domani si riprendono le lezioni.

Aprile 1925

Morte dell’alunno Gusmeroli Giovanni. E’ morto presso la sua famiglia il giovinetto convittore Giovanni Gusmeroli di Morbegno per infezione. Era alunno della 1.a Ginnasiale.

29 Aprile 1925

Rinnovazione dei voti. Oggi, come di consueto, tutta la famiglia religiosa si raduna nella cappellina di S. Giusepp, e dopo una opportuna esortazione del P. Rettore, fa la rinnovazione dei santi voti, secondo le norme delle nostre Regole.

10 Maggio 1925

Inaugurazione del monumento ai Caduti. Oggi ha avuto luogo l’inaugurazione del monumento ai Caduti. La festa ha avuto principio in chiesa: il M. R. P. Provinciale ha detto la messa in suffragio, cui hanno assistito le Madri degli Orfani con bandiera, molte famiglie dei Commemorandi, fra cui il Dott. Sambuca. Alla Comunione Generale, cui hanno partecipato tutti gli alunni, si sono accostati anche alcuni parenti. Durante la messa sono stati eseguiti vari brani della Missa mortuorum del Perosi da scelti artistidiretti dal M.o Ostinelli. Anche il Prof. Bonamici ha prestato gentilmente l’opera sua facendo eseguire dai suoi alunni convittori scelti pezzi per violino.

Alle 10 ha avuto luogo la commemorazione civile. Il cortile dove sorge il monumento era stato artisticamente addobbato di bandiere, di drappi e di festoni da una Ditta di Busto Arsizio. Di fronte al monumento, in fondo all’arco che divide i due cortili, era stato eretto il palco reale. Il p. rettore andò alla stazione insieme con il Conte reina, con la Deputazione, a ricevere S. A. Adalberto di Savoia, Duca di Bergamo, che doveva presenziare la cerimonia. Alla stazione c’erano già il Prefetto di Como, il R. Commissario e le Autorità Militari. Alle 11 in perfetto orario giunse il Duca. Il P. Rettore, dandogli l benvenuto, gli presentò una rappresentanza di convittori ( tra cui i fratelli Vigezzi figliocci di S. A. R. ). Poi si formò il corteo disponendosi tutti i personaggi in quattro automobili offerte graziosamente dalle famiglie Reina, Taroni, Ortelli, Tommasi. 

In Collegio, nellatrio innanzi il palco, erano ad attendere il Duca S. Ecc. il vescovo col Consiglio d’amministrazione al completo, il Corpo Insegnante ( compresi anche gli ex Professori ) e altre notabilità. Al comparire del Principe sul palco la nada dell’orfanotrofio Comunale intonò la marcia reale in mezzo agli applausi più sentiti. Il cotile era pieno di rappresentanze di Istituti scolastici, di rapprsentanze militari e di varie Associazioni: tutte con bandiera. 

Il P. Rettore prese per primo la parola, illustrando il monumento, le ragioni della sua significazione religioso-patriottica e della sua collocazione nel cortile delle scuole. Seguì la benedizione e lo scoprimento di esso al suono della Marcia Reale. La benedizione fu data da S, Ecc.za assistito dal P. Rettore e da vari Canonici.

Subito un coro di 60 alunni del Collegio eseguì la cantata a sole voci ( quattro dispari ) composta dal Maestro Mattei di Roma su parole dello stesso P. Rettore.La esecuzione fu perfetta, applauditissima. 

Seguì il discorso ufficiale del Conte Reina; poi si alzò a parlare a nome degli ex-convittori il Poeta Giovanni Bertacchi, ex-alunno, veuto espressamente da Padova dove è professore ordinario di quella Università. L’uno e l’altro oratore riscossero entusiastici applausi.

La cerimonia si concluse con l’inno al Piave suonato dalla suddetta banda. Mentre gli intervenuti sfollavano veniva distribuito gratuitamente da ex-convittori il numero unico del Giornalino del Collegio, pubblicato per la circostanza e riuscito molto bene sia per gli articoli letterari, sia per le illustrazioni ( Vi collaborarono il vescovo, il Rev.mo P. Generale, il P. Zambarelli, il P. rettore, lalunno Scanziani della V.a Ginnasiale ). 

S. A. R. fece poi una visita al locale guidato dal p. Rettore, soffermandosi specialmente ad ammirare il salone ( recentemente restaurato a spese dell’Amministrazione dal decoratore e pittore Carlo Usuelli di Milano ) e il Museo. Indi gradì una modesta colazione servita nel refettorio dei Superiori, insieme con S. Ecc.za il Vescovo col suo Aiutante cap. MaresCornaggia, col Prefetto, col R. Commissario, col Viceprefetto, col rappresentante della Deputazione Provinciale, col Poeta Bertacchi e con altri invitati.


Alle 13, ossequiati dal vescovo, dal P. Rettore e da tutto il Collegio schierato nel 1° cortile, partì per recarsi a una breve visita al Carducci e poi alla stazione. Precedentemente aveva voluto gli fossero presentati gli Orfani di guerra collegiali e i migliori alunni, cui rivolse gentili parole.

Alla cerimonia assistevano i rappresentanto della stampa cittadina e abbondanti relazioni apparvero nell’Italia, nell’Ordine, nella Provincia, nel Corriere delle Prealpi e in altri giornali. 

Tutto il pomeriggio fu un affluire di gente che venivano ad ammirare il monumento.

S. A. R. inviò poi il giorno seguente il seguente telegramma al P. Rettore:” Profondamente commosso e riconoscente cortese accoglienza squisita ospitalità invio a V. S. Ill. e illustri collaboratori benemerito patriottico istituto vivissime grazie cordiali saluti. Adalberto di Savoia “.

Avevano aderito con nobilissime lettere  e telegrammi: S. Ecc.za Rev.ma Mons. P. Pacifici Arciv. Di Spoleto ex-Rettore del Collegio; S. Ecc.za Mons. Pasquale Pasquale Gioia; S. Ecc.za il Ministro Fedele della P. I., i Senatori: Cornaggia, Porro, Gavazzi, Adiamoli; gliOn.li Jacini, Baranzini, il Gen.le A. Brotti, il R. Provveditore di Milano ( che aveva delegato a rappresentarlo il Preside del R. Istituto Tecnico ); e altrei cospicui personaggi.

Intervennero personalmente il P. Prof. D. Francesco Salvatore ex-Rettore del Collegio e il p. D. Pietro lorenzetti Rettore del Collegio di Bellinzona . Il Rev.mo P. Generale era rappresentato dal M. R. P. Provinciale.

Dai Collegi di Celana e di Gorla Minore intervennero anche diversi ex Alunni del Collegio nostro. La festa riuscì bene, con soddisfazione generale e il nostro Santo dopo 3 secoli e più ebbe la prima volta in questo Collegio la sua esteriore, pubblica glorificazione in un ricordo che rimarrà visibile a tutti per sempre.

13 Maggio 1925

Ispezione al P. Segalla. Quest’oggi venne ad ispezionare il P. Segalla per la sua promovibilità a Professore ordinario nel Ginnasio Pareggiato del Collegio il prof. Comm. Giorgio Rossi Preside del R. Istituto Tecnico di Pavia. L’ispezione durò fino al 15 corr. L’Ipsettore dichiarò al rettore di essere soddisfatto.

21 Maggio 1925

Cresima e 1.a Comunione. Oggi, giorno dell’Ascensione, vi fu la solennità della 1.a Comunione e della Cresima impartita da S. Ecc.za Mons. Vescovo nostro. Il quale al Vangelo tenne un fervoroso e commovente discorso. Durante la S. Messa furono cantati mottetti eucaristici dalla nostra Schola cantorum. Ricevettero la prima volta la S. Comunione i giovani: Basile Mario, Covoni Angelo, Lacchè Nicola, Santini Alessandro, Selva Luigi, Carozzi Ernesto, Molinari Pietro, Serati Luigi, Saccerotti Giovanni, Trabattoni Alessandro Tettamanti Giovanni, Berretta Egidio, Peverelli Alfeo, Cocchi Paolo, Brambilla G. Battista, Filatici Nicola, Roncoroni Giuseppe, Soldini Gianluigi ( quest’ultimi due alunni esterni ). Furono ammessi alla S. Cresima i giovanetti: Marini Luigi, Basile Mario, Colarocco Mario, Codoni Angelo, Lacchè Nicola, Santini Alessandro, Selva Luigi, carozzi Ernesto, Castellani Renato, Belloni Giancarlo, Giussani Angelo, Galli Franco, Clerici Paolino, Caprani Venceslao, Martinelli G. Battista, Torri G. Battista, Molteni Giuseppe, Bertolini Sergio, Palma Luigi, Gelosa Luigi, Cattaneo G. Carlo, Tommasi Guglielmo, Silva Erminio ( quest’ultimi tre alunni esterni ). Tutti questi giovani erano stati preparati dal P. Fazzini e avevano fatto un breve ritiro spirituale sotto la guida del Canonico Trussardi. Dopo la colazione fu presa la fotografia dei festeggiati con S. Ecc.za il Vescovo alla base del nuovo monumento.

31 Maggio 1925

Mese di maggio. Oggi si conclude il mese mariano, durante il quale, ogni sera, ha tenuto un breve discorso il P. Rettore.

1° Giugno 1925

Meses di giugno. Si incomincia la pia devozione del mese dedicato al S. Cuore di Gesù.

4 Giugno 1925

Gara di Religione. Anche quest’anno si è svolta nel salone del Collegio la gara di Religione fra tutti gli alunni delle scuole. Assistevano il R. Ispettore Scolastico, il Cn. D. Lino Crosta in rappresentanza del Vescovo, i Professori, diversi parentidei giovani. La gara fu alternata da saggi di recitazione e di musica. Tutto si svolse con ottimo risultato. In fine si fece la proclamazione e la premiazione dei vincitori, cui fu data una medaglia con incisavi su l’effigie del Card. Gallio e ai quattro vincitori delle classi supereriori ( 5.a Ginnas. e IV Integr.va ) una bella edizione dei SS. Vangeli. La prolusione fu detta dal P. Prof. Fazzini.

7 Giugno 1925

Giubileo di Regno delle SS. Maestà e conferenza del Prof. Casartelli. Ricorrendo quest’anno il 25° di regno dei nostri Sovrani, il P. Rettore ha pensato di farne commemorazione solenne in questo giorno in cui ricorre la festa dello Statutp. Alla cerimonia intervennero, invitati, il rappresentante del R. Istituto Tecnico, il Preside della R. Scuola complementare, il Direttore delle Scuole Elementari Prof. Cav. Petruzzelli, il Prof. Giuliani, il itolare Carlo Vanelli, tutti gli insegnanti di queste scuole, molte Signore e Signori. Il Rettore lesse prima il telegramma inviato:” Superiori, alunni Collegio Gallio Como occasione giubileo di regno amati Sovrani riaffermando sentimentiincrollabili fedeltà gloriosa dinastia sabauda offrono auguri ossequi devoti “; e quello ricevuto:” Le SS. Maestà ringraziano vivamente gli Insegnanti e alunnidi cotesto Istituto per la cortese manifestazione augurale “; pronunciò poi un breve discorso illustrando il significato della cerimonia. Seguirono canti e suoni; poi il Prof. Enrico Casartelli tenne la sua conferenza sulla utilità del disegno soffermandosi specialmente a trattare sui monumenti artistici del Collegio. Fu applauditissimo ed ebbe dai presenti molte congratulazioni

11 Giugno 1925

Corpus Domini. Quest’anno la solennità del Corpus Domini ebbe un lustro speciale per l’intervento straordinario di S. Scc.za Rev.ma Mons. Tommaso Trussoni Arcivescovo di Cosenza, ex alunno del Collegio. Il quale portò il SS.mo processionalmente nel giro che si fece sotto i portici del Collegio. L’ordine della funzione fu il medesimo degli anni precedenti: esposizione del Sacramento, adorazione, fervorino del P. Rettore, processione, benedizione solenne. Inutile dire che l’apparato esterno, non che subire diminuzioni, fu quest’anno accresciuto e meglio curato. Anche l’intervento dei parenti fu più largo e un fitto gruppo di essi seguiva, dopo gli Insegnanti con torcia, le Suore e gli alunni esterni, il magnifico  corteggio che accompagnava trionfalmente l’Ostia sacrosanta. Il rito, allietatao come il consueto dal canto del Pange lingua palestrianiano a sole voci, si svolse benissimo e S. Ecc.za esternò al Rettore la sua più grande soddisfazione.

27 Giugno 1925

Fine dell’anno scolastico. Oggi si sono fatti gli scrutini generali in tutte le scuole. L’esito è stato abbastanza soddisfacente. La sera terminando l’anno scolastico, siè cantato in chiesa il Te Deum in ringraziamento al Signore delle grazie ricevute.

28 Giugno 1925

P. D. B. Segalla. Il P. D. Bartolomeo Segalla per ordine del M. R. P. Provinciale si è portato a Bellinzona in quel nostro Collegio Francesco Soave.

1° Luglio 1925

Esami. Si è chiuso con benedizione solenne il mese del S. Cuore di Gesù. Sono cominciati gli esami della Sessione estiva in tutte le scuole: gli alunni della 5.a Ginnasiale danno gli esami al R. Liceo Volta; quelli del IV Corso integrativo, parte al R. Liceo Scientifico, parte al R. istituto tecnico.

10 luglio 1925

P. D. G. B. Turco Provinciale.E’ stato di passggio e si è fermato da noi quest’oggi, pernottandovi, il M. R. P. D. Giob. Turco, Provinciale della Liguria.

11 Luglio 1925

Esito esami. Sono terminati gli esami in tutte le scuole: quelli di Licenza Complementare ( era il 1° anno che si davano in Collegio ) hanno dato quest’esito: su 25 iscritti due rimandati definitivamente, nove rimandati a ottobre e 14 licenziati a primo esame.

12 Luglio 1925

Fr. Battista Riva. Quest’oggi è tornato tra noi Fr. Battista Riva, il quale per motivi impellenti di salute ha dovuto troncare il suo noviziato che faceva a Roma.

Esercizi spirituali. Questa sera sono cominciati  in Collegio gli Esercizi spirituali predicati dal Can. Trussoni. Vi partecipano anche il Ch. Rossi e il laico Salvatore del Crocifisso. L’orario che si tiene è il seguente: ore 7.1/4, 1.a predica, ore 11, 2.a predica, ore 15, Lettura in comune, ore 18, 2.a predica, Lettura continuata a tavola. Silenzio e raccoglimento nelle ore intermedie.

16 Luglio 1925

P. Valletta e P. Salvatore. Quest’oggi, terminati gli esercizi spirituali, sono partiti: il p. Ministro per il suo paese ( Arnara ) in cavanza, il P. Salvatore per Fiuggi in cura.

28 Luglio 1925

P. Fazzini. Oggi, per ordine del M. R. P Provinciale il P. Fazzini si è recato alla nostra casa di Milano a custodirla in supplenza del P. Tagliaferro, andato a Cherasco insieme coi postulanti: da Milano poi si recherà anche a casa usa per una breve vacanza.

10 Agosto 1925

P. Luigi Landini. Quest’oggi è venuto da Rapallo il P. D. Luigi Landini a passare un po’ di ferie.

19 Agosto 1925

P. Valletta e P. Salvatore. Sono ritornati dalle ferie i Padri Valletta e Nicola Salvatore.

20 Agosto 1925

P. L. Landini. E’ ripartito per la sua casa di Rapallo il P. Luigi Landini.

21 Agosto 1925

Capitolo Collegiale. Questa mattina i Padri si sono riuniti a Capitolo Collegiale. Recitate le preci di rito, il P. Rettore ha prospettato alcuni provvedimenti da prendersi in ordine alle scuole e ai Prefetti per il prossimo futuro anno scolastico. E dopo matura discussione sono stati approvati.

31 Agosto 1925

Rev.mo P. Muzzitelli, P. Carmine Gioia, P. Giovanni Zonta. Questa mattina sono giunti in Collegio i Padri Rev.mo D. Giovanni Muzzitelli, Vicario Generale, P. D. Carmine Gioia, P. D. Giovanni Zonta, invitati dal M. R. P. Provinciale per prender parte al Capitolo Provinciale.

2 Settembre 1925

Capitolo Provinciale. Oggi, in due sedute, l’una nel mattino, l’altra nel pomeriggio, si è tenuto nella Biblioteca del Collegio il Capitolo Provinciale. Erano presenti tutti i Vocali Generali della Provincia. Presiedette il M. R. P. Provinciale Giovanni Ceriani.

4-5 Settembre 1925

Rev.mo P. Muzzitelli, P. Carmine Gioia, P. Giovanni Zonta. Quest’oggi, compiuto il lavoro che era all’ordine del giorno per il Capitolo Provinciale, il Rev.mo P. Vicario Generale è partito per Somasca: gli altri due Padri Vocali sono ritornati alle loro sedi.

12 Settembre 1925

P. Rettore a Somasca. Chiamato telegraficamente, quest’oggi il p. Rettore è andato a Somasca a conferire con i Rev.mi Padri del Ven. Definitorio Generale. E’ ritornato la sera dello stesso giorno.  

15 Settembre 1925

P. Procuratore Gen., P. Cancelliere Gen., P. Provinciale Romano. Quest’oggi giunsero da Somasca il Rev.mo P. Luigi Zambarelli Procuratore Generale, il M. R. P. D. Pietro Camperi Cancelliere Generale, il M. R. P. D. Severino Tmaburrini Provinciale Romano. E si trattennero con noi fino al 17 settembre.

24 Settembre 1925

Esame di concorso del P. Fazzini. Quest’oggi presenti tre Commissari ( Prof. Levi, Prof. Tecchio, Prof.ssa Lanzani ) il p. D. Alfredo Fazzini ha subito e superato l’esame di concorso alla cattedra di materie letterarie nella Sc. Complem.re Pareggiata del Gallio ( L’approvazione del R. Provveditore venne il 15 Ottobre 1925 ).

1° Ottobre 1925

Esami 2.a Sessione. Sono incominciati quest’oggi gli esami della 2.a Sessione: i quali hanno dato un esito più che soddisfacente. Specialmente deve dirsi ciò riguardo ai nostri alunni che dovevano ripetere esami a scuole pubbliche, giacchè essi furono tutti promossi.

10 Ottobre 1925

Gita del P. Rettore e del P. Salvatore a Quero. Stamattina il P. Rettore e il p. Salvatore N. sono partiti diretti a Quero per assistere e partecipare alla benedizione e inaugurazione della nuova cappella eretta nel Carcere di Castelnuovo di Quero, donde il nostro Santo fu prodigiosamente liberato dalla Madonna. Furono di ritorno in Collegio il giorno 13 corrente.

17 Ottobre 1925

Partenza del P. Nicola Salvatore. Quest’oggi il P. Nicola Salvatore è partito per raggiungere il Collegio di Spello, nuova sede destinatagli dal Ven. Definitorio.

19 Ottobre 1925

Venuta del P. Zonta. Questa sera è giunto fra noi il M. R. P. D. Giovanni Zonta da Treviso, destinato dal Ven. Definitorio in questa casa a coprire il posto del P. Nicola Salvatore in qualità di Preside del Ginnasio e Insegnante nel Corso Superiore.

20 Ottobre 1925

Riapertura delle scuole. Questa mattina si sono incominciate regolarmente le lezioni del nuovo anno scolastico 1925-1926.

4 Novembre 1925

Capitolo Collegiale per la nomina delle cariche. Questa mattina il M. R. P. Rettore ha radunato i Padri in Capitolo Collegiale per l’elezione delle varie cariche. Dopo le preci di rito e le varie votazioni risultò quanto segue: Il m. R. P. Valletta, oltrechè a Vicerettore, carica che gli spetta perché più vecchio di professione fra i due Vocali, venne eletto a Procuratore della casa. Il m. R. P. Zonta fu eletto Cancelliere. Egli è anche Procuratore Provinciale. Il R. P. Fazzini fu nominato Bibliotecario e Sagrista.

2-4 Novembre 1925

Giorno die Morti. I nostri convittori furono anche quest’anno preparati alla comunione pei poveri morti con tre giorni di spirituali esercizi, predicati con parola infocata dal Superiore dei Padri della Missione. Nel giorno 2, tutti gli alunni, accompagnati  dal P. Ministro, fecero la visita al Cimitero pregando requie per tutti i defunti.

Commemorazione della Vittoria. 4 Nov. Nel giorno 4, Commemorazione Anniversaria della Vittoria italiana, invece di prender parte con sola rappresentanza al corto pubblico, il P. Rettore pensò di commemorare i Caduti con una cerimonia tutta interna e con rito religioso-civile.

Il p. Rettore celebrò la Messa in chiesa, presenti tutti gli alunni in suffragio degli Eroi nostri. Schierati poscia tutti i convittori intorno al monumento, deposta una corona d’alloro alla base di esso, lo stesso P. Rettore rievocò brevi, ma commoventi parole la data storica e quella ancor recente e sempre viva nel comune ricordo, della inaugurazione del nostro monumento ai Caduti Ex Convittori. Ricordò le parole alate dell’Oratore di allora, l’ex alunno, ora Prof. bertacchi dell’Università di Padova e da esse trasse motivo a ripetere l’avvito con cui l’oratore chiudeva quel giorno l’ispirato suo dire: che cioè quel monumento doveva essere non soltanto ricordo di morti ma anche altresì simbolo di vivi.

Più tardi una squadra di alunni, con la bandiera, accompagnato dai Professori p. Zonta e P. Fazzini, si recavano a prender parte al corteo pubblico programmato per analoga solenne commemorazione.

20-21 Novembre 1925

Cinematografo. La sera del giorno 20, genetliaco della R. Madre, il M. R. p. rettore volle rallegrare gli alunni con una prima rappresentazione cinematografica, la quale però, per un guasto improvviso alla macchina, si dovette rimandare alla sera seguente..

Fu rappresentato il dramma Strada di spine e il bozzetto del Cuore del De Amicis Valor civile,al quale seguì la comica Risolini.

8 Dicembre 1925

Festa dell’Immacolata. La festa dell’Immacolata fu celebrata con rito solenne. Alla mattina vi fu prila la Messa della comunione generale, detta dal M. R. P. Zonta, durante la quale si cantarono parecchi religiosi mottetti, alternati da armonie d’archi. Qualche ora più tardivi fu la Messa cantata solenne, la Messa degli Angeli in canto gregoriano, eseguita molto bene da una squadra di convittori istruiti dal M. R. P. Rettore . Nel pomeriggio il P. Fazzini tessè elegantemente il panegirico della SS.ma vergine e poi fu data la benedizione col Santissimo.

Nella serata ne, nostro teatrino il Dottor Federico Piadeni, esso pure ex alunno del Collegio, illustrò colla sua parola e con varie proiezioni la storia antica e moderna del Lario.

23-28 Dicembre 1925

Vacanze natalizie. In questi giorni la maggior parte dei convittori si sono recati in famiglia per passarvi le feste natalizie.

31 Dicembre 1925

Capitolo della colpa. Ricordiamo qui per non ripeterci tutti i mesi, che il M. R. P. Rettore, verso la fine di ogni mese, nel giorno che gli sembra più adatto, raccoglie a norma degli ultimi decreti del Capitolo Generale, tutti i Religiosi a Capitolo Collegiale. Dopo le solite preci egli non manca, con apposito fervoroso dicorso di spronare sempre meglio i suoi confratelli all’osservanza delle Sante Regole e alla carità vicendevole pel maggior profitto spirituale di ciascuno e della comunità.

Meditazione. Benedizione colla S. Pisside.  Ogni mattina si fa la Santa meditazione in comune. Pure ogni mattina, meno i festivi, in cui si fa nel pomeriggio, vien data la benedizione colla Santa Pisside, subito dopo la Messa della comunità.

Lettura a tavola. A tavola durante il pranzo si fa sempre un po’ di lettura spirituale.

Lettura delle Regole. Nei giorni di venerdì, invece della meditazione corrente, si leggono le Sante Regole.

Digiuni della Congregazione. Furono osservati anche quest’anno i digiuni nei giorni precedenti il Corpus Domini e la festa di San Girolamo.

Transito di San Girolamo. In ogni ottavo giorno del mese si dà la benedizione col SS.mo e si canta l’inno di San Girolamo.

Caso morale. Nei giorni che si tiene Capitolo Collegiale, dopo licenziati i Laici, il P. Rettore propone sempre ai Padri lo svolgimento di un caso di morale, che si svolge seduta stante.


L’Attuario P. Giovanni Zonta


Il P. Rettore P. D. Giuseppe Landini

ANNO DOMINI 1926

Stato della famiglia religiosa

P. D. Giuseppe Landini 
Vocale Generale, rettore e Professore e Preside nelle Scuole Complementari e nel Corso Integrativo

P. D. Gartano Valletta 
Vocale Generale, Vicerettore ed Economo e Ministro del Collegio. 

P. D. Giovanni Zonta 
Vocale Generale, professore e Preside del Ginnasio, Procuratore Prov. e Attuario

P. D. Alfredo Fazzini 
Professore nelle Scuole Compl. e nel Corso Integrativo, Bibliotecarioe Sagrista

Fratel Riccardo Battaglia 
Viceministro e Maestro di 1.a e 2.a Elementare

Fratel Leone Pilon 

Viceministro e Infermiere

Fratel Giovanni Riva 

Postulante, Sagrestano, Ortolano e Cantiniere

1° Gennaio 1926

Te Deum. Veni Creator. Ieri sera ci fu la funzione della chiusa dell’anno con discorso del P. Fazzini, e questa sera il canto del Veni, Creator Spiritus colla benedizione del SS.mo Sacramento. La sera, dopo il pranzo cinematografo.

3 Gennaio 1926

Funzione antiblasfema. Questa sera si è compiuta la funzione contro la bestemmia, comandata dalla Autorità ecclesiastica, con la recita del Rosario davanti al SS.mo esposto, discorso del Canonico Trussoni e benedizione col SS.mo.

14 Febbraio 1926

San Girolamo. Quest’oggi, domenica di quinquagesima, si è celebrata la solennità del nostro Fondatore San Girolamo Miani. La chiesa era tutta parata a festa. Il m. R. P. Zonta recitò la S. Messa della comunione generale con accompagnamento di melodie eseguite da bravi violinisti e col canto di vari mottetti. Più tardi ci fu la Messa solenne, cantata dal P. Fazzini, durante la quale fu eseguita la Missa de Angelis da un coro di più di trenta voci. La sera Monsignor Antognini di Lugano, ex convittore, tenne un magnifico discorso sul Santo. Dopo il pranzo vi fu una serata teatrale.

16 Febbraio 1926

Carnevale in Collegio. Il carnevale cominciò la sera della domenica 31 gennaio colla farsa in due atti, prosa e musica, dell’Osa di Faneano. Il giovedì seguente gli alunni di quarta ginnasiale recitarono la farsa On puvion a Milan. Vi fu anche cinematografo: Paradiso di Pennelle e la comica Il re dei cuochi. Il 7 febbraio gli alunni di 4.a Integrativa rappresentarono il dramma Una partita d’onore e quei di quinta ginnasio la farsa Il telegramma.

L’11 febbraio ci fu cinematografo e il 14 sera, festa di Sam Girolamo, i giovani di 4.a ginnasiale recitarono il dramma Voci di sirena.

Nei giorni 15 e 16, serate straordinarie, il teatro dei burattini con Gioppino corriere infernale e Gioppino alle tombe di Barcellona.

19 Marzo 1926

Onomastico del P. Rettore. L’onomastico del P. Rettore fu solennizzato in maniera entusiastica. La mattina vi fu la Messa della comunione generale celebrata dallo stesso P. Rettore tra il suono dell’organoe il canto di mottetti accompagnati dall’organo e da violini. Alle 10.1/2 grande accademia. Ogni classe leggeva il suo omaggio e fra l’una e l’altra si eseguiva musica svariata ed eseguita egregiamente. Fu veramente una festa riuscitissima e tutta del cuore.

21 Marzo 1926

Comunione pasquale. Questa mattina, domenica di Passione, i convittori hanno preso Pasqua. Furono preparati alla cara e santa solennità da un triduo di predicazione del P. Saccardo dei Signori della Missione.

25 Marzo 1926

Conferenze in Collegio. Il m. R. P. Rettore, per sempre meglio istruire i convittori e dare occasione di maggiori studi ai Signori Professori, ha stabilito che quest’anno nei giorni di giovedì sia sempre tenuta qualche conferenza istruttiva agli alunni.Già il Porf. Aliati ha commemorato a suo tempo la compianta Regina Margherita di Savoia delinenando bellamente la sua vita ed esaltandone i meriti per cui fu tanto amata e pianta.

Oggi il Prof. Mariani ci parlò con chiarezza scientifica sulla radiotelegrafia e radiotelefonia. Sono indette altre due conferenze del Prof. Felice Scolari su Alessandro Volta, un’altra del Prof. Aliati sui nomi delle vie di Como e una del Prof. Casartelli sul Duomo di Como, con proiezioni.

31 Marzo 11 Aprile 1926

Vacanze pasquali. I convittori sono partiti quasi tutti perle loro famiglie e non torneranno che la sera del giorno 11 aprile.

1° Maggio 1926

Mese di maggio in Collegio.E’ incominciato il mese di maggio, che agli alunni viene predicato dal Rev.mo P. Rettore, tranne il giovedì e la domenica, in cui lo sostituirà il M. R. P. Fazzini.

30 Maggio 1926

Prima Comunione e S. Cresima. Quest’oggi, chiudendosi in Collegio il mese di maggio, si tenne una suggestiva e cara funzione religiosa, la prima Comunione e la Santa Cresima, ambedue questi Sacramenti impartiti dal Venerando Mons. G. Antonio M. Zucchetti ex Arcivescovo di Smirne ed ora di Trebisonda. Egli tenne ai comunicandi e ai cresimandi dei bellissimi discorseti che fecero in tutti la più profonda impressione, stante anche la avanzata età di 85 anni che infondeva in tutti i cuori maggior riverenza.

La sera il medesimo Monsignore si degnò di tenere il discorso di chiusa del mese di maggio e di impartire quindi la Santa benedizione.

Dopo il pranzo cinematografo alla presenza di Sua Ecclellenza con un fil sacro, appropriato alla circostanza, cioè Frate Sole, ossia la vita di San Francesco di Assisi.

La mattina, durante la Messa non mancarono le sacre melodie e i mottetti, in cui specialemnete si fece onore il baritono Prof. Palma.

3 Giugno 1926

Festa del Corpus Domini in Collegio. Anche quest’anno vi fu la solenne processione del Corpus Domini che percorse tutti i portici del Collegio,le cui finestre e porticati eran parati a festa.opo il discorso sulla festa, tenuto dal rev.mo P. Rettore, tutti i convittori, religiosi e Professori del Collegio, nonché molti parenti degli alunni sfilarono devotamente. Alcuni piccini spargevano fiori; un folto gruppo di convittori intonvano sacri canti. Monsignor Trussoni, Canonico della cattedrale, sotto un bellissimo baldacchinoincedeva portando il SS.mo Sacramento. Rientrata la processione in chiesa fu data la solenne benedizione.

10 Giugno 1926

Gara catechistica. Quest’oggi si è tenuta la gara di Religione, alla presenza del Rev.mo Mons. Piccinelli, Amministratore Apostolico della Diocesi, di mons. Barge, di vari altri Canonici e sacerdoti e di molto scelto pubblico, nonché di tutti gli Insegnanti del Collegio.

Dopo il discoro d’occasione recitato dal P. Zonta, ogni classe, per mezzo de’ suoi rappresentanti diede saggio di quanto aveva imparato.  Ogni tanto l’esame era intramezzato da suoni e canti. La bella festa, così bene organizzata dal p Rettore, riscosse le lodi e il plauso di tutti i convenuti.

26 Giugno 1926

Fine dell’anno scolastico. Oggi sono terminate le scuole e domani incominceranno gli scrutini finali; quindi col 1° luglio avranno principio gli esami, che si prevede dureranno fino alla metà del mese.

14-19 Luglio 1926

Esercizi spirituali. In qusti giorni, terminati ormai gli esami, tutti i religiosi si sono raccolti nei santi spirituali esercizi predicati con grande unzione, e speriamo quindi con gran frutto, da due Padri della Missione.

19 Luglio 1926

Partenza del P. Valletta. Quest’oggi il M. R. P. Valletta è partito per recarsi alcuni giorni in riposo al suo paese natio.


P. Ceriani Don Giovanni Provinciale


L’Attuario p. Giovanni Zonta


P. D. Giuseppe Landini Rettore

30 Luglio 1926

Partenza del P. Zonta. Questa sera è partito il M. R. P. Zonta per recarsi aluni giorni in riposop a Treviso-Bassano.

1° Agosto 1926

Funzione di propiziazione pei Cattolici del Messico. Quest’oggi secondo le disposizioni emanate dall’Autorità Ecclesiastica abbiamo fatto nella nostra chiesa un’ora di pubblica adorazione. Ordine della funzione: esposizione del SS.mo Sacramento, S. Rosario, Litanie dei Santi e preci, canto del Miserere, tantum ergo, benedizione sacramentale.

6 Agosto 1926

Venuta del P. Nicola Salvatore. Questa sera è giunto in Collegio il R. P. Nicola Salvatore col mandato conferitogli dal Rev.mo P. Generale di ristabilire, mediante operazioni di scambio, il capitale totale e parziale dei Legati del Collegio, che era stato impiegato nell’acquisto di Castelnuovo di Quero. Si trattenne sino alla mattina del 9 agosto.

9 Agosto 1926

Partenza del P. Fazzini. Quest’oggi è partito ilP. D. Alfredo fazzini, diretto a pescia per affettuare una cura contro l’artrite a Monsummano.

16 Agosto 1926

Arrivo del Rev.mo P. D. G. Muzzitelli. Questa sera è arrivato in Collegio il Rev.mo P. D. Giovanni Prof. Muzzitelli nostro Vicario Generale, il quale per mandato del rev.mo P. Generale compirà la Visita canonica a questa casa.

18 Agosto 1926

Ritorno del P. Zonta. Questa mattina è tornato da Treviso il P. D. Giovanni Zonta.

23 Agosto 1926

Ritorno del P. Ministro. Questa mattina è tornato da Arnara il P. Ministro


Visto e approvato in atto di visita.


29 agosto 1926


P. Giovanni Muzzitelli Visitatore


Ringrazio il Signore per il bene che si compie in questa casa religiosa, e sono veramente confortato di trovarvi l’unione dei cuoi e la concordia delle sante intenzioni, e soprattutto l’esatta osservanza regolare, non ostante le molte, gravi e continue occupazioni. Prego il Signore che benedica e conservi il buono spirito in questi cari nostri confratelli Religiosi e notificherò i loro meriti al Rev.mo p. Generale, che mi ha voluto affidare la visita di questa Famiglia.


29.8.1926


P. Giovanni Muzzitelli Vicario Generale

31 Luglio 1926

Gli Orfanelli di Seregno. Il Collegio ha concesso per questa notte l’ospitalità ad una trentina di Orfanelli di Seregno, che, accompagnati dai loro Padri e qualche Maestro, fanno un giro per la provincia di Como, soffermandosi nei centri principali, collo scopo di raccogliere offerte. Nella serata la loro banda musicale ha dato concerto in piazza Cavour con grande soddisfazione del pubblico.

22 Agosto 1926

Solenne ingresso del nuovo Vescovo Monsignor Adolfo Pagani. Questa mattina ha fatto il suo ingreso solenne e trionfale Sua Eccellenza Monsignor Adolfo Luigi Pagani, nuovo Vescovo di Como. Partito in automobile da Monza, ossequiato lungo il viaggio dalle varie popolazioni, specialmente da quella della diocesi di Como, ebbe il tributo da pate di tutte le Autorità cittadine e dal Signor Prefetto di Como nel Piazzale di Camerata, donde, sceso in città, fra due ali fittissime di popolo acclamante e seguito dalle numerosissime automobili che si erano recate a incontrarlo, sostò alla basilica del SS.mo Crocifisso, dove entrò per onorare e baciare pubblicamente il Taumaturgo di Como, per l’occasione esposto fuori della sua nicchia sopra il tabernacolo.

Dal Crocefisso mosse in processione fino alla Cattedrale, dove lette le Bolle, incominciò il Pontificale, tenendo poscia una splendida affettuosa omelia, colla quale commosse tutto il popolo che stipava il tempio vastissimo, confermando sempre più la fama, che già lo aveva preceduto di vescovo Santo, tutto amore per le sue pecorelle e pieno di zelo per la gloria del Signore. 

Nessun altro Vescovo io credo ebbe in Como una accoglienza così spontanea, generale, grandiosa e figliale come Monsignor Pagani.


Nel pomeriggio il M. R. P. Rettore si recò in episcopio col segretario dell’Amministrazione per ossequiare il novello Pastore e nuovo presidente del Consiglio di Amministrazione del Collegio.

27 Agosto 1926

Visita della Cassa Provinciale. Questa mattina il Rev.mo P. Don Giovanni Muzzitelli alla presenza dei Padri addetti alla custodia della cassaforte provinciale, cioè i Padri Landini, Valletta e Zonta, ha proceduto alla verifica di Cassa, trovandola in regola.

5-17 Settembre 1926

Capitolo Generale in Collegio. In questi giorni si è tenuto nel nostro Collegio il Capitolo Generale dei Padri Somaschi.


E’ la prima volta che il Collegio Gallio ha avuto la fortuna e l’onore di ospitare tutti i Padri Vocali. Da più giorni era stata preparata per sala del Capitolo il dormitorio di IV.a ginnasio, quello angolo sud-ovest, che gurda il Baradello e la stazione ferroviaria. Così si erano preparatare convenientemente, oltre quelle dei padri già residenti in Collegio, altre 14 camere; oi tre Soci furono alloggiati al Santissimo Crocifisso. Nel refettorio fu preparata una gran tavola a ferro di cavallo. Tutto fu preparato a modo con grande soddisfazione dei Padri Vocali, che vivamente manifestarono il loro plauso ai Padri del Collegio.


Convenuti nel Collegio tutti i Padri Vocali e i Soci, fra tutti in numero di 20, compreso il P. Antonio Brunetti espressamente venuto dalla nostra missione d’America, si è dato principio il 5 settembre al Capitolo Generale secondo le norme prescritte dalle nostre Costituzioni. La mattina di quel giorno il P. Luigi Zambarelli, per incarico del Rev.mo P. Generale, ha celebrato la Messa solenne dello Spirito Santo, facendo da diacono il P. Achille Marelli, da suddiacono il Socio P. Francesco Cerbara, e da maestro cerimoniere il P. Francesco Salvatore. Gli altri Vocali hanno assistito devotamente.


Nel pomeriggio, dopo mezz’ora di meditazione, tutti i suddetti Padri si sono adunati nell’aula capitolare, ove dopo le solite preci si è dato principio  alle operazione prescritte dalla regola, e quindi il P. Giuseppe Landini ha letto con comune soddisfazione un bel pratico discorso sulla carità fraterna. Il giorno dopo, 6 settembre, si è proceduto alla nomina del Rev.mo P. Generale, che è risultato eletto il Rev.mo P. Pasquale Luigi Zambarelli, e nelle sessioni seguenti si è fatta l’elezione degli altri officiali maggiori, e cioè:

Rev.mo P. Angelo Maria Stoppiglia 
Vicario Generale

Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli 
Procuratore Generale

M. R. P. Nicola Di Bari

Provinciale Romano

M. R. P. Giovanni Ceriani

Provinciale Lombardo

M. R. P. Eugenio Rissone

Provinciale Ligure

M. R. P. Giuseppe Landini

Cancelliere Generale


Il Capitolo poi ha continuato i suoi lavori nelle successive sedute fino al 9 settembre, giorno in cui si è sospeso, per procedere alle operazioni di competenza del Definitorio. Questo ha proseguito fino al giorno 17, nel qual giorno si tenne la seduta di chiusura.

Monsignor Pasquale Gioia in Collegio. Crediamo degno di memoria ricordare che, fin dai primi giorni del Capitolo Generale, arrivò in Collegio, reduce dal pellegrinaggio a Lourdes, Monsignor Pasquale Gioia, col suo segretario Prof. Raffaele Sollecito. Questo Monsignore, vescovo di molfetta, Terlizzi e Giovinazzo, eprima padre somasco della Provincia di Roma e parroco di San Martino di Velletri, è venuto fra noi per salutare tanti suoi Confratelli qui riuniti e per pregare i nuovi Superiori maggiori di aprire possibilmente una casa nostra nella sua diocesi. Il detto Monsignore fu nostro ospite per una settimana.

21-30 Settembre 1926

Seconda sessione di esami. Per ordine ministeriale quest’anno vengono anticipati gli esami al 21 settembre. Assiste a tutte le operazioni di esame, sia per quelli di ammissione, come per quelli di idoneità e promozione, però pel solo ginnasio, il Prof. Dr Giorgio Bonfiglioli, del Liceo di Lodi, in qualità di Commissario Regio. L’esito complessivo è stato soddisfacente.

6 Ottobre 1926

Principio del nuovo anno scolastico. Questa mattina si è dato principio al nuovo anno scolastico. Alle ore 9 tutti gli alunni, interni ed esterni, e tutti i signori Professori, assistettero alla santa Messa celebrata dal rev. P. fazzini e alla benedizione del Santissimo col canto del veni Creator.


Verso le ore dieci tutti parimenti gli alunni e i Professori si raccolsero nel salone dove il medesimo P. Fazzini tenne il iscorso di prolusione sopra San Francesco, ricorrendo quest’anno il centenario del detto Santo. Detto discorso piacque assai e il conferenziere fu vivamente applaudito e complimentato.


Prima della prolusione il m. R. P. Rettore fece una minuta relazione sull’andamento scolastico dell’anno decorso, concludendo che bisognava lavorare con serietà maggiore per conseguire anche risultati maggiori.

28, 29, 30 Ottobre 1926

Esercizi spirituali. In questi giorni gli alunni ebbero il solito ritiro spirituale, cioè i Santi Spirituali esercizi in preparazione della festa di Tutti i Santi e della Commemorazione dei poveri Defunti.


Quest’anno il predicatore fu il Signor Lazzaro Ramella dei Missionari di San Vincenzo de’ Paoli. Egli seppe accattivarsi l’attenzione dei giovani fin dal primo discorso e la tenne desta fino all’ultimo giorno, con gram frutto spirituale quindi per le anime dei giovani.

31 Ottobre 1926

Festa della regalità di Cristo. Quest’oggi, domenica, si è celebrata in città la festa della Regailità di Cristo. Ci fu una straordinaria esposizione del Santissimo dalle 10 di sera all’una dopo mezzanotte a San Giacomo per soli uomini dai quindici anni in su, e comunione generale. La chiesa era gremita di uomini d’ogni condizione e tutti fecero la comunione per mano di Monsignor Vescovo.

Al mattino vi fu poi solenne pontificale con relativa omelia, e nel pomeriggio si fece una grande processione, guastata però dal maltempo, che la fece uscire in ritardo e che impedì a varie confraternite dei dintorni di prendervi parte.

In Collegio si è recitato il Rosario col Santissimo esposto; vi fu poi un discorso d’occasione dei Rev. P. Rettore, quindi la benedizione. Al mattino, come chiusa dei Santi Sp. esercizi, c’era stata la comunione generale.

4 Novembre 1926

Commemorazione della Vittoria. Anche in Collegio si è celebrata la commemorazione della nostra vittoria. La mattina il P. Rettore disse la S. Messa in suffragio degli Eroi caduti per la Patria. Alle ore 10.30 tutti gli alunni si schierarono in quadrato d’intorno al monumento eretto nell’ampio cortile delle scuole, presenti diversi Insegnanti e tutti i dirigenti del Convitto. Dopo il saluto romano alla bandiera, fu deposta sulla base del monumento una corona di alloro fregiato dìun nastro tricolore; poi il P. Rettore parlò ai giovani ricordando il glorioso avvenimento e gli importanti ammonimenti che sso deve ridestare ogni anno nell’animo specialmente dei giovani che vengono educati all’amore inseparabile dalla Religione e della Patria. Li invitò quindi a ringraziare il Signore per avere provvidenzialmente scampata ancora una volta dal recente attentato la vita preziosa del Duce nostro. ( B. Mussolini ), che è lustro e presidio della patria.

8 Dicembre 1926

Festa dell’Immacolata Concezione. La festa della Madonna Immacolata fu sempre una delle solennità più sentite in Collegio, e quest’anno la si celebrò anche con maggiore sfarzo, poiché all’altare maggiore faceva sfoggio di sé un bellissimo paliotto di seta ricamato a fiori e oro. Già esistente, ma fatto completare e abbellire dalla Nobildonna Signora Pia De Orchi; e poi sui gradini dell’altare maggiore spiccavano meravigliosamente i nuovi quattro busti di Santi contenenti sacre reliquie, busti che sono opera egregia del Signor Cappuccini Alessandro, di Milano, e che rappresentano quattro Santi Fondatori di Ordini Religiosi che ebbero per principale scopo l’educazione della gioventù, e cioè: San Filippo Neri, San Girolamo Emiliani, San Giuseppe Calasanzio e San Giovanni Battista De La Salle.


La festa si svolse magnificamente bene. Alla Messa della comunione generale, letta dal M. R. P. Zonta, intervennero anche quasi tutti gli esterni, mentre, accompagnati dall’harmonium e da violini alcuni convittori cantavano scelte melodie sacre.

Verso le ore 10 vi fu la Messa cantata, celebrata dal P. Fazzini. Per cantori furono fatti venire gli Orfanelli che formano la schola cantorum del SS.mo Crocifisso.

La sera, dopo il bellissimo panegirico della Verginetessuto dal P. Fazzini, si chiuse la festa colla benedizione sacramentale impartita dal rev.mo Canonico Trussoni, durante la quale fu eseguito il Tantum ergo del Perosi, a tre voci, e l’Ecce Panis, a due voci e assolo,del Braum.


Dopo il pranzo vi fu l’epilogo del cinematografo.

11 Dicembre 1926

Prestito Littorio. Essendo stato ordinato dal Ministro della P. I. per mezzo el R.o Provveditore che in tutte le scuole si facesse propaganda per il Prestito Littorio bandito dal Governo, il P. Rettore pensò che, per rendere la propaganda più solenne e praticamente più facile e proficua, sarebbe stato meglio tenere un’unica conferenza nel nostro salone, alla presenza di tutti gli scolari e Professori e incaricò di essa il Prof. di Computisteria, Dr Mariani, che colla sua parola facile e piana spiegò a lungo che cosa fosse questo Prestito, spronando in fine alunni e Colleghi a sottoscrivere generosamente.

16 Dicembre 1926

Prima visita di Monsignor Vescovo Pagani al nostro Collegio. Nel pomeriggio di quest’oggi si svolse in Collegio un fausto avvenimento, la prima visita ufficiale del Vescovo al nostro Collegio.


Alle ore 15, in una automobile, offerta gentilmente dall’Ill.mo Signor Borselli, papà di uno scolaro esterno di IV.a ginnasio, Sua Eccellenza, insieme al suo segretario e col M. R. P. Zonta, Preside del Ginnasio Pareggiato, giunsero in Collegio, ove era a riceverlo il P. Rettore, il Consiglio di Amministrazione coll’egregio Signor segretario Savonelli, il M. R. P. Provinciale dei Somaschi e gli altri Padri della Direzione.


Nella sala di udienza il P. Rettore presentò a Sua Eccellenza, a uno a uno, tutti gli Insegnanti delle varie scuole, ginnasiali, complementari ed elementari.Poi, salendo per il monumentale scalone, adorno di piante, Sua Eccellenza faceva il suo ingresso nella grande sala delle Accademie, accolto dai fragorosi applausi di tutti gli alunni interni ed esterni, che insieme ai loro istitutori gremivano l’ampio locale.Quivi, sedutosi sotto un ampio baldacchino e ricevuti gli omaggi degli invitati, tra cui molte Signore degli Insegnanti e altre cospicue persone, ricevuta in dono una pregevole monografia del Collegio, riccamente rilegata in pelle bullinata, si degnò con molta compiacenza di assistere allo svolgimento d’una piccola accademia preparata in suo onore, tra cui noterò il discorso del M. Rev. P. rettore, che presentò a Monsignor Vescovo gli omaggi di tutto il Collegio, assicurandlo che da parte dei Superiori e Insegnanti, oltre che alla istruzione letteraria, scientifica e civile, si attende con ogni sollecitudine e fatica alla sana, morale e religiosa degli alunni, i quali, grazie a Dio, corrispondono bellamente alle premure dei loro educatori.


Finita l’accademia, Sua Eccellenza ebbe parole di vivo elogio per i piccoli recitanti e artisti, e si disse poi lieto di essere a capo di una istituzione che ha tradizioni così vetuste e cospicue nel campo della educazione per la Religione e per la Patria, assicurando che seguirà con occhio amorevole e paterno la continuazione e lo sviluppo di quell’indirizzo che ha prodotto fin ora tanto bene e che si augura possa proseguire anche per l’avvenire.


Accompagnato poi dal P. Rettore, dagli Illustri Membri del Consiglio e da tutti gli insegantni, compiva un rapido giro per i principali locali del Collegio, soffermandosi più a lungo nella biblioteca e nel museo.


Si recava quindi in chiesa ove impartiva solennemente la sacramentale benedizione. In ultimo, ossequiato da tutti e promettendo di ritornare presto, lasciava il Collegio visibilmente soddisfatto dell’accoglienza ricevuta.

18 Dicembre 1926

E’ di passaggio il p. Generale. Ieri mattina, proveniente da Milano, è arrivato fra noi il Rev.mo P. Generale, che questa mattina è partito per Vigevano.

23 Dicembre 1926

Vacanze natalizie. Qust’oggi, verso mezzogiorno, è cominciato l’esodo dei ragazzi per le vacanze natalizie, e, sulla sera, ben pochi rimanevano fra queste mura.

25 Dicembre 1926

Messa di mezzanotte. La notte scrsa, come ormai si usa da alcuni anni, il M. R. P. Ministro Don Gaetano Valletta ha cominciato, a mezzanotte, la celebrazione delle tre Messe di Natale alla presenza dei pochi alunni, prefetti, Suore e Religiosi, nonché di una gran folla di gente devota che riempiva la chiesa. Durante le tre messe, ad intervalli, furono suonati pezzi di musica sacra da esperti violinisti. Moltissimi ei presenti, nella seconda Messa, si accostarono alla santa comunione.

28 Dicembre 1926

Ritorno degli alunni. Questa sera sono ritornati quasi tutti gli alunni dalle vacanze natalizie per riprendere domani le lezioni interrotte.

31 Dicembre 1926

Te Deum. Nella serata di questo ultimo giorno, durante la benedizione col Santissimo Sacramento, dopo un breve sermone del M. R. P. Rettore, si è cantato il Te Deum per ringraziare l’Altissimo di tutti i benefici che ci compartito durante l’anno.

-------------------

Anche quest’anno la Famiglia religiosa ha continuato nella zelante ed esatta osservanza delle devote pratiche che abbiamo elencato lo scorso anno sotto questa medesima data.

Confratelli defunti durante il 1926

1°. P. Don Antonio Veglio, morto a San Salvador, nell’America Centrale, il 24 Febbraio.

2°. P. Don Giov. Battista Turco, morto a Nervi, il 17 Maggio.

3°. Fratello Luigi Malnati, morto a Somasca, il 1° Settembre.

Laus Deo

L’Attuario:
P. Giov. Zonta

Il P. Rettore:
P. D. G. Landini

ANNO DOMINI 1927

Stato della Famiglia Religiosa:

Lo stato della Famiglia religiosa, al princpio di quest’anno 1927, è uguale a quello del Gennaio 1926, eccetto che, invece del postulante Giov. battista Riva, elencato al N. 7, che, ammalato dapprima, e ricoverato in un acasa di salute a Olgiate Com’asco, fu poi consigliato dai medici e Superiori a ritirarsi dalla Congregazione, ciò che egli fece nella ascorsa estate, venne sostituito, in ottobre dal Fratello professo Giovanni Fasoli, di Olcio, in tutte le sue mansioni.

(( Viene riportato lo stato di famiglia e risistemato dal dattilografo:

P. D. Giuseppe Landini 
Vocale Generale, rettore e Professore e Preside nelle Scuole Complementari e nel Corso Integrativo

P. D. Gartano Valletta 
Vocale Generale, Vicerettore ed Economo e Ministro del Collegio. 

P. D. Giovanni Zonta 
Vocale Generale, professore e Preside del Ginnasio, Procuratore Prov. e Attuario

P. D. Alfredo Fazzini 
Professore nelle Scuole Compl. e nel Corso Integrativo, Bibliotecarioe Sagrista

Fratel Riccardo Battaglia 
Viceministro e Maestro di 1.a e 2.a Elementare

Fratel Leone Pilon 

Viceministro e Infermiere

Fratel Giovanni Fasoli
Sagrestano, Ortolano, Cantiniere ))

1 Gennaio 1927

Veni Creator. Nel pomeriggio di questo giorno, durante la benedizione col Santissimo, dopo la predica del M. R. P. Rettore, venne cantato come di consueto, il Veni Ctrator Spiritus.


La sera, dopo il pranzo, vi fu il cinematografo.

6 Gennaio 1927

Tombola e cinematografo. Anche questa sera vi fu un divertimento in teatro, l’estrazione della tombola con ricchi doni, e poi, cinematografo.

20 Gennaio 1927

Suor Giuseppina Pozzi.Questa mattina il M. R. P. Rettore con una squadra di alunni e bandiera, in rappresentanza di tutto il Collegio, ha partecipato ai solenni funerali celebrati in suffragio di Suor Giuseppina Pozzi, Superiora Generale e una delle Fondatrici delle Suore Infermiere di Via Valduce, del quale Istituto fanno parte anche le rev.de Suore che in Collegio attendono alla cucina e guardaroba.


Il Collegio non poteva mancare alla unanime manifestazione di affettuoso cordoglio che tutta Como volle dare alla buona estinta, che per oltre mezzo secolo aveva esercitato un’opera così intensa di bene fra tutti indistintamente. Era per nostra parte un omaggio doveroso di gratitudine alla buona Madre che in momenti difficili per il Collegio a causa della guerra, concesse a questo l’aiuto operoso delle sue figliuole, e e parimente un attestato di diva riconoscenza per le brave Suore che vivono la vita nostra e tanto faricano pel bene del Collegio.

1° Febbraio 1927

Prestito Littorio, Santa Infanzia, Croce Rossa. Registriamo qui a perenne memoria tre sole delle tante collette che ogni anno si è soliti fare, specialmente nelle scuole, quella del Prestito Littorio, per l’Opera della Santa Infanzia e croce Rossa.


Il Prestito Littorio, al quala concorsero Professori, maestri, alunni interni ed esterni, Istitutori ed Inservienti, con due mila lire della Cassa scolastica, salì alla bella somma di £ 40.000.


Il Ministero ha concesso per ciò il Diploma di Benemerenza.


Per l’Opera della Santa Infanzia furono raccolte £ 165, che furono tosto consegnate all R. Curia di Como.


Per la Croce Rossa pure furono raccolte £ 177 nel ginnasio e £ 139 nelle Scuole complementari, complessivamente £ 316

13 Febbraio 1927

Festa di San Girolamo. La festa di San Girolamo riuscì quest’anno particolarmente solenne per la presenza desideratissima del nostro Rev.mo P. Generale, che, venuto in Lombardia per altre faccende, accolse paternamente l’invito di onorare prima la festa a Somasca e poi nel nostro Collegio.


Il detto rev.mo P. Generale celebrò la mattina la messa prelatizia, servito all’altare dagli alunni di V.a ginnasiale e distribuì il Pane degli Angeli a tutti gli alunni interni ed esterni, mentre si eseguivano scelti mottetti di musica sacra dalla Cappella cantorum del Convitto intercalati da melodie per organo e violino dei maestri Ostinelli e Buonamici.


Verso le 10 il P. Prof. Fazzini cantò la Messa solenne assistendo ad essa nel presbiterio lo stesso P. Rev.mo e vari Professori e Maestri.


Nel pomeriggio il P. fazzini, con accento commosso di figlio, tratteggiò con bel panegirico le particolari virtù del nostro Santo. Seguì poi la benedizione eucaristica impartita dal rev.mo P. Generale, dopo il canto del Tantum ergo a tre voci, ottimamente eseguito dai cantori del Collegio. Col bacio della reliquia terminò poi la funzione in chiesa, che era tutta parata a festa e splendente di luci.

La sera, dopo il pranzo, vi fu rappresentazione cinematografica: Maciste poliziotto per dramma e C’era una volta un re per comica.


Il rev.mo P. Generale si compiacque di onorare di sua presenza anche questo trattenimento.

18 Febbraio 1927


Questo giorno sarà purtroppo rammentato come uno dei giorni più luttuosi della storia di Como; ma nello stesso tempo ricorderà quanto sia grande la Provvidenza di Dio e potente l’intercessione dei suoi Santi.


Alle 12.30 di quest’oggi partiva da Como il battello Lecco della Lariana per recarsi a Lecco, dove doveva accogliere il S. Teschio di San Luigi Gonzaga per portarlo trionfalmente a Como, dove gli erano preparati i più grandi onori da tutta la popolazione. Vi erano a bordo Sua Eccellenza il Vescovo, Monsignor Pagani, molte distinte persone ecclesiastiche e civili, tutta la schola cantorum dei due Seminari, il concerto del Pio Istituto Guanella, e più di cinquecento altre persone, uomini e donne. Tra quei peregrini era una rappresentanza del Collegio Gallio, composta dei Padri Zonta e fazzini e dieci convittori, dei quali ciascuno, il primo per sapere e buona condotta, rappresentava una classe delle scuole del Collegio.


Il battello era tutto rimesso a nuovo e adorno di bandiere, di verde e di fiori; sulla tolda davanti al ponte di comando era preparato sfarzosamente un altare, sul quale sarebbe stata collocata la bellissima urna racchiudente il teschio del Santo.


Il viaggio di andata fu lieto e felice. A Lecco, proprio al nostro arrivo, giungeva al lago la processione grandiosa che colà si era fatta prima dalla città e paesi vicini, tanto è vero che una marea di teste copriva tutto l’immesnso spazio che circonda il porto. 

Trasportata a bordo la santa reliquia e collocatola sull’altare, verso le tre e mezzo, cominciò il viaggio di ritorno, passando assai vicino ai paesi delle due rive, tutti pavesati a festa e ripieni di gente anelante di vedere e onorare almeno a distanza il santo teschio del gloriosissimo Santo. Passò così dinnanzi a Mandello, Menaggio, Bellagio, Tramezzo, Sala e Argegno, per non citare che i principali; ma poi, scea la notte, si filò diretti verso Como. 

Giunto che fu il battello all’altezza di Torno, fu notato da qualcuno che invece di aumentare la sua velocità, questa andava diminuendo; poi fu notato che non approdava a Cernobbio, come avrebbe dovuto fare; ma nessuno faceva troppo caso di ciò:


Giunto il pirografo alla punta di Geno, dalla diga cominciarono a dar fuoco ai razzi e tutta la Piazza Cavour fu veduta sfolgorante di luce e ripiena di popolo. 


Il solo battello non dava segno di festa; anzi procedeva a lumi quasi spenti, e, come si seppe dopo, le macchine, invase dall’acqua , non funzionavano più, e si giunse così alla riva per puro moto di inerzia.


Attraccato il battello con doppio giro di fune cominciò lo sbarco. 


Ma già la gente che aspettava sulla riva aveva intuito il pericolo essendo che la poppa era quasi tutta sommersa. 


Cominciarono le grida:” Il battello affonda! Il battello affonda! “


E ben presto la parte pa parte posteriore si sprofondò di colpo in acqua per qualche metro, mentre di tanto in tanto si alzava la parte anteriore, dove per fortuna stavano i Padri e i collegiali. 


Quel che avvenne allora è più facile immaginarlo che descriverlo.


Cominciò il coraggioso salvataggio dei pericolanti nella parte posteriore, mentre dal pontile la folla continuava a uscire in mezzo alle grida e allo spavento.


A un dato momento il piroscafo fece un secondo tuffo, e allora si cominciò a temere che il battello rompesse gli ormeggi, per cui fu data la voce anche a quelli di prora, che aspettavano di uscire con calma dopo quelli di poppa, perché si affrettassero a salvarsi.


Nello stesso tempo si avvicinavano soldati e guardie fasciste con due barche. Allora i Convittori saltarono giù dal parapetto e furon fatti calare; poi  dal piano del battello scesero nelle barche e da queste salirono sopra un piccolo battello che si era avvicinato, e da questo poterono scendere a terra insieme coi Padri, senza tanta paura, poiché chi stava dinnanzi, per l’impedimento del castello delle macchine e del ponte di comando, non aveva veduto la spaventosa scena che si svolgeva nella parte posteriore.


A un dao momento avevano veduto anche portare a prora l’urna del Santo, ma in mezzo al trambusto non la videro poi calare in barca.


Appena giunto a terra, il P. Zonta, in mezzo alla gran folla spaventata, tumultuante, cercò i convittori; otto li potè radunare; poi seppe che il P. Fazzini e i due convittori mancanti erano stati veduti più innanzi in mezzo alla folla. 

Allora si diresse con quelli otto verso il Collegio sperando di trovare già a casa gli altri.

Di fatti alcuni camerieri, che, senita la disgrazia, accorrevano in piazza a vedere quanto succedeva, assicurarono che i rimanenti erano già in Collegio.

Tutti quindio ringraziarono Iddio e San Luigi d’essere ritornati sani e salvi, mentre lo stesso non poterono fare i poveri seminaristi, due dei quali rimasero annegati, una pia signora che morì di spavento e commozione e il povero barcaiolo, scomparso lui pure, non si sa bene come, dopo parecchi salvataggi.

Poco dopo il ritorno a casa, dal P. Rettore che era in Piazza all’arrivo del battello, che vide pericolare e affondare, si seppe che, appenna tutti furono scesi, per ultimi Monsignor Vescovo e il capitano, che il piroscafo, rotti i cavi che lo tenevano legato a prora, si era piegato sul fianco destro e adagiato sul fondo del lago, e che di esso solo emergeva alla superficie dell’acqua la punta del camino della macchina.

Tutti quelli che ritrovavano sul battello, come quelli che furono spettatori del disastro, attribuiscono ad un vero miracolo di San Luigi se la catastrofe non fu più luttuosa e se il battello potè giungere a riva. 

Che cosa sarebbe infatti accaduto se il piroscafo fose affondato prima di giungere in porto?

La mente rifugge inorridita al solo pensarci.

Le cause? Non si sanno, né forse si sapranno mai. Pare che il Capitano fosse stato avvertito che entrava l’acqua nella chiglia quando il battello passava innanzi a Menaggio. Qualcuno asserisce che cominciasse a fare acqua fin dalla partenza d Como. Tuttavia, all’infuori del Capitano e dei marinai, che misero tosto mano alle pompe, nessuno fu informato del pericolo. Solo più tardi vennero avvertiti del fatto Monsignor Vescovo e Monsignor Cachat presidente del Comitato per le feste aloisiane. 

Fu allora che Sua Eccellenza fece aumentare le preghiere, che già continuamente si erano fatte fin dalla partenza da Lecco, innanzi all’urna del Santo, non solo per ottenere la protezione di San Luigi innanzi al pericolo, ma anche per distrarre la gente e non farla accorta della disgrazia.

Il Capitano stimò poi meno pericoloso tirare avanti fino a Como, dove avrebbe trovato aiuto e mezzi di salvataggio, anziché approdare a qualunque altro pontile lungo via.

19 Febbraio 1927

La reliquia di San Luigi in Collegio. Com’era stato stabilito, l’insigne reliquia di San Luigi, venerata questa mattina in Duomo, dove si fecero speciali funzioni, alle quali accorse tutta la popolazione, fu nel pomeriggio portata con automobile speciale in vari istituti, Ospitale, istituto Guanella, Monache Salesiane, Suore Infermiere e in Collegio Gallio.


Alle ore 13 e minuti l’automobile tanto desiderata entrava pel grande portone di ingresso nell’atrio del primo cortile. E subito, dopo la rituale incensazione, essendo già tutto pronto, si snodava processionalmente il lungo corteo, fecando il giro dei due portici tutti adorni di drappi e di bandiere, al canto dell’inno liturgico di San Luigi, eseguito dagli launni cantori del Collegio, alternato colle strofettedell’inno italiano, cantato a pieno coro da tutti i 370 alunni.


Precedeva la bandiera del Convitto; seguivano gli alunni interni ed esterni a quattro a quattro, poi il gruppo degli alunni cantori. Immediatamente dopo veniva la croce, poi il gruppo del Clero in cotta e torcia e un grazioso gruppetto di giovani e bimbi con gigli e fiori: ed ecco procedere sotto ricco baldacchino la sacra urna, portata dai Padri Zonta e Bolis in dalmatica, preceduta dagli incensieri fumiganti, fiancheggiata da chierici con torcie, seguita dal rev.mo Canonico Trussoni in piviale.


Chiusero il religioso e silenzioso corteo il Corpo Insegnante al completo, le Suore e buon numero di famiglie degli alunni.


Al suono festante dell’organo la sacra Reliquia faceva poi il suo solenne ingresso in chiesa, tutta splendente di luci e solennemente addobbata.


Il p. Rettore del Collegio disse con voce commossa tutta la sua riconoscenza all’Angelico Santo per la mirabile protezione con cui aveva gurdato dal crescente pericolo i suoi figli che erano andati a riceverlo a Lecco; lo ringraziò della visita insigne della quale aveva cos’ singolarmente onorato il Collegio e invitò i giovani a ripetergli dal cuore la promessa già fatta di essere sempre fedeli imitatori delle sue virtù.


Esposto quindi il SS.mo Sacramento e cantato il Tantum ergo, a sole due voci, del Perosi, il Canonico Giov. Trussoni, impartiva la solenne benedizione eucaristica. 


Dopo di che, intonato nuovamente l’inno del Santo, in italiano, che fu cantato a pieno coro dagli alunni, la venerata Reliquia veniva accompagnata all’automobile che attendeva alla porta d’ingresso della chiesa, ove già si era assiepata buon numero di gente ansiosa di contemplarla da vicino e di prestarle così più commossa e sentita venerazione.


La sacra funzione, svoltasi in meno di mezz’ora, giusta il tempo concesso, ha lasciato nei giovani, in tutti, una profonda impressione; e il Collegio rammenterà sempre a titolo di onore questo giorno che giustamente registrerà come uno dei più belli nella sua storia più volte secolare.

20 Febbraio 1927

Processione di San Luigi. Quest’oggi nel pomeriggio, tutto il Collegio ha preso parte alla grandiosa processione che si svolse interminabile lungo le vie della città.

23 Febbraio 1927

Citrini Giuseppe e Bonacina Angelo. Nella mattinata una rappresentanza del Collegio intervenne ai funerali, che si fecero a Sant’Abbondio in suffragio dei due Chierici Seminaristi, periti la sera del 18, e ripescati l’altra sera dal palombaro.

20-28 Febbraio – 1° Marzo 1927

Carnevale in Collegio. Il 20 febbraio cominciarono gli svaghi di Carnevale. Si produssero la prima sera gli alunni della classe quarta integrativa col dramma, Paternità, e colla farsa, Il pittore disperato.


Il giorno 24 vi fu, cosa nuova, una mattinée pei soli parenti degli alunni. Il teatrino fu elegantemente addobbato dalla Ditt Bianchi, e accolse una gran folla di Signori e Signore, fra cui la Signora Nobildonna Pia De Orchi, il R.o Questore Com. Mars, il Sig. Ispettore Scolastico Cav. Cerri e tutti gli Inseganti.


Dopo una prolusione in versi martelliani e un breve dramma di un solo atto, Vendetta,recitato dagli alunni di V.a ginnasio, fu rapprsentato il melodramma, Colombo fanciullo, musicato dal Polleri, eseguito, cori e assolo dal gruppo dei piccoli cantori del Collegio, istruiti con paziente anore dal P. Fazzini e diretti dal Prof. Bonamici con accompagnamento di una affiatatissima orchestrina d’archi, sedendo al piano il Maestro Osrinelli e all’harmonium il P. Fazzini.


Seguì la brillantissima farsa, La consegna di russare.


Nella sera dello stesso giorno recitarono gli alunni di quarta ginnasiale e il loro prefetto e rappresentarono la commedia in due atti, Una buona lezione, e la farsa, La pernicie e la ciabatta.

Il giorno 27 fu serata cinematografica.


Il giorno 28 si rappresentò Il piccolo parigino, in cui recitarono tre prefetti e due alunni, riproducendo con vero gusto artistico il noto dramma del Berton.


L’ultimo giorno vi fu nuovamente serata cinematografica.

9-13 Marzo 1927

Conferenza. Il giorno 9 marzo, nelle ore del pomeriggio, il Prof. Dr Giuliano Aliatti tenne nel salone, alla presenza di tutte le scuole ginnasiali e complementare, una divertente conferenza, I sentieri della poesia, in cui illustròtutti i più noti poeti dialettali lombardi.


Il giorno 13 il Cav. Domenico Borino spiegò alle sole classi complimentari Il funzionamento del telegrafo.

19 Marzo 1927

Onomastico e 1° Giubileo sacerdotale del P. Rettore. Riccorrendo quest’oggi l’Onomastico del M. R. P. Rettore, esso venne festeggiato quest’anno ancor più solennemente che gli scorsi anni per la faustissima coincidenza del suo primo Giubileo sacerdotale.


Nella mattina, alle ore 8, il festeggiato celebrò la Messa della comunione generale tenendo ai giovani un caloroso discorso, mentre il tenore Pedraglio, accompagnato all’organo dal Maestro Ostinelli e dal violino magistralmente suonato dal Prof. Bonamici, cantava motteti liturgici. Alle ore 10.30, nel grande e artistico salone del Collegio, riccamente addobbato dalla ditta Bianchi e ostinelli, si tenne una ben riuscita accademia musico-letteraria, della quale ecco il programma:

P. Prof. D. G. Zonta 
Parole i circostanza

Indirizzi delle scuole elementari

P. L. Palestrina 
O fra quante giammai …( coro a tre voci dispari )

Indirizzi delle scuole complementari 1.a e 2.a

P. Eschaicovoskv 
Preghiera del mattino ( Orchestra )

Indirizzi delle scuole complementari 3.a e 4.a

G. B. Polleri 

Barcarola del melodramma Colombo

Indirizzi del ginnasio inferiore

N. N. 


Pavana ( Orchestra )

Indirizzi del ginnasio superiore

P. Ma scagni  

Cavalleria rusticana ( Orchestra )

Parole del P. Rettore

Prof. Felici Scolari 
Inno del Collegio


Sedettero al piano successivamente la signorina Anita Bonamici, il Maestro Ostinelli, il Prof. Scolari. Dirigeva l’orchestra il Prof. Bonamici.


All’accademia erano presenti i due fratelli del P. Rettore e la cognata, una rappresentanza de’ suoi ex alunni di rapallo, il Corpo Insegnante e molte famiglie degli stessi Insegnanti ed alunni.

Aperta l’adunanza il P. Prof. Zonta, preside del ginnasio, spiegato il dupplice scopo della festa e presentati al M. R. P. Rettore gli auguri e gli omaggi a nome di tutti, offriva al p. rettore i doni degli alunni, tra cui ricorderemo un bellissimo calice d’argento e vari altri regali dei parenti dei medesimi alunni.


Leggeva poi una lettera di Mons. vescovom un’altra del Grand’ufficiale Avv. Conte Luigi Reina, quella di Sua Ecc.za il Prefetto di Como, un telegramma di sua Ecc.za Monsignor Archi, già vescovo di Como, le adesioni cordiali di Monsignor Pacifici, Arcivescovo di Spoleto, già Rettore del Gallio, di Sua Ecc.za Mons. Gioia, vescovo di Molfetta, di Sua Ecc.za Mons. Micozzi, Vescovo di Magliano Sabina, del Rev.mo P. Generale dei Somaschi e molte altre adesioni, tra cui significativissima quella dei suoi scolari di Rapallo e di Spello.


Poi il Prof. Casartelli, elogiando la saggia e amorevole direzione del P. rettore, gli presentò a nome degli Insegnanti un ingrandimento fotografico di lui, e un suo quadro a colori che incornicia artisticamente l’elenco cronologico dei rettori del Gallio, dal 1583 all’attuale Rettore affinché ne possa rimanere a lungo nel Collegio la buona memoria e la cara immagine.


Terminata l’accademia, svoltasi secondo il programma qui sopra riferito, prese la parola, evidentemente commosso il P. Rettore per ringraziare tutti della splendida dimostrazione di affetto che avevano voluto dargli. Disse che egli gradiva gli omaggi perché non alla sua meschina persona li teneva rivolti, bensì all’ufficio, cui lo aveva chiamato il Signore, così cospicua, ma anche così piena di alte responsabilità; e perché sapeva quanto queste manifestazioni di affetto siano vantaggiose pei loro riflessi alla educazione dei giovani stessi.


Concluse poi offrendo un dono e si suoi auguri con quelli dell’intero Collegio al M. R. P. Ministro Don Valletta per il suo compleanno, augurando che tutti possano trovarsi nel 1929 a festeggiare le di lui nozze d’oro sacerdotali.


La sera, dopo pranzo, ci fu l’immancabile epilogo cinematografico col Birichino di Parigi ed una divertentissima comica.

20 Marzo 1927

Morte di Arnaldo Frigerio. Questa sera è morto nella sua famiglia qui in Como l’alunno di 1.a complementare Arnaldo Frigerio.

21 Marzo 1927

Suo funerale. Nel pomeriggio i compagni di Collegio, il P. Rettore e il Prefetto accompagnarono all’ultima dimora il povero Frigerio.

26 Marzo 1927

Morte di Ettore Carozzi. Questa mattina, verso mezzogiorno, moriva di polmonite, in Collegio, il giovane Carozzi Ettore, munito più volte di tutti i conforti religiosi, visitato e benedetto due volte dall’amatissimo nostro Vescovo. Egli ha fatto veramente una morte da santo, come da santo era vissuto.

28 Marzo 1927

Suoi funerali. Verso le ore 9, nella chiesa del Collegio furono fatte le esequie solenni all’estinto. Fu canta la Messa dai nostri Padri, ma l’assoluzione alla bara e l’accampagnamento al cimitero fu fatto dal Parroco.


Lo seguirono fino all’ultima dimora tutti gli alunni interni ed esterni, gli Orfanelli della santissima Annunziata, i Superiori, gli Insegnanti, alcuni parenti venuti da San Remo ( igenitori stanno in America, a Lima ) e lo sventurato suo fratello minore, pur lui alunno di 2.a complementare in questo Collegio. Fu tumulato nella tomba della famiglia Astolfi, rappresentante e amica de’ suoi genitori.


Al cimitero il P. Rettore gli rivolse commosso l’ultimo saluto facendo noto a tutti la bontà del caro defunto, la santa sua dipartita e il sentito dolore che la sua perdita immatura cagionò a tutti i suoi Superiori e compagni. Requiescat in pace.

31 Marzo e 1-2 Aprile 1927

Preparazione alla Santa Pasqua. In questi tre giorni, verso le 17, il M. R. P. Corsieri, barnabita, quaresimalista del Duomo, tenne ai giovani le slite prediche per prepararli a bene adempiere il precetto pasquale.

6 Aprile 1927

Visita o pellegrinaggio alla tomba di A. Volta. Nel pomeriggio tutti gli alunni interni ed esterni delle scuole complementari e ginnasiali del Collegio si recarono in pellegrinaggio scolastico alla tomba di A. Volta, del quale quest’anno ricorre il centenario della morte. Erano accompagnati dal P. rettore, dal Preside del ginnasio e da tutti i Professori, e furono ricevuti dalle autorità ecclesiastiche e civili del paese. Deposero prima una corona di alloro sul monumento; indi, recitata una breve preghiera, disse poche parole il M. R. Signor Rettore, invitando i giovani ad ispirarsi sull’esempio di Volta, sommo scienziato e devoto credente, serbando sempre nel cuore e nell’anima viva e salda la fede. Dette quindi la parola all’egregio Prof. Felice Scolari, che, dopo aver illustrato il significato dell’omaggio reso dal Collegio al Fisico immortale, parlò di lui come sa e può chi con lungo studio e grande amore ne ha acquistato una rara e singolare conoscenza della vita e delle opere. E il caro oratore , unendo mirabilmente alla profondità della trattazione la dote opportunissima di uno stile facile e piano, conquise agevolmente gli animi di tutti, piccoli e grandi, che lo ascoltarono con deferente religiosità, e coronarono il suo dire con applausi.


Dopo una breve cantata, tutti gli alunni sfilarono silenziosamente dinanzi alla tomba del Grande, e la commemorazione ebbe termine con generale unanime soddisfazione.

13 Aprile 1927

Vacanze pasquali. Quadi tutti gli alunni durante questo giorno hanno abbandonato il Collegio per recarsi in famiglia a passarvi le vacanze pasquali.

20 Aprile 1927

Gita a Somasca. Questa mattina per tempo il P. Rettore e i Padri Valletta e Zonta, il Chierico Martinelli, i Fratelli Laici e i Prefetti e convittori rimasti in Collegio si sono recati in gita pellegrinaggio a Somasca in una automobile giardiniera.


Il p. Rettore celebrò la Santa Messa all’altare del Santo con l’urna scoperta perché i pellegrini potessero vedere e venerare le sacre ossa. Poi si fece devotamente la strada che mena alla valletta e al Castello. Si fece colazione lassù. Non mancarono illustrazioni manzoniane, evocate facilmente dalla visione dei luoghi.


Nel ritorno si fece una tappa a Lecco, in cui i gitanti ammirarono gli antichi e moderni monumenti.


Il Chierico Martinelli, però, rimase a Somasca per fare gli esercizi spirituali in preprazione del suddiaconato che dovrà ricevere quanto prima e della professione solenne.

24 Aprile 1927

Ritorno dei convittori. Terminate le vacanze pasquali, tutti gli alunni sono rientrati in Collegio e domattina saranno riprese le lezioni regolari.

28 Aprile 1927

Professione solenne del Chierico Antonio Martinelli. Nel pomeriggio di quest’oggi è ritornato il Chierico Antonio Martinelli da Somasca, e, preparata ogni cosa e scritti dal medesimo i giuramenti di rito, raccoltisi tutti i Padri nella cappella di San Giuseppe, alla presenza dei due testimoni, i Prof. Casartelli e Verghetti, il Chierico Martinelli ha emesso i suoi santi voti solenni nelle mani del Rev. P. rettore, Cancelliere Generale, espressamente a ciò delegato dal Rev.mo P. generale.


Dopo questa professione tutti i religiosi rinnovarono la loro professione, come è prescritto farsi in questo giorno.

30 Aprile 1927

Mese di Maggio. Questa sera ebbe principio la devota pratica del mede di maggio. In Collegio predicherà, la sera il P. Rettore in tutti i giorni, meno il giovedì e la domenica in cui sarà sostituito dal P. Fazzini.

6-13-21 Maggio 1927

Festa degli Alberi. Il giorno sei di questo mese si è festeggiata nella vigna del Collegio la Festa degli alberi. Tenne il discorso d’occasione il M. R. P. Zonta.


Agli attenti uditori il P. Zonta, dopo aver ricordato che la festa degli Alberi è dovuta all’On. Guido Bacelli, che, Ministro dell’istruzione, la istituìnel 1889, accennò al culto che, fino dai tempi più remoti, si ebbe in Italia per gli alberi e per i boschi; la cui importanza, non dal punto estetico solamente, m da quello più interessante della economia delle acque e dell’aria, era più che compresa, intuita. Progredendo nel tempo, il culto degli alberi si perdette, ma in compenso si vennero estendendo le foreste, finchè non sottentrò il desiderio di facili guadagni coll’abbattimento delle annose foreste, che distrutte, lasciarono il terreno, specialmente montano, indifeso dalle insidie di molti agenti atmosferici e soggetto quindi ad essere facilmente dilavato dal libero precipitare delle acque. 


Espose come lo sviluppo delle costruzioni, l’industria dei mobili, e più l’armamento delle ferrovie, oltre il legno necessario oggigiorno per la carta dei giornali, abbia cooperato in larga misura allo scomparire del verde manto che, allietando le pendici dei monti ci dava un più regolare deflusso delle acque, la purità delle fonti e dell’aria, la difesa contro le frane e le valanghe, un ostacolo ai venti, una più ordinata precipitazione atmosferica e un graduale non pericoloso scioglimento delle nevi.


Richiamate così con sobria parola quelle che possono chiamarsi le benemerenze delle foreste, l’oratore ha concluso il suo dire affermando che la festa degli alberi vuole essere un monito salutare ai giovani, perché riconoscendo quanto siano utili le piante, crescano professando per esse un vero amore che li faccia rispettosi di tutto quanto riguarda il nostro patrimonio universale.

13 Maggio 1927

Conferenza sulla Battaglia del Grano. Alle ore 16, nel gran salone del Collegio, presenti tutti gli scolari e i Professori, il Prof. Dr Michelangelo Boglione, fin dal 1889 Insegnante di fisica e storia naturale nelle classi tecniche e ginnasiali, tenne una dottissima conferenza sulla Battaglia del Grano.


L’esimio oratore cominciò la sua conferenza esponendo le varie ragioni per le quali la nostra nazione ha bisogno di importare una rilevante quantità di grano, e ciò con grave scapito dell’Erario, specialmente ora per l’enorme squilibrio che si verifica nel cambio della moneta italiana con le monete estere. 


Espone om ai tempi dei Romani l’Italia nostra fosse il granaio, non solo di se stessa, ma anche per tante province dell’impero, e che bene quindi il Governo attuale ha ingaggiato la battaglia del grano, perchèvenga nuovamente estesa e intensificata la coltivazionedel grano, acciò l’Italia notra possa anche in questo bastare almeno a se stessa e non più essere tributaria delle nazioni estere.

21 Maggio 1927

Conferenza su Galvani e A. Volta. L’Ingegnere Prof. Enrico Mariani tenne quest’oggi una sua conferenza su Luigi Galvani e Alessandro Volta, alla presenza del Podestà di Como, On. Carlo Baragiola, di tutto il Corpo Insegnante e degli allievi tutti del Collegio.


Il conferenziere esordì parlando della vita scientificadi Luigi Galvani, che, dopo la mirabile scoperta dell’effetto della elettricità atmosferica a cielo scoperto nel corpo di una rana, addivenne all’enunciazione del famoso concetto tendente a provare l’esistenza della elettricità animale.


Narrate quindi le riserve di tanti scienziati, le corrette polemiche del Volta col Galvani, venne a aparlare della scoperta della pila e di tutte le grandi scoperte che da questa ebbero origine, e terminò plaudendo al colonnello De Pinedo che, quale apostolo alato, vola e spiega per ogni continente che cosa sia la patria nostra.

29 Maggio 1927

Chiusa del mese di maggio. In questo giorno si è festeggiata la chiusa del mese di maggio. Alle 7.1/2 arrivò in chiesa Monsignor Vescovo Adolfo Pagani il quale vestiti i sacri paramenti, cominciò subito la santa Messa 

Il Chierico Martinelli riceve il suddiaconato, amministrando nel frattempo un principio di quella il Sacro ordine del suddiaconato al nostro Chierico Don Antonio Martinelli, Vice-ministro in questo Collegio. Egli doveva ricevere questo ordine fin dal principio di maggio nella parrocchia di San Giorgio, per cui si era tenuto il Capitolo di regola fin dal 27 aprile; ma, poi, per non disturbare le funzioni di San Giorgio, fu rimandata la sacra ordinazione a questo giorno.

1.a Comunione e Cresima. Terminata la Messa, la comunione e la cresima, Monsignor Vescovo tenne un paterno e commovente discorso agli alunni, specialmente a quelli di prima comunione, che furono 16, e a quelli della Cresima, che furono 26.

Saggio finale di Religione. Dopo l’intervallo per la colazione, tutti gli alunni interni ed esterni si raccolsero nel gran salone, debitamente preparato per dar principio alla gara di Religione, alla presenza di Monsignor Vescovo, che volle onorare personalmente questa festo dello studio del Catechismo.


Essendo tutto procedutoottimamente, sia pel bellissimo discorso del P. Rettore che per le grandi risposte degli alunni che si presentarono alla gara, Monsigno vescovo si compiacquedi esprimere sulla fine viva compiacenza e il suo plauso, e consegnò quindi a ciascuno dei concorrenti il premio meritato:


La festa duròdalle ore 10.1/4


Monsignor Vescovo si degnò posciadi rimanere a pranzo in Collegio.

Nella mattinata fu mandato un telegramma al Santo Padre, che rispose benedicendo.


La sera vi fu il cinematografo.

12 Giugno 1927

Chiusa dell’anno scolastico. Dovendo terminare le scuole il giorno 15, il M. R. P. Rettore pensò di anticipare a quest’oggi la solenne processione del Corpus Domini, che da alcuni annni si è soliti fare.


Previa l’esposizione del Santissimo Sacramento, la recita del Rosario e un fervoroso sermoncino del P. Rettore, essa si svolse sotto i portici del duplice cortile festosamente addobbato con drappi e bandiere. Precedeva la lunga schiera dei convittori coi loro istitutori; seguiva una rappresentanza degli alunni esterni, poi la croce astile e il folto gruppo degli alunni cantori; veniva poi il P. Zonta che preceduto dal Clero e da fanciulletti che recavano gigli e spargevano fiori, portava il SS.mo seguito dagli Insegnanti con torcie, dalle Suore del Convitto e da numerose famiglie degli alunni.


Rientrati in chiesa, si cantò il Te Deum, si recitò l’atto di consacrazione al Sacro Cuore e in fine, dopo il canto del Tantum ergo, fu impartita la benedizione sacramentale.

16 Giugno 1927

Esodo degli alunni. Durante il giorno sono partiti quasi tutti gli alunni che non devono subire esami.

30 Giugno 1927

Esito degli esami. Quest’anno non fu mandato nessun Commissario per le Scuole Complementari e Ginnasiali.


L’esito degli esami fu soddisfacente. Su 368 alunni ( interni ed esterni ) 245 furono promossi, 102 rimandati a settembre, solo 21 respinti.

2 Luglio 1927

Il Chierico A. Martinelli parte per Spello, colà chiamato dal suo Provinciale romano.

30 Giugno – 6 Luglio 1927

P. De Angelis e P. Martinelli. In questi giorni furono di passaggio a Como per vacanza i due Padri romani Tommaso De Angelis e Raffaele Martinelli.

4 Luglio 1927

Esercizi Spirituali.  Quest’oggi sono incominciati gli Esercizi Spirituali per la famiglia religiosa. E dureranno fino alla sera del giorno 9, con tre prediche al giorno.


Sono predicati da due Padri dei Signori della Missione

4 Luglio 1927

Giunge da Spello il Chierico Sinfisi.

10 Luglio 1927

Ospiti di Rapallo.  Arriva a Como il p. Luigi Landini, Rettore del Collegio di Rapallo con otto giovani e un Maestro. Si fermeranno qui otto dieci giorni per visitare l’esposizione e fare delle passaggiate èer questa chiostra di bei monti.

16 Luglio 1927

Vacanze. Il P. Zonta parte per recarsi a Treviso e Bassano per alquanti giorni di vacanza.

18 Luglio 1927

Vacanze. Parte per Arnara, sua patri, il P. Ministro Valletta.

22 Luglio 1927

Ch. Sinisi a Treviso. Parte per Treviso il Chierico Sinisi per fare un po’ di giorni da prefetto a quegli Orfanelli.

22 Luglio 1927

P. Pusino. Giunge fra noi per fermarsi alcuni giorni il P. Alfredo Pusino, Rettore dell’Orfanotrofio di Foligno e Professore di matematica nel Collegio di Spello.

27 Luglio 1927

Religiosi in vacanza. Parte per il suo paese, Castiglion Fiorentino, il P. Alfredo fazzini, per ivi fermarsi un po’ di giorni in vacanza.


Parte pure per il suo paese, Alcio, il Fratel Giovanni Fasoli, dove rimarrà per cinque giorni.


Fratel Pilon si reca per 6 giorni a Somasca.

5 Agosto 1927

Ritorna P. Zonta. Questa mattina è ritornato il P. Zonta.

10 Agosto 1927


Nella serata di questo giorno ha fatto ritorno il Rev. P. Fazzini.

20 Agosto 1927

Ritorna P. Valletta. Questa mattina è ritornato il M. R. P. Gaetano Valletta.

23 Agosto 1927

Il P. Rettore al Definitorio. Il M. R. P. Rettore parte per Roma, dove il 25 comincerà il Definitorio Generale, che si terrà nell’istituto dei Ciechi a Sant’Alessio.

1° Settembre 1927

Ch. Laracca.  Arriva da Roma il Chierico Italo Laracca, destinato a questo Collegio in qualità di Vice-ministro.

3 Settemnbre 1927

Ritorna il P. Rettore. Questa sera ha fatto ritorno il M. R. P. Rettore.

5 Settembre 1927

Ch. Sinisi a Pescia. E’ partito per Pescia il Chierico Sinisi destinato dall’obbedienza a quella casa religiosa. Egli era tornato pochi giorni prima da Treviso.

30 Agosto – 8 Settembre 1927

Congresso postelegrafico Internazionale in Collegio. Dopo lunghi e intensi preparativi, meccanici, professionisti e ingegneri per ben disporre ogni cosa, fu tenuto in questi giorni nel nostro Collegio, a questo scopo richiesto dallo stesso R.o Governo, il grande Congresso Internazionale Postelegrafico, al quale convennero rappresentanti di ogni nazione d’Europa e d’America.


Furono istallate le macchine per le gare dei professionisti nell’ampio salone e nel dormitorio a destra di chi esce dall’infermieria. La biblioteca, la sala dei Professori, la scuola attigua, come la scuola terrena di fronte dell’aula del disegno erano state trasformate in sale di revisione dei lavori.


Tutta la gran sala, lo scalone, i corridoi erano artisticamente addobbati e abbelliti con festoni, bandiere e piante sempre verdi. In quei giorni il Collegio  era letteralmente invaso dai Congressisti.


Fu questo avvenimento di prim’ordine pel Collegio nostro; e noi siamo profondamente grati alle autorità superiori, che vollero onorare il Collegio di una distinzione così insigne, scegliendolo a sede di quste gare che si svolsero piene di interesse e col massimo ordine.

16-25 Settembre 1927

2.a sessione di esami. In questi giorni si svolsero gli esami della 2.a sessione, con esito abbastanza soddisfacente.

4 Ottobre 1927

Solenne inaugurazione del nuovo anno scolastico. Questa mattina fu inaugurato solennemente, come è desiderio del R.o Ministero, il nuovo anno scolastico.


Dapprima tutti gli alunni, interni ed esterni, unitamente a tutti i Superiori ed Insegnanti, si raccolsero in chiesa dove ascoltarono la Santa Messa, terminata la quale, fu cantato il veni Creator e impartita la benedizione col Santissimo.
Saliti e riunitisi poi tutti nel salone, entrarono in questo, accolte dalla Marcia reale, la autorità invitate: Sua Eccellenza Monsignor Vescovo, il Vice-Prefetto Com. Medail, il Vice Podestà, Avv. Benini, il Com. Mars, R.o Questore, il Cav. Guariello, sostituto Procuratore del Re, il Cav. Cerri, R.o Ispettore Scolastico, il Cav. Petruzzelli, Direttore generale delle Scuole Elementari di Como, il Direttore della R.a Scuola di Setificio, il Prof. Cassini del R.o Liceo, il Prof. Agabiti del R.o Ginnasio e altri Professori di Scuole Medie.


Dopo il suono della Marcia Reale, il P. Rettore diede un rapido cenno del risultato degli studi, compiacendosi cogli alunni per essere stato molto soddisfacente e dando ampia lode all’infaticabile zelo degli insegnanti.


Notò poi che questi risultati sieno anche dovuti all’indirizzo nuovo che ora, per volontà del Governonazionalepresiede all’insegnamento. Concluse invitando gli alunni a riprendere con rinnovata energia gli studi interrotti per rendersi sempre più degni della bella Italia, che si incammina sempre più alla meta gloriosa che le è stata da Dio assegnata nel mondo.


Vi fu poscia la premiazione degli alunni distintisi nello scorso anno.


Dopo di che prese la parola il Preside del Ginnasio Prof. Zonta, che, brevemente, ma con efficacia e chiarezza di esposizione, tracciò la vita del cardinale Tolomeo Gallio, Fondatore del Collegio gallio, che egli presentò come una delle più fulgide glorie del suo tempo e del quale ricorreva il quarto centenario delle nascita.


La cerimonia si chiuse col canto di Giovinezza e dell’inno del Collegio; dopo di che, tutti gli alunni entrarono nelle rispettive aule ed ebbero principio le lezioni.

24 Ottobre 1927

Commemorazione di Francesco Crispi. Questa mattina il Prof. Giuliano Aliati, alla presenza di tutti gli alunni e Insegnanti ha tenuto la commemorazione di Francesco crispi, comandata dal R.o Ministero.

28-31 Ottobre 1927

Santi esercizi agli alunni. In questi giorni vennero predicati ai convittori gli esercizi Spirituali dal Sac. Domenico Abba dei Signori della Missione.


L’oratore piacque assai e copioso quindi, speriamolo, ne sarà il frutto spirituale.

4 Novembre 1927

Commemorazione della Vittoria. La mattina dle giorno 5, anzicchè il 4, per poter avere anche la prsenza degli scolari esterni, si è tenuta anche in Collegio la Commemorazione della Vittoria.


Schierati che furono gli alunni e Insegnanti attorno  al nostro monumento dei Caduti, il P. Alfredo Fazzini con alata parola ricordò le vicende della nostra guerra e l’eroismo di tanti giovani morti per la Patria.

8 Novembre 1927

Il nuovo P. Spirituale. Quest’oggi è arrivato qui da Treviso Monsignor Don Luigi Rossato per assumere l’incarico di Insegnante di Catechismo e di P. Spirituale. Sia egli il benvenuto e la sua opera sia feconda di bene.

5 Dicembre 1927

Il Prof. Cantoni commemora Ugo Foscolo. Questa mattina, alle ore 11, il Prof. Renato Cantoni, nella solita gran sala, ha commemorato molto bene il gran poeta Ugo Foscolo, del quale ricorre il 1° centenario della morte.

8 Dicembre 1927

Madonna Immacolata. Preceduta da devota novena, con comunione generale alla messa del P. Spirituale e quindi con Santa Messa solenne cantata dal Rev. P. Fazzini e con bellissimo panegirico dello stesso P. Spirituale, fu celebrata anche quest’anno la tanto cara e devota festa della Madonna Immacolata.

23 Dicembre 1927

Vacanze natalizie. Verso le ore 11 del mattino la maggior parte dei convittori è partita per passare in famiglia cinque giorni di vacanza.

24-25 Dicembre 1927

Messe di mezzanotte. Il p. Valletta, come ormai è di consuetudine, ha celebrato le tre Messe subito dopo la mezzanotte. Erano presenti i pochi convittori rimasti in Collegio, le Suore, gli Inservienti e una folla di fedeli che stipavano letteralmente la chiesa e sue adiacenze.


Durante le Messe fu svolto un scelto programma di musica sotto la direzione del Maestro Buonamici.

27 Dicembre 1927

Questa sera tutti igiovanetti sono ritornati in Collegio.

31 Dicembre 1927

Te Deum. Verso le ore cinque pomeridiane si è cantato il solenne Te Deum pei benefici che il Signore si è compiaciuto di elargirci durante tutto l’anno 1927.


Prima della trina benedizione il p. Spirituale tenne agli alunni un bellissimo appropriato discorso di circostanza.
Anche durante questo anno 1927 la famiglia religiosa ha continuato la costante e zelante pratica di tutte quelle belle pratiche  che abbiamo elencato alla fine dell’anno 1925.

Il P. Attuario



Il P. rettore

P. Giovanni Zonta



P. D. G. Landini

Confratelli defunti durante l’anno 1927

1°. P. Don Giuseppe Laguzzi, morto a Roma il 22 Gennaio.

2° P. Don Enrico Verghetti, morto a Pescia il 9 Dicembre.

ANNO DOMINI 1928

Famiglia religiosa

P. Don Giuseppe Dr Landini 
Cancelliere Generale, Rettore

p. Gaetano Valletta 

Economo e Ministro

P. Giovanni Dr Zonta 
Prof. e Preside del Ginnasio

P. Alfredo Fazzini, 

Dr Prof. delle Scuole Complementari

(Sac. Don Luigi Rossato 

Padre Spirituale )

Chierico Italo Laracca, 
Vice Ministro

Fratello Leone Pilon 

Infermiere

Fratel Riccardo Battaglia 

Vice Ministro e Maestro

Fratel Giovanni Fasoli 
Sagrestano, Cantiniere

1° Gennaio 1928

Veni Creator. Verso sera, alla solita ora, dopo breve appropriata predica del Rev. p. rettore, venne cantato il Veni Creator.


Alla sera cinematografo.

6 Gennaio 1928

Tombola.Questa sera pure, come l’anno scorso vi fu in teatro l’estrazione della tombola con ricchi doni ai nove vincitori. Ciascun ragazzo si era preparata la propria cartella, secondo i suoi gusti.


Dopo la tombola vi fu cinematografo.

13 Gennaio 1928

Morte di Giuseppe Chiarori. Questa mattina, alle 3.10, è morto il convittore Giuseppe Chiarori, di Germasino, di anni 16, alunno della quarta classe integrativa.


Sino all’ora dell’andata al riposo egli aveva atteso nella giornata di ieri alle solite occupazioni di studio, partecipando ilare e contento al vitto comune a lle ricreazioni. Un edema polmonare acutissimo lo assaliva appena andato a letto.


Accortisi il P. rettore e l’Infermiere, gli praticarono i primi soccorsi. Il medico del Collegio, chiamato di urgenza, constatata la gravità del male, lo faceva trasportare in infermeria, e quivi, tentava tutte le risorse dell’arte per allontanare e ritardare la catastrofe; ma alle ore 3.10 di questa mattina, dopo ricevuti i sacramenti dal Direttore Spirituale, invocando i nomi di Gesù e di Maria, rendeva la sua bell’anima a Dio.

14 gennaio 1928

Funerali Chiarori. Questa mattina vi furono i funerali semplici e commoventi del povero Chiarori.


Dopo la Messa da requiem e l’assoluzione, il caro defunto veniva trasportato con automobile mortuaria al suo paese, sopra Dongo, dove pure si recarono in battello fino a Dongo e apoi a piedi, alcuni convittori dei paesi vicini al suo, accompagnati dal P. Alfredo Fazzini, per assistere domattina ai funerali che si faranno in paese.

5 Febbraio 1928

Conferenza su Cristoforo Colombo. Questa sera, nel nostro teatro, alla presenza di tutti i convittori, di parecchi esterni, del Corpo Insegnanti del Collegio e di parecchi Professori delle Scuole medie cittadine, il Prof. Don luigi Ziliani ha tenuto una dotta conferenza su Cristoforo Colombo, conferenza intramezzata anche da riuscitissime ed interessanti proiezioni.

11 Febbraio 1928 

Arrivo del Rev.mo P. Generale. Questa sera è arrivato fra noi il Rev.mo e desideratissimo P. Generale, p. Luigi Zambarelli, per rendere più solenne col suo intervento la Commemorazione che il Collegio Gallio si appresta a fare domani del Quarto Centenario del principio del nostro Ordine Somasco.

12 Febbraio 1928

Festa di San Girolamo e Solenne Commemorazione del Quarto Cenetanrio dell’inizio della Congregazione. Questo giorno fu davvero una festa straordinaria in Collegio. Non si festeggiava solamente la festa annuale di San Girolamo, ma anche il Quarto Cenetenario dell’inizio della Congregazione .


Già la nota particolare della straordinarietà fu data dalla conversione dall’Anglicanesimo al Cattolicesimo di un giovane convittore, il quindicenne Fumagali Guido, che questa mattina da Sua Eccellenza il nostro amatissimo Vescovo riceveva il battesimo, la santa Cresima e la prima Comunione.


Fungeva da Padrino, tanto al Battesimo che alla Cresima, il Prof. Pietro Quero, da 35 anni illustre e bene amato Insegnante nelle classi quarta e quinta ginnasio. Le funzioni furono celebrate con tutta la solennità del rito, alla presenza di tutto il Collegio, del Rev.mo P. Generale e di quasi tutti gli Insegnanti, di moltissimi alunni esterni. La parte che più commosse specialmente i giovani fu quella del Battesimo, perché quesi nessuno mai aveva veduto amministrare questo sacramento, specialmente da un Vescovo. Durante la Messa vennero eseguiti scelti brani di musica per violino e cantati vari mottetti dai Professori Bonamici, Palma e da convittori, accompagnati all’organo dal Maestro Ostinelli.

Dopo la colazione dei ragazzi, alle ore 10.1/2 vi fu l’accademia, alla presenza di tutti gli alunni ed Insegnanti nostri, ai quali si aggiunsero il Prof. Ferratini, Preside dell?Istituto Tecnico, il Cav. Cerri, R.o Ispettore Scolastico, i Ptof. Garavaglia e Traversa, parecchi Signori e Signore invitati, tra cui i membri dell’Amministrazione e prima di ogni altro Monsignor Vescovo col Rettore del Seminario Minore e altri Professori del Seminario.


Dopo il coro-inno del Collegio il P. Rettore ha letto, fra la più viva attenzione del pubblico, il suo discorso su la missione sociale e culturale dei Pp. Somaschi, discorso che venne poi dispensato già stampato e che quindi teniamo qui inutile riassumere, ma che riscosse le più ampie e sentite lodi da parte di tutti.


Dopo il discorso e vari pezzi di musica suonata e cantata, da un alunno di ciascuna classe vennero presentate al Rev.mo P. Generale le singole offerte raccolte in Collegio per la nuova urna di San Girolamo, che raggiunsero la bella somma di duemila lire.


Il Rev.mo P. Generale, compiacendosi della bella manifestazione, ringraziava gli alunni augurando loro di crescere sempre buoni cristiani e buoni cittadini.


Nel pomeriggio il P. Spirituale tessè il panegirico di San Girolamo in modo veramente bello, e di poi il Rev.mo P. Generale impartì la benedizione col Sacramento.


Monsignor Vescovo si compiacque di venire a pranzo coi Superiori e dopo di questo di assistere anche a buona parte dello spettacolo cinematografico, col quale ebbe termine la cara festa.

16-23 Febbraio 1928

Carnevale in Collegio. Anche quest’anno non mancarono i divertimenti di carnevale. Nel giovedì grasso e nei tre ultimi giornispecialmente si alternarono gli spettacoli del cinema tografo colle recite de drammi e commedie e farse che le classi maggiori vollero e seppero bellamente eseguire.

20 Febbraio 1928

Sagra di Gorizia. Secondo l’ordine ministeriale il P. Rettore Preside delle complementari tenne nell’ampio salone la Commemorazione della Sagra di Gorizia leggendo alla classi medie il bel lavoro di Vittorio Locchi.

25 Febbraio 1928

Il Chierico Laracca al suddiaconato. Questa mattina si è tenuto Capitolo Collegiale per l’ammissione al suddiaconato del Chierico Italo Laracca.


Dopo la relazione del P. Rettore e lo scambio dei giudizi in proposito, si passò alla votazione, per la quale fu ammesso con quattro voti su quattro.

3 Marzo 1928

Sua ordinazione in Collegio. Questa mattina Monsignor Adolfo Pagani, vescovo di Como, impartiva l’ordine del suddiaconato al nostro Chierico Italo Laracca, nipote del rev.mo P. Generale, nella nostra chiesa del Collegio.

19 Marzo 1928

Onomastico del P. Rettore. Ricorre in questo giorno l’onomastico del nostro amatissimo P. Rettore.


Quantunque tale data e festività ricorra ormai da sei anni, essa si presenta sempre più nuova e più bella, e anche quest’anno fu celebrata in una continuità di tripudio veramente famigliare, e ha dato modo a Insegnanti e alunni di ripetere con canti, musica, lettura di indirizzi augurali, presentazione di doni tutto l’affetto e la stima che sentono pel degnissimo Signor Rettore.


Dopo le appropriate parole di introduzione che il Prof. Giuliano Aliati pronunziò per presentare gli auguri e l’omaggio del Corpo insegnante e di tutti i Superiori, si svolse, per opera di alunni e di ex alunni del Collegio e di alunni del Prof. Bonamici e sotto la direzione del Maestro Ostinelli e del P. fazzini un riuscitissimo programma di musica.


Ottima impressione fece il saggi di un minuscolo violinista, il figlio settenne del Prof. Cantoni, che eseguì da solo e con mirabile sicurezza un lungo brano musicale.


Il Prof. Palma, ottimo tenore, ci fece gustare con molto sentimento le strofe dello Stabat Mater del Rossini.


E’ questo il secondo concerto che si dà in Collegio ( Il primo ebbe luogo il 12 febbraio ), in ossequio a disposizioni ministeriali che vogliono sia data nelle nostre scuole larga parte alla educazione musicale.


La cerimonia si chiuse con belle parole di ringraziamento del P. Rettore.


Nel pomeriggio ci fu poi la benedizione solenne e il bacio della reliquia con distribuzione di un’immaginetta di San Giuseppe, bellissima fotografia del quadro artistico di Luca Giordano venerato nella chiesa del nostro Collegio.


Alla sera cinematografo con Tartarin sulle Alpi e Il ritorno di Columella dagli studi di Padova, operetta, quest’ultimo, in canto, bene eseguita dalla schola cantorum del Collegio.

22 Marzo 1928

Conferenza geografica. In ossequio alle recenti disposizioni scolastiche, il M. R. P. Zonta, Preside del ginnasio pareggiato, tenne il giorno 20 nel massimo salone del Collegio la primalezione geografica sull’Eritrea, facandoci passare tre quarti d’ora di vero godimento intellettuale per le copiose notizie fisiche, etniche, commerciali e agricole che egli seppe egregiamente esporci di questa prima nostra importante colonia ( Dal Giornalino del Collegio ).


A questa lezione ne seguiranno altre: la colonia della Somalia, del Prof. Giuliano Aliati; della Tripolitania e Pirenaica, del Prof. Rettore Landini; della Emigrazione italiana nel mondo, del Prof. Fazzini.

25 Marzo 1928

Comunione pasquale dei convittori. Questa mattina, domenica di Passione, i convittori, come di consueto ogni anno, hanno fatto la loro comunione pasquale.


A meglio prepararli per il santo rito nei tre giorni precedenti, prima della santa Messa, il P. Spirituale tenne loro delle conferenze religiose.

4 Aprile 1928

Vacanze pasquali. Alle ore 11 di questa mattina è cominciato l’esodo generale degli alunni per le vacanze pasquali. I convittori si fermeranno in famiglia fino alla sera del giorno 15. Il 16 si riprenderanno le lezioni.

12 Aprile 1928

I Padri in gita. Nel primo pomeriggio di quest’oggi il Rev.mo P. Rettore ha voluto condurre i Padri Zonta, Fazzini, il Chiericio Laracca e il P. Spirituale a fare una gita in automobile fino alla Sichignola ( 1127 m. ). Non occorre dire che si sono molto divertiti sia nella parte fatta in automobile, fino a Lanzo Intelai, come nella salita e ritorno da Lanzo alla spianata della Sichignola, donde si gode un meraviglioso panorama.

17 Aprile 1928

Attentato a S. M. il Re. Ieri, primo giorno di scuola dopo le ferie pasquali, tutti gli alunni interni ed esterni del Collegio con irispettivi Insegnanti sono intervenuti nella chiesa convitto per una funzione di suffragio  a pro delle vittime innocenti del recente attentato terroristico di Milano; indi si è cantato un solenne Te Deum di ringraziamento al Signore per avere provvidenzialmente salvato il Re.


Fu mandato anche il seguente telegramma:” Primo aiutante campo S. M. il Re – Roma. Collegio Convitto Gallio Como deplorando esecrabile attentato sacra persona beneamato Sovrano prega per vittime innocenti offre Sua Maestà sentimenti sincera esultanza invariata devozione “

19 Aprile 1928

Prima Comunione e Cresima. Questa mattina ebbe luogo in Collegio la bella cerimonia della prima comunione e della santa Cresima, a cui si accostarono buon numero di alunni interni ed esterni, assistiti dai loro Superiori e accompagnati dai fervidi voti e dalle preghiere di tutti i loro compagni e delle numerose famiglie che assistevano commosse.


La funzione riuscì solennissima e fu compiuta fa Sua Ecc.za Monsignor Vescovo, che rivolse al Vangelo affettuose e paterne parole ai neocomunicandi, ai Cresimati e a tutti i presenti. La sacra funzione fu accompagnata da buona musica e da canti liturgici eseguiti dal Prof. palma e dalla schola cantorum del Convitto.


A funzione finita Sua Ecc.za Rev.ma si degnava di posare in mezzo ai numerosi piccoli festeggiati per un gruppo fotografico riuscitissimo.

19 Aprile 1928

Festa degli Alberi. Dopo la partenza di Mons. vescovo in questa medesima mattina si svolse, nel cortile delle scuole e nel campo sperimentale annesso al Collegio, la Festa degli Alberi, conformemente alle disposizioni ministeriali.


L’importanza ed il significato profondo di questa festa fu messo in bella luce dal Prof. Dr. Michelangelo Foglione, che illustrò chiaramente e con squisita dizione la gravità del problema forestale a cui si connettono vitali ineterssi della nazione.

21 Aprile 1928

Lotteria pro Cassa Scolastica. Verso le ore 20 di questa sera, nel teatrino del Collegio si procedette alla estrazione dei doni, che, in numero di centocinquanta erano stati fatti a favore della cassa Scolastica ed erano esposti prima, perdue giorni nel gran saolone delle conferenze.


L’estrazione durò circa tre ore, essendosi fatta negli intervalli fra le varie parti di uno spettacolo cinematografico.

31 Aprile 1928

Mese di maggio. E’ cominciatala pia pratica del mese mariano, predicato anche quest’anno dal M. R. P. Rettore, aiutato qualche volta dal Ch. Italo Laracca.

31 Marzo – 12 e 19 Maggio 1928

Conferenze geografiche. In questi giorni furono tenute le altre tre conferenze, delle quali abbiamo fatto cenno il giorno 22 Marzo. Tutti gli oratori seppero incantenare l’attenzione degli uditori per le belle e utili cognizioni impartite, per la forbita dizione e l’opportuna scelta degli argomenti svolti.

Il m. R. p. Rettore ci fece la sorpresa di iluustrare la sua dotta conferenza servendosi di iuscitissime proiezioni eseguite col sussidio dell’iconoscopio, gentilmente prestatogli dal Preside delle Scuole Complementari Regie.

26 Maggio 1928

Terzo concerto musicale. Ierim nel pomeriggio, è stato tenuto il terzo concerto musicale. Dopo brevi parole del P. Rettore che riassunse il programma dei due concerti precedenti e mise in evidenza quanto la musica sacra e profana sia coltivata in Collegio, il Prof. Bonamici iniziò l’esecuzione del vario, artistico programma. E’ inutile dire che ogni numero fu applaudito dagli alunni e Insegnanti presenti e dal pubblico che assisteva all’artistico spettacolo.

30 Maggio 1928

Gita pellegrinaggio a Somasca di tutto il Collegio. Quella di ieri è stata per i ragazzi interni es esterni del Collegio una giornata veramente memoranda, giacchè, accompagnati da tutto il Corpo insegnanti e da tutti i Superiori, sopra 14 automobili torpedoni, in lungo corteo, si sono recati a compiere una gita pellegrinaggio a Somasca, per ivi venerare le spoglie del nostro Santo Fondatore, in occasione del 4° Cenetenario.


Partiti verso le otto, in poco più di mezz’ora, attraverso le ridenti plaghe dell0alta Brianza, passando per Tavernerio, Albere, Villalbese, Erba, Penzano, Suello, Civate, Valmadrera, Lecco, Maggianico, poco dopo le nove si arrivò a vercurago, donde, ordinato il corteo, salimmo per la galavesa a Somasca, dove ascoltarono tutti la sata Messa, celebrata dal P. Zonta, e dove ascoltarono la predica che rivolse a tutti il P. Prevosto di Somasca, P. Francesco Salvatore, già Rettore del Gallio.


Terminata la breve funzione, compiuta una devota visita alle venerate ossa del Miani e ai ricordi preziosi che di lui rimangono, i gitanti passarono alla visita delle cappelle, della Scala Santa, del santuario della Valletta, salendo poscia sull’alto poggio dominato dalle rovine del castello detto dell’Innominato, dal quale si gode l’impareggiabile panorama, che noi tutti ben conosciamo, e del quale Professori ed alunni rimasero stupefatti ed estatici.


Di poi la colazione servita sui prati, le capriole e le corse di tutta quella balda gioventù segnarono momenti di intensa e vera allegria.

Gli insegnanti e Superiori si riunivano intanto a lieto simposio sulla terrazza Belvedere dove al necessario ristoro del corpo andò unita il diletto dello spirito, godendosi di là la vista del superbo panorama di Lecco e del suo lago.

Dopo la colazione, formato alla rinfusa un unico gruppo delle 363 persone gitanti, ne fu fatta una ben riuscita fotografia. Presa quindi la via del ritorno, risaliti a Vercurago sulle automobili, queste ci portarono a Lecco, della quale cittadina furono percorse le vie principali, dando così modo ai nostri giovani di ammirare, sia pure in fugace visione, i luoghi manzoniani e di recare un tributo di omaggio al monumento del Manzoni e dei caduti, davanti ai quali sventolarono il vecchio vessillo del Collegio e il nuovo gagliardetto delle scuole.

Fu percorsa di poi, tra canti e liete risate l’incantevole via dei laghi brianzoli, e, giunti tutti alla Binda, in ordinato ocrto, le automobili per via Dante, manzoni, Lungo Lago e 28 Ottobre riportarono i gitanti in Collegio verso le ore 17.

Sia lode anche qui al M. R. P. Rettore, ideatore e organizzatore della gita indimenticabile.

31 Maggio 1928

Preghiere per la salvezza del generale Nobile e compagni. Ieri, giorno 30, anche nel nostro Collegio ebbe luogo una funzione propiziatrice per implorare e intercedere dalla santissima Vergine di Loreto, Patrona degli Aviatori ed alla quale è dedicata la nostra chiesa, il ritrovamento del generale Nobile e de’ suoi compagni e la loro salvezza.


Oltre agli alunni, vi asisteva buon numero di persone, che vollero unirsi alle nostre preghiere nel comune sentimento di affrettare con esse le buone notizie intorno ai valorosi aviatori.


Prima della solenne benedizione, il P. Landini disse del perché della cerimonia, illustrando, colla storia delle mirabili traslazioni della Santa casa di Loreto, le ragioni per le quali la vergine Lauretana fu scelta a Patrona dei navigatori dell’aria e concludendo colla espressione della più grande fiducia che Dio voglia conservare all’Italia questo suo caro e illustre figlio assieme ai suoi valorosi compagni.

3 Giugno 1928

Saggio finale di Religione.  Con l’intervento degli insegnanti, dei genitori di alunni e di parecchie persone invitate, si tennero anche quest’anno il saggio finale di religione.


Due alunni di ogni classe, elementari, complementari e ginnasiali, hanno subito l’esperimento pubblicodell’insegnamento religioso dato loro durante l’anno scolastico che sta per chiudersi.


L’esperimento fu breve per ciascuno, molti essendo i candidati, ma sufficiente per dimostrare la cura degli insegnanti per l’istruzione religiosa.


Al saggio, dopo un chiaro e pratico discorso del P. Spirituale, che analizzò bellamente i rapporti fra scienza e fede, s’accompagnò l’accdemia, della quale tutti i numeri furono applauditi. In fine tutti gli alunni che subirono la prova vennero premiati.


Fu mandato un telegramma a Sua santità Pio XI° così concepito:” Sua santità Pio XI° - Roma. Alunni interni ed esterni Collegio Gallio – Como dando fine anno pubblico saggio istruzione religiosa implorano su loro – Superiori – Insegnanti apostolica benedizione. Rettore “


Sua Santità così rispondeva a mezzo del Cardinale Gasparri:” Vescovo Como – Santo Padre benedice alunni Collegio Gallio bene auspicando per loro vita cristiana. Card. Gasparri “


Monsignor vescovo era assente per la visita pastorale in Valtellina e non potè quindi intervenire come era nostro vivissimo desiderio a questa ultima festa del Collegio.

5 Giugno 1928

Don Italo Laracca ordinato diacono. Il giorno 2 di questo mese veniva ordinato  diacono, nella chiesa cattedrale di Como, il nostro  chierico Don Italo Laracca.


Il giorno 21 maggio fu tenuto a questo scopo il capitolo Collegiale, nel quale venne ammesso al detto  ordine con pieni voti.


Egli premise alla sacra ordinazione gli otto giorni prescritti di esercizi spirituali e venne debitamente esaminato sopra quanto è necessario conoscere per tale ordinazione dai RR. PP. Don Giovanni Zonta e Don Alfredo Fazzini.


Il medesimo premise gli esercizi spirituali e subì l’eame in Seminario circa Ordinem anche prima di ricevere il suddiaconato, il giorno 3 marzo, cosa non ricordata sotto questa data.

7 Giugno 1928

Processione del Corpus Domini. Nel pomeriggio di quest’oggi si è svolta la devota processione del Corpus Domini, come si pratica da parecchi anni.


Era intenzione del P. rettore di sviluppare detta processione anche lungo i viali della vigna, e a tale scopo si era preparato un bellissimo altare sotto il tempietto di prospettiva in fondo alla detta vigna. Tutti i porticati poi del Collegio e i viali dell’orto erano adorni di bandierini e di liste stampate a grosi caratteri inneggianti a Gesù in Sacramento, a cristo Re, al papa, ecc. ecc.


Ma anche quest’anno la pioggia intempestiva ci costringeva a limitare il giro della bella processione lungo i chiostri.


Prima della processione il M. R. P. Rettore aveva tenuto ai convittori e a tanti loro parenti che dalla sala delle visite erano passati assai volentieri in hiesa per prendere parte alla processione, un fervoroso discorso per ispirare negli animi degli uditori una devozione sempre più sentita a gesù Cristo Sacramentato.


La solenne cerimonia si chiuse colla benedizione del sacramento impartita dal P. Zonta.


Si fece onore per la circostanza la schola cantorum diretta dall’instancabile P. Rettore.

15 Giugno 1928

Termine dell’anno scolastico. Questa sera sini terminate le lezioni, e domani mattina tutti i giovanetti non soggetti ad esami nella prima sessione prenderanno il volo per i patri lari.


Rimarranno quindi in Collegio solo gli alunni di 5.a ginnasio, di 3.a complementare, di 4.a integrativa, di 3.a ginnasio e di 5.a elementare.

25 Giugno 1928

prima sessione di esami. Sono terminati gli esami della prima sessione con esito soddisfacente anche quest’anno, con risultati anche migliori degli anni scorsi. Sia ringraziato quindi il Signore.

8 Luglio 1928

Esercizi spirituali della famiglia religiosa. Ieri mattina sonoterminati gli esercizi spirituali, predicati alla famiglia religiosa del Collegio Gallio, alla quale si aggiunse il Fratello Salvatore castelnuovo della casa del Crocifisso, da uno dei Signori della Missione, venuto appositamente da Torino, Signor … L’oratore, semplice e pratico, piacque assai. Speriamo quindi che del pari abbondante ne sia stato il frutto spirituale per le anime dei buoni religiosi che lo hanno devotamente ascoltato.

11 Luglio 1928

Il P Valletta in vacanza. Questa mattina è partito per il suo paese di Arnara il M. R. P. Ministro per prendesri un mese di riposo, del quale ha tanto bisogno, specialmente dopo la recente malattia, che lo tenne a letto prima, sofferente poi, dalla metà di marzo alla metà di maggio. Tornerà dopo San Rocco, festa del suo paese.

18 Luglio 1928

Il P. N. Salvatore. E’ stato di passaggio per questo Collegio il P. D. Nicola Salvatore, che si è fermato un giorno e una notte. E’ partito quindi per Somasca.

19 Luglio 1928

Feste di Somasca. E’ partito per Somasca anche il M. R. P. Rettore, che, domani, primo giorno del grandioso Triduo che si tiene in quel paesello in onore di San Girolamo pèer festeggiare il Quarto Centenario dell’origine della Congregazione, deve tenere il primo panegirico di circostanza.

20 Luglio 1928

Feste di Somasca. Parte per Somasca anche il P. Zonta e Don Italo. Sulla sera torna il M. R. P. Rettore.

21 Luglio 1928

Feste di Somasca. Parte per Somasca il p. Fazzini e torna il P. Zonta.

23 Luglio 1928

P. Fazzini – Chierico Laracca. E’ tornato questa mattina da Somasca il P. Fazzini e questa sera il Chierico Don Italo, il quale ha esercitato per bene l’ordine del diaconato facando da diacono, il primo giorno del triduo, al Rev.mo p. Generale, il secondo a Sua Ecc.za il Vescovo di Molfetta, ex nostro P. Pasquale Gioia,; il terzo a Sua Em.za il Cardinal Patriarca di Venezia, e il giorno dopo nella messa cantata di un pellegrinaggio.

23 Luglio 1928

Sua Ecc.za Mons. Gioia. Reduce da Somasca, è arrivato questa sera fra noi Sua Ecc.za Rev.ma Don Pasquale Monsignor Gioia, già nostro carissimo Confratello e Vescovo di Molfetta, Terlizzi e Giovinazzo. Egli proseguirà domani il suo viaggio verso la Puglia.

Prima che si ammorzi l’eco delle grandiose feste celebrate a Somasca e nei paesi della Valle di San Martino, come anche di quelle che si sono svolte o stanno per svolgersi in tutte le case della Congregazione, crediamo assai utile trascrivere qui due documentiimportantissimi, l’uno il decreto che proclama San Girolamo Patrono degli Orfani e della Gioventù abbandonata, l’altro la lettera del Santo Padre al Rev.mo p. generale dei PP. Somaschi nell’occasione del Quarto Centenario della fondazione dell’Ordine, acciocché la memoria di questi due importantissimi documenti e la loro conoscenza mai non tramonti presso di noi.

1°

Decreto originale che proclama San Girolamo Emiliani Patrono Universale degli Orfani e della Gioventù Abbandonata.


Nella ricorrenza del quarto secolo dalla fondazione della Congregazione si Somasca, essendo enormemente cresciuto quasi dappertutto il numero degli Orfani per le recenti pubbliche calamità sopravvenute, affinché per quei fanciulli e fanciulle orbati dei Genitori e bisognosi di ogni cosa si sia pronto un celeste presidio, il Preposito Generale dell’Ordine dei chierici Regolari di Somasca, dopo aver d’ogni parte raccolti i voti di quanti più Vescovi fosse possibile, umilmente li presentò al SS. Signor nostro Papa Pio XI e al tempo stesso lo supplicò a costituire con la sua suprema autorità Patrono Universale e sostegno degli Orfani San Girolamo Emiliani, il quale fu il primo a fondare istituti per raccogliere orfani, e nella stessa liturgica preghiera viene chiamato Protettore e Padre degli Orfani. 

A sua volta Sua Santità, dietro relazione del sottoscritto Segretario della Sacra Congregazione dei Riti, accogliendo molto amorevolmente i voti presentati, si degnò benevolmente di proclamare e dichiarare San Girolamo Emiliani Patrono Universale degli Orfani e della Gioventù Abbandonata.


Non ostante qualunque cosa in contrario.


Roma, 14 Marzo 1928


+ A. Card. Vico, Vescovo di Porto e Rufina, Prefetto della S. C. dei Riti


Angelo Mariani, Segretario

2°

Lettera del Santo Padre al Rev.mo P. Generale dei PP. Somaschi nell’occasione del quarto Centenario dalla Fondazione dell’Ordine:


Al diletto figlio Luigi Zambarelli, Preposito Generale dell’Ordine dei Chierici Regolari di Somasca.

PIO PAPA XI


Diletto Figlio, salute e apostolica benedizione.


La Chiesa madre santissima, che, certo per influsso del divino Spirito, risplende per tanto varia corona di Ordini religiosi, ebbe sempre consuetudine di rallegrarsi grandemente per i fausti eventi che di quando in quando vengono celebrati: accade infatti che, onorando con tali celebrazioni la memoria delle passate imprese e degli uomini illustri, non solo i religiosi, ma anche gli altri fedeli vengano eccitati ad imitare gli esempi dei maggiori. Con sommo piacere pertanto Noi abbiamo appreso che in quest’anno si sta compiendo il quarto secolo dacchè codesto Ordine di Somasca che tu con solerzia governi, in tempi di estremo bisogno fu fondato.E’ ben vero che tutti conoscono il sorgere e il progredire di tale istituzione. Si sa, cioè che Girolamo, nato in Venezia dalla famiglia Emiliani, ascritto alla milizia ancor giovane, ma ben fornito di ingegno e di valore, mentre combatteva eroicamente contro i nemici di Castelnuovo di Quero, fu preso e gettato in carcere; ma dalla beatissima Vergine in modo prodigioso liberato, diventò d’un subito soldato della divina Carità. E poiché, terminata la guerra, v’erano molti fanciulli, i quali, privi dei genitori, giacevano in somma miseria, il Servo di Dio s’adoprò ad accoglierli in ospizi e ad educarli cristianamente. In breve tempo egli così formò non pochi orfanotrofi a Venezia, Milano, a Pavia, a Brescia, a Bergamo e a Somasca, da cui l’Ordine prese il nome.Acceso da un singolare ardore di apostolato, molte altre insigni opere compì a vantaggio della cristiana società, specialmente soccorrendo le fanciulle bisognose, porgendo i suoi servigi agli ammalati negli ospedali, insegnando il catechismo ai poveri nelle campagne, per primo usando quel metodo a domande e risposte che poi per la sua chiarezza ed efficacia fi adottato da San Carlo in Milano e dalla Chiesa universale.Colpito al fine dalla peste il vostro Fondatore, mentre soccorreva coloro che da quel morbo erano affetti, vittima di carità, in Somasca santissimamente morì; degno senza dubbio di essere da Noi recentemente dichiarato Patrono Universale degli Orfani e della Gioventù Abbandonata.


Così, spinto dalla carità di Cristo, l’Ordine vostro si propagò in Italia in modo davvero meraviglioso e dilatando i confini della Carità cominciò un’opera sommamente importante non solo sostentando ed educando gli orfani, ma anche sapientemente coltivando la gioventù studiosa. Onde avvenne che i Religiosi Somaschi, abbracciando fino le più alte discipline, regessero moltissimi istituti, seminari, accademie, collegi, dove i giovani di uqlsivoglia condizione venivano egregiamente ammaestrati e nella dottrina, e nei cristiani costumi. E troppo lungo sarebbe ricordare qui gli uomini celeberrimi i quali presso di voi educati, fiorirono per le scienze sacre e profane, per le lettere e per gli amplissimi onori a cui furono innalzati; così da potersi con verità affermare che l’Ordine vostro si è reso sommamente benemerito della cattolica e civile società.


Assai dunque vi dovete rallegrare per la solennità dell’evento. Che se un tempo, a cagione del grande sovvertimento di ogni cosa, anche la famiglia dei Somaschi ebbe a soffrire non pocodetrimento, al presente però per il grande numero di aspiranti che per voi si vanno formando, vi è motivo perché concepiate speranza di un molto più lieto incremento; e ciò tanto più certamente conseguirete quanto èiù volenterosamente camminerete costanti sulle orme del S. Fondatore, non solo nel campo della Carità, ma anche nel favorire la devozione verso la Vergine Madre di Dio; devozione che da Lui stesso riceveste quasi in eredità.


Frattanto benvolentieri prendiamo parte alla vostra gioia, e, fiduciosi che questa secolare celebrazione apporti frutti ubertosissimi al popolo cristiano, quale auspicio dei divini favori e segno della nostra paterna benevolenza, a te, diletto figlio, ed a ciascuno de’ tuoi Religiosi ed alunni impartiamo con effusione di animo l’apostolica benedizione.


Dato a Roma, presso San Pietro, il dì 10 Aprile dell’anno 1928, settimo del nostro Pontificato.


Pio PP. XI

24 Luglio 1928

Il Rev.mo P. Generale in visita.Nella mattinata di questo giorno è giunto fra noi proveniente egli pure dalle grandiose feste di Somasca, il Rev.mo P. Dom Luigi Com. Zambarelli, per procedere alla visita canonica di questa famiglia religiosa.

Sia egli il benvenuto e la sua presenza in mezzo a noi apporti a tutta questa comunità e ai singoli Religiosi i più copiosi frutti spirituali.

P. Alvisius Zambarelli

Preapositus generalis

Vidit et adprobavit in actu visitationis


Novi Comi, die 29 iulii 1928

30 Luglio 1928

Partenza del P. Generale. Questa mattina, alle 7.3/4 è partito alla volta di Genova il Rev.mo P. Generale, il quale in questi giorni ha compiuto la visita canonica della famiglia religiosa del Collegio Gallio e di quella del SS.mo Crocifisso, facendo pure scappata di un giorno a Somasca e dopo averlo qui chiamato, avendo pure avuto dal P. Lorenzetti tutte le notizie e informazioni necessarie intorno alla casa di Bellinzona

31 Luglio 1928

Il P. Rettore al Definitorio Generale. Il m. R. P. Rettore, cancelliere Generale, è partito questa mattina per Nervi, dove domattina comincerà il Definitorio Generale. Lascia come suo rappresentante il M. R. D. Giovanni Zonta, e raccomanda a tutti di pregar molto per l’esito felice del detto Definitorio Generale.

2 Agosto 1928

P. Zonta al Definitorio. Telefonicamente invitato dal rev.mo P. Generale parte per Nervi il M. R. P. Zonta, chiamato a far parte del Venerando Definitorio Generale in qualità di Definitore supplente.

7 Agosto 1928

Ritorno dei Padri Landini e Zonta. Tornano da Nervi i Padri Landini e Zonta. Si ha notizia che il P. rettore, avendo, a norma del Codice, terminato il suo sessennio, è stato dal Ven. Definitorio nominato prevosto della SS.ma Annunziata, e al suo luogo è stato nominato Rettore della casa del Gallio il M. R. P. Don Giovanni Ceriani, Provinciale. Il M. R. P. Landini, però, terrà ancora l’ufficio di Preside e di Insegnante in queste scuole collegiali. Il M. R. P. Zonta è stato nominato Rettore del Collegio Rosi di Spello, e, in suo luogo, verrà da Spello il R. P. Don Nicola Salvatore.

9 Agosto 1928

Il M. R. P. Zonta si reca a Bassano Veneta per alcuni giorni di vacanza.

10 Agosto 1928

Parte per Olcio, sua patria, anche Fratel Giovanni Fasoli.

11 Agosto 1928

Anche il P. Fazzini parte per Pescia, allo scopo di compiere una cura di salute a Monsummano.

11 Agosto 1928

Arriva il Chierico Salvatore. Arriva il Ch. Salvatore Pasquale, e porta l’ordine del P. Provinciale Romano di far cominciare gli esercizi spirituali al Diacono Italo laracca per essere ordinato prossimamente sacerdote.

14 Agosto 1928

Torna dalle vacanze il Fratel Fasoli.

17 Agosto 1928

Parte Don Italo Laracca. Parte Don Italo Laracca, destinato dal Venerabile Definitorio a Ministro degli Orfanelli in Roma, per essere ordinato sacerdote il giorno 20 a Foligno da quell’Ecc.mo vescovo.

18 Agosto 1928

Torna dalle sue vacanze il M. R. P. Ministro.

22 Agosto 1928

Vengono le Suore Sacramentine. Sono arrivate le prime Suore Sacramentine di Bergamo e sono tornate in Valduce altrettante Suore Infermiere, che erano qui da undici anni.

24 Agosto 1928

E’ nostro ospite il P. L. Landini. Arriva il M. R. P. Luigi Landini, rettore di rapallo, che viene a passare qualche giorno di vacanza in questo Collegio. E’ ripartito il giorno 30.

25 Agosto 1928

Torna il M. R. P. Zonta.

28 Agosto 1928

Ritorna anche il P. Fazzini.

31 Agosto 1928

Benedizione di un nuovo Oratorio per le Suore Sacramentine. Questa mattina è stata benedetta la nuova cappella costruita per le nuove Suore. Il p. Landini, dopo averla benedetta, la inaugurò subito celebrando la S. Messa e tenendo un discorso di circostanza.


Nello stesso giorno il M. R. P. Landini fava notizia del fatto alla Rev. Curia di Como in questi termini:


B. D.


Notifico a questa Veneranda Curia che per le esigenze culturali, contemplate dalla regola delle Suore Sacramentinedi Bergamo, recentemente assunte in servizio di questo Collegio, si è, col consenso dell’Ordinario ( can. 1157 ) adattato un luogo attiguo alla loro abitazione, destinato a loro privato oratorio: e che questa mattina, 31 agosto, festa del Patrono della Diocesi, il sottoscritto, delegato dal suo Ordinario, il M. R. P. Don Giovanni Ceriani, Provinciale, col consenso altresì dell’ordinario di questa Diocesi, ho proceduto, a norma del Can. 1156 e 1157, alla benedizione di detto Oratorio col rito semplice prescritto per gli Oratori privati dal Rituale Romano, celebrando poi la santa Messa. Informo altresì che de licentia Ordinarii loci oretenus data e sempre in ossequio alla regola speciale delle dette Suore, in detto Oratorio si conserva la SS. Eucaristia.


Como 31 agosto 1928


Firmato:


Padre Don Giuseppe Landini cancelliere Generale

10 Settembre 1928

Rev.mo P. Generale. Questa sera è giunto da Roma il rev.mo P. generale, il quale si è trattenuto in Collegio sino alla mattina del giorno 12, ripartendo quindi per Roma.

15 Settembre 1928
Capitolo Collegiale. Il p. Provinciale D. Giovanni Ceriani ha oggi adunato la famiglia religiosa per comunicare la sua nomina a Superiore di questo Collegio e quella del Cancelliere Generale P. D. Giuseppe Landini a Superiore della casa del SS. Crocifisso. Dopo la lettura della patente di nomina, tenne una breve esortazione sull’osservanza delle SS. Regole dispensando dall’accusa della colpa.

18 Settembre 1928

Funerale di Pietro Ostinelli. Oggi una schera di convittori intervenne ai funerali di Pietro Ostinelli, ex convittore di questo Collegio.

22 Settembre 1928

Parte P. Zonta. Parte in serata il P. D. Giovanni Zonta per assumere la direzione del Collegio di Spello.

29 Settembre 1928

Arriva P. Salvatore N.. Da Spello giunge a questo Collegio il M. R. P. Nicola Salvatore, quivi destinato dalla obbedienza per assumere la presidenza ( con insegnamento ) di questo ginnasio pareggiato in luogo del P. Zonta.

21 Ottobre 1928

Giornata Missionaria. Si celebra anche in Collegio la Giornata Missionaria con discorso del P. Landini e raccolta di offerte raggiungendosi la somma di £ 332 che furono consegnate in Curia.

28, 29, 30 Ottobre 1928

Esercizi Spirituali. I giorni 28, 29, 30 si tenne per gli alunni un piccolo corso di spirituali esercizi con prediche del Sac. Saccardo dei Signori della Missione. Il discorso di chiusura seguì il 1° novembre, dopo la comunione generale. S’intende che vi parteciparono anche i Religiosi.

2 Novembre 1928

Suffragi. Il 1° e il 2 novembre, la sera, si celebrarono funzioni di suffragio rispettivamente per tutti i fedeli defunti e pei defunti del Collegio. I Religiosi separatamente, nel tempo della meditazione, e in luogo di essa recitarono a norma di regola l’officio dei morti, celebrando dpoi singolarmente la Messa pei defunti dell’Ordine e una messa pei Prelati morti dello stesso.

11 Novembre 1928

Per Mons. Carsana. Una rappresentanza del Collegio partecipa al corteo che riaccompagna in duomo la salma esumata di Mons. Carsana Vescovo di Como e il giorno seguente assiste in cattedrale ai solenni funerali e partecipa all’accompagnamento sino al cimitero monumentale.

18 Novembre 1928

Inaugurazione ufficiale dell’anno scolastico e di una lampada votiva perenne al Monumento dei Caduti.Il 18 novembre con intervento del R. provveditore agli Studi Comm. Dt. Riccardo Truffi, del Vice Prefetto, del Comandante il presidio Militare, del Sostituto Procuratore del Re, di tutti i Presidi delle RR. Scuole, del R. Ispettore Capo scolastico, del Rappresentante dei Seinari e del Direttore delle Pubbliche Scuole Elementari, si è scoperta la lampada votiva perenne al Monumento dei nostri Caduti con discorso del P. Alfredo Fazzini e canto d’inni patriottici. Poi, nel salone è seguita l’inaugurazione ufficiale dell’anno scolastico con discorso del P. Giuseppe Landini, Preside della Scuola Complementare, premiazione dell’anno 1927-28, commemorazione del poeta Giulio Salvatori testè defunto e conferimento di diploma e medaglia d’argento alla Scuola Complementare per la sua partecipazione alla Mostra delle Caricature. Il tutto intramezzato da canti corali accompagnati al pianoforte egregiamente eseguiti. Il R. Provveditore chiuse la solenne cerimonia con una improvvisazione di alto elogio pel Collegio e di completa approvazione del suo indirizzo educativo.


Le autorità scolastiche con lo stesso R. provveditore furono trattenute a colazione in Collegio. Nel pomeriggio vi fu spettacolo cinematografico.

------  Con R. D. 18 Ottobre 1928 ( Anno VI ) la Cassa scolastcica di queste Scuole che ha raggiunto la somma patrimoniale di £ 14102.60 è stata eretta in Ente Morale.

8 Dicembre 1928

Festa dell’Immacolata. Con la stessa solennità degli anni scorsi si è celebrata in Collegio, previa una sacra novena, la festa della Immacolata Concezione. La messa della comunione generale fu celebrata dal Direttore Spirituale, quella solenne in canto dal P. Salvatore; il P. Landini impartì la sera la benedizione sacramentale. Scelta musica accompagnò le sacre cerimonie, eseguita dalla Schola cantorum del Collegiocol consorso del Maestro Ostinelli ( all’0rgano ), del Prof. Palma ( baritono ) e dell’ex convittore Giuseppe Mori ( violino ). Nel pomeriggio si ebbe anche spettacolo cinematografico.

11 Dicembre 1928

Funeri di Mons. Zabaglio. Una rappresentanza del Collegio con due religiosi ha partecipato ai solenni funerali in suffragio di Mons. Agostino Zabaglio Rettore del Seminario Maggiore, spirato nel Signore a 74 anni di età.

20 Dicembre 1928

Conferenza. Dinanzi agli alunni del Collegio e del corpo insegnante fu tenuta una dotta conferenza su Ippolito Pindemonte dal Prof. Tosi.

22 Dicembre 1928

Quest’oggi i giovani partono per passare le ferie natalizie in seno alle loro famiglie.

24 Dicembre 1928

Messa a mezzanotte celebrata dal P. Valletta con grande concorso di popolo.

29 Dicembre 1928

Capitolo. Fu comunicata la nomina del Cancelliere Generale P. D. Giuseppe Landini a rettore di questo Collegio in sostituzione del Provinciale P. D. Giovanni Ceriani. Previa una breve concione del P. Rettore, si fece l’accusa della colpa, quindi, presente P. Rettore, P. G. Valletta e P. Fazzini si tenne Capitolo per l’ammissione agli ordini, ostiariato e lettorato del Chierico Pasquale Salvatore che fu ammesso all’unanimità dei voti.


Si rinnovarono inoltre le cariche inferiori del Collegio: P. G. Valletta fu confermato economo; P. Nicola Salvatore nominato bibliotecario e prefetto di Sacrestia; P. Fazzini cancelliere.

31 Dicembre 1928

Chiusura dell’anno con Te Deum e solenne ebenedizione.

ANNO DOMINI 1929

2 Gennaio 1929

I convittori tornano dalle vacanze, cominciate il 22 dicembre. Il giorno stesso si riprendono le lezioni.

5 Gennaio 1929

Il Collegio fu onorato dalla visita del Comm. Di Blasio, Commissario regio di Como.

6 Gennaio 1929

Visita del Sig. Prefetto. S. Ecc. il Prefetto di Como, accompagnato dal suo Capo di Gabinetto, visita il Collegio.

20 Gennaio 1929

Conferenza. Il Sac. Prof. D. Luigi Ziliani di Bergamo tiene in Collegio un’applauditissima conferenza: Tre mesi nel Messico martire.

3, 7,10, 11, 12 Febbraio 1929

Carnevale. Grandi spettacoli teatrali e cinematografici in Collegio in occasione del carnevale. Il 3 si distinsero i giovani del IV.o corso integrativo colla commedia, Scacco matto, seguita dalla farsa in dialetto milanese, Che fiasc!, eseguita dagli alunni della 3.a compl. A. Il 7 du rappresentato il bozzetto drammatico, Il dovere, dagli alunni della III.a compl. B; seguì il grazioso scherzo comico, Una recita in campagna, eseguito dagli alunni della V.a ginnasiale e il brillante vaudeville, La pianella perduta. Il 10 e il 12 si svolsero i due interessanti spettacoli cinematografici, Arabella e Capitan Baby, seguiti da comiche attraentissime. Il giorno 11 dagli alunni della IV.a ginnasiale fu recitata la commedia, La camera della riflessione, cui seguì l’applauditissimo vaudeville, La pianella perduta, già eseguitoli giorno 7 dinnanzi alle famiglie dei convittori.


Un plauso speciale va tributato al P. rettore D. Giuseppe Landini che seppe tanto egregiamente istruire cori ed attori.

12 Febbraio 1929

Festa di San Girolamo e Giubileo Sacerdotale di P. Valletta.Due grandi avvenimenti si svolgono in Collegio. La festa di San Girolamo, preceduta da novena e la celebrazione delle Nozze d’oro Sacerdotali del P. Ministro D. Gaetano Valletta. La solennità accrebbe di splendore per l’intervento del nostro Rev.mo P. Generale D. Luigi Zambarelli che alla Messa cantata celebrata dal festeggiato lesse un magnifico discoro di circostanza. 


Dopo la messa fu benedetto il gagliardetto delle scuole, fungendo da madrina l’Ill.ma Signora Zaira Giocosa, madre di un nostro alunno.


Poi una riuscitissima accademia riunì nell’ampio salone attorno al festeggiato professori, alunni, ex alunni, amici ammiratori. Tra i doni presentati al p. valletta ricordiamo l’offerta di una cospicua somma, colla quale furono comperate lire 2500 di consolidato italiano al 5%, i cui frutti costituiranno per volontà del P. valletta stesso il premio annuale per quello tra i beneficiati che si sarà meglio distinto in pietà, profitto e buona condotta.


Nel pomeriggio, dopo un bellissimo spettacolo cinematografico, fu impartita dal festeggiato la soenne benedizione rucaristicam preceduta dal panegirico del Santo egregiamente pronunciato dal Sac. D. Felice Gaffuri, coadiutore a S. fedele. 


La sera, il pranzo fu onorato dalla presenza di S. Ecc.za Mons. Adolfo Pagani, vescovo di Como. Per l’occasioneil Giornalino del Collegio fu tutto dedicato al P. Valletta.


Eseguiti ottimamente la musica e il canto sotto l’abile direzione dei maestri Ostinelli e Bonamici. Organizzatore della simpatica e indimenticabile festa P. Rettore, del quale ricordiamo anche un applauditissimo discorso di circostanza, pronunciato durante l’accademia musico-letteraria.

17 Febraio 1929


Preceduto da un discorso del p. Rettore fu cantato nella nostra chiesa un solenne Te Deum per il faustissimo avvenimento della conciliazione tra Chiesa e Stato.

23 Febbraio 1929


Il nostro Ch. Pasquale Salvatore riceve gli ordini minori, i due primi.

19 Marzo 1929

Festa di San Giuseppe. Nel teatrino del Collegio, alle ore 10.30, tutti gli alunni, molti invitati e gli Insegnanti al completo si sono raccolti per onorare il P. rettore, ricorrendo in questo giorno il suo onomastico.Si è svolta una attraentissima accademia musico-letteraria, al termine della quale P. Rettoreha ringraziato tutti e degli auguri e dei doni, tra i quali notiamo uno splendido baldacchino in seta, formato colle offerte degli alunni, Insegnanti ed altri generosi. Così si provvede meglio al decoro ed allo spendore della nostra chiesa arricchita anche di un nuovo padiglione, fatto col concorso della casa e di altre generose offerte, in occasione delle Nozze d’oro Sacerdotali del P. Valletta. Speciali ringraziamenti ebbe P. Rettore per il Prof. Enrico Casartelli, che gli offriva una cartella da lire 500 del Consolidato italiano, lasciando allo steso P. Rettore libertà di impiegarne gli interessi secondo il suo desiderio. E il festeggiato credette opportuno conglobare la somma con quella elargita in occasione delle onoranze al P. Ministro per accrescere il premio annuo da assegnarsi al migliore dei beneficiati.


Nel pomeriggio i convittori e gli esterni furono rallegrati da un bellissimo spettacolo cinematografico.


Anche le funzioni religiose si svolseroin perfetto rodine e con molta devozione. Preparati da tre giorni di esercizi, predicati da D. Ettore Civati, prevosto di Monte Olimpino, tutti gli alunni ricevettero la S. Comunione dalle mani del P. Rettore che celebrò Messa letta, durante la quale pronunciò brevi parole, ma vibranti parole sul Santo del giorno. 


La festa simpatica e molto suggestiva si chiuse colla solenne benedizione eucaristica. Fu resa anche più solenne da un concerto vocale-strumentale in cui fu eseguito magistralemnete musica di Benedetto Marcello, Rossini, Bellini, Ponchielli ed altri autori.

21 Marzo 1929

Conferenza. Il Prof. Giorgio Tosi di questo Collegio ha tenuto una magnifica conferenza sui Laghi lombardi alla presenza di tutti gli alunni ed Insegnanti.

25 Marzo 1929

Capitolo. P. rettore raccoglie la famiglia religiosa per la consueta esortazione ed accusa della colpa, seguita dalla soluzione del caso di morale.

27 Marzo 1929


I convittori partono per le vacanza pasquali.

4 Aprile 1929


Tornano i convittori dalle vacanze.

20 Aprile 1929

Una rappresentanza del Collegio partecipa alla festa degli alberi che tutte le scuole di Como celebrarono nelle vicinanze di Camerata.

21 Aprile 1929


Lotteria pro Cassa scolastica.

27 Aprile 1929


Il Prof. Felice Scolari alla presenza degli alunni e del corpo insegnante tenne una bella e interessante conferenza sul tema, Le industrie lombarde.

29 Aprile 1929

Rinnovazione voti.Ebbe luogo, nel mattino, l’annuale rinnovazione dei votiva parte dei membri componenti la famiglia religiosa del Gallio. Il P. Rettore tenne un breve discorso di esortazione all’osservanza dei voti stessi.

11 Maggio 1929

Capitolo. Il P Rettore raccoglie la famiglia religiosa per la consueta esortazione mensile e accusa della colpa. Si tiene quindi capitolo per l’ammissione del Ch. Pasquale Salvatore ai due ordini minori: esorcistato ed accolitato. Votano P. Rettore, P. Valletta, P. Fazzini. Plebiscito unanime.

12 Maggio 1929

Concerto scolastico. Sotto la valente direzione del Prof. Buonamici si eseguisce il quarto ed ultimo concerto musicale dell’anno scolastico, a norma delle disposizioni ministeriali. Il programma fu sobriamente illustrato dal P. Rettore che disse anche dell’efficacia della musica come elemento formativo del carattere e dell’educazione del giovane. Il pubblico, non composto di soli studenti, ma anche di numerosi invitati, tra cui il preside dell’istituto Tecnico, Cav. Uff. Ferratini, il Prof. Garavaglia del Liceo Scientifico, la Preside della Scuola Complementare della Presentazione, quella delle Scuole Complementari di S. Chiara, il Sostituto  Procuratore del Re, Cav. Guarriello, fu a tutti gli esecutori largo di applausi.

18 Maggio 1929

Conferenza geografica. Il Dott. Boglione tiene la terza delle conferenze geografiche ordinate dal Ministero, sul tema, La flora della nostra regione. Con una forma spigliata, elegante, briosa l’egregio conferenziereseppe tenere costantemente ferma l’atenzione della scolaresca e degli insegnanti.

23 Maggio 1929

Gita a Varese. Il Collegio Gallio in gita al Sacro Monte di Varese. Nel Santuario fu celebrata la S. Messa e impartita la benedizione eucaristica, dopo la quale furono pronunciate brevi parole dal P. Rettore del Santuario stesso.

25 Maggio 1929

Ordini minori. Il Ch. Pasquale Salvatore riceve i due ordini minori: esorcistato e accolitato.

30 Maggio 1929

S. Comunione, S. Cresima. S. ecc.za Mons. vescovo Pagani celebra nella nostra chiesa bene addobbata e amministra la prima S. Comunione e la S. Cresima a un buon numero di convittori ed alunni esterni. Fu poi fatto il gruppo fotografico dei medesimi.

Processione. Nel pomeriggio si è svolta solennemente la processione del Corpus Domini percorrendo i portici del Collegio e il viale di mezzo della vigna, in fondo al quale fu eretto un altare sotto il tempietto e impartita la benedizione eucaristica. Tanto i portici come il viale di mezzo della vigna erano adorni di bandierine e di scritte inneggianti a Cristo Re, al SS. Sacramento, al Papa, a Maria.


Per tale circostanza fu inaugurato uno splendido baldacchino. La funzione che fu aperta da parole d’occasione  del P. Rrettore, si chiuse colle benedizione eucaristica e fu con decorata dalla presenza di numerosi parenti degli alunni.

6 Giugno 1929

Gara catechistica. Rallegrata da uno scelto programma musicale, eseguito sotto la direzione del Prof. Buonamici, si svolse anche quest’anno la gara catechistica, nella quale gli alunni dettero ottima prova del loro profitto. Il discorso d’occasione fu pronunciato da D. Luigi Rossato, direttore spirituale. Erano presenti, oltre tutti gli alunni interni es esterni, il corpo insegnante, il Protonotario Apostolico Mons. Rapella, rettoe del Seminario minore, in rappresentanza del vescovo in visita pastorale, D. Gino Crosta e numeroso uditorio di altre distinte persone.

15 Giugno 1929

Partenza dei convittori. I convittori liberi da esami partono per le vacanze estive.

16 Giugno 1929

Scrutinio. Si fanno gli scrutini degli alunni.

17 Giugno 1929

Esami. Cominciano gli esami che terminano il 24 giugno.

28 Giugno 1929

Capitolo. Il P. Rettore raccoglie la famiglia religiosa per l’accusa della colpa, premettendo breve esortazione alla preghiera, specialmente nell’occasione del prossimo Capitolo Generale. Furono poi trattate varie questioni: si stabilì di mantenere a libretto il fondo cassa di parte del patrimonio speciale del Collegio; di assegnare il premio “ Valletta “ a Mariolo, alunno della prima complementare, sez. B.; di accettare in pensione giovani che proseguono il liceo Scientifico, Istituto Magistrale e Tecnico.

30 Giugno 1929

Spirituali Esercizi a Famiglia religiosa. Alla sera sono incominciati i S. Spirituali esercizi predicati da un religioso della Missione. Terminano la mattina del 6 luglio.


L’attuario
P. A. Fazzini


Il Rettore:
P. D. G. Landini CRS


V.o si approva, 5.VII.’29ù



P. Ceriani Don Giov., Provinciale

6 Luglio 1929

P. N. Salvatore. Il P. Nicola Salvatore parte alla volta di Foligno, chiamatovi per ufficio dal P. Provinciale D. Nicola Di Bari.

7 Luglio 1929

P. Valletta. Oggi parte il P. Gaetano per la consueta vacanza ad Arnara.

12 Luglio 1929

P. Luigi Landini. Giunge in questo Collegio il P. Luigi Landini, Rettore del Collegio S. Francesco di Rapallo e si fermerà come ospite per alcuni giorni.

22 Luglio 1929

P. A. Fazzini. Il P. Alfredo Fazzini parte per fare una cura a Roma e per trattenersi alcuni giorni in famiglia. Ritorna il 2 agosto

2 Agosto 1929

P. Generale. Giunge per il Capitolo Generale il Rev.mo P. Luigi Zambarelli.

4 Agosto 1929

Capitolo Generale. S’inizia il capitolo Generale. Al mattino dal rev.mo P. D. Luigi Zambarelli viene cantata la Messa dello Spirito Santo e nel pomeriggio si tiene la seduta inaugurale dei Comizi Generali. I Padri Vocali partecipanti sono:

Rev.mo P. D. Luigi Zambarelli, Preposito Generale

Rev.mo P. D. Angelo M. Stoppiglia, Vicario Generale

Rev.mo P. D. Giovanni Muzzitelli, Procuratore Generale

M. R. P. D. Giuseppe Landini, Cancelliere Generale

M. R. P. D. Giovanni Ceriani, Provinciale del Lombardo Veneto

M. R. P. D. Nicola Di Bari, Provinciale Romano

M. R. P. D. Eugenio Rissone, Provinciale Ligure

Rev.mo P. D. Severino Tantburrini

M. R. P. D. Gaetano Valletta

M. R. P. D. Alberto Caroselli

M. R. P. D. Francesco Salvatore

M. R. P. D. Antonio Brunetti

M. R. P. D. Vincenzo Meda

M. R. P. D. Pietro Camperi

M. R. P. D. Giovanni Zonta

M. R. P. D. Pietro Lorenzetti

M. R. P. D. Cesare Tagliaferro

M. R. P. D. Ferdinando Ferioli


I Soci sono:

M. R. P. D. Amedeo Jossa per la Provincia Romana,

M. R. P. D. Alfredo Fazzini per la Provincia Lombardo-veneta

M. R. P. D. Luigi Barbagelata per la Provincia Ligure.


I Superiori Maggiori furono confermati in carica.

9 Agosto 1929


S’inizia il definitorio generale e termina il giorno 14. Col giorno 16 i Padri cominciano a ritornare alle loro residenze.

23 Agosto 1929

Capitolo e votazione per il Ch. P. Salvatore. Questa mattina il p. rettore D. G. Landini ha raccolto la famiglia religiosa per l’accusa della colpa, premettendo una breve istruzione sulla necessità di dare il buon esempio. Dopo l’accusa della colpa ha trattenuto il P. Valletta e il P. A. fazzini per informarli dell’ammissione del Chierico Pasquale Salvatore alla solenne professione religiosa. Si è fatta la votazione che è riuscita pienamente favorevole.

23 Agosto 1929

P. Nicola Salvatore.Questa mattina è tornato da Folignoil P. Nicola Salvatore, che si fermerà in Collegio per presenziare gli esami del ginnasio e raggiungerà poi la nuova destinazione all’Orfanotrofio di Foligno in qualità di Rettore, in seguito a provvedimento del Ven. Definitorio.

28 Agosto 1929

S. Ecc. Mons. Macchi. Dal 28 agosto al 1° settembre fu ospitato dal nostro Collegio S. Ecc.za Mons. Macchi, vescovo di Andria col Cancelliere della sua diocesi, D. Sabino Cannone, e col suo cameriere, in occasione delle feste centenarie del SS. Crocifisso.

1° Settembre 1929

Simposio. Nel salone del Collegio ebbe luogo il pranzo ufficiale delle Autorità partecipanti alle feste del SS.mo Crocifisso. Tra i presenti notiamo: S. Em.za il Cardinal D. Luigi Capotasti, S. Ecc.za Mons. Adolfo Pagani, vescovo di Como, S. Ecc.za ons. Menegazzi, vescovo di Cmacchio, S. Ecc.za Mons. pensa, vescovo di Penne, S. Ecc.za il Prefetto di Como, il Commissario prefettizio Cav. Medail ed altri: 36 in tutto.

31 Agosto 1929

D. L. Rossato. Torna dalle vacanze D. Luigi Rossato, direttore spirituale del Collegio.

8 Settembre 1929

Card. Schuster. Il p. Nicola Salvatore e il P. A. fazzini si recano a Milano come rappresentanti dei Somaschi in occasione del solenne ingresso del nuovo Arcivescovo il Cardinal Alfredo Ildefonso Schuster.

12 Settembre 1929


Esami di nuovi dodici beneficiati del Collegio.

16 Settembre 1929


Esami di riparazione.

23 Settembre 1929

P. Camperi e famiglia religiosa. Giunge da Roma il p. Pietro Camperi per fare parte di questa famiglia religiosa, la quale risulta così costituita:

P. D. Giuseppe Landini
Rettore

P. D. Gaetano Valletta 
Vice-rettore, Ministro, Economo

P. D. Nicola Salvatore, 
che in seguito a nuove decisioni extradefinitoriali rimane come Insegnante e Preside nel Ginnasio anzicchè trasferirsi a Foligno, come Rettore dell’Orfanotrofio

P. D. Pietro Camperi
Insegnante

P. D. Alfredo Fazzini
Insegnante

Chierico PasqualeSalvatore
Vice-ministro

Fratel Riccardo Battaglia
Vice-ministro e Maestro

Fratel Fasoli Giovanni
Sacrestano, Ortolano, Cantiniere

Fratel Leone Pilon
Infermiere

27 Settembre 1929

Adunanza e Professione solenne. Al mattino i Padri si adunarono per discutere sull’impiego di 4000 lire avute da Somasca in acconto del debito contratto per l’acquisto di Castelnuovo di Quero. Si convenne di investirle in cartelle Consolidato 5%.

Alle 11.30 il Chierico Pasquale Salvatore fece all’altare di S. Girolamo la sua professione solenne. Il p. Rettore compì la cerimonia e pronunziò un breve discorso d’occasione. Detto Chierico si preparò alla professione con un corso di esercizi spirituali fatti al locale convento dei Cappuccini di S. Giuseppe.

3 Ottobre 1929

Inizio dell’anno scolastico e arrivo di P. Brunetti. Si riaprono le scuole. L’anno scolastico s’inizia con una devota funzione din chiesa, nella quale alcuni interni ed esterni e corpo Insegnante si raccolgo per assistere alla S. Messa celebrata dal Direttore Spirituale D. Luigi Rossato, che al vangelo pronuncia fervide aprole d’occasione. Dopo la S. Messa si canta il Veni Creator e viene quindi impartita la solenne benedizione.


E’ qui di passaggio il P. Brunetti, reduce da Somasca, ove ha assistito alla funzione di apertura del Noviziato. Riparte la mattina seguente.

7 Ottobre 1929

Capitlo Collegiale. Il P. Rettore convoca la famiglia religiosa per la consueta accusa mensile della colpa. Premesse le preci rituali, si apre il Capitolo e si dà lettura dei decreti del Ven. Definitorio. Il P. Rettore nel suo discorso di esortazione richiama l’attenzione sull’osservanza di essi e raccomanda in modo particolare che i Religiosi si astengano dal far visite alle famiglie dei secolari a scopo di conversazione o passatempo. Usciti i Laici, si procede all’assegnazione delle varie cariche: il P. Gaetano Valletta è nominato dal Definitorio Vice-superiore ed economo dai Padri del Capitolo Collegiale , il P. D. Pietro Camperi, bibliotecario; il p. D. Nicola Salvatore, sacrista; il p. D. Alfredo Fazzini, cancelliere. Si odono poi i vari pareri circa l’ora più opportuna per fare la meditazione: si conviene di farla dalle 6.45 alle 7.15 del pomeriggio.

Pensionato. Scuole d’Avviamento al Lavoro. Prima che si chiuda il Capitolo il P. rettore raccomanda ai Padri di visitare frequentemente i giovani pensionanti per sorvegliarli e rivolgere loro nello stesso tempo qualche buona parola, anche allo scopo di renderli sempre più affezionati.


Questa istituzione dei pensionanti sorge quest’anno per la prima volta e sono stati preparati per essi un nuovo studio e un nuovo dormitorio: novità da segnalarsi insieme alla prima classe d’Avviamento al Lavoro, che comincia a funzionare fin da quest’anno invece della prima classe complementare, in seguito alle nuove disposizioni ministeriali.

27 Ottobre 1929

Conferenza e Te Deum. Oggi, domenica, P. Fazzini dinanzi agli alunni e al corpo insegnante raccolti in salonecommemorò la data del 28 Ottobre, la Marcia su Roma, in conformità alla disposizione ministeriale. Prima della conferenza il P. Rettore disse alcune parole, esecrando il nefando attentato alla vita di S. A. R. il Principe Umberto di Casa Savoia e invitando ad un fervido cordiale evviva per il suo scampato pericolo. Alla sera durante la solenne benedizione fu cantato il Te Deum per l’incolumità del Principe stesso.

3 Novembre 1929

P. Nic. Salvatore. P. Nicola Salvatore recasi a Somasca per rappresentare questa famiglia religiosa ai funerali del M. R. P. Pascucci.

Dr. Boglione. Il Prof. Dr. Boglione dinanzi agli alunni ed insegnanti commemora la data del 4 novembre.

11 Novembre 1929

Te Deum e cinematografo. Al mattino, subito dopo la Messa della comunità, fu cantato il Te Deum seguito dalla consueta benedizione eucaristica per il genetliaco di S. M. il Re Vittorio Emmanuele III°.


Nel pomeriggio i convittori assistettero nel nostro teatro ad un esilarante spettacolo cinematografico.

25 Novembre 1929

Capitolo Collegiale. Premessa una breve esortazione sulla necessità dello spirito di sacrificio e fattasi l’accusa della colpa, nonché la soluzione del caso di coscienza, il p. Rettore invita i Padri ad esporre liberamente il loro parere per quello che riguarda lo spirito della vita religiosa, suggerendo a tal scopo gli opportuni consigli per conservarlo, o meglio ancora, per favorirne sempre più l’incremento.

28 Novembre 1929

Festa degli Alberi. Il P. Nicola Salvatore con una rappresentanza degli alunni del Collegio partecipa alla Festa degli Alberi in unione alle altre scuole cittadine, presso la località “ Ca’ morta “.

8 Dicembre 1929

Immacolata Concezione. Preceduta da una devota novena s’è celebrata la festa dell’Immacolata. Disse la Messa della comunione generale D. Luigi Rossato, nostro Direttore spirituale. Nel pomeriggio fu pronunciato il panegirico dal P. Fazzini e impartita la solenne benedizione.


Al mattino, presenziata da S. Ecc. il Prefetto, dal Commissario prefettizio il Comm. Medail, dal Cav. Cerri, Ispettore scolastico, dal rappresentante del Comandante il Presidio e altre personalità, ebbe luogo la distribuzione dei premi agli alunni distintisi nello scorso anno scolastico. La cerimonia fu rallegrata da cori e scelti brani musicali.


Il P. Rettore P. Landini lesse una brillante relazione scolastica e il Prof. Felice Scolari pronunciò il discorso ufficiale sul tema, Il centenario di Francesco Ferruccio.

24 Dicembre 1929


Nella mezzanotte tra il 24 e il 25 dal P. Ministro P. Gaetano Valletta viene celebrata la Messa del S. Natale nella Chiesa del Collegio, gremita di fedeli. Alla sera fu impartita la solenne benedizione. La festa del S. Natale fu preceduta dalla novena.

28 Dicembre 1929

Capitolo. Il p. Rettore ha convocato la famiglia religiosa a cui ha rivolto un breve discorso esortandola alla conservazione della pace del Signore. E’ seguita la prescritta accusa della colpa e poi la soluzione del caso di coscienza.

30 Dicembre 1929

Gita. La famiglia religiosa si è recata in gita a Celana ( Bergamo )

31 Dicembre 1929

Te Deum.  Alla sera si è chiuso l’anno con un solenne Te Deum di ringraziamento seguito da solenne benedizione.


Il Rettore


P. D. G. Landini

ANNO DOMINI 1930

1° Gennaio 1930

Veni Creator. Alla sera fu impartita la solenne benedizione, preceduta dal Veni Creator per implorare le celesti grazie nel corso del nuovo anno.

2 Gennaio 1930

Arrivo dei convittori. Rientrano in Collegio i convittori ch’erano in vacanza fin dal 21 dicembre.

5 Gennaio 1930


Nel pomeriggio i convittori sono condotti in palestra dove hanno luogo una tombola e un esilarante spettacolo cinematografico.

8 Gennaio 1930


Il genetliaco della regina e il faustissimo giorno per le Nozze del Principe Umberto con Maria Josè del Belgio furono festeggiati in Collegio con una bella proiezione cinematografica che comprendeva fra gli altri numeri del programma, La visita dei Reali d’Italia al Sommo Pontefice.


In occasione delle nozze del Principe fu inviato il seguente telegramma: S. Ecc. General Clerici – Quirinale – Roma. Collegio Gallio Como La prega umiliare Augusti Sposi fervido augurio piena felicità benedetta vigilata da Dio.. Rettore Landini “ 

Anche in occasione del giorno giubilare della prima S. messa di S. S. Pio XI fu spedito questo telegramma:” 20 Dic. 1929. S. S. Pio XI – Città vaticano – Superiore, alunni Collegio Gallio celebrando Vostro Fausto Sacerdotal Giubileo offrono preci, umiliano auguri devotamente. Rettore Landini “

A quel telegramma Sua Santità si degnava fa rispondere colle seguenti parole:” Rettore Collegio Gallio – Como. Augusto pontefice ringraziando filiali auguri giubilari invoca divini favori, paternamente benedice. Card. Gasparri “

Il giorno giubilare del Papa fu festeggiato in chiesa da speciale funzione: il direttore spirituale D. Luigi Rossato disse brevi, ma vibranti parole sul Romano Pontefice e poi fu cantato un solenne Te Deum seguito dalla benedizione eucaristica.

25 Gennaio 1930

P. Fazzini. P. Fazzini si reca a Somasca per ragioni inerenti al suo ufficio di economo provinciale. Ritorna il giorno seguente.

28 Gennaio 1930

Capitolo Collegiale. Il p. Rettore raccoglie la famiglia religiosa e dà lettura ai Decreti del ven. Definitorio, facendo poi seguire alcune parole di esortazione sull’osservanza dei decreti stessi. Quindi fatta l’accusa della colpa e licenziati i laici, si procede alla soluzione del caso di morale. Colle preci rituali si scioglie l’adunanza.

5 Febbraio 1930

Funerali. Gli alunni del Collegio intervengono ai funerali di S. Ecc.za Mons. Adolfo Pagani, vescovo di Como, spirato il 1° febbraio.

6 Febbraio 1930

Messa funebre. Viene celebrata una solenne Messa funebre in suffragio di Mons. Vescovo, presidente della commissione amministrativa di questo Collegio. Il canto fu eseguito dagli Orfanelli della SS.ma Annunciata.

9 Febbraio 1930

S. Girolamo. Preceduta da una novena, colla consueta solennità si è celebrata la festa del Santo. Alle 8 vi fu Messa con comunione generale, celebrata da Mons. Rapella, rettore del Seminario minore. Alle 9.1/2 il Rev.mo P. Generale venuto per l’occasione da Somasca, celebrò la Messa solenne; alle 2 del pomeriggio i convittori assistettero nella palestra ad una divertentissima film cinematografica. Alle 4.1/2 il direttore spirituale D. Luigi Rossato pronunciò il panegirico del Santo, seguito dalla solenne benedizione eucaristica, impartita dal Rev.mo P. Generale.

11 Febbraio 1930

P. Generale. Parte il rev.mo P. Generale, al quale la famiglia religiosa offre per il pagamento dell’Urna di S. Girolamo lire 500. Lire 2000 gli furono offerte in altra occasione per lo stesso scopo.

27 Febbraio 1930

Carnevale. Secondo il consueto, si svolsero varie recite da parte dei convittori. Il giorno 27 febbraio ebbe luogo quella per le famiglie, cui intervenne numeroso pubblico.

28 Febbraio 1930

Capitolo Collegiale. Il p. Rettore convoca il Capitolo Collegiale e tiene una breve esortazione traendo l’argomento dal passo scritturale, Servite Domino on laetitia. Segue l’accusa della colpa e quindi la soluzione del caso di morale.

13 Marzo 1930

Capitolo. P. rettore convoca i Padri per informarli delle nuove condizioni di affitto circa il locale ed albergo della Stazione, di proprietà del Collegio, e dei cambiamenti da apportarsi ad esso. Si è inoltre votata all’unanimità la’mmissione al suddiaconato del Ch. Pasquale salvatore e la proposta di inviare al P. Ferioli, Superiore della casa di S. maria Maggiore e dell’orfanotrofio Emiliani, la somma di lire 500, quale contributo all’erezione del nuovo locale per Orfani e Probandato.

19 Marzo 1930

S. Giuseppe. Anche in quest’anno si è celebrato con la consueta solennità l’Onomastico del P. rettore. Alla Messa ch’egli celebrò nella chiesa del Collegio bene addobbata per la festa di S. Giuseppe, rivolse brevi ma commoventi parole agli alunni. 

Seguì alle 10 una solenne accademia in cui vennero presentati al festeggiato quattro magnifici lampioni per la processione del Corpus Domini ed altri doni. Vari alunni espressero con gentili indirizzi i loro auguri al p. rettore e con felice improvvisazione furono pronunziate parole di circostanza dal Prof. Palma. Pezzi scelti di musica rallegrarono il folto pubblico, formato di convittori, varie autorità cittadine e numerose famiglie.


Nel pomeriggio fu proiettata un’attraente film cinematografica; quindi fu conclusa la bella festa dalla solenne benedizione eucaristica, impartita dallo stesso P. Rettore.

20 Marzo 1930

Concerto scolastico. Nel pomeriggio, nella sala delle accademie, si è svolto alla presenza degli alunni e di varie autorità religiose, scolastiche e militari il terzo concerto scolastico vocale-istrumentale. Tanto la schola cantorum, come l’orchestra d’archi, formata in gran parte di alunni del Collegio, furono molto applauditi pr la finezza di esecuzione dei vari brani musicali.


Il 2° concerto fu tenuto il 13 marzo.

Pro Russia. In omaggio al venerato desiderio del Papa, si è tenuto un triduo di preghiere, che ha avuto epilogo il giorno stesso della festa di S. Giuseppe con una funzione di riparazione e di propiziazioneper i nostri infelici fratelli di Russia. Informatone il S. Padre faceva rispondere col seguente telegramma:” Rettore Collegio Gallio – Como. Santo Padre grato per filiale adesione devoto omaggio benedice di cuore superiori, alunni. Card. Pacelli “

31 Marzo 1930

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore raduna la famiglia religiosa. Dopo una breve istruzione sulla pazienza e sofferenza cristiana, si procede all’accusa della colpa e alla soluzione del caso di morale.

6 Aprile 1930

Ritiro per convittori. Finisce il breve ritiro di tre giorni per i convittori. Oggi, domenica di Passione, tutti gli alunni si sono accostati alla S. Mensa eucaristica per soddisfare il precetto pasquale. Gli esercizi furono predicati al mattino dal rev.mo D. Luigi Santi, arciprete di Castglione d’Intelvi e quaresimalista della cattedrale.

12 Aprile 1930

Ch. Pasquale Salvatore. Il Ch. Pasquale Salvatore recasi a Milano per fare gli esercizi nel convento di S. Francesco in preparazione al suddiaconato che riceve il giorno 19 a Milano stesso, non essendovi ancora a Como il successore del defunto vescovo Mons. Adolfo Pagani.

15 Aprile 1930

P. Fazzini. D’ordine del p. Provinciale il P. fazzini recasi a Treviso per prestare servizio nella chiesa di S. Maria Maggiore durante i giorni di Pasqua. Torna la mattina del 23 aprile.

22 Aprile 1930

Convittori. Tornano dalle vacanze i convittori ch’erano partiti il 15 aprile.

28 Aprile 1930


Ha luogo la consueta rinnovazione dei voti, preceduta da breve esortazione del P. rettore sull’osservanza dei voti medesimi.

Maggio 1930


Alla sera si compie secondo l’uso degli altri anni, la funzioncina in onore della Madonna con breve discorso sui misteri del S. Rosario.

8 Maggio 1930

Conferenza del Prof. Scolari. Il Prof. felice Scolari lesse dinanzi agli alunni ed al corpo insegnante una pregevolissima conferenza  sull’eroe Francesco Ferrucci per commemorarne il quarto cenetenario della morte.

9 Maggio 1930

Vetrerie di Grandate. Gli alunnidelle classi superiori delle scuole complementari e del ginnasio fecero una visita d’istruzione alle vetrerie di Grandate, accompagnati dal P. rettore e vari insegnanti.

12 Maggio 1930

Onomastico S. Padre. Ricorrendo l’Onomastico del S. Padre, il Collegio che vanta un’origine pontificia, inviò telegramma:” S. Santità Pio XI – Città del vaticano. Collegio Gallio umilia devoti auguri fausto onomastico pregando pax, vita et salus perpetua. Rettore Landini “

13 Maggio 1930

Proiezione cinematografica. Gli alunni del Collegio col Corpo insegnante si recarono al teatro Sociale, dove per gentil concessione del Dopolavoro venne proeitata l’interessantissima film dal titolo, La Somalia.

Risposta al telegramma inviato al S. Padre. Al telegramma inviato dal Collegio al S. Padre per il suo Onomastico, fu risposto con queste parole:” Santo Padre ringrazia vivamente per devoto omaggio auguri benedicendo di cuore. Card. Pacelli “

18 Maggio 1930

Cresima e Prima Comunione. Il 17 maggio giunge fra noi, reduce dal Congresso eucaristico di cartagine, S. Ecc. Mons. Pasquale Gioia, vescovo di Molfetta, Terlizzi e Giovinazzo, per amministrare la s. Cresima e la Prima Comunione a convittori es esterni del Collegio. La festa si svolse il giorno seguente e riuscì quanto mai suggestiva e devota con numeroso intervento dei parenti. 


Durante la S. Messa furono eseguiti egregiamente canti e scelti pezzi di musica per harmonium e violino. Nei vari fervorini che Mons. tenne ai giovani nostri alla Messa, alla Cresima, e alla solenne benedizione eucaristicadel pomeriggio, vibrava ancora l’eco dolcissima dell’entusiamo africano.


Al mattino, dopo la funzione, il Prof. Virginio Garavaglia del R. Liceo Scientifico di Como tenne una dotta e smagliante conferenza su Virgilio per commemorarne la data bimillenaria dalla nascita. Erano presenti tutti gli alunni, i Professori, un bel gruppo di Signori e Signore e S. Ecc. Mons. Vescovo.


Alla sera spettacolo cinematografico.

20 Maggio 1930

Gita scolastica. Tutti gli alunni del Collegio col corpo insegnante si recarono prima a saronno e poi a Milano. Mons. Gioia si degnò colla sua presenza di onorare la gita. A Saronno, nel Santuario della Madonna dei Miracoli fu celebrata la S. Messa dallo stesso Mons., poi fu consumata la colazione all’aperto nell’ampio istituto dei PP. Concettinim che ci accolsero con squisita ospitalità e vollero onorarci anche con concerto musicale. Indi si partì per Milano, ove visitammo il Castello Sforzesco, il Museo Archeologico, la Pinacoteca e il Museo del Risorgimento. Ritornammo a casa lieti e soddisfatti della gita variata e istruttiva, non turbata dal minimo incidente.

24 Maggio 1930

Commemorazione della dichiarazione di guerra e lotteria. Una larga rappresentanza del Collegio prese parte alla solenne commemorazione della dichiarazione di guerra. La cerimonia si svolse all’istituto Carducci. Poi tutti i nostri alunni si scherarono intorno al Monumento dei Caduti del Collegio ove fu deposta una corona d’alloro.


Nel pomeriggio si svolse, tra i vari atti di una bella proiezione cinematografica, la lotteria Pro Cassa Scolastica, che fruttò lire 1343.

25 Maggio 1930

Partecipazione alla grande parata del Duce a Milano. I Presidi delle due scuole pareggiate con alcuni professori si recano a Milano per partecipare alla grande Parata giovanile soltasi alla presenza del Duce. Nel mattino dello stesso giorno una rappresentanza delle scuole col gagliardetto si univa al corteo cittadino per la commemorazione della storica giornata ( 27 maggio )

Conferenza. Nel pomeriggio il Prof. Ing. Enrico Maiani tenne in Collegio dinanzi a tutti gli alunni e corpo insegnante una dotta e brillante conferenza sul tema, Il sistema solare e la scoperta di Plutone.

1° Giugno 1930

Processione del Corpus Domini .Insieme colla chiusura del mese di maggio si svolse anticipata in Collegio la processione del Corpus Domini. Per tale circostanza, più solennemente che non gli altri anni, furono addobbati finestre, portici e i viali, per i quali sfilò devotamente la processione. Per la prima volta furono usati intorno al baldacchino quattro magnifici lampioni donati in occasione dell’Onomastico del P. Rettore.

5 Giugno 1930

Saggio di Religione. Si tenne il saggio finale del corso di Religione. Oltre tutti gli alunni ed Insegnantiintervenne un folto pubblicom fra cui vanno notati il Cav, Dott. D. Clino Crosta, il R. Primo Ispettore Scolastico Cav. Cerri. Il Direttore spirituale D. Luigi Rossato dette inizio alla cerimonia leggendo un breve ma applaudito discorso sulla necessità della Religione. Tutti gli esaminati dettero prova di ottima preparazione. Assai applauditifurono pure i canti e le esecuzioni musicali con violino e piano che furono compiute negli intermezzi.

13 Giugno 1930

Il nuovo Vescovo Mons. Macchi. Ci giunse desideratissima la notizia della nomina del nuovo Vescovo e Presidente del Collegio nella persona di S. Ecc.za Mons. Alessandro Macchi, vescovo di Andria, al quale il P. Rettore inviava il seguente telegramma:” Consiglieri, Dirigenti, Insegnanti e alunni del Collegio Gallio esultano vostra nomina loro presidente e pastoreoffrendo sensi profonda devozione sincera filiale “. Al quale telegramma Monsignore così rispondeva:” Sensibilmente grato      Consiglieri, Dirigenti Insegnanti alunni cotesto illustre Collegio ricordando gentile ospitalità affettuosamente tutti benedico “.

14 Giugno 1930

Chiusura della scuole. I convittori liberi da esame cominciano a partire per le vacanze.

P. Laracca. Proveniente da Somasca, il 9 giugno giunge fra noi il P. Italo Laracca. Riparte per Somasca il giorno 11.

16 Giugno 1930

Esami finali. Cominciano gli esami di idoneità e di licenza complementare. Terminano il 22.

28 Giugno 1930

Capitolo Collegiale. Si raccoglie la famiglia religiosa per la rituale accusa della colpa preceduta da breve esortazione del P. Rettore che prendendo lo spunto dalle incipienti vacanze autunnali, disse come il riposo materiale era necessario non solo per ritemprare le forze del corpo, ma anche quelle dello spirito. Fu sciolto un caso di coscienza e poi trattata la questione del pensionato: si discusse sullìopportunità o meno di tenerlo aperto anche nel prossimo anno scolastico. Il parere dei Padri fu favorevole alla riapertura, colla condizione però di accettare i migliori alunni del nostro Collegio frequentanti i licei classico e scientifico e istituto superiore e di non accettare altri pensionanti per frequentare la scuola magistrale e scuola Castellini. Si parlò anche della sistemazione dei locali annessi al Collegio ch’erano adibiti ad albergo e si convenne di assegnarne, previ lavori di restauro, parte alle Suore del Collegio, troppo ristrette nei locali finora occupati e parte in affitto al Sig. Ostinelli, negoziante in seterie.

30 Giugno 1930

Esercizi Spirituali. Dalla mattina del 30 giugno al mezzogiorno del 5 luglio la famiglia religiosa compie gli esercizi spirituali.

6 Luglio 1930

P. Nicola Salvatore. Il 6 Luglio parte il P. Nicola Salvatore per Pescia allo scopo di fare una cura a Montecatini. Ritorna il 25 luglio.

9 Luglio 1930

P. Gaetano Valletta. Il p. Valletta il 9 luglio parte alla volta di Arnara per un periodo di vacanza. Torna il 14 agosto.

22 Luglio 1930

P. Camperi. P. Fazzini. Il 22 luglio il P. Fazzini e il P. Camperi vanno a Somasca per visitare la nuova urna del Santo.

25 Luglio 1930

Fratel Grandini. Dal 25 luglio al 29 sono ospiti in questo Collegio Fratel Grandini e quattro orfani, provenienti da Foligno.

28 Luglio 1930

Fratel Fasoli. Il 28 luglio Fratel Fasoli si reca ad Olcio per trovare la propria famiglia. Torna il 31.

30 Luglio 1930

P. Fazzini. Il 3° luglio P. Fazzini parte alla volta di Pescia per cura uricemia alle grotte di Monsumanno. Torna il 18 agosto dopo essersi fermato otto giorni anche in famiglia a Castiglion Fiorentino.

2 Agosto 1930

P. Zonta. Il 2 e 3 agosto è nostro ospite il P. Zonta, Rettore del Collegio di Spello.

29 Agosto 1930

P. Lanotte. E’ nostro ospite nei giorni 29 e 30 agosto P. Lanotte ministro dell’istituto dei Ciechi di S. Alessio, Roma.

1° Settembre 1930

Mons. Menegazzi. Mons. Menegazzi, vescovo di Comacchio, venuto a Como per la predicazione della novena di S. Abbondio, ci onorò di sua presenza la sera del primo settembre.

2 Settembre 1930

P. D. Luigi Landini. Dal 2 settembre al 6 fu nostro ospite il P. D. Luigi Landini, Rettore del Collegio S. Francesco di Rapallo.

4 Settembre 1930

P. D. Giuseppe Landini. Il 4 settembre il nostro P. Rettore recasi in gita a Somasca.

7 Settembre 1930

P. D. Pietro Lorenzetti. Il 7 settembre è nostro ospite il P. D. Pietro lorenzetti Rettore del Collegio Francesco Soave di Bellinzona.

11, 12, 13 Settembre 1930

Triduo di preparazione al Congresso di Loreto. Nei giorni 11, 12, 13 settembre nella chiesa del Collegio fu tenuto un triduo promosso dall’Unione delle Donne Cattoliche di Como, in preparazione alla giornata del 14, nella quale a Loreto si chiudeva con solenni funzioni il decimo Congresso Eucaristico. Furono molto frequentati tanto le meditazioni tenute al mattino dal P. Spirituale D. Luigi Rossato, quanto i discorsi tenuti alla sera dal P. rettore D. Giuseppe Landini. La giornata del 14 si aprì con numerosa comunione generale; nel pomeriggio, dopo il discorso di conclusione tenuto dal p. Rettore sulla educazione dei figli, i numerosissimi fedeli partecipavano alla devota processone eucristica nell’interno del Collegio tutto addobbato a festoni e bandiere; seguiva quindi la solenne benedizione.

16 Settembre 1930

Esami di riparazione. Col 16 settembre si iniziano gli esami di riparazione.

29 Settembre 1930

P. Camperi. Il 29 settembre il P. Camperi recasi a trovare la sorella suora a Torino. Torna il 1° ottobre.

6 Ottobre 1930

P. Generale. Il giorno 6 ottobre arriva fra noi il Rev.mo P. Generale e si ferma fino al giorno 8.

6 Ottobre 1930

Riapertura scuole. Col 6 ottobre si riaprono le scuole elementari, ginnasiali e 3.a complementare; il 17 ottobre anche le prime due classi di Avviamento Commerciale.

8 Ottobre 1930

Chierico D. Pasquale Salvatore e Chierico Incitti. Il giorno 8 parte dal Collegio il Ch. suddiacono D. pasquale Salvatore, destinato all’Orfanotrofio di S. Maria in Aquiro in qualità di Censore. E’ sostituito dal Ch. Incitti, giunto il 5 ottobre.

16 Ottobre 1930

Corteo per inaugurazione anno scolastico  I nostri alunni partecipano al corteo delle locali scuole pubbliche per l’inaugurazione dell’anno scolastico. Gli alunni, dopo una conferenza teuta fal Prof. Marone al Politeama, si sono recati a deporre una corona d’omaggio ai caduti al monumento di Garibaldi.

17 Ottobre 1930

Funzione religiosa per riapertura anno scolastico. Il 17 ottobre ha avuto luogo la funzione religiosa per l’inaugurazione dell’anno scolastico. Alle ore 9 il Direttore spirituale D. Luigi Rossato ha celebrato la S. Messa rivolgendo al vangelo un discorso di circostanza a tutti gli alunni convittori ed eserni e al corpo insegnante. Dopo la S. Messa fu impartita la solenne benedizione eucaristica preceduta dal canto del Veni Creator.
26 Ottobre 1930

Ingresso del Vescovo.Il 26 otobre S. Ecc.za Mons. Alessandro Macchi trasferito da Andria a Como, fa il suo solenne ingresso in questa diocesi. Il Collegio inetro coi superiori ed Insegnanti lo accompagnano dalla basilica del SS. Crocifisso  alla cattedrale. Una rappresentanza con bandiera assistè al primo pontificale di S. Ecc.za.


Alla sera il rettore, p. D. Giuseppe Landini col Secretario d’Amministrazione, Sig. Savonelli, si recò in episcopio per offrire i primi omaggi a Monsignore, Presidente dell’Amministrazione di questo Collegio.

Regalità di N. S. G. C. Conforme alle prescrizioni della Chiesa, il 26 ottobre, festa della Regalità di Cristo, alla sera, durante la benedizione eucaristica fu rinnovata la consacrazione di tutta la famiglia collegiale al Signore.

28 Ottobre 1930


Anche in questo Coelgio si commemorò il fausto annuale ( IX ) della Marcia su Roma. Alla mattina una rappresentanza di alunni con bandiera aveva preso parte al corteo cittadino presenziando l’inaugurazione della nuova sede del R. Istituto Magistrale e la posa della prima pietra al Monumento che Como erigerà ai suoi caduti nella guerra mondiale.


In Collegio si inaugurò il nuovo salone da pranzo, colla terrazza soprastante che, essendo in comunicazione coll’infermeria, potrà servire come svago ai convalescenti. Fu inoltre inaugurato il campo sportivo, di circa 2000 metri quadrati, tutto recinto da rete metallica

29 Ottobre 1930

S’inizia per gli alunni un corso di spirituali esercizi predicati dal Sig. Daccardi D. Francesco, Superiore dei Preti della Missione. Terminarono la mattina del 1° novembre.

1° Novembre 1930


Nel pomeriggio si iniziano funzioni di suffragio ai defunti, specialmente a quelli del Collegio, che proseguirono il giorno seguente.

4 Novembre 1930


Si commemora anche in Collegio il giorno della Vittoria. Ai gloriosi Caduti fu tributato il cristiano omaggio di suffragi colla celebrazione della S. Messa e colla recita del S. Rosario. Poi dinanzi agli alunni ed Insegnanti schierati attorno al monumento, il P. D. Alfredo Fazzini disse brevi parole. La suggestiva cerimonia si chiuse col canto dell’Inno al Piave e colla deposizione di una corona d’alloro al monumento stesso.


Nel pomeriggio dello stesso giorno si svolse nella palestra-teatro una applaudita rappresentazione cinematografica.

6 Novembre 1930


Promossa dal G. U. F.ebbe luogo all’istituto Carducci la commemorazione della Vittoria, alla quale intervenne con bandiera anche una rappresentanza del Collegio.

11 Novembre 1930

Circolo Giovanile Cattolico. Si costituisce ufficialmente tra gli alunni del Collegio il Circolo Giovanile Cattolico, organizzato dal P. rettore D. Giuseppe Landini in ossequio al volere del Papa e del nostro Preposito Generale p. D. Luigi Zambarelli.

Premiazione scolastica. Nello stesso giorno ebbe luogo anche la premiazione dell’anno scolastico 1929-30. le cerimonie furono con decorate dalla presenza di Mons. Vescovo. Per l’occasione l’austero ed illustre Collegio ha accolto le più cospicue personalità cittadine. Mons. Vescovo benedice nella chiesa del Collegio il vessillo dei Giovani Cattolici, dono della Signora Anna Maria Rosasco che ne fu la madrina coll’Avv. Giberto Bosisio.


Poi ha luogo la premiazione scolastica. Tra i convenuti nell’ampio salone del Gallio, adorno di bandiere tricolori e bianco-gialle, motiamo oltre Sua Ecc.za Mons. Vescovo e S. Ecc. il Prefetto Grand’Uffic. Canuto Rizzati, i membri del Consiglio d’Amministrazione del Collegio, il corpo dei nostri Insegnanti, i Presidi e Professori degli istituti scolastici cittadini, l’Avv. Bosisio, presidente della Giunta diocesana, l’ispettore scolastico capo delle scuole elementari, Cav. Cerri, il Sig. Rapicavoli, dell’O. N. B., il Capitano Sig. Morando e Ten. Zagarelli del 67° Fanteria, i Monsignori Zafferani, Vicario Generale, Gianera e Rapella, Rettore del Seminario minore.


Le personalità e gli invitati al loro giungere nel salone sono salutati dall’orchestra e dal coro degli alunni, diretti dal prof. Bonamici e accompagnati al pianoforte dal Maestro Vincenzo Ostinelli.


Ristabilito il silenzio, il P. Rettore presenta a Mons. vescovo la famiglia del Gallio composta di 434 persone tra dirigenti, Insegnanti, Suore, istitutori, alunni interni ed esterni. Quindi dà inizio alla lettura del suo discorso, dove espone i risultati dell’anno scolastico decorso. Cessati gli applausi che hanno coronato il discorso del P. Rettore, si dà principio alla premiziaione dei migliori alunni, alternata con l’esecuzione corale dell’Inno pontificio, dell’Inno del Collegio, della “ Campana del Broletto “ e di altri ben riusciti canti calorosamente applauditi.


La premiazione si è chiusa con nobilissime parole del Vescovo, che ha incitato gli alunni a coltivare la bontà, la disciplina e la scienza ed ha concluso invitando tutti i presenti ad elevare un evviva anche al nostro Sovrano nel giorno del suo genetliaco.


Durante la cerimonia fu pure letto il seguente telegramma di risposta del S. Padre:” Rettore Collegio Gallio – Como.11.11.’930. S. Padre compiacendosi costituzione cotesto Circolo Cattolico auspica copiosi frutti cristiana attività ringrazia per omaggio invia di cuore implorata benedizione apostolica. Card. Pacelli “.


Era stata data comunicazione di detto Circolo col seguente telegramma:” Sua Santità Pio XI – Città Vaticano. 8.11.’30. Benedicendo 11 cor. Nostro Pastore vessillo costituito Circolo Giovanile Cattolico alunni Collegio Gallio supplico Vostra Santità benedire Padrino Madrina Giovani scritti loro propositi seguire direttive vostre sempre. Rettore Landini “.

22 Novembre 1930


Una rappresentanza del Convitto interviene alla solenne premiazione dell’istituto Magistrale svoltasi nella sala “ Carducci “.

25 Novembre 1930

Capitolo Collegiale e rinnovazione cariche. Il P. Rettore raccoglie in Capitolo la famiglia religiosa. Dopo una opportuna esortazione alla concordia e allo spirito di sacrificio, tanto necessario per il buon andamento del Collegio, si procede all’accusa della colpa. Quindi licenziati i Laici, si tratta della rinnovazione delle cariche: P. Gaetano Valletta confermato economo e vicerettore: P. Pietro Camperi confermato assistente del pensionato e bibliotecario; P. Nicola Salvatore,confermato prefetto di Sacrestia; P. Alfredo Fazioni confermato Cancelliere.

Postulante Lanz. Inoltre il P. Rettore comunica l’accettazione di Guglielmo Lanz, come postulante laico. Avrendo egli il diploma di ragioniere, gli viene assegnato parte dell’insegnamento di matematica e di computisteria nelle nostre scuole.

26 Novembre 1930


Nel pomeriggio, invece delle lezioni, ha luogo nella nostra palestra-teatro la proiezione cinematografica delle nozze di Re Boris con Giovanna di Savoia. Fu uno spettacolo quanto mai suggestivo per varietà di paesaggi, di costumi e di riti.

8 Dicembre 1930


La festa dell’Immacolata fu celebrata in quest’anno con particolare solennità per la presenza del Circolo Giovanile Cattolico e per l’intervento del neo-sacerdote D. Carlo Dottor Castelli, ex alunno di questo Collegio, il quale celebrò la Messa cantata. Dopo il vangelo il P. rettore gli rivolse brevi parole di ricordo e di augurio. Nel pomeriggio il neosacerdote tessè con frase fiorita e accento commosso il panegirico dell’Immacolata e poi impartì la benedizione eucaristica. Le varie funzioni furono accompagnate da musica liturgica e polifonica eseguita dalla schola cantorum del Collegio e col concorso del baritono Prof. Palma e del Prof. di violino Bonamici.


Secondo il consueto degli altri anni la festa fu preceduta dalla novena.

Insegnamento di canto e di dattilografia. Per uniformarci ai nuovi programmi governativi si è introdotto nella scuola d’Avviamento commerciale l’insegnamento di musica e di canto di cui è stato incaricato il Prof. Picchi, organista della Cattedrale, e l’insegnamento di dattilografia, che è stato assegnato al Prof. Casartelli Enrico, già insegnante di disegno e calligrafia nel nostro Collegio.

16 Dicembre 1930


Si inizia la tradizionale novena del S. Natale.

24 Dicembre 1930

Capitolo Collegiale. Viene adunato il Capitolo Collegiale. Dopo le preghiere rituali il P. Rettore prendo lo spunto dalla grotta di Betlemme, con brevi parole esorta i Religiosi ad una vitaritirata e nascosta ad imitazione di quella del Bambino Gesù. Compiuta l’accusa della colpa, escono i Laici e si scioglie il prescritto caso di coscienzaletto dal Ch. Incitti. I Padri si trattengono ancora a parlamento e si deliberano alcune offerte ad istituti bisognosi; parlandosi dell’abbonamento dei giornali, si conferma quello del quotidiano “ Ordine “, con quattro voti favorevoli e uno contrario si lascia quello dell’” Italia “ e si aggiunge l’abbonamento alla “ Provincia “ di Como a spese dell’Amministrazione del Collegio. Si chiude l’adunanza colle preci di rito.

25 Dicembre 1930


Torna il postulante Guglielmo Lanz, recatosi in famiglia in occasione delle feste natalizie. Al mattino seguente in un colloquio avuto col P. Rettore manifesta segni di dubbia vocazione. Invitato ad esporre i propri sentimenti dinanzi ai Padri in merito alla sua vocazione, dà a tutti l’impressione di essere un tipo anormale, squilibrato, per cui, fattasi la votazione secreta, all’unanimità ne viene decisa l’espulsione, che avvenne la sera del 27 dicembre col’interventodella Questura, perché il Lanz era trascorso a violete scenate contro il P. Rettore e il P. Gaetano Valletta  e non voleva partire.

27 Dicembre 1930


E’ qui di passaggio il P. Pietro Lorenzetti, rettore del Collegio di Bellinzona.

31 Dicembre 1930


benedizione eucaristica preceduta da solenne Te Deum per la felice conclusione dell’anno.


Il Cancelliere



Il Rettore


P. Alfredo Fazzini


P. D. Giuseppe Landini CRS

ANNO DOMINI 1931

In nomine Domini

1 Gennaio 1931

Veni Ceator.  Alla sera viene impartita la solenne benedizione eucaristica, preceduta dal Veni Creator per implorare la divina assistenza per il nuovo anno.

2 Gennaio 1931

Ritorno dei convittori. Tornano dalle vacanze natalizie i convittori ch’erano partiti il 23 dicembre.

6 Gennaio 1931

Epifania. La festa dell’Epifania fu celebrata colla consueta solennità. El pomeriggio ebbe luogo uno splendido spettacolo cinematografico, nei cui intermezzi fu sorteggiata la tombola fra le ansietà e il vivo entusiasmo dei convittori.

28 Gennaio 1931

Capitolo Collegiale. Raccolta a Capitolo la famiglia religiosa il P. Rettore rivolge una breve esortazione sulla necessità della concordia fra i Religiosi. Segue quindi l’accusa della colpa e la soluzione del caso di coscienza.

8 Febbraio 1931

S. Girolamo Miani. La festa del Santo fu celebrata quest’anno con particolare solennità. Alle ore 8 l’Ill.mo e Rev.mo Mons. Giacomo Zafferani, Protonotario Apostolico e Vicario Generale della Diocesi, cantò la Messa, rivolse brevi, ma vibranti parole di circostanza ai giovani, ai quali distribuiì la S. Comunione. Fu eseguita la Messa degli Angeli dagli alunni della Schola cantorum.


Alle dieci, presenti tutti i Soci, ha avuto luogo l’ammissione di diciotto nuovi apiranti e di sei muovi effettivi al Circolo Giovanile Cattolico


Nel pomeriggio si è svolto un interessante trattenimento cinematografico, dopo il quale, in Chiesa, si è religiosamente conclusa la bella giornata con un panegirico dotto ed eloquente del Santo, pronunciato dal M. R. Dott. D. Carlo Castelli, ex alunno del Gallio, e con la benedizione eucaristica solennemente impartita dal predetto Mons. Vicario Generale.

Carnevale. Durante il carnevale la Direzione ha offerto ai convittori e a tutti gli alunni del Collegio una seriedi divertimenti con recite e proiezioni cinematografiche. La prima recita si svolse col dramma Gli spazzacamini della Val d’Aosta e con la farsa Tre potenze in una stanza.

Nella 2.a domenica fu eseguito il melodramma La fiera del villaggio e fu proiettato il film Il diretto n. 13.


Nel successivo mercoledì fu rappresentata la commedia La luna del 13 Marzo e la farsa Pittore disperato.


Nell’ultima domenica di carnevale i Prefetti rappresentarono il vecchio dramma patriottico L’attesa di Onipa, il bozzetto  di guerra in versi L’Ussaro della morte e la farsa Un autore in cerca di personaggi.

11 Febbraio 1931


Fu cantato un solenne Te Deum per l’anniversario della conciliazione tra Chiesa e Stato.

25 Febbraio 1931

Capitolo. Ebbe luogo l’adunata mensile della famiglia religiosa. Il R. P. Rettore  legge i Decreti del Venerabile Definitorio e rivolte brevi parole di esortazione, ascolta l’accusa delle colpe. Segue quindi la soluzione del caso di coscienza.

8 Marzo 1931

Concerto scolastico. Alle ore 10 nella gran sala delle Accademie del Collegio Gallio ha avuto luogo il 2° concerto musicale scolastico eseguito dagli alunni ed ex alunni del Collegio sotto la direzione del Prof. Giuseppe Buonamici.

16, 17, 18 Marzo 1931

Esercizi spirituali. Il Cav. Dott. D. Francesco Carera Missionario Apostolico e predicatore della quaresima in duomo, con una parola piana,semplice, avvincente ha tenuto agli alunni gli esercizi spirituali in preparazione alla S. Pasqua.

19 Marzo 1931

Precetto pasquale. Onomastico P. Rettore. Concerto scolastico. Tre circostanze caratterizzano la bella giornata: soddisfazione del precetto pasquale; onomastico del Padre Rettore e terzo concerto scolastico.


La Messa della comunità fu celebrata dal P. Rettore che rivolse ai giovani parole di circostanza. Alle 10 nel salone delle Accademie, presenti Autorità civili, militari, scolastiche, i convittori, gli ex alunni e numerosi loro parenti, si è iniziato il trattenimento musicale. Furono eseguiti scelti pezzi sotto la direzione del Prof. Buonamici e cori vari diretti dal Ch. Luigi Incitti.


Negli intermezzi dai rappresentanti delle varie classi furono letti auguri al P. Rettore e al P. Ministro D. Gaetano Valletta, in occasione del suo 75° compleanno.


Applaudite le belle ed elevate parole dello studente Luigi Caspani. Per il corpo insegnante lesse l’indirizzo di augurio il Prof. Cav. Uff. Dott. Foglione. A tutti rispose con commosse parole il festeggiato.


Nel pomeriggio fu riprodotta un’interessante proiezione cinematografica e la giornata si chiuse con la solenne benedizione impartita dal P. Rettore.

28 Marzo 1931

Conferenza e premi. Alla presenza degli alunni e dell’intero corpo insegnanteha avuto luogo la distrbuzione dei premi ai vincitori della gara indetta dal Ministero per il migliore tema intorno alla Crociera Atlantica. La distribuzione fu preceduta da brevi, ma efficaci parole pronunciate dal P. Rettore. Seguì poi un interessante conferenza del Prof. Dott. Foglione intorno alla Merceologia.

7 Aprile 1931

Ritorno dei convittori. Tornano i convittori dalla vacanze pasquali, partiti fin dal 31 marzo.

12 Aprile 1931

Pro Università cattolica. Si raccolgono le oblazioni Pro Università Cattolica del SS. Cuore.

14 Aprile 1931

Conferenza. Il Prof. Dott. Aliati tenne una conferenza sul censimento da effettuarsi il 21 aprile.

21 Aprile 1931

Conferenza. Il Prof. Dott. Carlo Maralba tenne una conferenza sulla radio.

23 Aprile 1931

Capitolo. Il P. Rettore ha raccolto a Capitolo la famiglia religiosa ed ha pronunciato brevi parole, prendendo lo spunto dal pezzo del S. Evangelo:” Messis quidam multa, etc.”. E’ seguita poi l’accusa della colpa e la soluzione del caso di morale.

28 Aprile 1931

Rinnovazione dei voti.ha avuto luogo la consueta rinnovazione dei voti con discorso di circostanza del P. Rettore.

7 Maggio 1931

Festa del Libro e IV° concerto. Alla presenza del corpo insegnante ei tutti gli alunni delle scuole del Collegio il Prof. Dott. Guido Figini, Preside della Scuola, Presentazione, nella sua qualità di delegato dell’Alleanza del Libro, tenne una breve conferenza su di esso.


Seguì poi l’esecuzione del 4° concerto musicale scolastico,  che fu piuttosto un saggio finale del profitto fatto dagli alunni interni, istruiti ottimamente dal Prof. Giuseppe Bonamici e dal Maestro Vincenzo Ostinelli.

14 Maggio 1931

Congresso Mariano e lotteria pro Cassa scolastica.Iniziandosi in Como il Congresso Mariano per il Centenario del Concilio di Efeso, gli alunni interni delle scuole medie si recarono in duomo per assistere alla Messa che si celebrava appunto per tutti gli studenti delle scuole medie della città.


Nel pomeriggio nel nostro teatrino, tutto imbandierato, ci fu la estrazione della lotteria pro Cassa Scolastica, intermezzata da un riuscitissimo spettacolo cinematografico. L’introito della lotteria fu di £ 1025.

26 Maggio 1931

Gita generale. Meta della gita fu Novara, dove si giunse con comode vetture riservate dalla ferrovia Nord. Visitati i principali monumenti della città, la numerosa comitiva guidata dal P. Rettore, si recava ad ossequiare S. Ecc. Mons. Castelli, vescovo della città, il quale si degnava di scendere in mezzo ai giovani e di rivolgere loro paterne parole, impartendo in ultimo la sua benedizione. 


Consumata una piccola colazione al sacco, i gitanti si recarono nuovamente alla stazione e partirono per Saronno, dove accolti con ospitalità festosa e cordiale dai PP. Concettini, fecero la loro colazione tanto più gustosa, quanto più assillante era l’appetito. 


Poi preceduti dal concerto dell’istituto dei Pp. Concettini stessi, si recarono a visitare l’insigne santuario della Madonna dei Miracoli e quindi fecero ritorno a Como.

4 Giugno 1931

Comunione, Cresima, processione. La solennità del Corpus Dominifu celebrata in modo veramente straordinario, anche per la inaugurazione dei lavori di restauro e di abbellimento compiuti nella chiesa dall’artista Turillo Conconi di Uggiate, che con indovinatissima colorazione e sobria decorazione seppe dare un’euritmia graziosa alla chiesa stessa, così gentile nel suo settecentesco barocco.


Una trentina di giovanetti del Collegio, interni ed esterni, si accostarono la mattina a ricevere per la prima volta dalle mani di S. Ecc. Mons. Vescovo la S. Comunione e poi venivano ammessi al Sacramento della Cresima.


La duplice funzione fu accompagnata da canti e da suoni liturgici eseguiti dalla Schola cantorum del Collegiop. Né mancò la paterna parola del Vescovo e ai novelli soldati  di Cristo e ai loro padrini, che con numerose famiglie assistevano alla devota e solenne cerimonia. 


Nel tardo pomeriggio, circa le ore 19, S. Ecc. ritornava in Collegio per partecipare alla solenne processione, che composta di tutti gli alunni, dei piccoli comunicati e cresimati del mattino e di numerose famiglie, snodò pei viali della campagna retrostante al Convitto. In tale occasione venne inaugurata una bella e devota statua della Madonna a ricordo del XV centenario del Concilio di Efeso, opera egregia dello scultore A. cappuccini di Milano, situata nella cappella alla estremità del viale dei Caduti.

11 Giugno 1931

Saggio di Religione. Davanti agli alunni, ai superiori, agli insegnanti e abuon numero di invitati, tra cui l’Ill.mo e Rev.mo Can. Dott. Clino Crosta, il preside della Scuola Pareggiata della Presentazione, il rappresentante del Cav. prof. Cerri, R. Ispettore scolastico ed altri, i più diligenti e zelanti nello studio del catechismo e della Storia Sacra diedero prova di buoma preparazione, rispondendo con franchezza alle domande loro rivolte dai singoli insegnanti dei Religione. A tutti gli esaminati vennero distribuiti un diploma e premi di medaglie e di libri. 


Il saggio fu intramezzato da recitazioni di poesie del manni, dello Zanella, del Manzoni e dalla esecuzione di scelti brani musicali per piano, archi e cori. La cerimonia fu iniziata con la lettura di una lettera di S. Ecc. Mons. Vescovo, il quale scusava la sua assenza e con un succoso discorso di Mons. Luigi Rossato, direttore spirituale del Collegio, rievocando le glorie di Maria, solennemente sancite nl Concilio di Efeso. Ambita dorona della solenne cerimonia giungeva il seguente telegramma del Pontefice:


“ Città del Vaticano.


S. Padre grato per omaggio sentimenti devozione preghiere benedice di cuore superiori alunni.


Card. Pacelli “

13 Giugno 1931

Gita d’istruzione. Gli alunni della 3.a Compl. B, accompagnati dal P. Rettore e dal Prof. Casartelli, si recano a Maslianico a visitare la cartiera del Signor Carcano, padre di uno degli stessi alunni. Furono ricevuti con squisita cordialità.

14 e 15 Giugno 1931

Chiusura anno scolastico, partenza convittori. Fu celebrata con fervorino d’occasione col bel canto del Te Deum e la benedizione eucaristica.


Il giorno 15 partono i convittori per le loro famiglie rimanendo in Collegio solo gli alunni che dovranno subire gli esami.

17 Giugno 1931

Esami e R. Commissario. Fattesi nel giorno 16 le operazioni dello scrutinio finale, cominciano il giorno seguente gli esami. Solo quelli di licenza complem. Incominciarono il giorno 22 alla presenza del R. Commissario Prof. Arturo Bandini e terminarono il 4 luglio con risultato abbastanza soddisfacente.

6 Luglio 1931

Esercizi spirituali. Dal 6 all’11 luglio la famiglia religiosa compie gli esercizi spirituali, predicati da un Padre dei Signori della Missione.

9 Luglio 1931

Capitolo Collegiale. La famiglia religiosa è raccolta a Capitolo. P. Rettore legge i decreti del Ven. definitorio, poi tiene una breve esortazione prendendo lo spunto dalle vacanze che devono essere un’occasione per rifornire energie non soltanto al corpo, ma anche allo spirito. Fatta l’accusa della colpa, viene licenziato il Chierico Incitti ed i laici e si trattano alcune questioni relative al Collegio: si decide di tenere aperto anche nel prossimo  anno scolastico il Pensionato, accettando solo giovani che frequentano il Liceo classico, scientifico e l’Istituto magistrale e che siano usciti dalle nostre scuole; si approva la proposta del P. Rettore relativa ai miglioramenti da farsi ai cortili delle singole scuole, coll’abbassarne le mura, che danno un aspetto di tetraggine al Collegio stesso; si delibera l’invio di lire 2.000 al P. Ferioli, superiore della Casa e dell’orfanotrofio di Treviso, quale contributo gratuito per il pagamento delle spese sostenute nell’erigere il nuovo orfanotrofio e probandato.

11 Luglio 1931

P. Salvatore. P. Nicola Salvatore parte alla volta di Pescia per un breve periodo di cura a Montecatini. Torna il 31 luglio.

13 Luglio 1931

P. G. Valletta. Il P. D. Gaetano Valletta recasi in vacanza ad Arnara. Torna il 18 agosto.

14 Luglio 1931

P. Fazzini. Il P. Alfredo Fazzini parte alla volta di Pescia per iniziare una cura di uricemia alle grotte di Monsummano. Il 17 luglio per ordine del P. Generale lascia Pescia e recasi a Casale Monferrato a sostituire nel nuovo Collegio Trevisio P. Giovanni Ferro. Da Casale il 1° agosto è chiamato dallo stesso P. Generale a Roma per sostituire a S. Girolamo della Carità il Rev.mo P. Muzzitelli durante la sua assenza per il Definitorio e per la sua andata a Molfetta. Il giorno 18 riparte da Roma e recasi per alcuni giorni in famiglia a Castiglion Fiorentino. Tornò il giorno 25 agosto

21 Luglio 1931

Fr. Fasoli. Il Fratel Fasoli recasi in vacanza. Torna il 25 luglio.

23 Luglio 1931.

P. Generale, P. Zonta, ecc. Arrivarono il Rev.mo P. Generale, il P. Zonta, D. Pietro Rosaci, il Canonico D. Tomaso Mediani, nostro aggregato, il quale riparte il 24; P. Zonta riparte il 25.

2 Agosto 1931

P. Rettore. Il Rettore P. D. Giuseppe Landini parte alla volta di Nervi per partecipare al Definitorio Generale. Torna il giorno 10.

13 Agosto 1931

P. Camperi. Il P. Pietro Camperi parte per le vacanze; torna il giorno 27.

16 Agosto 1931

Fratel Marchi. Viene da Bellinzona il Fratel Marchi per sostituire temporaneamente il Ch. Incitti passato alla casa del SS. Crocifisso per prepararsi alla professione solenne. Riparte per Bellinzona il giorno 13 settembre.

18 Agosto 1931

Vescovo e seminaristi di Lodi. Vengono in gita a Como il Vescovo ed i seminaristi di Lodi. Pranzano in Collegio e ripartono il giorno stesso.

24 Agosto 1931

Orfani di Saronno. Sono ospiti del Collegio una trentina degli Orfanelli di Saronno accompagnati dai loro superiori PP. Concettini. Ripartono il giorno 26.

1° Settembre 1931

Ch. Incitti. Si è radunato il Capitolo per l’ammissione del Chierico Luigi Incitti alla professione solenne. La votazione è stata pienamente favorevole.

Istituto Tecnico Inferiore. Si è poi discusso sull’opportunità di aprire l’istituto Tecnico inferiore in sostituzione della Scuola d’Avviamento al Lavoro. Il progetto è stato approvato, purchè difficoltà ulteriori non ne impediscano l’attuazione.

13 Settembre 1931

Istituto Tecnico inf. E Scuola Avviamento. Ragioni d’opportunità hanno consigliato il mantenimento della Scuola d’Avviamento Commerciale e l’apertura dell’Istituto Tecnico Inferiore privato.

17 Settembre 1931

Esami di riparazione. Il giorno 16 si sono iniziati gli esami di riparazione nel ginnasio e il 17 nella Scuola d’Avviamento e Corso integrativo. Sono presenziati dal Commissario Arturo Bandini di Milano, e sono terminati il giorno 22 settember.

1° Ottobre 1931

Gita a Porlezza. Il P. Rettore, il P. Valletta, il P. Camperi, il P. Fazzini, il Direttore spirituale D. Luigi Rossato e il Chierico Incitti si recano in gita a Porlezza.

1° Ottobre 1931

P. Generale. Nel pomeriggio giunge da Somasca il Rev.mo P. Generale; vi ritorna il giorno 3 per la professione religiosa dei Novizi.

6 Ottobre 1931

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore convoca la famiglia religiosa. Premesse le preci rituali, dà lettura dei Decreti del Ven. Definitorio, alla quale fa seguire alcune considerazioni sul mutuo comportamento per conservare lo spirito della carità, raccomandando inoltre l’esattezza nel compimento ei propri doveri. Fatta l’accusa della colpa, escono i laici ed il Chierico Incitti; quindi il P. Rettore comunica che le varie cariche della famiglia religiosa rimangono immutate fino all’anno prossimo, in cui avrà luogo il Capitolo Generale. 


Solo il P. Fazzini assume l’ufficio di direttore delle Scuole d’Avviamento al Lavoro, ufficio lasciato dal P. Rettore per assumere la presidenza dell’istituto Tecnico inferiore, iniziatosi in quest’anno nel nostro Collegio, e il Chierico Incitti assume l’insegnamento del canto, materia obbligatoria per la Scuola d’Avviamento.

12 Ottobre 1931


Questa mattina si è inaugurata con funzione religiosa l’anno scolastico. Prima della celebrazione della S. Messa, S. Ecc. Mons. Vescovo ha rivolto a tutti gli alunni, raccolti nella cappella addobbata per la circostanza, paterne parole d’occasione. La S. Messa fu seguita dal canto del Veni Creator e dalla solenne benedizione eucaristica. Erano presenti anche il corpo degli Insegnanti al completo e parecchie famiglie degli alunni.


Dopo la funzione S. Ecc. visitò i lavori di restauro alla Chiesa, di cui rimase altamente soddisfatto.

25 Ottobre 1931

Regalità di N. S. G. C. Preceduta da un triduo di predicazione compiuta dal Direttore spirituale D. Luigi Rossato si è oggi celebrata la festa della regalità di N. S. G. C. Vi è stata la comunione generale con discorso durante la S. Messa celebrata dal P. Rettore.

29, 30, 31 Ottobre 1931

Esercizi spirituali degli alunni. Nei giorni 29, 30, 31 ottobre furono predicati agli alunni gli esercizi spirituali da P. Giacomo Maspero, ex alunno di questo Collegio. Si conclusero con la comunione generale la mattina del 1° novembre, celebrando lo stesso Padre che al vangelo rivolse ai giovani un devoto fervorino di circostanza.

30 Ottobre 1931

Visita di S. Ecc. il Prefetto. S. Ecc. il Prefetto gr. Uff. Dott Domenico Milani compie una visita al Collegio. Quantunque essa non avesse carattere ufficiale e coincidesse con l’ora di scuola, tuttavia fu accolto col maggior ossequio da parte del Rettore, dei presidi e di vari Insegnanti. Visitate le parti principali del Collegio, il Prefetto si congedava esprimendo il suo vivo compiacimento.

1° e 2 Novembre 1931

Funzione di suffragio. Alla sera del 1° e 2 novembre si compie una funzione di suffragio: il 1° per tutti i Fedeli Defunti; il 2 novembre per i Defunti del Collegio ( Superiori, Insegnanti, alunni ).

4 Novembre 1931

Commem. Vittoria. Celebrata la Messa della comunità in suffragio dei Caduti per la Patria, alla presenza di tutti gli alunni ed Insegnanti si compie il Rito civile con deposizione di una corona di lauro al Monumento interno dei Caduti e con un discorso dell’Avanguardista Carlo Alberto Martelli.


Alla sera spettacolo cinematografico e trattenimento radiofonico in palestra.

11 Novembre 1931

Genetliaco del Re. Viene festeggiata la fausta ricorrenza con un attraente spettacolo cinematografico.

12 Novembre 1931

Circo Hagembek. Tutto il Collegio assiste nel locale Politeama ad un meraviglioso spettacolo offerto dal Circo Hagembek.

12 Novembre 1931

Visita di S. Ecc. Mons. Trussoni. L’illustre prelato S. Ecc. Mons. Tomaso Trussoni, arcivescovo di Cosenza, ritornando in sede da Franciscio, suo paese natio, passando per Como, volle degnarsi di visitare l’antico Collegio ove da alunno aveva trascorsi i primi anni della sua giovinezza.

17 Novembre 1931

Morte del Cav. Enrico Rota. Una rappresentanza di alunni con bandiera accompagnò al cimitero con gli altri Istituti cittadini la salma del Cav. Enrico Rota, padre del Prof. Cav. Uff. Ettore Rota, professore alla R Università di Pavia, che in più di una circostanza ha largheggiata di benevolenza verso il nostro Collegio.

27 Novembre 1931

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore convoca la famiglia religiosa. Premesse le preci rituali, tiene una breve esortazione; poi fatta l’accusa della colpa e discusso un caso di morale, l’adunanza si scioglie con la recita delle preghiereprescritte.

29 Novembre 1931

Premiazione scolastica. Nel salone delle Accademie ha avuto luogo la distribuzione dei premi di studio e di diligenza agli alunni delle nostre scuole. Alla solenne e simpatica cerimonia hanno partecipato molti parenti degli alunni, altri invitati e una larga rappresentanza delle autorità cittadine. S. Ecc. Mons. Vescovo, S. Ecc. il Prefetto, il Podestà, il Presidente dell’O. N. B scusarono la loro assenza per impegni particolari, ma inviarono i loro rappresentanti.


Apertasi la cerimonia col suono degli inni nazionali, seguì una sobria relazione del Rettore P. Landini intorno all’anno scolastico decorso, nella quale fu posto in rilievo la confortante frequenza degli alunni, il profitto negli studi tanto negli esami sostenuti in Collegio come presso altri istituti, la soda cultura religiosa impartita, la partecipazione diretta e sincera alle direttive del Regime, la disciplina severa e dolce ad un tempo, la cura dell’igiene, la pratica razionale dello sport, l’ammodernamento dei locali.


Seguì la distribuzione dei premi, tra cui quello Olginati al miglior alunno del Gallio, frequentante gli studi universitari.


La cerimonia fu intramezzata dalla esecuzione di scelti brani musicali e di cori abilmente preparati dal Ch. D. Luigi Incitti. Abbondanti e meritati applausi riscosse il Prof. Carlo Maria Galanti, il quale lesse un suo diligente e profondo lavoro intorno ad Emilio de Marchi, mettendo in bella luce l’arte fine e sana del romanziere milanese ispirata ad un equilibrato realismo.

8 Dicembre 1931

Immacolata Concez.. Alla solennità tradizionale con cui si celebra ogni anno l’Immacolata Concezione ha aggiunto quest’anno insigne decoro la presenza dell’Ill,mo e Rev.mo Mons. Dott. Giacomo Zafferani, Vicario Generale della Diocesi, il quale celebrò la Messa solenne, illustrando al vangelo con sciolta e commossa parola la festività del giorno e distribuendo al fine la comunione generale. 


La musica fu egregiamente eseguita dai chierici studenti dell’Annunziata.


Nel mattino dello stesso giorno, cinquanta giovani interni del Collegio ricevevano il distintivo della Gioventù Cattolica benedetto dal loro Assistente Ecclesiastico, P. Rettore:ad essi, il loro Presidente prima, quindi lo stesso Assistente rivolgevano opportune parole di circostanza.


Nel pomeriggio il P. Alfredo Fazzini tessè il panegirico dell’Immacolata e la bella festa fu conclusa con la solenne benedizione eucaristica impartita dal P. Rettore.

23 Dicembre 1931

Vacanze natalizie. Inizio delle vacanze natalizie.

24 Dicembre 1931

Messa di mezzanotte. Il P. Ministro D. Gaetano Valletta celebra a mezzanotte le tre Messe, gremita la Chiesa di pubblico, che si accostò numeroso alla S. Comunione. La devota funzione fu accompagnata dall’orchestra del Prof. Buonamici; furono pure eseguiti opportuni canti liturgici accompagnati all’organo dal Ch. Incitti.

29 Dicembre 1931

Capitolo Collegiale.Viene convocata la famiglia religiosa, alla quale il P. Rettore rivolge un breve discorso incitando a ringraziare il Signore dei benefici ricevuti durante l’anno che sta per chiudersi. Si procede quindi all’accusa della colpa e alla soluzione di un caso di morale.

30 Dicembre 1931

Visita al Prefetto e Podestà. Il P. Rettore si reca a far visita di prammatica a S. Ecc. il Prefetto e all’Ill.mo Sig.r Podestà, portando gli auguri e gli omaggi di tutto il Collegio: da ambedue fu ricevuto con grande cordialità e dimostrazione di stima.

31 Dicembre 1931

Te Deum. Alla sera si compie la consueta funzione di ringraziamento per la fine d’anno, trascorso con particolei benedizioni del Signore sul nostro Collegio.


P. A. Fazzini



Cancelliere


P. D. Giuseppe Landini CRS

Rettore

ANNO DOMINI 1932

In nomine Domini

1° Gennaio 1932

Veni Creator. S’inizia l’anno nuovo cantando alla sera il Veni Creator Spiritus, seguito dalla benedizione eucaristica impartita dal P. Rettore.

3 Gennaio 1932

Ritorno dei convittori. Tornano i convittori dalle ferie natalizie.

6 Gennaio 1932

Epifania. La festa dell’Epifania fu celebrata con la consueta solennità. Al mattino vi fu la comunione generale. Alla sera solenne benedizione eucaristica.


La festa fu anche rallegrata da tombola e spettacolo cinematografico.

9 Gennaio 1932

Consacrazione della famiglia. La sera alla benedizione si rinnovò la rituale consacrazione della famiglia al Signore.

23 Gennaio 1932

Recita di carnevale. Ha luogo la prima recita di carnevale col dramma Il genio del dovere e la commedia La scuola degli asini, rappresentate dagli alunni della IV.a classe dell’istituto tecnico Inferiore. Fu anche rappresentato uno scherzetto d’intermezzo I magett al Mont de Pietà.

29 Gennaio 1932

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore aduna la famiglia religiosa. Dopo aver rivolto una breve esortazione sulla necessità di coltivare la delicatezza di coscienza, si procede all’accusa della colpa e alla soluzione del caso di morale; quindi, recitate le preci rituali, si scioglie l’adunanza.

31 Gennaio 1932

2.a recita. Gli istitutori del Collegio ed ex alunni rappresentano il dramma Voci di sirena. Gli attori furono molto applauditi.


4 Febbraio 1932

3.a recita. Matinée per le famiglie dei convittori e degli alunni esterni che accorsero numerose. La palestra-teatro fu per l’occasione adornata di bandiere, di drappi, di piante floreali e fu inaugurato in questa circostanza il nuovo frontone del proscenio che il pennello dell’egregio pittore Torildo Conconi ha rinnovato completamente.


Si esordì con un bozzetto drammatico Gaetaniello, rappresentato dagli alunni della terza classe d’istituto Tecnico Inferiore; seguì un grazioso monologo Venezia; fu quindi eseguito dagli alunni della Schola cantorum, istruiti dal Chierico Luigi Incitti, il grazioso vaudeville in musica Fortunello e Cirillico. Allo spettacolo che fu anche rallegrato dall’esecuzione di brani per pianoforte e per archi, assistettero, graditissimi, anche il Segretario Provinciale del Partito Egidio Proserpio e il comandante dei Fasci giovanili.

7 Febbraio 1932

4.a recita. Gli studenti del nostro pensionato. Miani rappresentano la commedia in tre atti Spiritismo che per l’intreccio e la buona esecuzione riscosse generali applausi. Furono recitati anche esilaranti monologhi e infine la 3.a Istituto Tecnico Inferiore chiuse lo spettacolo riproducendo La statua di Paolo Incioda.

11 Febbraio 1932

Anniversario della Conciliazione. Nel pomeriggio si tenne l’anniversaria commemorazione della conciliazione fra Chiesa e Stato.Cantato a pieno coro l’inno della conciliazione il Prof. Carlo Maria Galanti parlò brevemente , ma efficacemente dell’importanza dell’avvenimento stesso. Seguì poi una bellissima rappresentazione cinematografica, Il piccolo delle Fiandre.

10-12 Febbraio 1932

Visita del Rev.mo P. Generale. Dal 10 al 12 febbraio fu ospite del Collegio il Rev.mo P. Luigi Zambarelli, Preposito Generale, reduce dall’annuale festa di S. Girolamo Emiliani celebrata a Somasca.

17 Febbraio 1932

Serata eucaristica dell’Ass. Giov. Cattolici. La sera del 13 febbraio ebbe luogo una funzione eucaristica dell’Associazione Giovanile Cattolica del Collegio con intervento del M. Rev. Assistente Ecclesiastico Federale Dott. D. Carlo Castelli e del Delegato della Federazione Diocesana Rag. Ferdinando Frigerio.


Iniziò il programma il P. Rettore D. Giuseppe Landini, Assistente dell’Associazione Giovanile, irvolgendo il suo saluto agli intervenuti e spiegando lo scopo dell’adunata. Prese poi la parola il M. R. Assistente Federale per infervorare i presenti al prossimo Congresso Diocesano. Seguì poi il saluto del delegato Federale che si compiacque del numero cospicuo dei giovani convittori associati e dello spirito che li anima. Si chiuse la bella cerimonia con la benedizione eucaristica, impartita dall’Assistente Federale.

21 Febbraio 1932

Festa di S. Girolamo Emiliani. Con la consueta solennità fu celebrata la festa di San Girolamo trasportata a norma di liturgia dall’8 l 21 febbraio. Alle 8 del mattino vi fu la messa solenne cantata dal M. R. P. Provinciale D. Giovanni Ceriani accompagnata dal canto dei bravi orfanelli e chierici studenti del SS. Crocifisso. Seguì alle 10 l’ammissione di nuovi soci all’Associazione Giocanile Cattolica con un fervoroso discorso del consigliere Mario Testori ed un’esortazione del’’Assistente Ecclesiastico.


Nel pomeriggio spettacolo cinematografico. Alle ore 18 nella chiesa riccamente adornata di luci e di fiori il Can. Dott. D. Francesco Parroco di Noverate con parola piana ma fervidamente commossa tessè l’elogio del Santo. Assisteva dal trono S. ecc. Mons. Vescovo Alessandro Macchi, che condecorò di sua presenza l festa e impartì poi la solenne benedizion eeucaristica, fungendo da ministri i Padri del Collegio e da assistente il P. Provinciale. La devota funzione fu accompagnata dal canto liturgico del Salutaris Hostia, dell’Orphanis Patrem e del Tantum ergo egregiamente eseguiti dalla schola cantorum del Collegio. Sua Eccellenza, poi, festeggiatissimo da tutti gli alunni si congedava, dopo aver partecipato a una modesta agape insieme con Mons. Vicario Generale Zaffaroni e con varie distinte personalità del Clero e del laicato cittadino.

29 Febbraio 1932

Capitolo Collegiale . Votazione per il Ch. Incitti. Si aduna la famiglia religiosa. Dopo le preci di rito il P. Rettore tiene una breve e devota esortazione sulla mortificazione; poi, fatta l’accusa della colpa, escono i laici ed il chierico Incitti e si fa la votazione del Chierico stesso per l’ammissione al sudiaconato. La votazione riesce favorevole all’unanimità.

6 Marzo 1932

P. Rettore, Don Giuseppe Landini. Il P. Rettore accompagnato dal P. Pietro Camperi, recasi a Casale, invitato a tenervi un discorso per celebrare il ritorno dei PP. Somaschi al Collegio Trevisio

13 Marzo 1932

2° concerto scolastico. Il 13 marzo, davanti a scelto pubblico d’invitati, presenti gl’Insegnanti e gli alunni interni ed esterni, si svolse nella grande sala delle Accademie del Collegio il secondo concerto scolastico.

19 Marzo 1932

Onomastico del P. Rettore e 3° concerto scolastico. Il 19 marzo fu eseguito il 3° concerto scolastico e fu scelto questo giorno per festeggiare l’onomastico del P. Rettore. Tra la prima e la seconda parte del concerto vocale-istrumentale alunni rappresentanti i vari di scuole del Collegio ( ginnasio, istituto tecnico inferiore, scuola d’Avviamento professionale, scuola elementare ) istitutori ed ex alunni presentarono con prose e poesie affettuosi auguri al P. Rettore, non dimenticando il P. Ministro D. Gaetano Valletta, di cui ricorreva in quello stesso giorno il settantesimo genetliaco. A nome di tutti gli Insegnanti il Prof. Cantoni rivolse al P. Rettore parole di omaggio e di augurio.

Al concerto assistettero distinte personalità quali il Comm. Francesco Lombardi, Procuratore del Re, i Presidi di vari Istituti cittadini, il primo R. ispettore scolastico cav. Cerri, ecc. L’esecuzione del concerto fu affidata quasi per intero agli alunni stessi del Collegio i quali sotto la guida dei loro Insegnanti, il Prof. Buonamici per la parte orchestrale, il Chierico Incitti per il canto e il maestro Ostinelli per il piano, diedero saggio della loro abilità e del loro progresso.


Chiuse la cerimonia il P. Rettore leggendo prima una lettera affettuosa di augurio e di benedizione di S. Ecc. il Vescovo impedito di trovarsi presente per impegni del suo ministero e ringraziando poi tutti degli auguri e dei doni augurandosi di continuare nell’opera sua a vantaggio dell’istituto, a cui da due lustri presiede.

21 Marzo 1932

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore aduna la famiglia religiosa, alla quale rivolge una fervorosa esortazione sulla necessità di patire con Gesù. Fatta l’accusa della colpa escono i laici ed il Ch. Incitti e il P. Rettore propone alcune modificazioni da introdursi nel nuovo rituale dell’Ordine di prossima compilazione. I Padri approvano le modificazioni proposte.

26 Marzo 1932

Suddiaconato del Ch. Incitti. Previo esame sostenuto dinanzi ai Padri Camperi e Fazzini, il 26 marzo il Chierico Luigi Incitti riceve il suddiaconato.

31 Marzo 1932

Ricognizione delle Reliquie di S. Giovanni da Meda. Giovedì, 31 marzo, S. Ecc. Mons. Vescovo Alessandro Macchi faceva nella chiesa annessa al nostro Collegio la ricognizione delle Reliquie di S. Giovanni da Meda, conservate nel sarcofago dell’altare a destra a lui dedicato. L’urna, come risulta da un epigrafe latina che vi si legge, era stata ivi collocata dal Vescovo Lazzaro Carafino il 6 giugno 1645. Della ricognizione delle Reliquie fu steso il seguente verbale:


In nomine Domini.


Oggi, 31 marzo 1932, si raccolsero nella chiesa di S. Maria di Loreto, dinanzi all’altare di S. Giovanni da Meda ( Collegio Gallio ), S. Ecc. Mons. Alessandro Macchi Vescovo di Como, P. D. Giuseppe Landini, rettore del Collegio Gallio, P. Ireneo da Meda e p. Stanislao da Bergamo, cappuccini. Dopo breve preghiera dinanzi all’urn del Santo, si tolse la pietra tombale che copre il sarcofago e con gioia dei presenti si rinvenne la cassa di piombo, contenente le Reliquie del Santo.


Asportata dal sepolcro, fu deposta sopra un tavolo, fu incensata e dopo brevi preghiere Mons. Vescovo verificò i sigilli in numero di tre, posti da S. Ecc. Mons. Carafino, vescovo di Como, nel 1645.


Sul coperchio della cassa di piombo si lessero incise queste parole: 


Divi Joannis a Meda – Ordinis Humiliatorum – huiusque quondam coenobii – fundatoris Ossa – a Lazzaro Carafino  Episcopo – Novocomensi deposita – octavo Idus Junii anno MDCXXXXV


La cassa fu portata processionalmente dal suddetto P. Ireneo nello studio del P. Rettore, seguita da S. Ecc. Mons. Vescovo e dagli altri summentovati.


Verso le ore 16 giunse il Sig. Dott. Falciola e si procedette all’apertura della cassa di piombo e dell’altra cassa di legno-cipresso e con meraviglia si rinvenne quanto segue: - nella parte centrale della cassetta sta il cranio che poggia sul mascellare inferiore, il quale a sua volta appoggia sulle ossa lunghe dell’estremità. Lateralmente, quasi ad abbracciare il teschio, stanno le ossa del bacino, su cui vediamo disseminate alcune coste e alcune vertebre.


Il teschio si presenta in rara simmetria con le suture frontali interparietali, temporali e occipitali ben visibili.


La volta cranica ha una tibula in prevalenza violacea. Nell’apertura nasale si riscontrano ben conservati il setto e lateralmente i turbinati. Conservate in tutta la loto integrità le apofisi mastoidee. Nessun dente al mascellare superiore.

Ben conservata la mandibola, dove integralmente si rilevano le incisore sigmoidee. Smussato il condilo di sinistra. Tre denti molari solidamente fisi a destra, un dente molare a sinistra.

Si raccolgono diciotto coste compresavi una prima costa, quasi tutte mirabilmente conservate.

Dodici vertebre in perfetto stato di conservazione: cinque della regione cervicale. Anche l’osso sacro si offre in completa integrità. Nessuna slabbratura nei fori sacrali.

Lo sterno lascia considerare l’impugnatura, il corpo e l’apofisi tifoidea.

Conservate perfettamente le ossa del bacino e le due scapole.

Seguono: n. 2 rotule, 4 ossa tarsie; n. 2 ulne; n. 2 omeri; n. 2 tibie in rispettive osso peroneali.

La caratteristica delle Reliquie trovate è lo stato di eccezionale conservazione e la nitidità di esse.

Fatta la nomenclatura, le ossa furono  di nuovo riposte nella cassetta nell’ordine nel quale furono trovate. Fu chiusa la cassetta con nastro bianco e vi fu apposto il sigillo del Vescovo presente.

Firmati: 
Alessandro Macchi Vescovo di Como



P. D. Giuseppe Landini Rettore



P. D. Alfredo Fazzini attuario ex delegatione



P. Ireneo da Meda O.M.C



Dott. Mario Falciola

Le reliquie si conservano provvisoriamente nello studio del P. Rettore in attesa di essere collocate nella nuova urna, già commissionata, che verrà posta nel luogo del vecchio sarcofago.

30 Marzo 1932

Ritorno dei convittori.Il 3° marzo tornano in Collegio i convittori che erano partiti per le vacanze pasquali fin dal 22.

21 Aprile 1932

Leva fascista. Un arappresentanza di alunni del Collegio accompagnati dal Direttore della Scuola Pareggiata di Avviamento Commerciale e da alcuni Insegnanti si reca con bandiera ad assistere alla Leva Fascista in Piazza Cavour.

28 Aprile 1932

Rinnovazione voti. Secondo le prescrizioni delle nostre S. Costituzioni il P. Rettore raccoglie i religiosi nella chiesa del Collegio, rivolge loro una esortazione di circostanza e riceve la rinnovazione dei voti di ogni Religioso.

30 Aprile 1932

Inizio del Mese di Maggio. S’inizia il mese di maggio, predicato durante la Messa della comunità dal P. Rettore. Fu frequentato anche da discreto numero di fedeli, oltre i nostri convittori.

7 Maggio 1932

Festa del libro. Dinanzi ad Insegnanti ed alunni il Prof. Figini, iinsegnante del nostro Istituto Tecnico Inferiore, tiene in Sala delle Accademie una conferenza sulla Festa Nazionale del Libro.

11 Maggio 1932

Gita del Collegio. Tutti gli alunni, Prefetti ed Insegnanti, circa quattrocento persone, si recarono in gita a Bellinzona e Lugano. Per concessione speciale del Ministero furono facilelitate le pratiche del passaggio della frontiera. La gita si effettuò a piedi da Como a Chiasso e in treno da Chiasso a Bellinzona. Le ferrovie federali prestarono un servizio degno di ogni lode; anche le autorità di P. S. italiana alla frontiera si prestarono gentilmente perché i necessari controlli procedessero spediti. In perfetto orario, alle 10, la numerosa comitiva giunse a Belinzona, dove dai buoni Padri Somaschi del Collegio Francesco Soave ebbe cordiale e festosa accoglienza. Dopo avere ascoltata la S. Nessa nella cappella dello stesso Collegio ed atteso alle pratiche del mese di maggio, ebbe luogo una abbondante e appetitosa refezione.


Al ritorno tutta la comitiva sostò per qualche ora a Lugano che destò nei gitanti grande meraviglia per la sua pulitezza, eleganza ed i suoi magnifici panorami. Molto ammirata la chiesa di S. Maria degli Angeli, ricca di pregevolissimi dipinti del Luini.


La gita si svolse in ordin eperfetto, senza deplorare incidenti, ad eccezione di una fermata del treno provocata da un convittore che involontariamente si servì del segnale d’allarme.

13 Maggio 1932

Festa degli Alberi. Una rappresentanza delle scuole accompagnata dal P. Fazzini, partecipa con bandiera alla Festa degli Alberi nella località chiamata Ca’ Morta, dove si adunarono anche rappresentanze delle altre scuole.

15 Maggio 1932

Conferenza del P. Camperi. Nel pomeriggio il P. D. Pietro Camperi alla presenza degli alunni ed Insegnanti tenne nella palestra-teatro una conferenza sulla battaglia garibaldina di S. Fermo, per commemorare il cinquantesimo della morte dell’Eroe, in ottemperanza a prescrizione ministeriale. Seguì poi un interessante spettacolo cinematografico.

23 Maggio 1932

Anniversario dell’entrata d’Italia in guerra. Nelle singole classi ogni Professore, a norma delle disposizioni ministeriali, illustra lo storico avvenimento dell’entrata in guerra dell’Italia.

24 Maggio 1932

Corteo patriottico. Nel mattino, dietro invito del comitato cittadino, una larga rappresentanza del Collegio, accompagnata dagli Insegnanti, partecipa con bandiera alla celebrazione patriottica dell’entrata dell’Italia in guerra, celebrazione compiutasi e all’erigendo Monumento dei Caduti e alla Sala Carducci.


Nel pomeriggiosi svolse nella palestra-teatro l’annua lotteria Pro Cassa scolastica, inframmezzata dalla rappresentazione dello spettacoloso film Il carosello di Emmanuele Filiberto.

26 Maggio 1932

Cresima, Comunione, processione.La festa del Corpus Domini è stata celebrata con particolare solennità per l’intervento di S. Ecc. Mons. Vescovo che ha distribuita la Prima S. Comunione a sedici alunni e somministrata la S. Cresima a ventidue fanciulli tra interni ed esterni.


Nel pomeriggio, dopo la funzione del mese di maggio, si svolse sotto i portici del Collegio e nell’ampia vigna contigua, la devota, consuetudinaria processione eucaristica fra un trionfo di fiori, di drappi e un soave alternarsi di canti liturgici. S. Ecc., giunto quando la processione stava per rientrare in chiesa, indosati gli abiti pontificali, impartì la sacramentale benedizione, concludendosi la bella festa col canto d’una laude alla Vergine.

In questa occasione S. Ecc. si compiacque vivamente del nuovo lavoro fatto recentemente in chiesa per la traslazione del sarcofago in cui si conservano le Reliquie di S. Giovanni da Meda, lavoro consistente in una ben indovinata e suggestiva decorazione, fatta dal valente artista Torildo Conconi.


Nel pomeriggio dello stesso giorno vi fu la proiezione cinematografica della bella film, Il monello.

27 Maggio 1932

Saggio di educazione fisica.Tutti gli alunni delle scuole medie del Collegio assistono al Saggio finale di Educazione Fisica, dato dall’O. N. B. allo stadio.

7 giugno 1932

Saggio di Educazione fisica. Per la prima volta nel nostro campo sportivo tutto imbandierato, centocinquanta dei nostri giovani scelti fra tutte le classi, ottimamemente comandati fal nostro valente Insegnante Prof. A. Verghetti, destarono grande ammirazione con una serie di svariati esercizi, offrendo uno spettacolo coreografico assai attraente.

9 Giugno 1932

Saggio di Religione e 4° concerto scolastico. L’ampio, artistico salone delle Accademie alle ore 15 era gremito di alunni e di numerosi intervenuti, tra i quali spiccavano le rappresentanze del Clero, per assistere al saggio finale di Religione. Dopo l’esecuzione dell’inno pontificio, il Padre Spirituale, D. Luigi Rossato, insegnante di Religione nelle nostre scuole, lesse una dotta prolusione sulla necessità dello studio del Catechismo; quindi furono esaminati gli alunni, due per ohni classe e tutti dettero prova di buona preparazione e molta spigliatezza. L’esame fu intramezzato da brevi recitazioni di poesie religiose, da canti e da brani musicali per archi e pianoforte, abbinando nell’odierno trattenimento anche il quarto concerto scolastico.

12 Giugno 1932

Concessione di inserire nelle Litanie Mater Orphanorum. In data 12 giugno il Rev.mo P. Generale D. luigi Zambarelli comunica che la S. Congregazione dei riti con rescritto in data 25 maggio 1932, ha concesso al nostro Ordine di potere inserire nelle Litanie lauretane l’invocazione Mater Orphanorum da aggiungere immediatamente dopo l’altra Regina pacis e si potrà recitare in tutte le case e cappelle nostre private, non però nelle chiese aperte al pubblico, anche se affidate all’ordine nostro.

12 Giugno 1932

Funzione di chiusura dell’anno scolastico.Si conclude religiosamente l’anno scolastico con una funzione di ringraziamento con canto del Te Deum e benedizione eucaristica.

15 Giugno 1932

Vacanze ed esami. I convittori partono per le vacanze autunnali. Rimangono in Collegio tutti gli alunni della 5.a elementare, della 3.a Avviamento Commerciale, della 3.a e 5.a ginnasiale e della 4.a Istituto Tecnico inferiore. Si aggiungono ospiti occasionali diversi alunni del Collegio di Porlezza che vengono a dare gli esami di ammissione alle Scuole Medie Inferiori.


Nel nostro Collegio vengono commissari di esame: il Preside del R. Liceo Scientifico di Como e il preside del R. Istituto Tecnico di Legnano; il primo per le scuole di Avviamento, il secondo per il Ginnasio. Gli esami della scuola d’Avviamento terminano il 24 giugno, quelli del Ginnasio il 30 giugno.

1° Luglio 1932

P. Camperi. Il P. D. Pietro Camperi parte per Treviso per sostituire nell’Orfanotrofio Girolamo Emiliani il P. D. Vincenzo Cerbara, partito per Velletri.

3 Luglio 1932

Esercizi spirituali. La sera del 3 luglio la famiglia religiosa comincia gli esercizi spirituali, predicati da un Padre della Missione venuto da Scarnafiggi, provincia di Cuneo. Si terminano a mezzogiorno del giorno 9.

9 Luglio 1932

Capitolo per l’ammissione di D. Luigi Incitti al diaconato. Presenti il P. Rettore, P. Valletta, P. Salvatore Nicola e P. Fazzini, si fa la votazione per l’ammissione di D. Luigi Incitti al diaconato. La votazione riesce pienamente favorevole.

10 Luglio 1932

Partenza di P. Valletta e P. Salvatore. Il P. D. Gaetano Valletta recasi in vacanza ad Arnara e il P. D. Nicola Salvatore parte per la cura di dolori artritici alla volta di Abano.

11 Luglio 1932

Esame per le ordinazioni. D. Luigi incitti ed altri Chierici, residenti presso la casa del SS. Crocifisso, sostengono a norma delle nostre Costituzioni, l’esame per l’ordinazione. Gli esaminatori sono il P. Rettore e il P. Fazzini.

20 Luglio 1932

Festa di S. Girolamo. Si celebra in forma ridotta la festa di S. Girolamo Emiliani. La festa solenne si celebra l’8 febbraio

20 Luglio 1932

D. Luigi Incitti. Don Luigi Incitti recasi a far gli esercizi spirituali per il diaconato presso la Casa del SS. Crocifisso.

21 Luglio 1932

Arrivo del P. Rev.mo e di P. Calvi. Reduci da Somasca giungono fra noi il Rev.mo P. P. Generale D. Lugi Zambarelli e il P. Calvi; questi riparte per Somasca la sera del 22 e il P. Rev.mo riparte la mattina del 23 per Genova.


Visto. P. Luigi Zambarelli Prep. Gen.


Como, 23 luglio 1932

25 Luglio 1932

P. Fazzini. D’ordine del P. Provinciale il P. A. Fazzini parte per Spello per regolare le operazioni di chiusura del Collegio Rosi e vi rimasne fino al 28 agosto, eccettuato il periodo che va dal 7 al 21 dell’agosto stesso, in cui partecipò al Capitolo Generale, tenutosi a Casale Monferrato. Ritorna a Como il 4 settembre dopo essersi trattenuto sei giorni in famiglia a Castglion Fiorentino.

31 Luglio 1932

P. N. Salvatore. Il P. Nicola Salvatore torna in residenza dopo la cura ed un breve periodo di riposo.

30 Luglio 1932

P. Antonio Brunetti e P. Luigi Landini. Vengono fra noi ospiti graditi il P. Antonio Brunetti e il P. Luigi Landini, Rettore del Collegio di Rapallo. Si trattengono fino al giorno 4 agosto.

3 Agosto 1932

P. Zonta, a Casale Monferrato P. Camperi. Giunge fra noi il P. Zonta e si ferma fino al giorno 6, in cui parte alla volta di Casale Monferrato per partecipare al Capitolo Generale insieme al P. D. Giuseppe Landini, Rettore, al P. D. Gaetano Valletta e al P. D. Pietro Camperi, tornato il giorno prima da Treviso, ove fungeva da direttore dell’orfanotrofio S. Girolamo Emiliani.

14 e 15 Agosto 1932

P. Camperi e P. Fazzini. Nei giorni 14 e 15 agosto il P. Camperi e il P. Fazzini tornano da Casale Monferrato a Como per compiere il servizio religioso presso il SS. Crocifisso.

23 Agosto 1932

P. Camperi. Torna a Como il P. Camperi, che da Casale, dopo il Capitolo Generale, si era recato per qualche giorno a Torino.

4 Settembre 1932

Capitolo per D. Luigi Incitti. Il P. Rettore convoca i Padri in Capitolo per trattare dell’ammissione di D. Luigi Incitti al presbiterato. Erano presenti il P. Valletta, il P. Zonta, giunto il giorno stesso a Como, in Collegio, nuova destinazione a lui fissata dal Ven Definitorio, il P. Camperi e il P. Nicola Salvatore. Era assente il P. Fazzini. La votazione riuscì pienamente favorevole.

10 Settembre 1932

Mons. Gioia. Giunge fra noi Mons. Pasquale Gioia, Vescovo di Molfetta, per partecipare al Congresso Eucaristico diocesano che si svolge dall’8 all’11 settembre

D. Luigi Incitti. Il diacono D. Luigi Incitti dinanzi al P. Rettore e al P. Zonta ha sostenuto l’esame per l’ammissione al presbiterato , esame che ebbe esito favorevole. Nel pomeriggio parte per Somasca per fare gli esercizi spirituali.

12 Settembre 1932

Esame per i nuovi beneficiati. Oggi si sono iniziati gli esami per i nuovi convittori beneficiati.

16 Settembre 1932

Esami di riparazione. Comincia la seconda sessione di esami per gli alunni di Ammissione, promozione, idoneità e licenza.

18 Settembre 1932

Ordinazione sacerdotale di D. Luigi Incitti. Premessi gli spirituali esercizi compiuti a Somasca, il diacono D. Luigi incitti viene ordinato sacerdote da Mons. Pasquale Gioia, dell’ordine nostro, Vescovo di Molfetta, Terlizzi e Giovinazzo, il quale, trovandosi a Como per il Congresso Eucaristico, volentieri acconsentì di fermarsi fino al giorno 18 per ordinare il predetto diacono, il primo Sacerdote somasco da lui consacrato. Oltre i convittori presenti in Collegio ( quelli venuti per gli esami di riparazione ed altri della città, che desiderarono assistere alla solenne cerimonia ) e il corpo insegnante, eran presenti il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani con tutti i chierici e Postulanti del SS. Crocifisso, che insieme a tutti i Padri del Collegio provvidero al servizio necessario per l’ordinazione sotto la direzione del cerimoniere Mons. Rapella, rettore del Seminario minore.


Subito dopo l’ordinazione ebbe luogo un modesto rinfresco, cui partecipò tutto il corpo insegnante. All’agape fraterna fissata per il mezzogiorno intervenne anche Mons. Alessandro Macchi, Vescovo di Como. Alle ore 16.30 il novello Sacerdote impartiva la solenne benedizione eucaristica con musica eseguita dalla schola cantorum del SS. Crocifisso. Alla sera spettacolo cinematografico

20 Settembre 1932

Partenza del P. Incitti e Mons. Gioia. Al mattino del 20 settembre il P. Incitti parte per Arnara per un breve periodo di vacanza. Nello stesso giorno nel pomeriggio parte Mons. Gioia, accompagnato in automobile fino a Milano da Mons. Macchi, Vescovo di Como.

24 Settembre 1932

I resti di S. Giovanni Oldrati composti in una artistica urna. I resti gloriosi di S. Giovanni Oldrati da Meda, tolti dal suo sarcofago da S. ecc. Mons. Alessandro Mchhi fin dal 31 marzo u. s. furono oggi ricomposti in una artistica urna donata dai Medesi, la quale fu collocata sotto la mensa dell’altare di S. Antonio nella chiesa del nostro Collegio, sul luogo stesso o ve prima stava il sarcofago. La cerimonia si svolse con grande solennità, verso le 14.30, presente il Vescovo di Como, Mons. Macchi, e le aitporità e rappresentanze di Meda, che giungevano su quattordici automobili private. Sotto la guida del Dott. Mario Falciola, le Ossa del Santo furono disposte su ricco uscino nella parte inferiore dell’Urna, ad eccezione del crania che fu collocato nella parte superiore, rivestito dal cappuccio dell’abito monacale, sotto il quale si trova soltanto un apparecchio in filo metallico bianco, per rappresentare in certo qual modo la forma dello scheletro del Santo. Da esso furono tolti in questa circostanza un omero, un radio, due vertebre e quattro coste e donate da S. Ecc. Mons. Vescovo al Parroco di Meda, D. Francesco Corti, anima di questa bella manifestazione di fede, che li ripose in una piccola urna, la riproduzione satta della maggiore, che viene generosamente donata alla chiesa del Collegio Gallio. 


Quest’ultima urna ha la forma di un sarcofago ed è divisa in due scompartimenti: il superiore, più ampio, è ornato nelle cornici del coperchio da sei testine di angeli, agli angoli e al centro: al sommo del coperchio si alza la croce. Le pareti sono costituite da tesri cristalli, onde la visione delle Reliquie riesce perfetta. La parte inferiore dell’urna è il naturale compimento della superiore ed ha la foma di un parallelepipedo. La ossatura è tutta in ebano e al centro dei due lati maggiori è scolpita una breve inscrizione in oro: Ex ossibus Sancti Joannis a Meda.


Compiuta la recompisizione delle Ossa nell’urna, il Vescovo rivolgeva ai numerosi Medesi parole di rallegramento, di ringraziamento, di augurio, a cui il parroco di Meda rispondeva con fervide espressioni di riconoscenza per le preziose reliquie donate. 


La cerimonia si chiudeva col canto del Te Deum e con la benedizione del Vescovo. Quindi si ricomponeva per la partenza il corteo automobilistico della rappresentanza di Meda.

30 Settembre 1932

Fr. Fasoli. Oggi torna Fr. Fasoli da Olcio, ove si trovatasi in breve vacanza fin dal 27 c.

1° Ottobre 1932

Capitolo Collegiale ( vedi 1° ottobre pag. seguente ).  P. Rettore convoca i Religiosi in Capitolo per la consueta esortazione mensile, prescritta dalle nostre Costituzioni. Inculca con breve discorso la necessità di richiamare spesso il pensiero della presenza di Dio, mezzo efficacissimo per non deflettere dalla via del bene.Raccomanda inoltre la fraterna concordia e il mutuo compatimento per esplicare con frutto la nostra missione a vantaggio dei giovani affidati alle nostre cure. Terminata l’esortazione , si procede all’accusa della colpa; quindi il P. Giuseppe Landini, Provinciale Romao, comunica la sua conferma di Rettore ad annum di questo Collegio, deliberata nel recente Definitorio Generale, come pure l’elezione di P. Fazzini a Vicerettore. I laici sono quindi stati invitati ad uscire e si fa l’elezione del Procuratore della casa.


Il P. Rettore, già assorbito da altre occupazioni, rinuncia alla candidatura per tale carica e restano perciò eleggibili P. Valletta, P.Zonta, P. Camperi, P. Nicola Salvatore, P. Fazzini. La votazione dà luogo a ballottaggio, in seguito al quale resta confermato Procuratore p. Valletta. Su proposta del p. Rettore sono assegnate le altre cariche: P. Fazzini, direttore del Pensionato; P. Zonta, cancelliere; P. Camperi, bibliotecario; P. Nicola Salvatore, sacrista.


Era assente il P. D. Luigi Incitti, partito fin dal giorno 20 settembre per il paese natio di Arnara, per trascorrere alcuni gioni in famiglia.


Il Capitolo si sciolse con le preci rituali.

1° Ottobre 1932

P. Fazzini e P. Zonta. Da oggi il P. Fazzini cessa dall’ufficio di Cancelliere e consegna il libro degli Atti al P. Zonta, nuovo Cancelliere, dopo aver fatto la seguente rettifica: Nel Capitolo Collegiale, tenutosi il 1° Ottobre, fu eletto Procuratore della Famiglia religiosa il P. Nicola Salvatore, non il P. Valletta, come è stato scritto erroneamente.

A questo punto vi sarebbe stata una lacuna di due anni, e precisamente dall’ottobre 1932 all’ottobre 1934. Giacchè – è doloroso doverlo qui registrare – il M. R. P. D. Giovanni Zonta, attuario eletto a succedere al M. R. P. Alfredo Fazzini, non tenendo in alcn conto le ripetute esortazioni del M. R. P. Rettore nonché quelle altresì del Rev.mo P. Generale, non solo ha trascurato affatto di notare in questo Libro degli Atti gli avvenimenti ordinari e straordinari della Casa, ma non si è preso neppur premura di prenderne memoria a parte in alcun altro modo. L?attuario successogli, R. P. D. Piscioni, giovandosi della Cronaca riportata nel “Giornalino del Collegio” e di aiuti mnemonici prestatigli dal m. R. P. Rettore e suoi, ha atteso pazientemente a colare questo vuoto che sarebbe stato veramente deplorevole.


24 Ottobre 1934


P. D. Giuseppe Landini Rettore


Mentre il R. P. D. Luigi Piscioni attendeva a raccogliere le notizie per colmare la lacuna, di cui sopra, fu colto improvvisamente da morte, come a suo luogo riporteremo. Il m. R. P. Rettore affidava allora, con atto del Capitolo Collegiale, al sottoscritto l’incarico della compilazione.


P. Luigi Incitti

10 Ottobre 1932

Inizio dell’anno scolastico. Questa mattina s’è dato inizio al nuovo anno scolastico con una solenne funzione religiosa, alla quale hanno partecipato tutti gli alunni interni ed esterni ( più di quattrocento ) coi loro dirigenti e Insegnanti. E’ intervenuto anche S. E.. Mons. Vescovo che prima della celebrazione della santa Messa ha ricolto ai giovani belle ed opportune parole.

18 Ottobre 1932

Decennale fascista. Sopravvengono dieci giorni di vacanze straordinarie, durante le quali i giovani ritornano in famiglia. Ciò in occasione delle celebrazione solenne del primo decennale fascista.

4 Novembre 1932

Commemorazione della Vittoria. Davanti a tutti gli alunni delle varie scuole oggi il M. R. P. Fazzini ha commemorato brevemente ma con calore le due date storiche 4 novembre e 28 ottobre.

11 Novembre 1932 

Premiazione scolastica. Con la consueta solennità ha avuto luogo questa mattina la cerimonia annuale della premiazione degli alunni distintisi per profitto e condotta. Vi hanno partecipato alte personalità cittadine, tra cui il Podestà Comm. Dott. Negretti. La consegna dei premi fatta nel maestoso salone è stata preceduta dallo scoprimento della tarfa riproducente il Bollettino della Vittoria, offerta dalla famiglia Borselli ( in memoria del loro figlio , ex convittore, morto tragicamente sulle Alpi durante un’escursione ) e collocata sotto i portici del primo cortile interno del Collegio


Durante la cerimonia della premiazione il M. R. P. Rettore fece una brullante relazione dell’anno scolastico, e si svolse pure molto lodevolmente il primo concerto scolastico sotto la direzione del Prof. Buonamico, del m.o Ostinelli e del P. Incitti.

Restauri. E’ degno di nota il ristoramento, fatto in questo periodo di tempo, dell’androne che dal cortile del teatro immette nell’orto. Vi sono stati raccolti e affissi alle pareti tutti gli avanzi archeologici cge erano qua e là dispersi nel Collegio:particolarmente importante il gran dolio di pietra nel quale S. Giovanni da Meda operò il prodigio dell’aumentazione dell’olio.

Giornata Missionaria. In occasione della Giornata Missionaria indetta dal Centro Diocesano è stata fatta una coletta fra gli alunni, raccogliendosi £ 250, che sono state trasmesse alla Curia diocesana.

4 Dicembre 1932

Comm. di Balilla. Il Collegio nella sua totalità partecipa alla commemorazione solenne di Balilla svoltasi nel Teatro Politeama.

5, 6, 7 Dicembre 1932

Esercizi spirituali.Nei giorni seguenti 5, 6, 7, si ebbero in Collegio i SS. esercizi Spirituali in preparazione alla festa dell’Immacolata. Furono lodevolmente dettati da due Sacerdoti dei Missionari di S. Vincenzo dei Paoli.

8 Dicembre 1932

Festa dell’Immacolata. Molto decorosamente si è svolta la festa annuale dell’Immacolata. Alla messa letta susseguitasi in buon numero c’è stato notevole concorso di pubblico, che aveva anche partecipato alla novena preparatoria. Alle ore 8 l’Ill. e Rev.mo Mons. Tacito Ronconi Nixon, Prelato domestico di S. Santità, celebrò la Messa solenne accompagnata dal canto liturgico dei Chierici studenti Somaschi dell’Annunciata. Nel pomeriggio alle ore 18 il Padre D. Luigi Nava , somasco, tessè con chiarezza ed enfasi il panegirico dell’Immacolata, ascolatato con insolita attenzione dagli alunni. Seguì il canto del Tota pulchra  e la sacramentale benedizione impartita solennemente dal prelato Monsignore. Chiuse la bella festa una rappresentazione cinematografica.

Associazione di A. C. Merita cenno particolare lo sviluppo che va prendendo in Collegio l’Associazione interna di Azione Cattolica. Il giorno dell’Immacolata ben 96 soci tra effettivi ed aspiranti ricevettero il tesseramento. Alla cerimonia svoltasi nel mattino alla cappella del loro Santo titolare S. Girolamo Emiliani, tenne un efficace fervorino il socio Palma Luigi.


Qualche giorno prima aveva avuto luogo una adunanza generale nella quale l’Assistente ecclesiastico aveva dato relazione dell’attività dell’anno sociale decorso notando come delle Giornate promosse dal Centro s’era raccolto l’obolo globale di £ 1055. L’Assistente Eccl. Federale D. Carlo Castelli presente all’adunanza s’era congratulato vivamente della loro attività considerevole confermandole il vanto di essere così nell’azione svolta come nel numero dei soci, all’avanguardia delle Associazioni Giovanili della Diocesi.

23 Dicembre 1932

Vacanze. S’iniziano le vacanze natalizie. Gli alunni tutti, si recano in famiglia.

24 Dicembre 1932

Messa di mezzanotte. Il m. R. P. Valletta celebra a mezzanotte le tre messe di Natale conchiudendo colla benedizione eucaristica. Il Prof. Buonamici con la sua scuola di archi e il P. Incitti con alcuni giovani cantori alunni racimolati in città e paesi vicini, si sono alternati nella esecuzione di uno scelto programma di melodie e di canti sacri. La chiesa era stipata di fedeli.

31 Dicembre 1932

Funzione di ringraziamento col Te Deum.
ANNO DOMINI 1933

1° Gennaio 1933

Veni Creator. Si fa la funzione di apertura del nuovo anno col canto del Veni Creator e colla benedizione eucaristica.

2 Gennaio 1933

Ritorno alunni. Dopo le consuete vacanze natalizie passate in famiglia rientrano in Collegio per le lezioni che vengono riprese il giorno appresso.

6 Gennaio 1933

Epifania. La festa dell’Epifania è stata celebrata con solennità con una comunione generale degli alunni. La festa fu rallegrata da una ricca tombola e da spettacolo cinematografico.

9 Febbraio 1933

Dizione di un pometto del Prof. Scolari. Il Prof. Felice Scolari, Insegnante delle scuole ginnasiali, ha oggi letto davanti a tutti gli alunni un suo recente poemetto dal titolo Il bimbo sull’altare, rievocante il gentile e commovente episodio di un bimbo, che nel 1915, all’inizio della guerra, amministrò la comunione ai suoi compaesani di Tarcegno in Valsugana. La lettura ha commosso profondamente tutti i presenti, che hanno tributato all’autore forti e ripetuti applausi.

12 Febbraio 1933

S. Girolamo. La festa di S. Girolamo quest’anno ha assunto una particolare solennità e poiché veniva inaugurato l’affresco decorativo della cappella del Santo e perché in questo giorno si iniziano le feste giubilari del settimo cinquantesimo della fondazione del Collegio ( 1583-1933 ).

Alle 8 si fa la messa solenne in canto, celebrata dal Rev.mo P. Preposito Generale e accompagnato dalla cappella musicale della Santissima Annunziata che eseguì ottimamente la seconda messa pontificale del Perosi. Seguì alle ore 11 il tesseramento dei nuovi giovani aspiranti della Associazione Cattolica Giovanile del Collegio con fervorino del socio Pini Lorenzo. Alle ore 18 il M. R. D. Ezio Gilardoni tessè con eloquio piano ma avvincente l’eleogio del Santo. Tenne seguito la solenne benedizione eucaristica impartita da Mons. D. Giovanni Libera, Vicario Generale.


Gli affreschi della cappella del Santo, a cui abbiamo accennato, sono opera pregevole del giovane pittore Torildo Conconi di Uggiate.

Carnevale. Dal giorno 11 febbraio al 28 si sono succeduti diversi spettacoli cinematografici e teatrali peril periodo carnevalesco. Notiamo il gradimento riscontrato dall’operetta musicale Ma chi è! E la commedia brillante I fratelli Procopè, attori rispettivamente i giovani della scuola di canto e pensionanti.

16 Marzo 1933

Esercizi spirituali.Nei giorni 16, 17 e 18 marzo sono state tenute ai giovani due conferenzine in preparazione al precetto pasquale. Ha predicato il Rev.mo P. D. Alvaro Rulla dei Domenicani, quaresimalista del duomo.

19 Marzo 1933

S. Giuseppe. Precetto pasquale. Festa del P. Rettore . Concerto scolastico. Ogg, festa di S. Giuseppe, onomastico del P. Rettore, tutti i giovani si sono accostati alla Comunione, soddisfacendo al Precetto pasquale, anticipato per benigna concessione del Vescovo. La festa è stata resa solenne dall’Accademia-concerto in honorem S. Joseph,che è riuscita interessantissima. Nell’intervallo tra la prima e la seconda parte al P. rettore e al p. Ministro Gaetano Valletta di cui ricorreva il compleanno, furono offerti sinceri auguri in prosa e in versi dai Professori, Istitutori, pensionanti e alunni. A tutti rispose gentilmente il P. Rettore ringraziando.

21 Marzo 1933

Ora di adorazione. Questa sera la nostra chiesa ha ospitao i soci delle Associazioni Giovanili cittadine di Azione Cattolica e un cospicuo numero di Uomini Cattolici intervenuti per un’Ora di adorazione pro Università Cattolica. Predicò i fervorini il P. Marciana oratoriano di Brescia.

22 Marzo 1933

Conferenza missionaria. I nostri giovani hanno assistito questa sera ad una bella conferenza con proiezioni del P. Giovanni Marchesi, salesiano, su La missione salesiana del Rio Negro. Interessante e commovente.

25 Marzo 1933

Conferenza musicale. Quest’oggi il Prof. Felice Scolai ha parlat oin modo molto attraente su le canzoni patriottiche, dando poi saggio, accompagnando al piano la esecuzione vocale da parte di un gruppo di alunni ottimamente istruiti e diretti dal P. Luigi Incitti.

8 e 9 Aprile 1933

Altre conferenze. Due conferenze, rispettivamente tenute dal P. Giovanni Zonta e dall’universitario ex convittore Delebraye hanno avuto luogo nei giorni 8 e 9. Il primo ha parlato dell storia del Collegio con competenza e chiarezza di parola, il secondo dell’università cattolica  del Sacro Cuore con l’ammirazione ed enfasi di un  allievo entusiasta.

12 Aprile 1933

Vacanze pasquali. Dal 12 al 18 aprile gli alunni si recano in famiglia per le vacanze e feste pasquali.

22 Aprile 1933

Giornata universitaria. Si è attuata la Giornata Universitaria e si e raccolto un buon obolo ( £ 250 ).

Maggio 1933

Settimo cinquantenario del Collegio. Questo mese è stato ricco di avvenimenti riguardanti la solenne commemorazione sette volte cinquantenaria della fondazione  del Collegio, commemorazione alla quale la dinamica attività del presente Rettore P. Giuseppe Landini ha procurato vasta risonanza dentro e fuori città.

Numero straordinario del giornalino.E’ stato in antecedenza pubblicato un numero straordinario del Giornalino del Collegio in veste lussuosa, ricco di articoli illustranti la storia gloriosa dell’istituto, onusto di molte autorevolissime adesioni di alte personalità politiche, scolastiche e religiose, attraente per le molte illustrazioni e componimenti letterari.

13 Maggio 1933

Arrivo di rappresentanti di sei Collegi di Somaschi. Il giorno 13 maggio i rappresentanti di sei collegi: Collegio Sgariglia di Foligno, Collegio Francesco Soave di Bellinzona, collegio S. Francesco di Rapallo, Collegio Trevisio di casale Monferrato, Collegio Emiliani di Nervi e Collegio di Cherasco accompagnati dai rispettivi Rettori.

14 Maggio 1933

Solenne cerimonia commemorativa. Il giorno 14 si ebbe la solenne cerimonia commemorativa iniziatasi al mattino con una breve cerimonia religiosa. Celebrò la S. Messa i lrev.mo Padre Generale. Seguì poi nell’ampio cortile ove sorge il monumento ai Caduti la parte più importante e caratteristica della cerimonia. Oltre tutti gli alunni interni ed esterni erano presenti le rappresentanze con gagliardetto di tutti gli Istituti scolastici cittadini, i rappresentanti dei sei nostri Collegi sunnominati e un buon numero di invitati. Sul palco delle autorità sedevano S. Ecc. Mons, Vescovo, S. Ecc. il Prefetto, il Podestà e altre numerosissime personalità.

Benedizione della nuova statua di bronzo. S. Ecc. Mons. Vescovo, vestito dei sacri paramenti procede alla benedizione della nuova statua in bronzo del monumento ai Caduti, sostituita a quella di graniglia già esistente. La banda S. Cecilia eseguisce gli inni nazionali, Marcia reale e Giovinezza, questa accompagnata dalle voci vibranti dei giovani.


Teneva seguito un breve, ma denso discorso del P. Rettore. In cui metteva in rilievo la duplice costante finalità che da 35 anni ha animato il Collegio: Religione e Patria, altamente simboleggiate dalla statua di bronzo or ora inaugurata del Santo Cavaliere della Carità e Primo difensore d’Italia sul Piave. Terminava col ringraziare i presenti della loro gentile e onorante partecipazione.


Prendeva poi la parola il Cav. Avv. Giuseppe Prada, quale membro del Consiglio di Amministrazione, che dopo avere rilevato le benemerenze grandissime dell’Istituto porgeva il suo ringraziamento a tutto l’Ordine Somasco che con così provvida mente ha retto l’istituto nei suoi 350 anni, ma in modo particolare all’attuale Rettore, P. Giuseppe Landini, che al medesimo Istituto ha dato un’impronta così moderna e lo ha alzato ancor più nella estimazione comune.


Prima di congedarsi le Autorità si congratulavano vivamente col P. Rettore per l’ottima preparazione della solennità commemorativa.


Nel pomeriggio gli alunni nella gara finale del gioco di calcio si disputarono calorosamente l’assegnazione del Trofeo Landini.


Dell’ottimo esito della festa furono infine rese le debite grazie a Dio col solenne Te Deum e colla benedizione eucaristica.


La giornata si chiuse con uno spettacolo musicale e cinematografico eseguito nel teatro del Collegio, con la rappresentazione dell’operetta Ma chi è? Magnificamente riuscit sotto la direzione del P Incitti e coll’accompagnamento d’orchestra diretta dal Prof. Buonamici.

18 Maggio 1933

Gita collettiva a Porlezza. Oggi si è effettuata la gita collettiva di tutto il Collegio, ( Dirigenti, insegnanti, Assistenti e alunni interni ed esterni ) a Porlezza attraverso la Val menaggina, proseguendo poi sino al Santuario della madonna della Carabina. Di ritorno abbiamo sostato benignamente ospitati, al Collegio Arcivescovile di Porlezza, oce abbiamo consumato la refezione. Poi attraverso l’incantevole Valle Intelai abbiamo ripreso la vis del Lago e di Como. Il notevole tragitto è stato compiuto sui comodi autobus della Società Lariana.

19, 20, 21 Maggio 1933

SS. Quarantore. Con notevole concorso di popolo tanto alla Messa del mattino che alla funzione della sera, sono state celebrate in questi giorni le sante Quarantore.

4 Giugno 1933

Prima Comunione e Cresima. Oggi, solennità della Pentecoste, dodici alunni si sono accostati per la prima volta alla S. Comunione e altri ventidue hanno ricevutoli Sacramento della Cresima per le mani di Sua Ecc. Mons. Vescovo. I giovani cantori del Convitto, il tenore Gabaglio e il violinista Prof. Buonamici, accompagnati all’organo dal m.o Ostinelli, hanno decorato con canti e suoni le funzione.

Saggio finele di Educ. Fisica. Lo stesso giorno aveva luogo nel campo sportivo, ore pomeridiane, il saggio finale di educazione fisica alla presenza di numerose distinte personalità. Gli alunni, agli ordini del loro Insegnante Luigi Schiavo dell’O. N. B. si sono fatti molto onore.

11 Giugno 1933

Gara catechistica. L’accademia catechistica annuale, svoltosi oggi nel pomeriggio, è stata aperta da brevi ed efficaci parole dall’Insegnante di Religione Mons. Luigi Rossato. La gara è stata intramezzata dall’esecuzione musicale di scelti brani da parte degli alunni che diedero con questo il quarto ed ultimo concerto scolastico dell’annata.

Processione eucaristica. Oggi si è svolta pure, molto decorosamente la processione eucaristica  in anticipazione della festa del Corpus Domini che cade dopo la fine dell’anno scolastico. Portava il SS. Sacramento il Rev.mo P. Ceriani, che poi si tratteneva a Cena con noi.

12 e 13 Giugno 1933

Esami dei Soci di A. C. nei giorni 12 e 13 ebbero luogo gli esami dei soci di Azione Cattolica per la Gara Catechistica Diocesana. I nostri Aspiranti hanno riportato il secondo premio diocesano.

9 Luglio 1933

Colonia marina. Parte per Rapallo una piccola schiera di nostri alunni com eprimo esperimento d’una colonia marina del Gallio.

16 Agosto 1933

Ripetizioni. Si riaprono i corsi di ripetizioni, che vengono frequentati da un discreto numero di alunni interni ed esterni.

Agosto 1933

Partenza del P. Incitti. Arrivo del P. Biscioni. Il P. Luigi Incitti dopo tre anni di permanenza al Gallio in qualità di Viceministro viene chiamato dal P. Generale nella casa del Crocifisso e di là, dopo breve permanenza, viene mandato a Trevisonella nostra Chiesa di S. Maria Maggiore. A sostituirlo è arrivato il R. P. Luigi Biscioni, proveniente dalla casa-madre di Somasca.

Acquisto della macchina sonora cinematografica. In questo torno di tempo si sono svolte pratiche per l’acquisto di una nuova macchina cinematografica che all’altra si avvantaggia per l’apparecchio sonoro annesso. Dalle prove, dopo l’impianto fatto accuratamente, la macchina si è rivelata buona.

9 Ottobre 1933

Ritornano gli alunni. Si riaprono i battenti del Collegio, che torna a ripopolarsi. Settantasei sono gli alunni nuovi, che determinano un piccolo aumento nei confronti dell’anno scorso.

10 Ottobre 1933

Inaugurazione dell’anno scolastico. Il giorno dopo, con intervento di S. Ecc. Mons. Vescovo si ebbe l’inaugurazione solenne dell’anno scolastico con una bella funzione religiosa: Messa, benedizione, canto del Veni Creator.

15 Ottobre 1933

Chiusura delle feste cinquantenarie del Collegio  Le feste per la commemorazione stte volte cinquantenaria della fondazione del Collegio, iniziatesi così solennemente il 14 maggio di quest’anno, si sono chiuse oggi con non meno degna cerimonia.

Fondazione dell’Associazione Ex Allievi. La nota più solenne è stata data dal grandioso raduno di Ex-Alunni, alcuni venuti anche di lontano, accorsi tutti lietamente al nostalgico richiamo della voce del Collegio. Da notare fra tutti l’illustre poeta Giovanni Bertacchi che ai convenuti e agli attuali giovani ha tenuto una smagliante orazione.

A mezzogiornoSuperiori ed Ex-alunni si raccolsero nell’ampio refettorio del Collegio per un amichevole pranzo. S. Ecc. Mons. Vescovo impedito, delegava a rappresentarlo Mons. Vicario Generale che assistette a tutto lo svolgimento del programma. . Al levar delle mense il M. R. P. Rettore, Giuseppe Landini, anima e ordinatore di questi splendidi festeggiamenti, annunciava la costituzione della nuova Associazione tra Ex Alunni del Collegio e immediatamente si formava un consiglio di Presidenza. Presidente onorario il Rettore del Collegio, Presidente effettivo il poeta Giovanni Bertacchi.

29, 30, 31 Ottobre 1933

Esercizi spirituali. Nei giorni 29, 30, 31 si sono tenuti ai convittori i consueti esercizi spirituali,, predicati con piana parola dal P. Rigetti, sacerdote delle Missioni.

30 Ottobre 1933

Commemorazione della Marcia su Roma. Dietro rodine del ministero, si è celebrata oggi dal corpo insegnante e dagli alunni del Collegio l’anniversario della Marcia su Roma e della Vittoria del 4 Novembre. Agli alunni schierati attorno al monumento ai Caduti parlò brevemente e con eleganza di forma il Prof. felice Scolari.

Nomina del P. Rettore a Cavaliere della Corona d’Italia. Con piacere riferiamo come al nostro P. Rettore per le alte benemerenze acquistate durante il tempo del suo Rettorato nei riguardi del Collegio è stata conferita la nomina a Cavaliere nell’ordine della Corona d’Italia, su proposta di S. Ec. il Ministro dell’Interno. L’alto riconoscimento ha incontrato il favore e l’approvazione vivissima di tutti.

19 Novembre 1933

Premiazione scolastica. Con partecipazione di numerosi invitati e di alcune famiglie di alunni è stata compiuta la cerimonia annuale della premiazione scolastica.

8 Dicembre 1933

Festa dell’Immacolata e acquisto del S. Giubileo. Per benigna concessione di Mons. vescovo la famiglia intera del Collegio ha potuto fruire del grande beneficio giubilare con riduzione delle pratiche di pietà prescritte. Nei tre giorni precedenti la solennità di ;aria SS. Immacolata, alunni interni ed esterni, Superiori, Suore, Insegnanti e famigliari compirono le visite stabilite nella chiesa stessa del Collegio. Il mattino dell’otto si accostarono alla mensa Eucaristica durante la Messa prelatizia celebrata dal Rev.mo Mons. D. Tacito Ronconi Nixon. Più tardi furono consegnate le nuove tessere agli ottanta inscritti alla Associazione Giovanile Cattolica del Collegio. Nel pomeriggio il P. D. Luigi Biscioni con fiorita dizione evocò la egenesi del dogma dell’Immacolata concludendo con una commossa perorazione.

22 Dicembre 1933

Avvenimenti natalizi. Il giorno 22 escono gli alunni per andare in famiglia, dopo aver partecipato devotamente alla novena di Natale iniziatasi il 15. La sera del 31, canto del Te Deum. 

Al mattino seguente canto del Veni Creator.

ANNO DOMINI 1934

6 Gennaio 1934

Il giorno 6 consueta tombola con ricchi premi.

8 Febbraio 1934

Festa di S. Girolamo. Con crescente e devoto entusiasmo si celebra ogni anno la festa piena di santa letizia di S. Girolamo Emiliani. E’ una delle feste più attese e più sentite. Celebrò il Rev.mo P. Ceriani, Preposito Generale dei Somaschi. Ci fu la prima comunione di tre piccoli convittori. La schola cantorum del Collegio, istruita dal Viceministro P. Luigi Biscioni eseguì devoti mottetti a più voci.

Carnevale. Cinema e Recite. Per dare ai ragazzi uno svago onesto e istruttivo prima e dopo S. Girolamo si sono succeduti diversi spettacoli cinematografici e teatrali,questi presentati dai nostri giovani istruiti pazientemente dal M. R. P. Rettore e P. Viceministro. E’ stata data fra le altre cose un’operetta in musica, Una gara in montagna.

Morte del P. Tommasetti. Riceviamo la notizia della morte improvvisa del P. Tommasetti, somasco della nostra Missione d’America, avvenuta il 26 Dicembre u. s. Sono stati celebrati i suffragi di regola.

19 Febbraio 1934

Lotteria. Si estrae l’attesa lotteria pro Cassa scolastica che dà un discreto risultato.

16, 17, 18 Febbraio 1934

Esercizi spirituali. In preparazione alla soddisfazione del precetto pasquale, il Rev.mo Mons. Dott. Giovanni Libera, Vicario della Diocesi, ha dettato con massimo profitto i consueti esercizi spirituali agli alunni.

19 Marzo 1934

San Giuseppe. Festa del P. Rettore. Il giorno di S. Giuseppe, onomastico del p. Rettore, è tutti gli anni giorno di gran festa, festa di famiglia, vivacemente attesa e intimamente sentita. Al mattino alla messa del festeggiato la schola cantorum si produsse con mottetti polifonici nuovi e classici, egregiamente eseguiti sotto la direzione del P. Luigi Biscioni. Alle dieci, nel salone delle Accademie ebbe luogo un magnifico concerto scolastico da un ampio programma vocale e sinfonico. Si lessero indirizzi al P. Rettore e al P. Ministro, Gaetano Valletta, di cui ricorreva il settantesimo genetliaco. Rispose ringraziando il P. Rettore. La giornata si chiuse con la solenne benedizione eucaristica.

28 Marzo 1934

Esodo degli alunni.escono gli alunni per le feste pasquali che passano in famiglia.

3 Aprile 1934

Abiura e battesimo di un convittore. Fatto intimo e commovente è stato il conferimento sub conditione del battesimo all’alunno inglese Giuseppe Cerutti, avvenuto durante il periodo delle vacanze e precisamente il giorno 3 di aprile. Previa l’abiura il giovanetto ricevette il sacramento nella cappellina delle Suore per le mani del P. Spirituale. Celebrò poi il P. Rettore e amministrò al neofita la S. Comunione.

7 Aprile 1934

Morte di S. Ecc. Mons. Pacifici. Ci giunge la notizia della morte edificante di S. Ecc. Mons. Pacifici, somasco, Arcivescovo di Spoleto ed ex-rettore del Collegio Gallio. Il P. Giuseppe Landini, attuale Rettore con gli alunni Guglielmetti Angelo e Terenzio Magisteri, il giorno 11, si trovò a Spoleto per i funerali solenni, in rappresentanza ufficiale del Collegio. La famiglia religiosa ha compiuto i suffragi di regola.

8 Maggio 1934

Visita pastorale di S. Ecc. Mons. Vescovo. Nel pomeriggio di oggi S. Ecc. Mons. Vescovo è venuto a compiere la Visita Pastorale alla nostra chiesa, ricevuto dal P. Rettore. Mons. rimase visibilmente contento e profittò dell’occasione per ispezionare altresì il nuovo affresco che si sta facendo nella cappella di S. Giovanni da Meda e il nuovo organo in costruzione. Poi passava nella cappellina delle RR. Suore Sacramentine che è annessa al Collegio.

10 Maggio 1934

Collegio di Nervi a Como. Riceviamo la visita gradita dei Superiori ed alunni del Collegio Emiliani di Nervi, in gita a Como. Sono accolti con la massima cortesia e accompagnati dal P. Rettore nella visita alla parte monumentale dell’edificio e ai saloni del museo.

17 Maggio 1934

Saggio finale di musica. Oggi i nostri giovani in forte rappresentanza hanno partecipato alla cerimonia cittadina della festa degli alberi. Nel pomeriggio alle ore 14 nella sala del teatro si è svolto un bel saggio della scuola interna di musica con vasto e variato programma. Orchestrina, cori, e assoli si sono alternati bellamente, riuscendo fi generale soddisfazione.

29 Maggio 1934

Gita annuale a Pontida. Mete dell’attesa gita annuale sono state il Collegio vescovile di Celana e la storica Abbazia di Pontida, ove visitammo il monumentale monastero, la sala del Giuramento, e passando quindi nel tempio attiguo per ringraziare Dio e la vergine con una solenne benedizione eucaristica del buon esito della gita.

31 Maggio 1934

Festa del Corpus Domini. La fine del mese mariano coincidendo quest’anno colla festa del Corpus Domini è stata resa più solenne dai seguenti avvenimenti di notevole importanza: 1.a comunione di una bella schiera di bimbi; santa Cresima di un gruppo numeroso di alunni; inaugurazione del nuovo affresco della cappella di S. Giovanni da Meda, eseguito dal pittore Torildo Conconi di Uggiate; solenne processione eucaristica del tardo pomeriggio con intervento di S. Eccellenza, che al mattino aveva pure celebrato e amministrato la S. Cresima, e del Rev.mo Padre Generale.

7 Giugno 1934

Conferenza su Pacinotti. Il Prof. Figini, Insegnante delle nostre scuole, nel settantacinquesimo anniversario della invenzione dell’anello elettromagnetico, ha rievocato la figura dello scienziato pisano Antonio Pacinotti.

Saggio finale di Religione. Nel pomeriggio del medesimo giorno aveva luogo il consueto saggio di Religione, che diede bella prova  di franchezza e spigliatezza da parte degli alunni. Il saggio fu intercalato da brani musicali che costituirono il quinto ed ultimo concerto scolastico dell’anno. Fu presente S. E. Mons. Vescovo.

8 Giugno 1934

Chiusura dell’anno scolastico. In coincidenza con la festa del Sacro Cuore di Gesù si è celebrata oggi la chiusura dell’anno scolastico e collegiale con recita della formula di consacrazione al S. Cuore e col canto del Te Deum.

10 Giugno 1934

Saggio finale di Ginnastica. Davanti a notevoli personalità scolastiche cittadine,  si è svolto oggi con molta lode il saggio ginnastico finale. Gli alunni, più di trecento, ammirati nella loro elegante divisa ginnico-sportiva, agli ordini del Prof. Riccioli dell’O. B. hanno dato prova di molto profitto e perfetta disciplina.

14 Giugno 1934

Inaugurazione del nuovo organo. Oggi è avvenuto il collaudo del nuovo organo della nostra chiesa con esecuzioni del M.o Luigi Picchi, direttore della cappella musicale e organista del Duomo, e del m.o Vincenzo Ostinelli, organista titolare del Collegio e membro della Commissione diocesana di Musica sacra, i quali alla fine hanno rilasciato un atto di collaudo in cui dichiarano la loro piena soddisfazione e ammirazione per la riuscitissima costruzione della ditta Elia Gandini di Varese. Come dice apposita targhetta applicata sulla cassa armonica dello strumento, l’opera che ha veramente pregi artistici, è stata potuta effettuare mediante offerte generose degli alunni e delle loro famiglie, cui il m. R. P. Rettore aveva rivolto caldo invito. E’ stato appunto merito non piccolo dell’attuale P. Rettore l’ideare e attuare in si breve tempo questa bella opera.

15 Giugno 1934

Esodo. Gli alunni nella maggioranza si recano in famiglia. Ne restano una settantina per gli esami.

Luglio 1934

Il P. Rettore in visita alle case della sua Provincia. Il nostro P. Rettore in qualità di Preposito Provinciale della Provincia Romana ha effettuato in questo mese la visita canonica alle case della sua Provincia. E’ rimasto assente una decina di giorni.

31 Luglio 4 Agosto 1934

Ven. Definitorio. Dal 31 luglio al 4 agosto il Collegio ha avuto l’onore di ospitare il Ven. Definitorio. I Rev.mi Padri hanno potuto attendere al loro alto lavoro con la massima tranquillità, nonostante che il Collegio fosse in gran parte sossopra per le annuali ripuliture e riparazioni.

1° Agosto 1934

Il P. Biscioni a Lourdes. Col permesso del Rev.mo P. Generale il P. Biscioni ha accompagnato sua madre in pellegrinaggio a Lourdes.

16 Agosto 1934

Ripetizioni estive. Pochi ragazzi sono rientrati in Collegio per le ripetizioni estive in preparazione agli esami di riparazione.

16 Settembre 1934

Il P. Rettore a Sondrio con alcuni aspiranti. Oggi il M. R. P. Rettore, assistente ecclesiastico della sezione interna dell’Az. Giov. Cattolica, si è recato con alcuni aspiranti a Sondrio per prendere parte al solenne congresso Eucaristico diocesano e ricevere dalle mani di S. Ecc. Rev.ma il Vescovo di Como la coppa, vinta dai nostri giovanetti nella gara catechistica diocesana.

Ottobre 1934

P. Biscioni Ministro. Con atto del Capitolo Collegiale il P. Rettore comunicava la decisione del Ven. Definitorio, secondo la quale il m. R. P. Valletta viene esonerato dalla carica di Ministro del Collegio, mentre conserva l’ufficio di Economo. In suo luogo subentra il R. P. Biscioni Luigi, già da un anno Vice-Ministro.

2 Ottobre 1934

Ch. Brenna Pietro. Arriva il Ch. Brenna Pietro dalla nostra casa del Crocifisso, che assume l’ufficio di Vice-Ministro lasciato vacante dal P. Biscioni, come sopra s’è detto.

7 Ottobre 1934

Si riapre il Collegio.

8 Ottobre 1934

Funzione religiosa di apertura  Si inizia solennemente l’anno scolastico con la funzione religiosa: Messa, veni Creator, benedizione eucaristica. Prima della Messa il M. R. P. Rettore rivolse brevi parole agli alunni facendo presente quanto importasse iniziare questo nuovo anno di lavoro con la benedizione del Signore, giacchè Initium Sapientiae timor Domini.

24 Ottobre 1934

Cerimonia vicile di apertura. I nostri alunni si recano in folta rappresentanza al Politeama per la cerimonia civile d’apertura della scuola.

29, 30, 31 Ottobre 1934

Esercizi spirituali. Due zelanti Padri della Missione predicano i Santi Esercizi annuali, che si sono chiusi colla comunione generale del giorno d’Ognissanti.

1° Novembre 1934

Il P. Rettore a Roma dal Papa con alcuni aspiranti. La sera del 1à novembre il M. R. P. Rettore con la benedizione di S. Ecc. Mons. Vescovo, venuto appositamente in Collegio, partiva alla volta di Roma con un gruppo di nove aspiranti di Azione Cattolica, che con l’uniforme del Collegio venivano a formare anche un’autentica rappresentanza del Collegio stesso. Il giorno 3 venivano ricevuti in udienza dal Papa, che s’intratteneva famigliarmente a parlare con loro. Il giorno 4  nella udienza generale per la premiazione Nazionale uno dei nostri alunni riceveva dalle mani stesse di S. Santità l’ambitissimo Gagliardetto regionale, che mette la nostra sezione aspiranti in capo a tutte le altre della Lombardia nella Gara Nazionale di Cultura religiosa. Di ritorno fecero una pausa a Rapallo nel nostro Collegio. La sera del 5 erano di ritorno a Como.

3 Novembre 1934

Commemorazione della Vittoria. Oggi davanti al monumento ai Caduti è stata tenuta una bella Commemorazione della Marcia su Roma e della Vittoria con discorso di Don Pietro Gestra, mutilato e decorato di Guerra. Le parole di Don Gestra valoroso cappellano, sono state salutate da vivissimi applausi.

8 Dicembre 1934

Festa dell’Immacolata. Col tono delle maggiori solennità si è celebrata la festa dell’Immacolata con messa del M. R. Padre Rettore e colla benedizione eucaristica a sera di Mons. Vescovo. Il Rev.mo Can. Dott. Francesco Carrera disse uno smagliante e fervoroso elogio della Vergine Immacolata.

10 Dicembre 1934

Madonna di Loreto. Solennità titolare della nostra chiesa. Quest’anno la festa ha avuto una nota particolare: gli aviatori di Como sono convenuti nella nostra chiesa a compiere una singolare cerimonia religiosa in onore della loro Patrona la Vergine Lauretana. Alle 10 ha celebrato la Messa il cappellano degli aviatori D. federico Cattaneo, prevosto di S. Rocco, promotore della funzione. Ai presenti il M. R. P. Fazzini in una sintesi felicissima rivolse significative parole sui doveri del soldato verso Dio e verso la Patria dicendoli fortunati di avere per Patrona l’Augusta Regina del Cielo.

16 Dicembre 1934

2° Raduno di Ex Alunni.Il raduno di Ex alunni così ben riuscito l’anno scorso in occasione del VII° Cinquantenario del Collegio, si è ripetuto quest’anno con non minore esito brillante. Molti convenuti, molte strette di mano, molti ricordi e rievocazioni. Il poeta Giovanni Bertacchi ha tenuto un discorso applauditissimo. Ha parlato pure l’Avv. Bozzetti di Morbegno. Dopo l’assemblea dell’Associazione ( perché sono costituiti in Associazione gli Ex alunni ) seguì un fraterno banchetto durante il quale regnò la più schietta allegria e il più simpatico cameratismo.

20 Dicembre 1934

Premiazione scolastica.Nel pomeriggio di oggi, si è svolta la cerimonia annuale della distribuzione dei premi agli alunni che si distinsero negli studi durante lo scorso anno scolastico.


Il P. Rettore fece una brillante relazione dell’anno scolastico 1933-34. Erano presenti S. Ecc. Mons. Vescovo e  altre anotabilità scolastiche. Furono eseguiti scelti brani musicali di canti e di suoni.

20 Dicembre 1934

Morte del P. Biscioni, Ministro del Collegio.

Oggi durante la seconda colazione, il Padre Ministro del Collegio, P. Luigi Biscioni, improvvisamente colto da malore, si piegava sulla sedia e sveniva. Raccolto, rinveniva alquanto e veniva accompagnato in infermeria. Disteso sul letto veniva man mano colpito da sincope piena, gravissima. Perdeva anche la conoscenza. Il medico ordinario, accorso immediatamente, e il dottor Barazzinini, primario dell’ospedale Civico, chiamato a consulto, dichiaravano il caso estremo. 


I nostri confratelli si sono succeduti, uno dopo l’altro, ad assisterlo, a pregare. E’ accorso subito anche il Rev.mo P. Generale. Anche S. Ecc. Mons. Vescovo, presente in Collegio per la premiazione scolastica, veniva accompagnato al letto dell’agonizzante povero Padre: s’intratteneva alquanto e pregare e poi lo benediceva.


Si è tentato ogni rimedio, tutti sono riusciti vani.


Alle ore 20.15 il povero Padre dolcemente cessava di rantolare e spirava.

Era nato il 21 giugno 1905. Aveva ventinove anni e mezzo. 

Stralcio dalla lettera mortuaria inviata dal P. Rettore del Collegio ai Confratelli le seguenti notizie.

“ Fece il suo noviziato a S. Alessio sull’Aventino ( Roma ), quivi emettendo i voti semplici il 29 ottobre 1922 e quelli solenni a Foligno il 25 dicembre 1928. Seguì con brillante successo gli studi filosofici-liceali a Genova, quelli teologici nell’Ateneo benedettino di S. Anselmo di Roma, iscrivendosi poi alla facoltà di lettere nella R. Università di Roma

Prima ancora di ricevere l’ordinazione sacerdotale aveva attirato l’attenzione dei Superiori per la sua abilità e passione nel governo disciplinare dei giovani. Fu perciò Viceministro e poi ministro nel Collegio di Spello e successivamente in quello di Foligno, dove celebrò la sua prima Messa, il 5 aprile 1930. 

Nel 1932 da Foligno fu trasferito a Roma, poi a Somasca e da ultimo ( ottobre 1933 ) a Como, in questo Collegio Gallio a esercitarvi l’ufficio di Viceministro e di insegnante di canto corale nella annessa Scuola di Avviamento Commerciale Pareggiata. 

Maturato il tirocinio di un anno, i Superiori lo avevano promosso a Ministro. E dava saggi chiarissimi che avrebbe corrisposto alle speranze buone che si erano formate dell’opera sua. Giacchè, oltre per la precedente esperienza, vi si era preparato acquistando altresì una seria cultura pedagogica; che pur mantenendo intatti i principi tradizionali non disdegnava le sane idealità della vita moderna.

Ma soprattutto progrediva nell’arte difficilissima di disciplinare e dirigere al bene le giovanili volontà, governando la propria con l’esercizio di una virtuosa obbedienza alla volontà dei Superiori, aggiungendovi di suo un entusiasmo nel fare che la rendeva simpatica, aderiva senza sforzi e perciò indubbiamente efficace e fruttuosa … ( P. Giuseppe Landini, Rettore, in lettera mortuaria ) “

Il giorno 22 dicembre si compirono i funerali solenni e vi parteciparono moltissimi alunni, tornati spontaneamente dalla città e dai paesi vicini.

Celebrò e dette l’assoluzione alla salma il M. R. P. Rettore.

24 Dicembre 1934

Messa di Natale. Il M. R. P. Valletta, economo del Collegio, celebra le tre messe di mezzanotte. Chiesa stipata di fedeli. Il Prof. Buonamici eseguisce colla sua orchestrina d’archi bellissime pastorali, classiche melodie.

31 Dicembre 1934

Arriva il P. Incitti. Da Treviso è arrivato questa sera il R. P. Luigi Incitti che assumerà l’ufficio di Ministro in luogo del povero P. Biscioni.

ANNO DOMINI 1935

3 Gennaio 1935

Con straordinaria puntualità gli alunni interni rientrano in Collegio, reduci dalle vacanze natalizie. Il giorno seguente si iniziano regolarmente le lezioni.

6 Gennaio 1935

Oggi, festa dell’Epifania, ha avuto luogo la comunione generale degli alunni. Nel pomeriggio tombola e cinema.

20 Gennaio 1935

Trigesimo della morte di P. Biscioni. Oggi, trigesimo della morte di P. Biscioni, è stata celebrata una messa di suffragio, alla quale parteciparono i Soci dell’Associazione Giovanile e moltissimi convittori si accostarono alla comunione.

Obolo della Casa per i restauri della chiesa di Velletri. Per una omissione rilevata appena ora, notiamo che il 30 ottobre 1934 fu tenuto un Capitolo Collegiale nel quale si stabilì di erogare la somma di £ 1000 ( mille ) per i restauri della chiesa nostra di Velletri.

Capitoli Collegiali. Notiamo ancora, poiché è stato possibile rintracciarne le date, che regolarmente ogni mese si è tenuto il Capitolo Collegiale con esortazione, accusa della colpa, soluzione del caso di teologia morale e preci a principio e in fine.

29 Gennaio 1935

Capitolo Collegiale.oggi si è tenuto il Capitolo Collegiale mensile. Il P. Rettore prendendo spunto dalla festa di S. Francesco di Sales ha parlato della mansuetudine, come virtù necessaria e di grande ornamento per i Religiosi. E’ seguita la accusa della colpa e la soluzione del caso morale e di uno di liturgia.

10 Febbraio 1935

San Girolamo.Consueta ma sempre solenne festa annuale di S. Girolamo preceduta da una devota novena, con messa celebrata dal Rev.mo P. Giovanni Ceriani, e benedizione impartita da S. Ecc. Mons. Vescovo.

Carnevale. Molte recite e proiezioni cinematografiche anche quest’nno durante il periodo di Carnevale. Tra l’altro notiamo la commedia, Il piccolo parigino, egregiamente sostenuta dagli alunni di 4.a istituto e l’operetta musicale, La trovata d’Arlecchino.

25 Febbraio 1935

Capitolo Collegiale. Nel Capitolo Collegiale di quest’oggi all’istruzione, accusa della colpa e soluzione del caso è seguita la lettura dei decreti secondo che prescrive le regola.

19 Marzo 1935

Festa di S. Giuseppe. Sempre singolarmente sentita e gioiosamente espressa dai nostri ragazzi la festa di S. Giuseppe, onomastico del P. Rettore. Alla Messa del mattino nella quale il Festeggiato parlò e ringraziò delle preghiere e degli auguri già manifestati, benché non ancora ufficialmente presentati, seguì alle ore 10 le bella accademia di musiche e canti, durante la quale rappresentanti di diversi titpi di scuola del Collegio, degli Istitutori, dei Professori, degli Ex-Alunni, dell’Associazione di Azione Cattolica, porsero il loro saluto ed augurio pieno di ammirazione, di riconoscenza, di affetto al Rettore che ha tenuto le redini del Collegio, in uno dei suoi periodi più gloriosi, che al Collegio ha saputo dare aspetto radicalmente nuovo e di sana modernità. 


Il festeggiato commosso rispondeva con belle parole ringraziando di tanto gentili e spontanee dimostrazioni di affetto. Erano presenti il preside del R. Liceo-Ginnasio, del R. Istituto Magistrali ed altre personalità.


A sera solenne benedizione e dopo cena rappresentazione cinematografica d’argomento religioso, Pioggia di rose.

30 Marzo 1935

Capitolo Collegiale. Dopo le preci di rito, il M. R. P. Rettore fa una breve esortazione al buon esempio, quindi si passa all’accusa della colpa e alla soluzione del caso morale.

2 Aprile 1935

Morte di S. Ecc. Mons. Gioia. Oggi abbiamo ricevuto la dolorosissima notizia della morte repentina del Vescovo somasco, Mons. Pasquale Gioia, Vescovo di Molfetta nelle Puglie. La famiglia religiosa ha tributato i suffragi di regola.

18 Aprile 1935

P. Rettore a Pescia. Questi giorni il M. R. P. Rettore approfittando dell’assenza degli alunni portatisi in famiglia per le vacanze pasquali, compie una visita d’ufficio alla casa di Pescia, della sua Provincia. Lo accompagna il P. Incitti.

28 Aprile 1935

Rinnovazione dei voti. Questa sera, come prescrive la S. Regola, tutta la famiglia religiosa si è riunita nella chiesa e dopo un breve discorso del P. Rettore, ha rinnovato i santi voti religiosi per le mani del medesimo P. Rettore.

30 Aprile 1935

Capitolo Collegiale. Oggi si è raccolto il Capitolo Collegiale per esaminare la domanda del Ch. Pietro Brenna di essere ammesso all’ordine del suddiaconato. Il P. Rettore ha letto la domanda scritta dell’interessato e ha chiesto ai Padri, tutti presenti, il loro pensiero. Non essendo stato avanzate difficoltà, e possedendo il candidato i requisiti dei sacri canoni, si è passati alla votazione segreta che è riuscita pienamente favorevole. Vien trasmesso l’esito della votazione al Rev.mo P. Generale, al quale secondo le nostre Costituzioni spetta di promuovere i nostri Chierici agli ordini sacri.

11 Maggio 1935

Collegio di Casale. Riceviamo con piacere la visita degli alunni del Collegio di Casale Monferrato col loro Rettore.

15 Maggio 1935

Capitolo per l’elezione del Socio. Oggi dalle diverse case della Provincia sono convenuti qui a Como, Collegio Gallio, i Padri incaricati per l’elezione del Socio che dovrà partecipare al Ven. Capitolo Generale. Erano assenti giustificati il Rev.mo P. Giovanni Ceriani, il M. R. P. Giuseppe Landini, il M. R. P. Antonio Meucci, il M. R. P. Giuseppe Bolis.


Aveva luogo prima l’elezione degli Scrutatori che dava il seguente risultato: P. Lorenzetti, P. Valletta, P. Fazzini, Gli eletti prestavano il giuramento di rito. Si passava quindi alla votazione segreta per l’elezione del Socio, previo altro giuramento da parte degli interessati de non eligendo seipso. Rimaneva eletto il M. R. P. Luigi Nava dell’Orfanotrofio Mandruzzato di Treviso.

Busti argentei di Santi. Il occasione dell’Onomastico del M. R. P. Rettore è stata raccolta dagli launni una cospicua somma offerta al Festeggiato, il quale destinava a un lavoro cui da tempo pensava: l’argentatura dei busti di Santi della nostra Chiesa. Questi giorni abbiamo potuto ammirare i quattro busti che erano prima in cemento, opera egregia dell’illustre scultore Cappuccini di Milano, ed ora sono convertiti in rame argentato, riuscendo un lavoro veramente artistico.

17, 18, 19 Maggio 1935

S. Quarantore e Processione eucaristica. Le Sante Quarantore, devotamente frequentate anche dall’assidua presenza degli alunni, sono state quest’anno rese più solenni alla loro chiusa da una molto decorosa processione, cui partecipava S. Ecc. mons.vescovo e il Rev.mo Padre Generale. Ambedue poi si intrattenevano a cena con noi.

26 Maggio 1935

D. Pietro Brenna suddiacono. Previi otto giorni di esercizi spirituali il Ch. D. Pietro Brenna, Vice-ministro del Collegio, ha ricevuto oggi l’ordine del suddiaconato nella chiesa del Duomo per le mani di S. Ecc. Mons. Alessandro Macchi, Vescovo di Como.

30 Maggio 1935

Prima Comunione e Cresima. S. Ecc. Mons. Vescovo conferisce a diversi alunni il Sacramento della Confermazione, mentre altri si accostano per la prima volta alla S. Comunione. Celebrò mons. Vescovo assistito dai Superiori del Collegi. Accompagnarono la funzione con canti polifonici ottimamente eseguiti i Chierici Somaschi della Basilica del Crocifisso.

5 Giugno 1935

Gita generale a Bergamo. Dopo tante incertezze e ritrdi dovuti al mal tempo persistente si è potuto finalmente effettuare la gita generale del Collegio che si compie ogni anno. Mete sono state Merate, il Collegio Manzoni, una volta diretto da noi, dove siamo stati ricevuti con una cortesia più che squisita, e Bergamo dove abbiamo visitato la chiesa di S. Maria Maggiore e della cattedrale e cappella Colleoni.

6 Giugno 1935

Saggio finale di Religione. Il vasto salone delle Accademie oggi alle ore 10 era gremito di alunni e di numerosi intervenuti, tra cui S. Ecc. mons. Vescovo per assistere al saggio finale di Religione. Assieme ebbe luogo il quarto concerto musicale scolastico che fu assai gustato.

9 Giugno 1935

Saggio finale di Educazione fisica. L’esito veramente magnifico del saggio di educazione fisica ha superato quest’anno indubbiamente quello degli anni precedenti. Anche il numeroso pubblico di autorità ed invitati ha applaudito caldissimamente. All’egregio Insegnante, Prof. Riccioli gli alunni vollero spontaneamente offrire in ricordo un artistico servizio da scrittoio in argento.

13 Giugno 1935

Chiusura dell’anno scolastico e collegiale. Nel pomeriggio di oggi si è fatta la chiusura solenne dell’anno scolastico, con una devota funzione religiosa durante la quale il M. R. P. Rettore diede i ricordi e i consigli per le vacanze. Si cantò il Te Deum e si impartì la benedizione eucaristica.

15 Giugno 1935

Gli alunni tornano alle loro famiglie.

7 Luglio 1935

Esercizi spirituali. Oggi sono incominciati gli esercizi spirituali per la famiglia religiosa del Gallio e altri religiosi convenuti da altre case ( totale 27 ). Sono stati dettati dal M. R. Carlo Reggio dei Signori della Missione con molta soddisfazione comune.

7 Luglio 1935

Parte P. Salvatore. Il P. Salvatore, avendo già fatti gli esercizi spirituali nella scorsa settimana in una casa dei Gesuiti vicina a Como, parte oggi per Abano per ragioni di cura.

Partenze di Padri. 

Il 12 luglio il P. Camperi si porta a Somasca per un breve priodo di convalescenza dopo una diecina di giorni di letto.

Il 14 il P. Zonta si reca a Bassano veruna quindicina di giorni di vacanza.

Il 15 il M. R. P. Rettore, in qualità di Provinciale della Provincia Romana, parte per la visita canonica alle case della sua Provincia. Rimane assente una decina di giorni.

31 Luglio 1935

Morte del P. Stoppiglia. 

Riceviamo fulminea la notizia della morte quasi improvvisa del Rev.mo P. Stoppiglia, che si trovava a Campomezzavia ( Asiago – Veneto ) in vacanza. Da Como parte il P. Fazzini, mandato dal P. Generale a disporre dei funerali e a ritirare quanto si trovava presso il Defunto. 


Ancora da Como parte per Genova, pure mandato dal P. Generale, per sistemare l’Archivio della Congregazione e la cassa generalizia, di cui aveva custodia il Rev.mo P. Stoppiglia.

3 Agosto 1935

Partenza dei Padri Capitolari.. Partono alla volta di Nervi, ove nella prossima settimana si terrà il Capitolo Generale, i Rev.di Padri Capitolari dimoranti in Collegio, cioè il M. R. P. Giuseppe Landini, P. Alfredo Fazzini, P. Gaetano Valletta, P. Giovanni Zonta, P. Pietro Camperi.

13 agosto 1935

Ritorno dei Padri. I padri suddetti, meno il P. Fazzini, ritornano dal Capitolo Generale. Il P. Fazzini si porta una settimana a casa in Toscana e rientra in Collegio il giorno 21.

16 Agosto 1935

Ripetizioni. Comincia il corso di ripetizioni. Una ventina di alunni rientrano in Collegio.

21 Agosto 1935

Morte del Fr. Galero. Il M. R. P. Brunetti, Commissario della nostra Missione d’America, ci comunica la notizia della morte del Fratello laico Giuseppe Galero, arrivato in America in una delle prime spedizioni. E’ stato recitato l’ufficio e celebrate le sante Messe.

25 Agosto 1935


V°. 

Il Rettore: P. D. Giuseppe Landini

L’attuario. P. Luigi Incitti

25 Agosto 1935

Partenza del P. Landini


Per adempiere la disposizione del Ven. Capitolo Generale, oggi il M. R. P. Giuseppe Landini parte da Como, lasciando l’ufficio di Rettore del Collegio e va a stabilirsi a Pescia in Toscana.


In suo luogo entra in carica il M. Rev.do P. Alfredo Fazzini, già Vice Rettore del Collegio.

30 Agosto 1935

Arriva il P. Ferioli. Oggi è arrivato il M. R. P. Ferdinando Ferioli, proveniente da Nervi, per stabilirsi in questa casa secondo le disposizioni del Ven. Capitolo. Egli assumerà l’incarico di Padre Spirituale del Collegio, in sostituzione di Mons. Luigi Rossato, dallo stesso Capitolo Generale licenziato.

Settembre 1935

Legato Pilon. Con permesso del Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani, è stato accettato dalla famiglia religiosa del Collegio uun legato ‘Pilon’ di £ 1400 di Prestito Redimibile al 3.50% per 7 messe annuali in suffragio della mamma del nostro Fratello laico Leone Pilon, infermiere del Collegio.

6 Ottobre 1935

Ritorno degli alunni. Il Collegio riapre i suoi battenti per il nuovo anno scolastico. Gli alunni rientrano quasi totalmente.

7 Ottobre 1935

Inaugurazione. Il giorno 7 con intervento di S. Ecc. Mons. Vescovo si inaugura solennemente l’anno scolastico. Alle ore 8.30 Messa di Sua Eccellenza colla partecipazione degli alunni anche esterni e di alcuni Professori. Prima del S. Sacrificio pronuncia brevi parole di circostanza.

12 Ottobre 1935

Arriva il P. Jossa. A completare la famiglia religiosa del Collegio è arrivato oggi il M. R. P. Jossa, che assumerà l’insegnamento delle materie letterarie nel corso di Avviamento professionale. Proviene dalla nostra casa di Roma di S. S. Maria in Aquiro.

17 Ottobre 1935

Capitolo per l’ordinazione di D. Brenna. Questa sera il P. Rettore ha radunato i Padri per l’esame della domanda del Ch. D. Pietro Brenna della sua ordinazione al diaconato. Letta la domanda si è passati alla votazione segreta che riuscita pienamente favorevole. 

18-21 Ottobre 1935

Esercizi spirituali di D. Brenna. D. Brenna si porta nel Seminario diocesano per seguire il corso di Esercizi spirituali in preparazione all’ordinazione.

20 Ottobre 1935

Gionata Missionaria. La Giornata missionaria convenientemente preparata ha fruttato circ £ 300.

28 Ottobre 1935

Inaugurazione dell’Alzabandiera. Questa mattina subito dopo la Messa è stata compiuta per la prima volta la cerimonia dell’Alzabandiera, secondo l’ordine del Provveditorato degli Studi. Davanti a tutti gli alunni schierati in semicerchio nel primo cortile ha fatto un breve discorso di circostanza il M. R. P. Rettore. Seguiva l’innalzamento della Bandiera mentre il gruppo cantori eseguiva un canti patriottico al Tricolore. Chiudeva la cerimonia il saluto al Re e al Duce.

1° Novembre 1935

Ognissanti. La sennità è stata celebrata con una comunione generale degli alunni interni ed esterni. La maggioranza degli alunni interni poi si sono portati alle loro famiglie per il breve periodo di vacanze dei giorni 1-4.

1° Novembre 1935

Ordinazione di D. Brenna. Oggi il Ch. D. Pietro Brenna nella cappella del Seminario ha ricevuto il sacro ordine del diaconato.

5 Novembre 1935

Capitolo Collegiale. Il M. R. P. Rettore ha radunato oggi il Capitolo Collegiale. Premesse le preghiere di rito il p. Cancelliere ha letto la lettera del P. Generale che dichiara l’elezione capitolare del P. AlfredoFazzini a Superiore della Casa religiosa e a Rettore del Collegio. Il P. Fazzini ha rivolto quindi brevi parole di auguri e di esortazione. Si veniva quindi alla distribuzione delle altre cariche della casa. Per diritto e per consenso di tutti al M. R. P. Valletta era assegnata la carica di Vicesuperiore. 

Poi si passava a ballottaggio segreto per l’ufficio di Economo della casa, e veniva riconfermato il M. R. P. Nicola Salvatore. Per incarico del M. R. P. Rettore veniva assegnato al M. R. P. Ferdinando Ferioli l’ufficio di Prefetto di Sacrestia, inerente alla sua qualità di Direttore Spirituale del Collegio, e al p. Luigi incitti l’ufficio di Cancelliere.


Veniva pure riconfermato  al M. R. P. Giovanni Zonta l’ufficio di Bibliotecario. Infine al M. R. P.Amedeo Jossa veniva dato l’incarico di aiutare il P. Valletta nel suo ufficio di Economo del Collegio.


Il P. Rettore dispensava questa volta dall’accusa della colpa, e recitate le preci di rito si chiudeva la riunione.

8 Dicembre 1935

Festa dell’Immacolata. Consueta festa annuale del Collegio, ma sempre ricca di giovanile e fresco entusiasmo da parte degli alunni. Messa e comunione generale al mattino. Solenne funzione serale con intervento di S. Ecc. mons. Vescovo e con discorso caldo ed ornato del Can. Dottor Francesco Carera. 


La festa fu rallegrata da un bello spettacolo cinematografico.

10 Dicembre 1935

Madonna di Loreto. Festa patronale della nostra chiesa, resa quest’anno più solenne dalla bella funzione religiosa promossa dall’Unione Aerea G. Ghislanzoni, i cui membri hanno assistito alla Messa celebrata dal loro cappellano, che ha rivolto loro elevate parole di circostanza. Erano presenti il Podestà di Como in rappresentanza di S. E. il Prefetto e alcune autorità militari.

15 Dicembre 1935

III° Raduno degli Ex-Alunni. Nonostante l’inclemenza della stagione, all’invito dele Presidenza sono cenvenuti oggi numerosissimi Ex Alunni, membri dell’Associazione fondata tre anni fa. Hanno assistito a una Santa Messa celebrata dal M. R. P. Rettore, Presidente Onorario dell’Associazione medesima, in suffragio degli Ex-Alunni scomparsi. Quindi si portavano al Monumento dei Caduti per deporre una corona di omaggio, dove l’Ex alunno Palma Luigi pronunziava calde parole di esaltazione. Lungo i portici assistevano attenti gli alunni attuali del Collegio.


Si passava quindi nel vasto salone delle Accademie, dove appresso, dopo il saluto augurale del P. Rettore, che ricordava le finalità benefiche e gentili dell’Associazione, prendeva la parola l’Ex-alunno e grande poeta, Giovanni Bertacchi.


E’ stata un’ora di commossa e profonda attenzione di animi alla alata e smagliante parola dell’oratore, che alla fine è stato salutato fa scroscianti e prolungati applausi. 


Decoravano la riunione scelti pezzi musicali di piccola orchestra, diretti dal Prof. Buonamici.


Tutti quindi si radunavano in fraterna agape nel vasto refettorio del Collegio, dove non mancarono parole di ricordi e di augurio. 


Chiudeva il P. Rettore rinnovando a tutti il ringraziamento per il loro intervento.

Natale 1935


Il giorno 22 esodo degli alunni.


Il giorno 23, Capitolo Collegiale con raccomandazione calda del P. Rettore di lavorare con zelo e soprattutto col buon esempio alla formazione dei nostri alunni, accusa della colpa e soluzione di due casi di teologia morale.


Il giono 24 il R. P. Incitti va a Somasca per aiutare nel ministero delle confessioni i confratelli del nostro Santuario, e ritorna la sera del 26.


Il giorno 29 il P. Rettore si assenta per qualche giorno.


Nei giorni 31 e 1° gennaio, rispettivamente si cantarono il Te Deum di ringraziamento  dell’anno finito e il Veni Creator di propiziazione.

ANNO DOMINI 1936

7 Gennaio 1936


Ritorno degli alunni e ripresa delle lezioni.

9 Febbraio 1936


Quest’anno, appressandosi la data centenaria della morte del nostro Santo Fondatore, la festa del suo glorioso transito ha avuto un tono particolarmente solenne. Al mattino celebrava il S. Sacrificio il Rev.mo P. Generale, assistito all’altare dagli altri nostri Padri e dai chierici del Crocifisso. Un altro bel gruppo di chierici accompagnava su all’organo la S. Messa con uno sceltissimo repertorio di musiche polifoniche. Lo stesso gruppo dei chierici decorava la funzione serale, alla quale interveniva anche S. E. Mons. Vescovo. Più che elogiato è stato il discorso di circostanza di D. Gilardoni, Vicario di S. Agostino, il quale presentava il nostro Santo ai giovani attentissimi con parole facile ed attraente.


Non poteva mancare alla festa un magnifico spettacolo cinematografico parlato.

17 Febbraio 1936

Morte del P. Ferdinando Ferioli. 

Questa mattina alle ore 6.20 si spegneva nel bacio del Signore il P. D. Ferdinando Ferioli, Direttore Spirituale del Collegio e Professore di Religione.

Dopo natale era stato costretto a mettersi a letto per un forte raffreddore. Sembrava una cosa passeggera; invece il male peggiorò e una febbre persistente, indice di gravi complicazioni, non l’abbandonò più.

In mezzo alla costernazione di tutti i suoi Confratelli, di cui si era guadagnato in pochi mesi tutto l’affetto e una stima altissima, il giorno 16 riceveva, amministratogli adl P. Rettore, il Viatico e l’estrema Unzione.

Poco prima di mezzanotte entrava in agonia  e al mattino spirava dolcemente, sempre assistito dal P. Rettore e da altri Padri e Fratelli.

E’ stata una morte edificante. Il Fratello infermiere che negli ultimi giorni non aveva mai abbandonato il suo letto, non ha mai sentito dalla bocca del P. Ferioli uscire un lamento. E doveva invece soffrire tanto il buon Padre.

Stralcio dalla lettera mortuaria qualche notizia:” Era di poche parole, ma di grande bontà di cuore; e i giovani, che hanno miarbil intuizioni, si stringevano a lui con fiducia, con affetto, con sentimento, direi quasi, di venerazione. Tutti ne ricordano il tratto mite e signorile, il portamento dignitoso ed umile ad un tempo, il carattere bonario, che erano chiaro riflesso delle virtù che adornavano il suo spirito.


Nato a Cento ( Ferrara ) il 22 dicembre 1880 era venuto tra noi ancora giovanetto. Professo semplice a Somasca e poi solenne nel 1901, attese con esito lusinghiero ai suoi studi a Venezia, a Como, a Roma, a Treviso, dove fu ordinato Sacerdote il 27 dicembre 1904.


Dal 1907 al 1917 fu al Gallio per alcuni anni come insegnante dei Prefetti e Insegnante di Religione e poi come Direttore Spirituale. Dop un breve periodo di servizio militare fu dal Ven. Definitorio del 1917 designato come Parroco a Somasca dove rimase fino al 1926, disimpegnandovi anche per qualche anno l’ufficio di Prevosto. Passò quindi nella casa di S. Maria Maggiore di Treviso, prima come Vicesuperiore e poi come Superiore … Lo scorso anno, per deliberazione del Ven. Definitorio ritornava nel Collegio Gallio per riassumervi l’incarico di Direttore Spirituale ed Insegnante di Religione “ ( P. D. Alfredo Fazzini in Lettera mortuaria )

Durante la malattia fu confortata dalla visita del Vescovo e del P. Generale.

Il giorno 19 ebbero luogo i funerali con larga partecipazione di parenti ed amici e di tutti gli alunni interni ed esterni del Collegio cogli Insegnanti, e di altre distinte persone della città.

19 Marzo 1936

Festa di S. Giuseppe. Anche quest’anno si è celebrata la consueta festa di S. Giuseppe come gli altri anni in cui ricorreva l’onomastico del P. Landini. Alla Messa un nostro studente cantò scelti mottetti.

22 Marzo 1936

Conferenza missionaria. Il R. P. Ludioni salesiano ci ha intrattenuti quest’oggi sulle missioni del Giappone per quasi due ore, illustrando le sue parole con belle proiezioni.

28 Marzo 1936

Conferenza sull’Università del S. Cuore. In preparazione alla Giornata Universitaria che si celebrò il giorno seguente, il giorno 28 fu tenuta una conferenza ai nostri giovani, nella quale lo studente universitario Paolo Maggio mise in rilievo le benemerenze culturali e sociali del nostro massimo Ateneo cattolico.

2, 3, 4 Aprile 1936

Esercizi spirituali e comunione pasquale. Nei giorni 2, 3, 4, aprile sono stati tenuti i consueti esercizi ai nostri giovani in preparazione alla Comunione pasquale, fattasi nella domenica seguente a detti giorni. Li ha predicati il Rev.mo D. Reginaldo Giuliani, quaresimalista del Duomo.

5 Aprile 1936

Decennale dei Balilla. Per il Decennale dell’Opera Balilla sono state fatte delle manifestazioni in città, alle quali hanno partecipato un centinaio di nostri convittori nella nuova divisa di marinaretti.

9-15 Aprile 1936

Vacanze pasquali. Dal 9 al 15 gli alunni si nono portati alle loro famiglie a passare le feste pasquali.

23 Aprile 1936

Passeggiata scolastica. La passeggiata scolastica di quest’anno si sarebbe potuta definire indovinatissima e ottimamente riuscita se non l’avesse un po’ guastata la pioggia, che ci ha quasi costantemente accompagnati.


L’itinerario è stato il seguente. Partenza dalla Stazione Nord per Laveno. Giro per la bella cittadina del Lago Maggiore e poi pranzo. Immediatamente dopo un grosso piroscafo ci ha portati all’altra sponda deponendoci a Pallanza, la patria e la tomba di Luigi Cadorna. Davanti al Mausoleo del condottiero hanno parlato il Prof. Scolari e il Prof. Palma. 


Quindi ripreso il cammino abbiamo attraversato la splendida Villa di S. Remigio, la cui bellezza e posizione supera ogni immaginazione. Uscendo dalla villa ci siamo trovati ad Intra dove abbiamo atteso il battello che ci riconduceva a Laveno.


Verso le 19 e mezzo rientravamo in Collegio, senza aver dovuto deplorare il minimo incidente.

28 Aprile 1936

Lettera del P. Generale. Una comunicazione del P. Generale, di cui è stata fatta pubblica lettura, accompagnava e raccomandava all’attenzione di tutti i religiosi, una lettera di S. Em. il Card. Pacelli ai Superiori degli Ordini Religiosi, nella quale l’Emin. Cardinale ricordava il desiderio del S. Padre di prestare la massima cooperazione all’Azione Cattolica. La lettera è stata letta pubblicamente.

Rinnovazione dei voti. Con evoto raccoglimento e fervore, dopo una breve esortazione del P. Rettore, tutti i religiosi hanno rinnovato la loro professione religiosa come prescrivono le Regole.

10 Maggio 1936


Per il grande evento della proclazione dell’Impero, è stata organizzata una imponente sfilata di tutte le scolaresche della città, alla quale sfilata ha partecipato il Collegio, al completo. Il corteo portatosi al monumento ai Caduti ha reso omaggio alla loro memoria e poi si è sciolto.

12 Maggio 1936

Morte del P. D. Gaetano Valletta.


A così breve distanza, un altro gravissimo lutto colpisce la nostra famiglia ed il nostro Ordine. Il vecchio e venerando P. Gaetano Valletta è spirato questa notte verso le due e mezzo. Due giorni prima aveva ricevuto devotamente il S. Viatico ed era stato confortato dalla visita di mons. Vescovo e del Rev.mo P. Generale.


Dal necrologio, apparso sulla nostra Rivista, stralcio quanto segue.” Per tutto il tempo della sua vita, egli aveva goduto di una salute di ferro … Ma due anni or sono cominciò a soffrir male ai piedi e alle gambe, dove si manifestarono della grandi piaghe, che lo costrinsero a una vita sedentaria e monotona. Egli sopportò la sua lunga infermità con edificante pazienza e rassegnazione religiosa, né mai uscì dalle sue labbra una parola di lamentò o di stanchezza. 


Nell’ultima settimana della sua vita si aggiunsero però al male che l’affliggeva dei gravi disturbi nelle vie urinarie, che in una settimana minarono e sconquassarono la fibbra robustissima del suo corpo e lo condussero alla fine. 


E a questa fine il buon Padre non giunse impreparato, poiché una quindicina di giorni prima, sulla fine di aprile, nel giorno che tutto il Collegio era in gita, egli aveva fatto chiamare presso il suo letto il Superiore dei Padri della Missione, al quale fece la sua confessione generale di tutt la sua vita … 

Passò da questa vita tranquillo, senza dolori, proprio come una lampada alla quale venga meno l’alimento, confortato dai SS. Sacramenti e dall’assistenza e dalla preghiera dei Confratelli.

Il P. Valletta era nato ad Arnara ( Frosinone ) il 19 marzo 1856. Fu accolto come probando nel 1872. Emise i voti semplici il 19 luglio 1873, i voti solenni a Roma, nell’Istituto dei Sordomuti, il 1876. 

Ancora Chierico, il Rev.mo P. Bernardino Sandrini lo condusse con sé a Como al Collegio Gallio. Dopo il corso di teologia presso il Seminario Maggiore, fu consacrato sacerdote il 19 settembre 1879.

Tranne un breve periodo di tempo passato a Vittorio Veneto e poi in famiglia per assistere i suoi vecchi genitori, rimase sempre al Collegio Gallio, come Viceministro prima e come Ministro poi. Alla morte del P. D. Filippo Colombo fu nominato anche Economo del Collegio, carica che conservò fino alla morte, mentre per la malattia aveva dovuto lasciare quella di ministro nel 1934.

Puntualità ed esatto adempimento dei suoi doveri furono le caratteristiche più lodevoli del P. Valletta, congiunte ad una instancabilità a tutta prova. I Superiori dell’Ordine, come approvazione e riconoscenza dei suoi meriti lo elessero nel 1920 anche P. Vocale “ ( P. Giovanni Zonta )

Il giorno 14 si sono svolti i funerali ( celebrante il P. Generale Giovanni Ceriani ) che sono riusciti imponentissimi per la partecipazione di tutto il Collegio, dei Professori e di molti Ex alunni e di altre persone della città.

21 Maggio 1936

Concerto scolastico e commemorazione di Pergolesi. Ogi nel salone delle Accademie ha avuto luogo il III° concerto scolastico dell’anno con scelte musiche di vari autori, fra cui la famosa siciliana di G. B. Pergolesi con a soli di violinisti ed accompagnamento di orchestra d’archi. Ha preceduto l’esecuzione una commossa rievocazione di Pergolesi, l’infelice musicista di Jesi, morto all’età di 27 anni. Ha parlato il Prof. Felice Scolari del nostro ginnasio con la sua nota competenza nel campo musicale e con la sua felice e simpatica parola.

7 Giugno 1936

Prima Comunione e Cresima. Giornata pienissima di cerimonie e di festa. Otto piccoli alunni delle nostre scuole elementari si sono accostati per la prima volta questa mattina alla S. Mensa. Celebrava il Rev.mo P. Generale che alla Comunione ha rivolto ai neocomunicandi tenerissime parole di pietà e di fede mentre dall’organo decoravano la funzione belle esecuzioni polifoniche dei Chierici dell SS. Annunciata.

Verso le dieci arriva in Collegio S. E. Mons. Vescovo che agli stessi alunni impartiva il Sacramento della Cresima.

Premiazione della scuola di Religione. Aveva quindi subito luogo la premiazione della scuola di Religione. Ha preceduto la cerimonia un forbito discorso del Prof. Giuliano Aliati sulla necessità e il beneficio dello studio della Religione, parole che, dette con calore non comune da un laico, hanno fatto la loro impressione, ed è stata seguita da esecuzioni strumentali e vocali del medesimo interesse aritistico ed estetico. I cori e gli scherzi polifonici a tre e a quattro voci dei chierici e Orfani dell’Annunciata sono stati accolti con grandi acclamazioni ed applausi dai nostri giovani non usi a queste audizioni. Dirigeva i cori il Ch. Zambonati. La parte orchestrale p stata sostenuta dal Prof. Buonamici e dalla sua scuola.

Processione religiosa. Nel pomeriggio altre due manifestazioni: un areligiosa e l’altra sportiva. Poiché il Corpus Domini cadeva un po’ tardi, è stata anticipata la consueta ma sempre suggestiva processione col Santissimo attraverso i portici e i viali del giardino del Collegio. Funzionava S. E. Mons. Vescovo, sempregentile a tutti i nostri inviti. Discreto pubblico assisteva e seguiva la cerimonia, svoltasi tra i canti polifonici dei Chierici dell’Annunciata e gli inni religiosi dei nostri giovani.

Saggio di ginnastica. Faceva immediatamente seguito il saggio ginnico-sportivo, che da alcuni anni si ripete con sempre maggior soddisfazione. La non breve serie di esercizi in massa e delle esibizioni individuali e a gruppi si è susseguita con celerità e ordine perfetto e le esecuzioni sono state coronate da grandi applausi.


Chiudeva lo spettacolo il canto degli Inni nazionali. Pubblico foltissimo. Tra i presenti il Segretario Federale, il Direttore ginnico dell’O. B.

10-11 Giugno 1936

Esodo degli alunni.Per disposizione del Ministero dell’Educazione Nazionale è stata quest’anno anticipata di qualche giorno la chiusura delle scuole. Tra il 10 e l’11 una gran parte degli alunni sono partiti. I pochi rimasti devono attendere agli esami. Per gli esami della scuola di Avviamento è venuto il R. Commissario.

26 Giugno 1936

D. Brenna al Crocifisso. Il Ch. D. Pietro Brenna, che ha tenuto finora l’ufficio di Viceministro, è chiamato dal P. Generale nella casa del SS. Crocifisso, perché possa meglio prepararsi alla Messa, che deve prendere il 26 del mese seguente.

5-12 Luglio 1936

Esercizi spirituali. La sera del 5 la famiglia religiosa del Gallio insieme ad altri Confratelli venuti da Bellinzona, da Somasca e dalla casa del Crocifisso, in numero di 27, comincia gli esercizi spirituali, predicati da un canonico di Torino, Can. Dal Pozzo.

13 Luglio 1936

Partono i Padri Salvatore e Zonta. Il p. D. Nicola Salvatore e Il P. Giovanni Zonta coi debiti permessi partono rispettivamente per Pescia e per Bassano per un breve periodo di vacanze.

28 Luglio 1936

Ritornano il P. Zonta e P. Salvatore. Il giorno 28 fa ritorno alla casa religiosa il P. Giovanni Zonta e il giorno 30 il P. Salvatore dal breve periodo delle loro vacanze.

31 Agosto 1936

Arriva P. A. Pusino. Destinato a questa casa dal Definitorio Generale arriva il P. Alfredo Pusino, che a suo tempo dovrà assumere l’insegnamento della matematica nell’istituto Tecnico. Proviene da Pescia.

2 Settembre 1936

Vacanza del P. Rettore. Ritorna anche il P. Rettore da una settimana di ferie passate al paese nativo.

27-3 Settembre 1936

Il P. Camperi a Rapallo. Terminati gli esami di riparazione il P. Camperi ha l’incarico del P. Generale di recarsi a Rapallo, all’orfanotrofio Emiliani per supplire il P. Salvini che deve andare a fare gli esercizi.

7 Ottobre 1936


Si riaprono i battenti del Collegio e buona parte degli alunni rientra. Il mattino del giorno 8, previa una solenne funzione religiosa, con messa e discorso di S. Ecc. Mons. Vescovo, hanno inizio le lezioni del nuovo anno scolastico.

7 Ottobre 1936

Arrivo del P. B. Vanossi. Il giorno 7 a sera arriva il P. Bernardo Vaossi da alcuni mesi membro della famiglia del S. Crocifisso, e destinato al Gallio dal Rev.mo P. Generale per assumere l’ufficio di Viceministro, in sostituzione del P. Pietro Brenna, passato già da qualche mese all’Orfanootrofio del Crocifisso.

12 Ottobre 1936

P. Giuseppe Brusa. Oggi è arrivato il P. Giuseppe Brusa dalla nostra casa di Corbetta. Egli prenderà il posto del povero P. Ferioli, morto il principio di quest’anno. Sarà, cioè, il Padre Spirituale del Collegio coll’incarico pure dell’insegnamento della Religione e dell’Assistenza ecclesiastica all’Associazione interna di A. C.

Visita del P. Generale.Questa sera è venuto pure in Collegio il Rev.mo P. Generale, che ha radunato la famiglia religiosa e l’ha esortata al dovere ed allo spirito di mortificazione necessario al compimento del dovere stesso e dando norme per il buon andamento della casa.

16 Ottobre 1936

Capitolo Collegiale. Premesse le preci di rito e un breve discorso del P. Rettore sulla carità fraterna si è fatta l’elezione delle cariche il cui risultato è il seguente: P. Giovanni Zonta per anzianità Vicesuperiore; P. Nicola Salvatore economo della casa, P. Luigi Incitti Cancelliere, P. Giuseppe Brusa Prefetto di Sacrestia. Il P. Rettore dispensava questa volta dall’accusa della colpa e si procedeva alla soluzione del caso di teologia morale, proposto e poi svolto dal P. Spirituale.

29, 30, 31 Ottobre 1936

Esercizi spirituali per gli alunni. Quest’anno si è tentata una via nuova di esercizi spirituali, nuova per le tradizioni del Collegio che tali esercizi faceva consistere in una predica giornaliera e nella confessione generale alla chiusa. 

Se non fossero insorte difficoltà si sarebbe attuato il concetto pieno degli esercizi spirituali coi ritiri, le prediche e il silenzio, con la soppressione anche delle lezioni scolastiche. Invece sostanzialmente si sono ridotti alle quattro prediche giornaliere tenute egregiamente in gran parte dal P. Spirituale P. Brusa e in parte da un Padre missionario di S. Vincenzo. 

Però è un buon passo verso questa forma di educazione spirituale, che oggi vien sostenuta tra le fondamentali. Agli esercizi seguì la confessione generale e al mattino seguente la comunione generale.

8 Dicembre 1836

Festa dell’Immacolata.La solennità quest’anno fu decorata dalla presenza del Rev.mo P. Generale che diede a sera la benedizione eucaristica, trattenendosi poi anche a cena. Al mattino la messa fu celebrata dal M. R. P. Rettore che alla comunione tessè un buon fervorino eucristico. 


La musica fu eseguita egregiamente dai chierici studenti del SS. Crocifisso. 


Nel pomeriggio ebbe luogo una bella rappresentazione cinematografica. Aggiungiamo che in questo tempo è stata fatta alla cabina cinematografica una revisione accurata e completa per opera del tecnico Sig. Milani di Milano e il lavoro riuscitissimo dà piena soddisfazione specialmente nella parte sonora e parlata delle pellicole.

Associazione interna. Oggi hanno pure ricevute le loro tessere i soci dell’Associazione interna di Azione Cattolica. La cerimonia nuova e simpatica è stata tenuta alla presenza di tutti i convittori subito dopo la Messa della comunione generale. 

In mattinata poi ad una seduta plenaria dell’Associazione è intervenuto il’Ing……… che ha tenuto un vibrante discorso. 

E poiché siamo in argomento non possiamo fare a meno di dire come detta Associazione sia stata quest’anno bene impostata e organizzata e venga sapientemente assistita dal Rev.do P. Spirituale. Quest’anno i nostri Aspiranti hanno avuto come esito della gara di cultura dell’anno passato, il primo premio.

20 Dicembre 1936

Premiazione scolastica. Alla solenne cerimonia della premiazione scolastica presenziarono oltre i rappresentanti delle diverse scuole della città e delle autorità, S. Ecc. Mons. Vescovo. Al discorso di circostanza del P. Rettore seguiva immediatamente la premiazione. E il primo premio ad essere consegnato fu una medaglia d’oro, offerta dal Collegio al Prof. Felice Scolari, che dopo 37 anni di lodevole insegnamento al Collegio Gallio, è stato collocato a riposo. Il premio veniva accompagnato da belle parole di ringraziamento e di felicitazioni di Mons. Vescovo.


La cerimonia fu resa solenne e quanto mai ineterssante dalla parte musicale in essa svlta. Alla piccola orchestra del Prof. Buonamici che eseguì splendide pagine classiche e moderne si intercalarono cori polifonici a 4 4 a 5 voci della schola dei Chierici della SS. Annunciata. Alcuni di essi di perfetta fattura ed esecuzione strapparono scoscianti applausi. Dirigeva il Ch. Zambonati.


Al pomeriggio superbo spettacolo cinematografico con proiezione del film-colosso, Il mistero della Madonna nera, di produzione polacca, ma stupendamente tradotto e parlato in italiano, lavoro penetrato di vivo senso religioso e pienamente ortodosso.

23 Dicembre 1936


Esodo degli alunni.

24 Dicembre 1936

P. Incitti. Il P. Luigi Incitti viene richiesto dai Padri di Somasca per aiuto nel ministero delle confessioni. Fa ritorno in Collegio nel pomeriggio del 26.

26 Dicembre 1936

P. Rettore. Il M. R. P. Rettore parte per Abano ( Veneto ) per una breve cura necessaria di fanghi. Fa ritorno in Collegio la mattina del 6 gennaio.

ANNO DOMINI 1937

6 Gennaio 1937


I ragazzi ritornano in Collegio il pomeriggio del giorno 6 invece che al giorno 3, essendo state prorogate le vacanze per concessione del R. Provveditore agli Studi.

8 Febbraio 1937

S. Girolamo. Con particolare solennità è stata celebrata quest’anno la festa del transito del nostro S. Fondatore, come inizio delle feste Centenarie che avranno il loro culmine, come è stato stabilio, verso la metà di maggio, quando la clemenza della stagione permetterà uno sfarzo maggiore anche esterno.


Tenne un devoto triduo di preparazione con parola calda e persuasiva il M. R. Vicario di S. Bartolomeo, D. ….Al mattino celebrò la S. Messa S. Ecc. Mons. Vescovo, il quale rivolse pure ai nostri giovani brevi parole di circostanza e di incitamento a onorare il loro protettore celeste soprattutto con una pietà sincera, che è utile a tutto, e col dovere dello studio compiuto con coscienza.


Nel pomeriggio il Collegio invitato al salone dell’Oratorio di S. Bartolomeo, si recò ad assistere ad una splendida rievocazione cinematografica dell’Opera missionaria dei Figli di Don Bosco, dal titolo, Conquistatori di anime. 


La giornata fu chiusa dalla benedizione eucaristica, impartita ancora da S. Ecc. Mons. Vescovo.

11 Marzo 1937

Morte del P. Bianchi. Il p. Nicola Salvatore e il P. Brusa si portano a Somasca per partecipare al lutto di quella casa per la morte del parroco, il M. R. P. Ruggero Bianchi

22 Marzo 1937

P. Brusa a Somasca. Il P. G. Brusa torna a Somasca, ove si trattiene tutta la settimana, per dare un aiuto al ministero parrocchiale in occasione delle feste pasquali. Anche il P. Incitti va a Somasca per i giorni 27, 28, 29 per confessare e per l’organo.

23 Marzo 1937

Esodo dei ragazzi. Gli alunni si portano a casa per le feste pasquali e fanno ritorno il giorno 31.

14 Aprile 1937

Fr. Fasoli all’Ospedale. Il nostro Fratello laico Giovanni Fasoli, addetto alla chiesa, all’orto e alla cantina, è costretto a portarsi alla Clinica del Prof. Cantoni, Villa Aurora, per curarsi di certi gravi disturbi. Per consiglio dei medici e col consenso di lui medesimo dovrà subire una duplice pericolosa operazione alla vescica. Tutti i suoi Confratelli pregano per lui.

28 Aprile 1937

Rinnovazione dei voti. Questa sera ha avuto luogo la regolare rinnovazione dei voti religiosi, dopo che il P. Rettore ha pronunciato brevi parole di circostanza. La funzione ha avuto luogo nella cappella di S. Girolamo nella nostra chiesa.

30 Aprile 1937

Mese di maggio. Si apre il mese di maggio, celebrato sempre in Collegio con particolare devozione ed entusiasmo. Quest’anno sarà predicato dal P. Brusa, che così bene sa parlare ai giovani.

2 Maggio 1937


Il Fr. Fasoli ha subito la prima operazione che sembra riuscita bene.

2 Maggio 1937

IV° Raduno degli Ex-Alunni. Buon numero di ex alunni sono convenuti per il loro raduno annuale. L’iniziativa riscuote sempre maggiori consensi, cosicché quest’anno abbiamo potuto rivedere vecchi anzi vecchissimi ex alunni, che hanno portato tra i convenuti un motivo di maggiore giocondità. C’erano, diciamo così, i rappresentanti di mezzo secolo della storia e della vita del Collegio. Peccato che impegni gravi abbiano impedito l’intervento dell’illustre Giovanni Bertacchi, che mandava però la sua calda adesione e il suo cameratesco saluto.


Dopo la Messa in suffragio degli Ex alunni defunti e l’omaggio al monumento ai Caduti, ci fu l’adunanza in salone, dove parlò l’Avv. Bozzetti ricordando la memoria buona di p. G. Valletta, e rievocando i suoi anni giovanili passati coll’insehnante P. Giovanni Zonta che era presente all’adunanza e al cui indirizzo fu rivolto un lungo applauso. 


Tra le decisioni del Consiglio di presidenza dell’Associazione c’è stata anche l’aggiunta di un articolo allo statuto dell’Assoc. Stessa, per cui entrano a far parte di essa anche gli Ex Insegnanti del Collegio. La proposta era fatta dal Prof. Felice Scolari e approvata volentieri da tutti. 


A mezzogiorno banchetto con brindisi, discorsi e molta fraternità ed allegria. Alla fine ringraziava tutti, augurandosi un sempre maggior intervento il M. R. P. Rettore.

16 Magio 1937

Feste Centenarie della Morte del nostro Santo Fondatore.


Sono state giornate trionfali. Voce unanime degli alunni anche più vecchi. Una festa simile non si è mai vista in Collegio. Solamente gli addobbi che da vari giorni una ditta specializzata di Cantù veniva disponendo sotto gli archi dei portici e attraverso tutto il Viale delle rose fino alla cappella della Madonna nell’orto e in chiesa soprattutto, addobbi sfarzosi che erano una cosa così insolita per il Collegio, davano l’impressione di una solennità d’eccezione.


L’annuncio delle feste fu dato in città di Como dal Vescovo stesso con il seguente proclama:” A Girolamo Emiliani, il Santo, il Benefattore, Padre degli Orfani, Como si appresta a tributare onore, in quel Collegio che da secoli fu affidato ai suoi figli. Accorriamo a venerare quelle catene che nella tetra prigione di Quero, furono infrante, quando apparve a Gerolamo la Madre Celeste, e saremo benedetti dal Santo nel quarto centenario del felice suo transito “.


Delle catene cui allude S. Ecc. si conserva un anello, reliquia preziosissima, nella basilica della SS. Annunciata.

Triduo di preparazione. 

I nostri giovani furono preparati alla solennità da un triduo di predicazione, tenuto dal Rev.mo D. Fogliani, prevosto di Olgiate Comasco. Tre discorsi che meriterebbero di essere riportati integralmente, se fosse questo il luogo, tanto piacquero per la chiarezza, proprietà di eloquio, ma soprattutto per la loro forza di convinzione. Rare volte vedemmo tratteggiata la figura di S. Girolamo con contorni così ben delineati e con tratti così ben scolpiti.


Il triduo fu nei giorni 12, 13, 14. Nel pomeriggio del giorno 15 si fece processionalmente il trasporto dell’Anello della catena dalla Basilica della Annunciata alla chiesa del Collegio.

Messa prelatizia. 

Il giorno 16 ( la ricorrenza della solennità di Pentecoste conferiva anch’essa all’esito delle feste ) alle ore 7 il Rev.mo P. Generale celebrava la Messa prelatizia, porgendo le sante comunioni per la prima volta a un gruppo di alunni interni ed esterni. Canti polifonici accompagnavano il Divin Sacrificio.

S. Cresima. 

Alle ore 9.30 giungeva S. Ecc. Mons. Vescovo che conferiva ai neocomunicati il Sacramento della Cresima, circondato dai Superiori, mentre assisteva al sacro rito un largo stuolo di presenti ed amici.

Pontificale. 

Alle 10 Sua Eccellenza incedeva processionalmente, accompagnato dal Clero parato, sotto gli alti portici, entrava nel giardino gremito di Collegiali ed Ex alunni, da vari Istituti cittadini e da numerosa folla, dirigendosi alla cappella, dove iniziava il Pontificale solenne, mentre la scuola di canto dei Chierici del Crocefisso l’accoglieva con l’esecuzione gaudiosa dell’Ecce qui nos pascet del Cervi a 5 voci dispari. 


Fungeva da assistente Mons. Rapella, rettore del Seminario minore, da ministri i PP. Somaschi e il servizio liturgico era diretto dal cerimoniere vescovile D. Carlo Nob. Odescalchi.


La cantoria formata dalla potente massa di voci degli Istituti cittadini eseguì la Messa degli Angeli. Di grande effetto ed eseguite con arte le parti variabili: Esultate justi a 4 voci dispari di Viadana, Cantate Domino a 4 voci dispari di Hasler.


Dopo il canto del Vangelo Sua Ecc. dall’alto del trono pronunciò l’omelia. Esordiva ricordando tre discese dello Spirito Santo: sugli Apostoli, il giorno della Pentecoste, sulla Chiesa con permanenza perenne, su noi coi Sacramenti. Questa terza ha lo scopo di santificare le anime dei redenti, destinate a glorificare Dio nella turba immensa degli eletti, della quale S. Giovanni confessa l’interminabile teoria. In questa S. Girolamo Emiliani. 

Divideva quindi l’Ecc.mo oratore la sua omelia in una armonica trilogia riassuntiva della vita del Santo. Una grandezza da ammirare: i cenni biografici. Il soldato diviene l’Apostolo, il primo fondatore degli Orfanotrofi e il patrono della Gioventù abbandonata. Esempio da imitare.

S. Girolamo seppe rispondere prontamente alla chiamata di Dio che lo voleva per la via della santità e dell’eroismo. Aiuto da invocare, perché il grande Santo non può dimenticare la sua eredità: gli orfanotrofi, i giovani e tutte le anime bisognose di Dio e della sua grazia.

Al termine del Pontificale la processione del Clero si ricomponeva per riaccompagnare nella chiesa il Vescovo celebrante. Al pontificale aveva assistito anche il Rev.mo P. Generale.

L’Accademia. 


Alle 14 nel grande salone dei solenni ritrovi si tenne una breve ma riuscitisima Accademia, preparata e diretta dal Prof. Buonamici,durante la quale vennero eseguiti con perfezione, Tancredi, Ouverture di Rossini, Inno a San Girolamo, coro a 5 voci dispari; Intermezzo della Cavalleria rusticana di Mscagni, La pattuglia turca di T. Michaelis.


A metà delle esecuzioni il P. Giuseppe Brusa, in un sentito e brillante discorso lumeggiava l’influenza di S. Girolamo e del suo metodo educativo sulla formazione giovanile, soffermandosi a studiarla in Alessandro Manzoni e Ludovico Necchi.

Processione di chiusura.

Il continuo affluire della folla alla chiesa e all’interno del Collegio sin dalle prime ore pomeridiane faceva prevedere una chiusura trionfale. Infatti molto prima dell’inizio della solenne processione i cortili e il giardino rigurgitavano di Istituti e di devoti tra cui numerosi sacerdoti. 

Alle 16.30 iniziò la lunga sfilata, che per il numero e il carattere delle Associazioni partecipanti e della grande folla che stazionava lungo il percorso, ha recato alla traslazione un vero e autentico omaggio di apoteosi cittadina al Santo di Somasca.

Durante tutto il percoso prestavano lodevole servizio d’ordine i Vigili Urbani. La processione si apriva con la grande Croce della Confraternita del SS. Crocifisso, seguivano gli alunni del Collegio, ai quali faceva seguito il corpo insegnante. Venivano poi l’Orfanotrofio della SS. Annunciata, l’orfanotrofio maschile con la musica, gli studenti della Casa Divina Provvidenza, l’Oratorio maschile dell’Annunciata, l’istituto delle Sordomute di Borgovico, altri Oratori e Associazioni di Azione Cattolica.

Seguiva il clero: PP. Cappuccini di S. Giuseppe, quindi la Scuola Somasca di Canto, i Padri dell’ordine col Rev.mo P. Generale, mons. Rapella e S. Eccellenza con la Sacra Reliquia, a cui faceva scorta d’onore un drappello di RR. Carabinieriagli ordini del Maresciallo Magioni.

Venivano poi il Presidente della Ginta Diocesana Avv. Cav. Bosisio, le Federazioni degli uomini e dei giovani di A. C. con l’Assistente D. Castelli, l’Associazione S. Stanislao di giovani studenti di Milano con il suo fondatore Mons. Luigi Testa del Capitolo Metropolitano, le Associazioni di S. Agata, S. Zenone, S. Bartolomeo, S. brigida, Istituto Somaini, tutti con vessilli.

Nel Santuario del Crocifisso nereggiante di folla la reliquia veniva collocata su un altare laterale. Sua Ecc. salito il pulpito rivolgeva ancora ai fedeli la sua paterna parola e impartiva la benedizione papale.

Il Te Deum e la benedizione eucaristica suggellavano i trionfali festeggiamenti.

Verso le diciotto gli alunni nostri facevano ordinatamente ritorno in Collegio con in testa la banda dell’orfanotrofio Maschile, che nel 1° cortile interno del Collegio tenne immediatamente un applaudito concerto.

Dopo cena al campo sportivo un magnifico spettacolo di fuochi artificiali poneva termine alla indimenticabile giornata.

Gita scolastica 1937


Dimenticammo a tempo debito di menzionare l’ottima riuscita della passeggiata scolastica annuale, che si volle effettuare ancora, come l’anno passato, sul Lago Maggiore. 


Il tempo splendido e le varianti apportate al programma nel quale quest’anno entrò la visita del fiabesco palazzo dei Borromei all’isola Bella, resero la passeggiata una delle più belle fatte in questi ultimi anni.


Nessunissimo incidente.

24 Maggio 1937

Saggio ginnico. I nostri giovani delle classi superiori partecipano al saggio ginnico generale di tutte le scuole di Como, dato allo Stadio Sinigaglia davanti alle autorità. I nostri si distinguono e ricevono una menzione onorevole.

27 Maggio 1937

Corpus Domini.Festa celebrata sempre in Collegio con particolare solennità e resa suggestiva dalla consueta processione col SS. Sacramento attraverso i portici del Collegio e il giardino.  Interviene il P. Generale con i Chierici.

1° Giugno 1937

Ispezione all’Istituto Tecnico. In seguit alla nostra domanda al ministero dell’educazione Nazionale per ottenere la Parificazione dell’Istituto Tecnico, è venuto un Commissario da Roma per l’ispezione.

12 Giugno 1937


A mezzogiorno di oggi sono cessate le lezioni dell’anno scolastico ed è cominciato l’esodo degli alunni, rimanendo soltanto quelli che devono sostenere gli esami di stato.

14 Giugno 1937

Morte del Fratello laico Giovanni Fasoli.


Stamane verso le ore 7 ci giunge improvvisa la notizia, comunicata per telefono, della morte repentina del nostro Fratello Giovanni Fasoli, ricoverato da due mesi nella Clinica del Prof. Cantoni.


Poiché le due operazioni gravissime che aveva dovuto sostenere erano riuscite bene e anche lo stato generale di salute andava migliorando, tutti noi nutrivamo la più cara speranza di un sollecito ritorno alla nostra casa, invece una sincope cardiaca troncava la sua esistenza. 


Ci conforta il pensiero che il caro nostro Confratello durante la sua lunga degenza nella casa di salute spesso si accostava ai SS. Sacramenti. La morte quindi non lo ha colto impreparato.


Era nato a Osio ( Como ) il 7 luglio 1874. Fece il noviziato a Somasca nel 1899 e la professione solenne a Spello. Fi istitutore a Vittorio Veneto e qui al Gallio; poi dal ’17 sagrestano e cantiniere. Nel 1919 custode del Santuario della Valletta. Nel 1923 dopo di essere stato tre anni a Spello ritornava al Collegio Gallio fino al giorno della sua morte.


Ci lascia il grande esempio di un grande spirito di preghiera. A lungo, quando il dovere glielo permetteva, pregava davanti al SS. Sacramento, e tra le mani spessissimo gli si vedeva la corona del Rosario.

22 Giugno 1937


Arriva finalmente il Regio Commissario per gli esami di Avviamento al lavoro, Dott. Arnaldo Rossi.

4 Luglio 1937

esercizi spirituali. Il 4 luglio hanno inizio per la nostra casa religiosa i S. esercizi spirituali predicati egregiamente dal P. G. Vaglia s. j. Di Brescia. Prendono parte ad essio anche alcuni religiosi della casa del Crocifisso, di Somasca e di Bellinzona tra cui il M. R. P. Provinciale, P. Lorenzetti. Il giorno 10 hanno termine.

11 Luglio 1937

P. Salvatore ai fanghi. Il P. Nicola Salvatore parte per Abano per la cura dei fanghi, donde si porterà a Pescia.

12 Luglio 1937

P. Zonta. Anche P. Giovanni Zonta parte per la consueta visita a Bassano, dove fa conto di fermarsi una quindicina di giorni.

12 Luglio 1937

Partenze. P. Incitti è mandato dal rev.mo P. Generale al nostro probandato di Milano per sostituirvi il P. Michele Lanotte che deve andare a fare gli esercizi spirituali.

Il p. Brusa è mandato al nostro Studentato di Corbetta per dare un aiuto al Superiore di quella casa indisposto.

Il P. B. Vanossi è mandato a Somasca a disposizione del P. Tagliaferro, superiore.

Il P. Rettore va a Corbetta per partecipare al corso di esercizi spirituali non avendo potuto seguire quelli di questa casa.

18 Luglio 1937


P. Rettore torna in Collegio.

19 Luglio 1937


P. Incitti ritorna in Collegio.

24 Luglio 1937

P. Jossa parte. Il p. Jossa parte per Roma e di là si porterà al suo paese nativo per un breve soggiorno.

2 Agosto 1937


Si apre il corso delle ripetizioni per gli alunni che devono riparare. In Collegio entrano una ventina di convittori.

3 Agosto 1937


Ritorna il P. Salvatore da Pescia.

12 Agosto 1937


Ritorna il P. Jossa.

14 Agosto 1937


Parte il P. Rettore per una breve vacanza.

20 Agosto 1937


Fa ritorno il P. Camperi da Ruglio, dalla villa del nostro Collegio di Casale, dove si era portato per un breve periodo di riposo.

28 Agosto 1937


Torna il P. Rettore.

1° Settembre 1937

Premi agli Associati di A. C. Dal Bollettino Ufficiale per i Dirigenti di Azione Cattolica apprendiamo oggi con piacere che i nostri Aspiranti di A. C. hanno ottenuto il 1° premio nella Gara Nazionale di cultura religiosa, e i Soci Effettivi il 2° premio.

26, 27, 28 Agosto 1937


Nei giorni 26, 27 e 28 di agosto il Collegio ebbe l’onore di ospitare un convegno diocesano di aspiranti e delegati Aspiranti di Azione Cattolica per delle giornate straordinarie di studio e di preghiera, sotto la guida dello stesso Delegato Nazionale degli Aspiranti, l’Ing. Negroni. Hanno mangiato e dormito qui per tre giorni. In tutto erano una sessantina di giovani. Erano pure presenti per assisterli e per dettare anche loro lezioni il Rev. D. Carlo Castelli, assistente diocesano della Gioventù e il Ragionier Ballerini delegato diocesano degli Aspiranti.

5 Settembre 1937

Feste Cenetenarie al Crocifisso. In questi giorni si sono svolte nella Basilica del SS. Crocifisso le Feste cenetenarie del Transito di S. Girolamo, in coronamento di quelle cominciate già nel maggio u. svoltesi principalmente nel nostro Collegio, come già dicemmo. I pochi ragazzi che si trovavano in Collegio ( poco più do una ventina ) hanno partecipato a questi solenni festeggiamenti accompagnati dal O. Ministro ed hanni oituto assistere da un posto distinto al Pontificale. Quasi tutti gli altri hanno preso parte alle funzioni o fungendo da ministri o assistendo.

16 Settembre 1937


Hanno principio gli esami di riparazione.

30 Settembre 1937

P. Incitti. Ritornati alle loro famiglie i convittori dopo i loro esami, il P. Incitti, libero da qualunque impegno, parte per il paese nativo per una diecina di giorni di riposo. Fa ritorno in Collegio il giorno 12

3 Ottobre 1937


Anche il P. Rettore parte per Abano per una breve cura di fanghi. Torna in Collegio il giorno 10.

9 Ottobre 1937


Ritorna da Somasca il P. Vanossi. 

15 Ottobre 1937

Si riapre il Collegio. Per disposizione ministeriale, quest’oggi è la data d’apertura del nuovo anno scolastico. Ma essendo il 16 giorno di sabato, e il 17 domenica, le scuole non possono avere il loro inizio regolare che lunedì 18.


Molti degli alunni convittori quindi entrano in Collegiola sera del 17 e alcuni anche la mattina del 18. Appena una minoranza ha fatto il suo ingresso nei giorni 15 e 16.

16 Ottobre 1937

Inaugurazione civile dell’anno scolastico. Pure per disposizione superiore, oggi nel pomeriggio si è tenuta nel salone l’inaugurazione civile dell’anno scolastico, presenti moltissimi alunni esterni  con le loro famiglie, oltre una buona metà degli interni, venuti alcuni solo per la cerimonia. Ha parlato il m. R. P. Rettore dando un’occhiata retroattiva all’anno passato che era stato abbastanza soddisfacente e incitando i giovani a mettersi subito all’opera.

19 Ottobre 1937

Inaugurazione religiosa dell’anno. Questa mattina con intervento di S. Ecc. Mons. Vescovo si è fatta l’inaugurazione religiosa dell’anno scolastico appena cominciato. Erano presenti tutti gl interni, gli esterni e buona parte dei Sigori insegnanti. C’è stata la S. Messa e brevi parole di circostanza di S. Ecc; infine il Veni Creator con la benedizione eucaristica.

5 Novembre 1937


Le classi dei più grandi delle nostre scuole si portano al Sociale per invito delle autorità scolastiche per assistere alla proiezione del nuovo grandioso film, Scipione l’Africano.

6 Novembre 1937

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore raduna la famiglia religiosa. Dopo l’esortazione alla carità e all’adempimento esatto del proprio ufficio, si procede alla rinnovazione delle cariche per il nuovo anno. Vice superiore resta confermato il P. Giovanni Zonta; Cancelliere il P. Incitti, Prefetto di Sacrestia il P. Brusa. Al P. Giuseppe Brusa viene pure affidata la carica di Bibliotecario. L’elezione per voti segreti del Procuratore della casa viene rimandata al prossimo Capitolo, non essendo prone le schede. Il P. Rettore dispensava dall’accusa della colpa. Infine ci fu la soluzione del caso morale e di liturgia. Le preci di rito chiudevano la riunione.

8 Dicembre 1937

Festa dell’Immacolata. Festa tradizionale in Collegio di gran solennità. Alla Messa celebrata dal M. R. P. Rettore furono eseguiti canti polifonici dai Chierici del SS. Crocifisso. Ad impartire la benedizione eucaristica la sera intervenne il Rev.mo P. Generale che si fermò a pranzo con noi. Il panegirico fu tenuto dal P. Spirituale, P. Brusa, con insolito fervore. 


Nel pomeriggio i giovani furono allietati da una brillante recita, Il pugnale arabo, eseguita egregiamente dall’Oratorio di S. Agata.

Associazione interna di A. C. Dobbiamo qui far un cenno speciale dei settanta nostri giovani inscritti all’Azione Cattolica, che questa mattina in una devota funzione hanno ricevuto dalle mani del P. Rettore òla tessera e il distintivo di A. C. L’Associazione è ben avviata e ben condotta e l’anno decorso come già notammo ricevette un primo ed un secondo premio nella gara catechistica. Oggi che ricorre la loro festa speciale, in una adunanza plenaria nella quale non sono mancati i dolci e le caramelle, hanno rinnovato i loro propositi saldi di sempre maggiori conquiste specialmente spirituali.

17 Dicembre 1937

Conferenza su Don Bosco.Nel salone del cinema-teatro abbiamo oggi assistito a una bella conferenza tenuta dal salesiano Comm. D. Fasulo sul tema, La gloria e la figura di S. Giovanni Bosco. La conferenza era accompagnata da belle e nitide proiezioni.

19 Dicembre 1937

Premiazione scolastica. A rendere più solenne l’attesa cerimonia della premiazione dell’anno scolastico 1936-37 interveniva quest’oggi lo stesso Provveditore agli Studi della Provincia di Como, oltre ad altre distinte personalità, Presidi degli Istituti cittadini e famiglie degli alunni premiati.

Il P. Rettore tenne una aplaudita relazione dell’attività scolastica e morale dell’anno decorso elogiando gli alunni premiati e stimolando gli altri. Ringraziava infine le gentili persone intervenute.


A intervalli durante la consegna dei premi furono eseguiti scelti pezzi di musica e di canti. Si fece particolare onore il gruppo degli Alunni-Cantori sotto la direzione del P. Incitti. L’orchestrina era diretta dal Prof. Buonamici.


Nel pomeriggio dello stesso giorno fecero una recita preparata e ben condotta e molto applaudita gli alunni della IV.a Ginnasiale istruiti dal Vice Ministro P. Vanossi. Gli alunni di IV.a Istituto recitarono una farsa brillantissima.

21 Dicembre 1937

Uscita degli alunni. Gli alunni, dopo le lezioni terminate alle ore 16, cominciano a sciamare. Ne rimangono in serata pochissimi che partono il giorno dopo. Quest’anno le vacanze sono fissate dal Ministero fino al giorno 9 di gennaio.

22 Dicembre 1937

Capitolo Collegiale. Nel Capitolo Collegiale di oggi il P. Rettore ha esortato i religiosi alla considerazione ed imitazione degli esempi di umiltà e di sacrificio che ci offre Gesù Bambino. Dispensava dall’accusa della colpa e si passava alla elezione segreta del Procuratore della casa. Fatto lo scrutinio risultava confermato il p. Nicola Salvatore. Si scioglievano quindi i due casi di teologia morale proposti dal P. Brusa.

22 Dicembre 1937

P. Brusa. Lo stesso giorno il P. Giuseppe Brusa è mandato alla nostra casa di Corbetta per supplirvi il P. Rocco portatosi in una casa di cura per rimettersi in salute

24 Dicembre 1937

P. Incitti. P. Incitti è chiamato a Somasca per confessare e suonare l’organo. Ritorna la sera di S. Stefano.

25 Dicembre 1937

P. Rettore. Il p. Rettore parte per Bassano per assolvere un dovere di carità verso certi suoi parenti e ritorn in collegio la sera del 29.

31 Dicembre 1937

Te Deum. A sera si compie la consueta funzione di ringraziamento col canto del Te Deum e la benedizione eucaristica.

Fine del 1937

Sia lodato Gesù Cristo!

ANNO DOMINI 1938

In nomine Domini

1° Gennaio 1938

Veni Creator. A sera viene cantato il Veni Creator colla benedizione eucaristica per invocare la divina assistenza sul nuovo anno.

1° Gennaio 1938

P. Jossa. Questa sera il P. Jossa è partito per Roma per fare un nuovo tentativo circa la Parificazione del nostro Istituto Tecnico. Ritornerà la sera del 5.

24 Gennaio 1938

Morte del Fr. Riccardo Battaglia.

Dopo una quindicina di giorni di letto è morto stamane alle ore 11 il nostro Fratello laico Riccardo Battaglia. Accessi violentissimi di asma gli avevano in questi giorni indebolito talmente il cuore che la sua fibra quantunque ancora robusta non ha potuto resistere. 

Essendosi spento quasi fulmineamente erano presenti al suo letto solo l’infermiere Fr. Pilon e un giovane di sua conoscenza che si era recato a trovarlo. 

Due giorni prima però aveva ricevuto gli estremi conforti impartitigli dal M. R. P. Rettore.

Fr. Battaglia era nato il 15 maggio 1870in Milano da Luigi e Carcano Gaetana. Nel 1887 fu a Somasca come studente e fece la vestizione religiosa a Venezia nel 1892. Emise i voti semplici l’anno seguente e i voti solenni nel 1899. Rimase sette anni a Venezia come prefetto, poi fu mandato a Spello e dopo due anni al Gallio di Como, dove rimase fino alla morte.

Vi esercitò l’ufficio di prefetto, Vice ministro e maestro elementare con scrupolo e delicatezza di coscienza.

26 Gennaio 1938

Funerali di Fr. Battaglia. Oggi si sono svolti i funerali del povero Fr. Battaglia ed oltre a tutti i Religiosi del Collegio vi hanno preso parte tutti gli alunni, alcuni Professori e Maestri e alcune persone secolari.

7 Febbraio 1938

Morte del P. Meucci. Nella vicina casa del Crocifisso è morto oggi il P. Antonio Meucci, religioso esemplarissimo. Il giorno 9 quasi tutti i Religiosi di questa casa con una rappresentanza anche degli alunni hanno partecipato ai funerali solennissimi svoltisi nella chiesa del SS. Crocifisso, ed hanno accompagnato poi la salma al Cimitero.

13 Febbraio 1938

festa di S. Girolamo. Con la celebrazione di oggi della bella festa di S. Girolamo si sono chiuse in Collegio le feste Cenetenarie della morte del nostro Santo. La giornata fu preparata da un triduo di predicazione tenuta dal M. R. D. Ezio Gilardoni, parroco di S. Agostino. La Messa fu celebrata da S. Ecc. Mons. Vescovo e alla funzione della sera intervenne il Rev.mo P. Generale che si trattenne anche a pranzo.

Carnevale 1938


Come tutti gli anni, anche quest’anno il Carnevale dei nostri alunni è stato rallegrato da alcuni buoni films e da un paio di recite preparate dal Vice ministro P. Vanossi. Si sono distinti i giovani del Ginnasio con la rappresentazione della commedia, Africa. 


Negli intervalli dello spettacolo è stata sorteggiata la lotteria Pro templo erigendo di Somasca. Data la presenza anche di molti parenti dei nostri alunni, la lotteria fornita di ricchi premi ha avuto il suo bun esito.

27 Marzo 1938

Concerto scolastico. Merita menzione il concerto scolastico svoltosi questa mattina nel salone delle Accademie alla presenza di scelte personalità e rappresentantii dei vari Istituti cittadini. Si avuta cura speciale di informare il programma alle direttive del Ministero dell’educazione Nazionale. I pezzi classici della sonata, del quartetto contenuti in programma furono previamente illustrati dal Prof. Giuseppe Mori, insegnante di lettere nel nostro Istituto Tecnico. L’audizione fu resa varia da quattro cori ad una e a due voci, eseguiti dai nostri alunni, e molto applauditi.

31 Marzo 1 e 2 Aprile 1938

Esercizi spirituali. In preparazione alla Pasqua dei nostri alunni celebrata la domenica di Passione, si son tenuti questi giorni gli esercizi spirituali, predicati dal Prof. D. Schena di Brescia, quaresimalista del Duomo. Alle due prediche giornaliere si son fatti intervenire anche gli alunni esterni.

13 Aprile 1938

Vacanze pasquali. Oggi sono usciti gli alunni per la breve vacanza pasquale. Rientreranno il giorno 19 e riprenderanno le lezioni il giorno 20.

15 Aprile 1938

Capitolo Collegiale.Il P. Rettore ha raccolto la famiglia religiosa alla quale ha tenuto la consueta esortazione sulla santa umiltà e dispensava dalla accusa della colpa. Il p. Spirituale presentava due casi di teologia morale che furono animatamente discussi e poi risolti. Alla stessa adunanza il P. Rettore dava lettura della convenzione in corso di studio per il trapasso della gestione del Collegio dall’Amministrazione al nostro Ordine.

16 Aprile 1938


P. Incitti e P. Brusa per le feste pasquali sono stati rispettivamente a Somasca e a Corbetta per prestare aiuto per il ministero delle Confessioni.

28 Aprile 1938

Rinnovazione dei voti. In adempimento alle nostre S. Regole questa sera tutti i Religiosi hanno rinnovato la loro professione religiosa nelle mani del M. R. P. Rettore, il quale alla devota cerimonia premetteva brevi parole di incitamento a non perdere anzi ad accrescere sempre il primitivo spirito di fervore del S. Fondatore e dei suoi primi compagni.

1° Maggio 1938

V° Convegno degli Ex Alunni. Ben preparato e ben riuscito è stato quest’anno il quinto raduno degli Ex Alunni. Fu ascoltata al mattino una santa Messa celebrata dal P. Rettore in suffragio degli Ex Alunni defunti.


Poi al monumento dei Caduti l’ex alunno Rag. G. Garlini, dopo il saluto al Re Imperatore e al Duce Fondatore dell’Impero, pronunciò fervide parole di esaltazione accomunando gli Ex Alunni caduti con gli altri caduti pert la conquista dell’Impero e il trionfo della civiltà in terra di Spagna.


A questa commovente cerimonia assistevano il R. Provveditore agli Studi Peof. Cav. Uff. Tucci e alcuni parenti dei morti per la patria.


Nell’aula magna del Collegio si riunirono poi alunni ed Ex alunni per ascoltare la parola del P. Rettore e quella dell’Avv. Bozzetti, che parlò in sostituzione del poeta Giovanni Bertacchi, impossibilitato a venire per ragioni di salute. L’Avv. Buzzetti parla a lungo ed applauditissimo e alla fine consegna le quattro borse di studio di £ 300, assegnate agli alunni ed Ex alunni più meritevoli.


La simpatica cerimonia fu preceduta e chiusa dall’ottima esecuzione di brani musicali.


Seguì l’Assemblea ordinaria dell’Associazione che prese in visione il bilancio e confermò in carica la presidenza e l’intero Consiglio chiamando a collaborare in qualità di segretario l’egregio  Cav. Angelo Fossati.


Nell’ampio refettorio del Collegio assieme coi Superiori si raccolsero gli Ex alunni per un banchetto al termine del quale dissero alcune parole di circostanza il Sig. Rag. Gorlini, il Prof. Scolari e per ultimo il P. Rettore.

3 Maggio 1938

Passeggiata scolastica. Meta della paseggiata scolastica quest’anno è stata la Certosa e la città di Pavia. Senza dubbio, al dire di tutti, una delle più belle gite del Collegio e tra le meglio riuscite.


La grande abbazia si potè visitare molto accuratamente con la guida competente di sette ciceroni che divisero gli alunni in altrettanti scaglioni. Arrivati a Pavia verso mezzogiorno si provvide anzitutto al pranzo che riuscì ordinatissimo e soddisfacente, e poi si iniziò il giro cittadino, visitando la grande mostra del pittore Tranquillo Cremona, nel Castello visconteo, la chiesa di S. Pietro in Ciel d’Oro, la chiesa di S. Michele e la Cattedrale. 


L’ordine con cui sfilarono i nostri 350 alunni attraverso le vie della cittàfu davvero encomiabile.


Verso le 17 si risaliva sulle splendide otto macchine della ditta Dell’Oca e si faceva ritorno a Como.

8 Maggio 1938

Prima Comunione e cresima. Questa mattina S. Ecc. Mons. Vescovo è venuto in Collegio a impartire la S. Cresima ad un gruppetto di alunni ed al altri alunni interni ed esterni porgeva per la prima volta la S. Comunione. Non poteva fermarsi per la celebrazione della Messa, perché impegnato altrove, ma prima di lasciare la Chiesa rivolgeva ai piccoli in festa la sua paterna parola.


Immediatamente dopo celebrava la S. Messa il P. Rettore e accompagnavano la funzione scelti canti polifonici eseguiti dai chierici del SS. Crocifisso.

20, 21, 22 Maggio 1938

SS. Quarantore e Processione eucaristica. L’apertura delle SS. Quarantore fu resa solenne dall’intervento di S. Ecc. Mons. Vescovo. Durante i tre giorni notevole fu l’affluenza del pubblico. Abbiamo notato anche il turno ininterrotto dei nostri alunni fuori delle ore di scuola che a gara e parecchi alla volta chiedevano di andare alla adorazione.


La sera dell’ultimo giorno, a mo’ di chiusura, si svolse una devota processione sotto i portici e per i viali del giardino. Portava il Santissimo il Rev.mo P. Generale. Precedevano gli alunni e i Chierici del Crocifisso e seguiva un folto gruppo di persone.

1° Giugno 1938

Capitolo Provinciale. Quest’oggi alle ore 14.30 previo regolare avviso si sono riuniti i Padri della Provincia aventi diritto di voto per procedere alla elezione del Socio che dovrà partecipare al prossimo Capitolo Generale. 

Erano presenti tutti i padri di questa casa, i Padri Bolis, Rocco e Mombelli del SS. Crocifisso, il M. R. P. Pietro Lorenzetti, Provinciale, per la casa di Bellinzona, il M. R. P. Cesare tagliaferro perla casa di Somasca, il M. R. P. Ermenegildo Cortelezzi per la casa di Treviso, il P. Bianchini Raoul per la casa di Corbetta. 

Presiedeva lo stesso P. Provinciale. Si sono recitate le preci di rito, lette le lettere procuratizie e i punti di regola relativi all’elezione dei Soci. Si è quindi proceduto per schede alla elezione degli Scrutinatori e risultarono eletti i Padri Lorenzetti, Tagliaferro, Fazzini. Si è quindi emesso il giuramento prescritto dagli Scrutinatori. 

Poi si procede alla elezione del Socio che dà la maggioranza ( al ballottaggio ) al M. R. P. Alfredo Fazzini. 

Dopo di che, recitate le preci, la riunione viene sciolta.

12 Giugno 1938

Premiazione catechistica. Quest’oggi si è svolta l’annuale premiazione catechistica per quelli cioè che meglio hanno corrisposto nello studio della religione. 

Nuovo gagliardetto delle scuole. Era presente Mons. Vescovo che apriva la cerimonia con la benedizione del nuovo Gagliardetto delle scuole. 


Il P. Spirituale del Collegio, P. Giuseppe Brusa, faceva quindi una chiara relazione sull’insegnamento catechistico di quest’anno ed ha specificato i motivi e le ragioni dei buoni frutti ricavati. 


Alla fine della cerimonia parlava Mons. Vescovo congratulandosi con i premiati, rilevando l’importanza dello studio della religione, impartendo alla fine la sua benedizione a tutti gli alunni r alle loro famiglie.


Erano prsenti alcuni Presidi degli Istituti cittadini, il rappresentante del Provveditore e parecchie famiglie dei premiati. 


La cerimonia fu rallegrata da musica strumentale diretta da G. Buonamici e vocale eseguita dai Chierici del SS. Crocifisso.

15 Giugno 1938

Vacanze. Nel pomeriggio di oggi è cominciata l’uscita degli alunni che non hanno impegni di esami. 

Dimenticavo di notare che il giorno avanti fu fatta la chiusura religiosa dell’anno scolastico con intervento di Mons. Vescovo, col canto del Te Deum e con la benedizione eucaristica.

Esami e Commissario. Mentre il ginnasio e l’Istituto cominciavano regolarmente l’esame il giorno 16, l’Avviamento attendeva il R. Commissario fino al giorno 20 e cominciare le prove il giorno 21. Comm., Prof. Piazza dell’istituto Tecnico della città.

24 Giugno 1938

P. Brusa a Bellinzona. Il P. Giuseppe Brusa è chiamato a Bellinzona dal p. Provinciale per un triduo di predicazione nella collegiata della città. Ritorna il giorno 30.

3 Luglio 1938

Esercizi spirituali. Oggi sono cominciati gli esercizi spirituali per la casa religiosa, guidati da un padre Gesuita. Sono intervenuti anche altri Religiosi delle case del SS. Crocifisso, da Somasca e da Bellinzona. Era presente anche il P. Provinciale, Pietro Lorenzetti. Il p. Rettore per attendere ai negozi della casa, s’è astenuto dal parteciparvi. Seguirà quelli che si faranno a Corbetta, la settimana seguente.

3 Luglio 1938

P. Brusa. P. Giuseppe Brusa è mandato a Corbetta dal Rev.mo P. Generale. Torna il 26 agosto.

9 Luglio 1938

P. Salvatore in vacanza. Il P. Nicola Salvatore al termine degli esercizi parte per Pescia per un breve periodo di riposo.

10 Luglio 1938

P. Rettore e P. Vanossi. Il P. Rettore e il P. Vanossi partono per Corbetta per gli esercizi spirituali. Il P. Vanossi, d’ordine del Rev.mo P. Generale, si fermerà là fino a nuovo avviso con l’incarico di riordinare la biblioteca.

16 Luglio 1938

P. Rettore. Il Rev.do P. Rettore fa ritorno in Collegio.

17 Luglio 1938

P. Incitti a Somasca.Il P. Incitti è chiamato a Somasca per aiutare nelle confessioni e per la musica per la festa di S. Girolamo. Ritorna in Collegio la mattina del 21.

24 Luglio 1938

Ordinazioni al SS. Crocifisso. Questa mattina si è svolta alla basilica del Crocifisso la solenne funzione del conferimento dell’Ordine a quattro sacerdoti novelli, dell’ordinzione di alcuni diaconi, suddiaconi e chierici minori. 


Alla sera qui in Collegio, non essendoci al Crocifisso spazio sufficiente, ha avuto luogo il pranzo di circostanza, al quale furono invitati Mons. Vescovo, il Provveditore agli Studi, i padrini dei Novelli ed altre persone.

27 Luglio 1938

P. Rettore. Padre Rettore è partito per un breve periodo di vacanze. Fa ritorno il giorno 9 di agosto.

1° Agosto 1938

P. Incitti. Il P. Incitti si porta alcuni giorni a Nervi per una breve cura marina. Ritorna il giorno 9.

4 Agosto 1938

Pellegrinaggio americano. Riceviamo oggi la visita gradita dei pellegrini americani venuti da S. Salvador a venerare le ossa del nostro Santo Fondatore e a visitare l’Italia. Erano guidati dal P. Brunetti e P. Casariego e faceva parte della comitiva l’Ecc.mo Vescovo Titolare di Larana, Mons. Vollo. Si sono trattenuti in Collegio per un paio d’ore, visitandolo minutamente. Alla fine è stato loro offerto un piccolo rinfresco.

12 Agosto 1938

P. Salvatore. Il p. Salvatore Nicola fa ritorno dalla sua vacanza passata parte a Pescia e parte al paese.

16 Agosto 1938

Alunni in Collegio. Oggi si è aperto il corso di preparazione agli esami della seconda sessione. Sono entrati in Collegio una ventina di convittori.

27 Agosto 1938

Prof. Quero. Questi giorni è ospite del Collegio il Prof. Pietro Quero, già insegnante per quaranta anni nelle nostre scuole interne, ed ora in pensione.

1° Settembre 1938

P. Camperi. Parte il P. Camperi per un breve periodo di vacanze. Fa ritorno in Collegio il giorno 14.

7 Settembre 1938

P. Ferro Giovanni. Questa sera, proveniente da Casale Monferrato, è arrivato il M. R. P. Giovanni Ferro, per assumere la carica di Rettore del Collegio, in sostituzione del P. Alfredo Fazzini, che dovrà recarsi altrove.


Il P. Fazzini si intrattiene ancora le le debite consegne e per assistere agli esami di riparazione della scuola di Avviamento, di cui era direttore.

13 Settembre 1938

P. Vanossi. Il P. Vanossi ritorna in Collegio.

16 Settembre 1938

Esami di riparazione. Oggi hanno avuto inizio gli esami di riparazione per gli alunni rimandati del Ginnasio, dell’istituto Tecnico e dell’Avviamento. Quelli delle scuole elementari cominceranno lunedì. 19.

25 Settembre 1938

P. Fazzini. P. Fazzini parte per Rapallo, dove è destinato dall’obbedienza.

25 Settembre 1938

Capitolo Collegiale. Il p. D. Giovanni Ferro nuovo Rettore tiene il Capitolo Collegiale per la prima volta. Viene letta la lettera del Rev.mo P. Generale che lo stabilisce Rettore del Collegio.


Nella sua esortazione P. Rettore invita tutti alla regolare osservanza, a curare di formarsi sempre meglio  per l’educazione dei ragazzi a noi affidati, a curare la carita fraterna e un’intima unione fra noi.

Propone quindi alcuni cambiamenti da apportare al fabbricato perché meglio corrisponda alle esigenze di una casa di educazione. I Padri approvano.

1° Ottobre 1938

Capitolo Collegiale.Viene letta una parte dei decreti stabiliti dall’ultimo Ven. Capitolo Generale. P. Rettore stabilisce di fare in comune anche la meditazione del mattino. Ricorrendo poi il XXV dell’ingresso del p. Ceriani, nostro amatissimo Padre Generale, nella parrocchia del SS.mo Crocifisso, nel cui territorio si trova il Collegio, si discute sul modo di partecipare ai festeggiamenti di tutta la popolazione.


Su proposta del P. Rettore si approva alla unanimità di offrire al Rev.mo P. Generale £ 5000 per la nuova chiesa di Somasca.

16 Ottobre 1938

Riapertura. Si riapre il Collegio per il nuovo anni scolastico. I ragazzi entrano nella quasi totalità.

17 Ottobre 1938

Inaugurazione civile dell’anno scolastico. Alla presenza del R. Provveditore, di tutti gli Insegnanti, di alcune famiglie di alunni, e di tutti i nostri alunni convittori ed esterni, si è svolta stamane la cerimonia civile dell’inaugurazione dell’anno scolastico. Ha tenuto il discorso di circostanza il M. R. P. Nicola Salvatore, Preside del Ginnasio, ed infine ha parlato il P. Rettore porgendo a tutti l’augurio di un anno scolastico pieno di soddisfazione e di frutto. Negli intervalli e alla fine l’orchestrina diretta dal Prof. Buonamici ha eseguito classici pezzi di musica.

18 Ottobre 1938

Capitolo Collegiale. Dopo l’esortazione del P. Rettore, si viene all’assegnazione delle cariche. Ma prima il P. rettore dà comunicazione dell’avvenuto passaggio della gestione del Collegio dal Consiglio di Amministrazione ai PP. Somaschi. 

Trapasso dal Consiglio di Amministrazione ai PP. Somaschi della gestione diretta del Collegio. Il trapasso è stato regolato da una speciale Convenzione entrata in vigore il 1° ottobre 1938. La Convenzione è del seguente tenore:


Como, addì 30 settembre 1938 – XVI


Fra S. Ecc. Rev.ma Mons. Alessandro Macchi, Vescovo di Como, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione del Collegio Gallio di Como, Opera Pia,


il Rev.mo P. Giovanni Ceriani, di Como, Preposito Generale dell’Ordine dei Rev.mi Padri Somaschi, e il Rev.mo P. Luigi Zambarelli, di Roma, nella sua qualità di legale rappresentante dell’Ente della Provincia Romana dell’Ordine dei Chierici Regolari Somaschi,


si stipula e si conviene quanto segue:

1°

L’Amministrazione del Collegio Gallio affida all’Ordine dei Rev.di Padri Somaschi che già dalla fondazione è prepostoalla direzione del Collegio, la gestione diretta del Collegio stesso ( convitto ed esternati ) ai patti ed alle condizioni contenuti nella presente Convenzione.

2°

L’Amministrazione concede all’ordine dei Padri Somaschi l’uso di tutto il fabbricato adibito a Collegio con i mobili e le suppellettili in esso esistenti, gli annessi cortili, il terreno e la chiesa, nello stato in cui si trovano. Sono esclusi da tale concessione l’appartamento al primo piano a disposizione di S. E. Mons. Vescovo e il locale a terreno dove hanno luogo le riunioni del Consiglio di Amministrazione e nel quale ha sede l’Archivio del Collegio.

3°

Le spese di straordinaria manutenzione dello stabile e in genere di tutte la proprietà immobiliare resteranno a carico dell’Amministrazione unitamente all’obbligo di pagamento di ogni tassa, imposta e sovrimposta, relativa al fabbricato e ai terreni, e al pagamento dei premi di Assicurazione contro i danni dell’incendio e contro il rischio della responsabilità civile limitatamente alla proprietà immobiliare. A carico dell’Ordine resteranno pertanto soltanto le spese di ordinaria manutenzione.


Il tutto come è regolato dalle disposizioni di legge riguardanti i rapporti fra locatori e inquilini.

4°

Saranno pure a carico dell’Ordine le spese di manutenzione del materiale di arredamento , mobili, suppellettili ecc. il cui numero e stato dovranno risltare da inventario da redigersi a parte, coll’assistenza occorrendo di uno o più periti da scegliere d’accordo fra i sottoscritti.


Tale materiale d’arredamento, mobili, suppellettili ecc. dovrà essere riconsegnato all’Amministrazione al cessare della presente Convenzione nello stato in cui fu ricevuto, salvo il normale deperimento d’uso.

5°

L’Ordine s’impegna, compatibilmente colle disposizioni di legge e colle disposizioni delle Superiori Autorità:

a) di conservare le scuole elementari dalla terza in avanti;

b) di conservare le scuole d’avviamento se lo riterrà opportuno e conveniente allo sviluppo del Collegio;

c) di conservare gli altri due tipi di scuola ora funzionanti; ma resta però inteso che l’Opera Pia coopererà con l’Ordine nel disbrigo delle pratiche occorrenti per ottenere la parificazione dell’istituto Tecnico Inferiore, rimborsando le spese incontrate quando vesse a cessare la presente Convenzione.

6°

L’Ordine godrà della più assoluta libertà relativamente alla direzione tecnica, didattica e morale del Collegio e alla sua gestione, assumendo al riguardo ogni responsabilità per cui dichiara sollevata e indenne per ogni conseguenza morale e giuridica al riguardo l’Amminsitrazione e ciò in provvisoria deroga anche alle disposizioni dell’attuale regolamento amministrativo del Collegio.


Alla fine di ogni anno scolastico l’Ordine farà tenere una relazione morale sull’andamento delle scuole e sul profitto degli alunni e particolarmente dei beneficiati.

7°

L’Opera Pia corrisponderà all’ordine per gli alunni beneficiati la retta normale fissata annualmente dall’Ordine per i convittori.


L’Ordine, e per esso il Rettore del Collegio, segnalerà a S. Ecc. Rev.ma Mons. Vescovo, quale Presidente del Conasiglio d’Amministrazione, gli alunni beneficiati che per indisciplina o per altri gravi motivi ritenesse di dover dimettere dal Collegio e il licenziamento avverrà d’accordo con S. Ecc. Rev.ma Mons. Vescovo.

8°

Per tutta la durata della presente Convenzione l’Ordine si assume l’obbligo :

a) del pagamento degli stipendi e degli annessi assegni nonché delle imposte di R. M. e complementare gravanti sugli stessi agli insegnanti di ruolo Proff. Sigg. Aliati, Cantoni, Maggi, Mariani, Palma e Verghetti, stati a suo tempo nominati al loro ufficio dall’Amministrazione dell’Opera Pia;

b) del pagamento dei contributi dovuti dall’Opera Pia alla Cassa di Previdenza  per l’iscrizione dei docenti Proff. Sigg. Cantoni, Maggi, Mariani e Palma;

c) del pagamento delle pensioni che attualmente godono i Proff. Sigg. Quero e Scolari e il maestro Sig. Mauri, e di quelle che spetteranno ai Proff. Sigg. Aliati e Verghetti, quali ex insegnanti,qualora il loro collocamento in pensione dovesse avvenire prima della scadenza della presenete Convenzione.

Cessando in tutto o in parte l’onere pecuniario a carico dell’Ordine per tali pensioni, L’Ordine verserà all’Amministrazione la somma che sarà cessata di corrispondere ai pensionanti.


I pagamenti di che alle retrostese lettere a) b) c) saranno sempre fatti a nome dell’Opera Pia.


Le parti sottoscritte si danno reciprocamente atto che la posizione giuridica e di fatto tutti gli insegnanti sunnominati nei confronti dell’Opera Pia si intende in nulla e per nulla variata o modificata dalla presente Convenzione.

9°

Gli stipendi a tutti gli altri insegnanti saranno direttamente corrisposti dall’Ordine che avrà beninteso assoluta libertà di scelta degli insegnanti stessi senza obbligo da parte dell’Amministrazionedi assumerli quando per qualsiasi motivo dovesse cessare la presente Convenzione.

10°

Prima dell’inizio della presente Convenzione tutto il personale di qualunque natura o categoria, esclusione fatta soltanto per gli insegnanti di ruolo nominati nel retrosteso patto 8, sarà licenziato a cura dell’Opera Pia avendo l’Ordine piena libertà di scelta e di assunzione del personale.

11°

La presente Convenzione avrà la durata di tre anni a incominciare dal 1° ottobre 1938 ( millenovecentotrentotto ) – XVI e potrà essere però risolta anche prima e in qualunque momento per causa di forza maggiore ( ad esempio: guerra, epidemia, chiusura del Collegio d’autorità, ecc….)


Almeno sei mesi prima della scadenza del triennio si parti si riservano di esaminare gli attuali patti per eventuali modifiche o variazioni.

12°

Qualunque controversia dovesse sorgere tra le parti per la interpretazione od esecuzione della presente Convenzione, verrà demandata al giudizio inappellabile di tre arbitri amichevoli compositori che dovranno giudicare senza formalità di procedura. Di essi uno sarà scelto da ciascuna delle parti contraenti ed il terzo sarà nominato dai due così eletti ed in caso di disaccordo fra essi sulla nomina, questa sarà fatta dal R. Provveditore degli Studi della Provincia di Como


Letto, confermato e sottoscritto.


+ Alessandro Macchi, Vescovo di Como


P. Giovanni Ceriani

P. Luigi Zambarelli

Capitolo Collegiale. Cariche.Durante lo stesso Capitolo Collegiale furono assegnate le cariche per il nuovo anno. Veniva stabilito come Vice Rettore il M. R. P. Alfredo Pusino, come Procuratore il M. R. P. Amedeo Jossa che essendo già Economo del Collegio riunisce in una i due economati. Però resta al M. R. P. Salvatore la registrazione delle S. Messe e relativi proventi. Cancelliere resta il P. Incitti; Bibliotecario il P. Brusa insieme all’incarico di Prefetto di sacrestia. (1) A completare l’elencazione dei membri di questa famiglia religiosa aggiungiamo i nomi di P. Bernardo Vanossi , Viceministro, e Fr. Leone Pilon infermiere. P. Pietro Camperi non è più tra noi, essendo stato eletto Superiore della Casa del SS. Crocifisso. Però continua a far scuola nell’istituto Tecnico e a dirigerlo in qualità di Preside.


Si faceva quindi l’accusa della colpa e la soluzione del caso di teologia morale.

Il dopo-scuola. In questo stesso Capitolo il M. R. P. Rettore informava i padri della sua decisione di istituire il doposcuola tanto per gli alunni interni che per gli esterni che avessero voluto iscriversi. Esso consisterebbe nella revisione dei lavori scolastici e soprattutto nella prova delle lezioni da parte dei prefetti, dei Padri e di altro personale di fiducia. Da questo novità introdotta il P. Rettore si riprometteva un maggior profitto degli alunni nei loro studi, un più buon risultato finale e una maggiore considerazione da parte delle famiglie verso il Collegio e la nostra missione educativa e formativa.

19 Ottobre 1938

Inaugurazione religiosa dell’anno scolastico.Questa mattina alle ore 8.30 con la partecipazione di tutti gli alunni interni ed esterni e dei Professori è stata celebrata una S. Messa ( celebrante S. Ecc. Mons. Vescovo ) pr implorare da Dio l’aiuto e l’assistenza per il nuovo anno scolastico, appena cominciato. Prima di indossare i sacri paramenti Mons. Vescovo rivolgeva agli alunni brevi parole di circostanza.


A sera il P. Rettore offriva una modesta cena a tutti i Professori del Collegio onde avvicinare e cementare gli animi per un lavoro più concorde.

28 Ottobre 1938

Balilla e Marinaretti. Quest’anno per aderire alla volontà dei dirigenti della Gil tutti i nostri alunni, regolarmente iscritti alle Organizzazioni giovanili fasciste, si sono procurati la divisa prescritta, formando così due magnifiche centurie, una di balilla e una di avanguardisti marinaretti. Questi ultimi oggi hanno partecipato alle celebrazioni patriottiche distinguendosi per la loro disciplina esemplare.

29-31 Ottobre 198

Esercizi spirituali.Gli esercisi spirituali per i nostri alunni si sono svolti nei giorni 29, 30, 31, predicati egregiamente d un nostro Padre del Collegio di Casale Monferrato, P. Gandolfo, e si sono conclusi con la comunione generale nel giorno d’Ognissanti

4 Novembre 1938

Morte del Prof. Felice Scolari. E’ morto in questi giorni il Prof. felice Scolari che è stato èper più decenni professore nelle nostre scuole, stimato per la sua vastissima cultura storica ed artistica e benvoluto da tutti per l’interesse che sapeva suscitare la sua conversazione. Era custode del Tempietto Voltiano, Ispettore bibliografico della Provincia di Como, Vice Presidente della Società Storica Comense e membro di altre associazioni culturali. Aveva da appena due anni lasciato l’insegnamento avendo varcato i limiti d’età. Ai suoi funerali, imponenti per il numero di persone presenti, ha partecipato il Collegio coi suoi Insegnanti ed alunni.

11 Novembre 1938

Capitolo Collegiale. Il p. Rettore raccoglie la famiglia religiosa e rivolge sentite ed efficaci parole di esortazione. Dopo l’accusa della colpa e la recita delle preghiere si scioglie il caso di teologia morale e si stabilisce di leggere tutti i giorni, dopo la meditazione della sera, due o tre punti della regola.

8 Dicembre 1938

Festa dell’Immacolata. Per la festa dell’Immacolata di quest’anno possiamo registrare una bella novità: il canto della Missa de Angelis eseguito in coro durante la Messa solenne, da tutta la massa dei nostri alunni. La preparazione fu resa possibile in un tempo cortissimo per la volontà del P. Rettore che diresse nelle sere avanti personalmente le prove. L’esecuzione riuscì imponente.


Alla funzione serale ebbimo la soddisfazione di aver con noi il Rev.mo P. Generale che si trattenne anche a cena. Il panegirico fu detto molto bene da P. De Rocco del SS. Crocifisso.

21 Dicembre 1938

Vacanze natalizie. Dopo la scuola del pomeriggio gli alunni cominciano a sfollare per tornare alle loro famiglie. L’abbondante nevicata di questi giorni anzicchè smorzare aumentò l’allegria dei nostri giovani. Le vacanze finiranno la sera del giorno 8 gennaio.


P. Giovanni Ferro Rettore

ANNO DOMINI 1939

10 Febbraio 1938

Morte di S. S. Pio XI.Giunge fulminea la notizia della morte di S. S. Pio XI. La notizia si sparge e produce anche nei nostri alunni una profonda impressione. Il P. Rettore dà ordine intanto, in attesa di disposizioni superiori, che ciascun Professore rievochi ai propri alunni la figura del grande Pontefice della Conciliazione, delle Missioni e dell’Azione Cattolica.

11 Febbraio 1939

Festa di S. Girolamo. Nonostante il lutto gravissimo di cui è colpita tutta la Cristianità si è dovuto celebrare oggi la festa del nostro Santo e Patrono S. Girolamo, rimandata e fissata già precedentemente a questo giorno. La solennità esterna non si poteva desiderare maggiore, ma il P. Rettore è rimasto un po’ deluso per la scarsa partecipazione degli alunni esterni, nonostante l’invio reiterato rivolto loro nei giorni precedenti; per cui si propone un altro anno di predisporre per una maggiore corrispondenza da parte degli esterni.


Il panegirico fu detto con parola efficace dal p. Bianchini della casa del SS. Crocifisso.

!5 Febbraio 1939


E’ stata cantata una Messa da requiem in suffragio del Grande Pontefice scomparso, presenti tutti gli alunni e Professori.

16 Febbraio 1939

Capitolo collegiale. Nel Capitolo collegiale dopo l’esortazione, l’accusa della colpa e la soluzione del caso moarle, è stata ventilata l’idea d’un grande impianto radiofonico in tutte le aule delle nostre scuole. 

Impianto radio. Detto impianto costituisce presentemente una vera necessità dato che settimanalmente vengono fatte delle trasmissioni speciali dedicate alle scuole per cura del Ministero stesso dell’educazione Nazionale. Il P. Rettore presentava diversi preventivi di case e ditte diverse che si offrivano a eseguire il lavoro. Veniva scelta l Casa Musicale Baragiola e Zeppi di Como che sembrava dare maggiori garanzie con minori pretese. Per la spesa si faceva affidamento nel concorso degli alunni e del Consiglio d’Amministrazione dell’Opera Pia.

19 Febbraio 1939

Premiazione scolastica. Solennissima cerimonia, resa più degna dalla presenza oltre che degli alunni e di moltissime famiglie, dalR. Provveditore agli Studi Comm. Domenico Orlando, dei Presidi degli istituti cittadini, dei Padri, Insegnanti del Collegio. La lunga teoria dei premiati che sfilavano davanti alle autorità per ricevere il premio ambito era ad intervalli interrotta da pezzi di orchestra magistralmente eseguiti sotto la direzione del Prof. Buonamici, e da canti dei nostri ragazi istruiti e diretti dal P. Ministro. Il tutto fu preceduto dalla parola vive e calda del M. R. p. Rettore che dopo aver ricordato il pontefice della Conciliazione, più grande che mai ora che la sua figura è scomparsa e l’opera sua passa alla storia, spiegava agli alunni il significato della premiazione scolastic: giusto premio ai laboriosi, incitamento agli alri.

6 Marzo 1939

Impianto radio. Alcuni operai della ditta Baragiola e Zeppi cominciano i lavori per l’impianto radio che potrà essere ultimato entro una diecina di giorni.

18 Marzo 1938

Inaugurazione di detto impianto. La mattina del 18 marzo veniva inaugurato con intervento graditissimo di S. Ecc. Rev.ma Mons. Vescovo il magnifico impianto radiofonico centralizzato. Poco prima di mezzogiorno le lezini venivano sospese e gli occhi vivaci e pieni di attesa degli alunni si posavano sugli altoparlanti collocati in ogni aula. Parla prima il P. Rettore. La sua parola è un ringraziamento a S. Eccellenza per il suo intervento, un cordiale saluto agli egregi Insegnanti e un affettuoso augurio “ ai cari alunni – riportiamo le sue parole – dell’importante novità onde si arricchisce l’istituto, come di tutte le altre provvidenze e cure che loro vengono profuse dalla Chiesa, dal Regime e dalla Scuola, sappiano approfittare per una sempre più perfetta educazione che li renda degni della Religione e della Patria “.


Sua Eccellenza imparte la benedizione mentre tutti gli alunni dalle aule rispondono alla voce del Vescovo che pronuncia le preghiere rituali e che essi ascoltano perfettamente trasmessa dagli altoparlanti. Subito si trasmettono con dischi vari pezzi di musica e Mons. Vescovo vuole personalmente constatare in molte aule la perfezione della trasmissione.


Con detto impianto è possibile la trasmissione radiofonica, microfonica e grammofonica. Due potentissimi altoparlanti giganti collocati in luoghi opportuni nel 1.o e 2.o cortile servono per le trasmissioni esterne.

19 Marzo 1939

Lotteria pro Radio. Una ricca lotteria è stata organizzata allo scopo di raccogliere parte di quanto è necessario per pagare il nuovo impianto radio. I convittori attratti dai ricchi premi sono stati generosissimi.

21 Marzo 1939

Funerali di Piccola Giovanni. Una piccola rappresentanza dei nostri alunni ha partecipato ai funerali di un nostro alunno esterno di 1.a Avviamento Commerciale, Piccola Giovannino, di 13 anni, morto dopo una lunga malattia durante la quale fu più volte visitato dal P. Rettore.

1° Aprile 1939

Comunione pasquale. Preparati degnamente da un corso di predicazione dal Rev.mo Sac. Anacleto Bracchetti, Professore nel nostro Istituto Tecnico, tutti i nostri alunni si sono accostati alla S. Mensa eucaristica per soddisfare al precetto pasquale. Per maggior comodità, dato il numero rilevante dei partecipanti celebrò prima e distribuì la S. Comunione ai convittori il P. Rettore; poi il P. Preside del ginnasio per gli alunni esterni e semiconvittori, accompagnati dai Signori insegnanti. 


La nota festosa della giornata fu data dalla decisione del P. Rettore di sospendere le lezioni e di uscire tutti, incolonnati in tre folte colonne, per una gradita gita scolastica, come fu fatto con ordine e soddisfazione generale.

5.10 Aprile 1939

Vacanze pasquali. Partenza degli alunni per le loro case per le vacanze pasquali. Ritorneranno il 10 a sera.

6 Aprile 1939

Capitolo Collegiale. Il p. Rettore raccoglie la famiglia religiosa e recitate le preci la intrattiene brevemente sulla considerazione del grande mistero del giorno: l’istituzione della SS. Eucaristia e del Sacerdozio cattolico. Poi si procede all’accusa della colpa e alla soluione del caso di teologia morale.

Messa alle Suore. Alla questione se le Suore del Collegio abbiano diritto di avere la Messa nella loro cappellina interna il P. Rettore e gli altri Padri rispondono affermativamente e il P. Rettore ordina di registrarlo negli Atti perché negli anni successivi uno dei Padri vada senz’altro a celebrarvi. 

Poi il P. rettore rilevava come nella nostra chiesa abbastanza frequentata non si raccolga affatto l’elemosina, omissione questa di cui non vede la ragione. I Padri convengono pienamente con lui e si stabilisce e si dà incarico al Fratello sacrestano di raccogliere nelle messe della domenica l’elemosina, così come in tutte le chiese.

14-15 Aprile 1939

Ispezione da parte dell’Enim dell’istituto e Avviamento. Qualche settimana addietro il nostro Istituto Tecnico Inferiore e la Scuola di Avviamento Commerciale hanno fatto domanda di associazione al nuovo Ente Nazionale dell’Insegnamento Medio, creato appositamente per controllo delle scuole medie private., e donante a queste, se associate, i medesimi diritti delle scuole parificate. Ebbene, oggi, 14, mandato da questo Ente, è venuto ad ispezionare il nostro Istituto Tecnico il Prof. Mario Corsi, Preside del R. Ginnasio Liceo Vinci di Firenze e domani ripasserà per ispezionare la scuola di Avviamento. Della visita odierna è rimasto ben impressionato.

22 Aprile 1939

Festa degli Alberi. Poco rpima di mezzogiorno tutte le scuole, mentre gli altoparlanti esterni diffondevano pei cortili le note degli inni della patria, si sono portate nel grande orto del Collegio, dove P. Rettore ha parlato del significato della festa e dove si è infine presenziato alla piantagione di alcuni alberetelli.

23 Aprile 1939

Festa della Madre. Una bella ed utile novità è stata anche questa della festa della Mamma. Invitate con circolare del P. Rettore molte mamme dei nostri ragazzi, convittori ed esterni, sono convenute stamane in Collegio. Convegno non accademico ma familiare. Dopo la S. Messa si tenne adunanza in salone in cui due piccoli delle elementari recitarono brevi poesie, i componenti la scuola di canto eseguirono alcuni canti ben riusciti e una mamma ( la preg.ma Sig.ra Borghi ) tenne una applaudita relazione, cui seguì la parola efficace del P. Rettore, che disse alle mamme tutta la gioia e tutto il tormento che è nel cuore degli educatori dei loro figli.

29 Aprile 1939

Rinnovazione dei voti. L’annuale rinnovazione dei voti si è fatta da tutti i nostri religiosi secondo il nostro rituale davanti all’altare maggiore.

4 Maggio 1939

Passeggiata scolastica.Quest’anno la passeggiata scolastica degli alunni delle nostre scuole si è compiuta in due tempi, perché per evidenti necessità di ordine la numerosa scolaresca è stata divisa in due gruppi. Il primo gruppo ( scuole elementari e ginnasio ) è partito stamane su comodi torpedoni alla volta di Pontida, la storica abbazia benedettina dove ha fatto una prima sosta, per proseguire subito alla volta di Bergamo dove, previa una illustrazione ampia da parte di uno dei Professori, sono state visitate i tre grandiosi monumenti di Bergamo Alta, cioè la Cattedrale, S. Maria Maggiore e la Cappella Colleoni. 


Consumato il pranzo in un distintissimo albergo, si risaliva in macchina verso Somasca, dove si venerarono le Reliquie del nostro Santo Fondatore e si poterono ammirare con devozione i luoghi da Lui resi celebri. Poi dopo un rapido giro della città di Lecco si faceva ritorno a Como.


Il secondo gruppo ( Istituto ed Avviamento ) ha compiuto lo stesso itinerario giovedì 11. Tuute e due le volte dirigeva la comitiva il P. Rettore.Col secondo gruppo partecipò alla gita il V. Comandante Federale di Como G. Govi che gentilmente aveva accettato il nostro invito.

7 Maggior 1939

Raduno degli Ex alunni. Oggi l’Associazione degli Ex alunni ha tenuto il consueto raduno annuale al quale hanno partecipato una cinquantina circa di soci della città e provincia. Facevano gli onori di casa il P. Rettore e il Rag. Cav. Gaetano Gorlini, presidente dell’Associazione.

Inaugurazione della rinnovata palestra gii. “S. Reina “. Alle 9 una messa in suffragio degli Ex alunni defunti veniva celebrata dall’Ex alunno D. Piero Gini. Dopo di che ex alunni ed alunni coi loro insegnanti e Superiori assistevano alla cerimonia dell’Alza-bandiera comandata dal Vice Comandante della Gil. Erano presenti il R. Provveditore agli Studi, il Comm. Vanini, decorato di guerra e Preside dell’Ass. Nazionale Combattenti, sez. Como; membri del nobile famiglia Reina, e altre numerose e distinte personalità. Veniva poi inaugurata la rinnovata ed ampliata palestra ginnastica con lo scoprimento di una lapide marmorea dedicata alla memoria del glorioso Ex alunno Settimio Reina, caduto eroicamente in guerra, al quale resta intitolata la palestra. 


Autorità ed invitati si radunavano quindi attorno al monumenti degli Ex alunni caduti in guerra, mentre il V. Comandante Federale procedeva all’appello di quei gloriosi. Infine tutti si trasferivano nel Salone dove il P. Rettore porgeva un cordialissimo saluto agli intervenuti e procedeva alla distribuzione di quattro borse di studio assegnate sall’Associazione a quatro alunni particolarmente meritevoli e di una quinta borsa generosamente offerta dalla famiglia del Tenente Reina. Chiudeva la cerimonia l’eletta parola dell’Avv. Comm. Giovanni Bozzetti, oratore ufficiale della giornata, Ex alunno affezionatissimo al Collegio.


Seguiva la seduta plenaria degli Ex alunni e poi la colazione sociale.

18 Maggio 1939

S. Cresima e Prima Comunione. Oggi, giorno dell’Ascensione, alcuni alunni nostri hanno ricevuto dalle mani di S. Ecc. Alessandro Macchi, Vescovo di Como, il sacramento della Cresima; e altri si sono accostati per la prima volta alla mensa eucaristica. I nomi dei cresimati sono: Carnevali G. Carlo, Donadeo Luigi, Rossini Elio

19, 20, 21 Maggio 1939

Quant’Ore. Si celebrano le SS. Quarant’Ore con notevole concorso di popolo. Anche i nostri alunni spontaneamente si sono succeduti davanti al SS. Sacramento esposto, dimostrando una singolare pietà.

28 Maggio 1939

Pentecoste. Oggi, giorno di Pentecoste, si sono conclusi in Duomo i solenni festeggiamenti in onore di S. Antonio M. Zaccaria, fondatore dei Barnabiti. Il Collegio invitato a prendervi parte ha partecipato al solenne Pontificale in duomo.

8 Giugno 1939

Corpus Domini. Attraverso i portici ed i viali dell’orto si compie come gli altri anni una devota e solenne processione. Portava il Santissimo S. Ecc. Mons. Vescovo.

12 Giugno 1939

Festa della Riconoscenza e premiazione di Religione. Voluta dal P. Rettore per l’alto valore educativo ch’essa contiene, è stata celebrata oggi la Festa della Riconoscenza in uno con l’annuale premiazione di Religione.


Quattro alunni ciascuno in rappresentanza del proprio tipo di scuola ( Elementari, Avviamento, Istituto Tecnico, Ginnasio ) hanno detto con semplicità e schiettezza i loro sentimenti di gratitudine e di riconoscenza al P. Rettore, agli insegnanti, agli altri Superiori per tutto il bene ricevuto.


Poi il p. Spirituale del Collegio, P. Brusa, faceva una brillante relazione dell’andamento scolastico, esponendo il metodo seguito nell’insegnamento ( il metodo dell’attivismo ) e facendo constatare i buoni risultati ottenuti. 


Indi si procedeva all’assegnazione dei premi, intercalata da bei canti di carattere religioso eseguiti dai nostri ragazzi. 


Infine parlava il P. Rettore rispondendo a nome suo e degli altri Superiori agli indirizzi tanto gentili e graditi dianzi recitati, faceva le sue congratulazioni ai premiati e al loro bravo professore di Religione e invitava a dirigere la nostra riconoscenza a Dio, datore di ogni bene, che così sensibilmente ci ha protetti e beneficati nel corso  di quest’anno.


E dato che era imminente la chiusura delle lezioni porgeva a tutti i suoi auguri per le prossime vacanze, rese liete dal buon esito degli scrutini.

15 Giugno 1939

Esodo. Alle 11.30 hanno termine le lezioni e gli alunni che non hanno esami da fare cominciano ad uscire ritirati dai loro parenti.

16 Giugno 1939

Commissari di esami. Il ginnasio comincia i suoi esami sotto la sorveglianza del Commissario Regio Prof. Barbini, Preside del R. Ginnasio Licro Volta di Como. L’Avviamento e Istituto Tecnico cominceranno le loro operazioni di esame lunedì 19 c. m. sotto la sorveglianza del Commissario prof. Cuicci, Preside del Setificio.

27 Giugno 1939

Prof. Brambilla. E’ ospite nostro in questi giorni il Prof. Rinaldo Brambilla, professore al nostro Collegio di Rapallo, il quale si trova a Como come membro della Commissione governativa per gli esami di Licenza liceale.

2-8 Luglio 1939

Esercizi spirituali. Si tengono gli esercizi spirituali predicati da un Padre missionario di S. Vincenzo de’ Paoli. Insieme a questa famiglia religiosa sono in Collegio per lo stesso scopo quattro religiosi di Bellinzona, due di Somasca e una quindicina della casa del SS. crocifisso.

9 Luglio 1939

P. Salvatore. Il P. Nicola Salvatore parte per le Terme di Abano ( Veneto ) a scopo di cura.

10 Luglio 1939

Capitolo Collegiale. Vedi più sotto in questa pagina.

11 Luglio 1939

P. Rettore. Il M. R. P. Rettore che la settimana scorsa non ha potuto compiere gli esercizi spirituali per attendere alle faccende della casa, parte oggi per Corbetta dove sta per cominciare un corso di esercizi.

14 Luglio 1939

P. Brusa. P. Brusa fa ritorno in Collegio dalla Pia Casa usuelli di Milano dove, d’ordine del Rev.mo P. Generale, si era portato il 3 di questo mese per sorvegliare certi lavori.

10 Luglio 1939

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore, raccolta la famiglia religiosa, l’esorta a mantenere e coltivare i buoni frutti dei santi esercizi testè terminati. Segue l’accusa della colpa. Poi passando a passare degli interessi del Collegio, il P. Rettore invita i Padri a presentare anche per scritto le proposte di migliorie eventualmente da farsi in casi opportuno. Intanto informava che il Consiglio di Amministrazione aveva già consentito a certi lavori da farsi nel dormitorio n. 3, perché sia reso più arieggiato ed abitabile. Così pure sarebbero cominciati presto i lavori per la trasformazione in docce dei bagni attuali. Si parlò pure d’un razionale riscaldamento del refettorio dei ragazzi e del dormitorio n. 3, il cui uso si prevede indispensabile per l’anno prossimo. Infine, data la nuova riforma della scuola media, ridotta a scuola unica e per dare ai nostri ragazzi l’opportunità di dare l’esame interno dopo il corso medio inferiore, il p. Rettore proponeva l’istituzione del Liceo Scientifico, che sembra prendere una grande importanza con la nuova riforma. Nello stesso tempo si sarebbe proceduto alla soppressione graduale della scuola di Avviamento Commerciale, presentemente troppo dispendiosa. Le pratiche relative si sarebbero subito cominciate.


P. Giovanni Ferro Rettore


P. Luigi Incitti Attuario

28 Luglio 1939

Decreti di associazione all’Enim. In questi giorni sono giunti i decreti con i quali il Ginnasio, l’Istituto Tecnico Inferiore e l’Avviamento Commerciale vengono associati all’Enim, raggiungendo così anche l’Istituto la desiderata Parificazione agli istituti Regi ( Il Decreto del Ginnasio reca la data del 24-VII-VII; gli altri due la data del 28-VII ).

20 Luglio 1939

Il P. Rettore va a Somasca per dire il solenne panegirico del nostro Santo durante la messa cantata. Si accompagna a lui il P. Incitti che darà un’aiuto alle confessioni e alle esecuzioni musicali.

30 Luglio 1939


Il P. Rettore e alcuni altri nostri Padri ssistono all’ordinazione di quattro nostri novelli Sacerdoti e alcuni suddiaconi che si è tenuta nella chiesa di S. Giacomo.

31 Luglio 1939

P. Vanossi a Corbetta. Il Rev.do P. Vanossi parte per Corbetta, dove, d’ordine del P. Generale, dovrà attendere al riordinamento e catalogazione dei libri di quella biblioteca.

Riunione tenuta in Collegio Gallio della R. Deputazione di storia patria per la Lombardia, Sez. di Como, (25 luglio 1939).

Dimenticammo a suo tempo di registrare un’importante manifestazione culturale tenutasi in Collegio per iniziativa della R. Deputazione di Storia patria ed alla quale furono invitati i membri della sezione Comasca di detta Società e tutti i cultori di storia patria e simpatizzanti della istituzione.

La riunione fu tenuta dal Dott prof. Giuliano Aliati, Commissario della Sezione di Como da detta Deputazione, il quale fece ai Soci presenti una relazione dell’annata decorsa e diede poi la parola al Cmm. Guido Manganelli, che fece una bella commemorazione del defunto Presidente della Sezione di Como, Comm. Dott. Giovanni Vittani, insigne storiografo ed archivista.

Fine Luglio 1939

Relazione del P. Rettore al Cons. di Amministrazione. Relazione del P. Rettore al Consiglio di Amministrazione sulla gestione del Collego:

” Ho l’onore ed il piacere di informare questo On. Consesso che con l’anno scolastico decorso, primo della gestione secondo la convenzione stipulata il 30 sett. u. s. tra questa Amministrazione e l’ordine dei Padri Somaschi, si è avuto un buon esperimento della Convenzione stessa da Voi saggiamente ideata.

Tutta l’opera educativa è stata svolta con zelo ed efficacia, secondo le secolari tradizioni dei Padri Somaschi in piena aderenza alle direttive della Chiesa e del Regime. Buona e consolante la corrispondenza da parte degli alunni, compresi quelli beneficiati, ai quali si è cercato di istillare un più profondo senso di gratitudine per il bene che ricevono da questa Opera Pia. Due soli tra questi si sono resi immeritevoli del beneficio, sia per cattiva condotta, sia per il poco profitto negli studi. E siccome sono apparsi inutili i richiami e i provvedimenti presi durante l’anno scolastico, credo doveroso segnalarli a questo Consiglio, sollecitandone un più grave e deciso provvedimento. Essi sono Bellotti Luigi di Natale e Cavallasca G. Paolo, entrambi della III Istituto Tecnico Inferiore.

L’andamento della scuola è stato regolare e in perfetta conformità ai programmi ministeriali e se ne è avuta conferma nelle lusinghiere relazioni degli Ispettori e Commissari dell’Enim, in seguito alle quali fu prontamente concessa l’Associazione all’Ente Nazionale per l’Insegnamento Medio non solo del Ginnasio Pareggiato, della Scuola di Avviamento Commerciale già pareggiata, ma altresì dell’istituto Tecnico Inferiore, che ha raggiunto così la sua Parificazione agli istituti regi.

L’esito degli studi è stato in generale buono anche per quelli che hanno sostenuto gli esami di stato, ad eccezione degli alunni della V Ginnasiale, che si presentarono al Liceo Classico di Como. L’esito di questi, alquanto scarso, si deve attribuire più che a difetti di preparazione dei giovani, ad un criterio troppo rigido degli esaminatori.

Tutti gli alunni del Collegio sono stati regolarmente iscritti alla organizzazione Gil ed hanno frequentato con profitto le istruzioni di educazione fisica del sabato fascista, riportando anche distinzioni di merito ai Ludi Juveniles ed al Saggio Finale.

Nel Collegio si è svolta lodevolmente anche quest’anno, come per il passato, l’Azione Cattolica che tende a dare ai giovani una più precisa coscienza del dovere e un apiù profonda e convinta formazione religiosa.

L’Assistenza sanitaria fu prestata con abilità e diligente assiduità dal Dott. Attilio Masciadri, coadiuvato con maggior docilità dal volenteroso infermiere. La salute degli alunni fu in generale buona.

Le difficoltà più gravi incontrate in questo primo anno sono quelle di ordine economico, per il continuo rincaro dei viveri e l’aumento degli stipendi e salari decretato dal governo. Ma le prove evidenti della particolare assistenza del Signore, la valida collaborazione degli illustri Amministratori, la particolare benevolenza del Rev.mo Mons. Vescovo, e la fiducia delle famiglie ci fanno sperare di poter superare queste difficile periodo, senza ricorrere a troppo forti aumenti della retta. Così continuerà senza soste il cammino ascensionale di questo Istituto. 

P. Giov. Ferro

2 Agosto 1939

Chierici studenti di filosofia ospiti del Collegio. Su proposta del P. Rettore e col consenso degli altri Padri sono stati ospitati nel nostro Collegio i nostri Chierici Studenti di Filosofia che dimorano a Corbetta ( in tutto una ventina ), i quali si sono trattenuti fino al giorno 15, trascorrendo lietamente questi giorni di riposo ed esprimendo poi prima di partire la loro riconoscenza al P. Rettore e agli altri Padri.

8-9 Agosto 1939

Convegno dei Rettori dei nostri Istituti. Nei giorni 8, 9, 10 sono convenuti al Collegio Gallio i Rettori dei nostri Collegi e Orfanotrofi, per uno scambio di vedute circa i metodi e le finalità di una educazione rettamente intesa e perseguita sulle orme tracciate dal S. Fondatore e nella scia luminosa delle nostre gloriose tradizioni storiche.


Un vero convegno di studio e di preghiera ideato e preparato dal nostro P. Rettore, P. Giovanni Ferro, e benedetto e appoggiato dal Rev.mo P. generale, che anzi si degnò di presiedere alla maggior parte delle sedute, portando il prezioso contributo della sua lunga esperienza. 


Erano presenti, oltre il rev.mo P. Generale, il rev.mo p. Eugenio Rissone, Procuratore Generale, il M. R. P. Achille Marelli, Preposito Provinciale e Rettore del Collegio Emiliani di Nervi, il M. R. P. Pietro Lorenzetti, Preposito Provinciale e Rettore del Collegio Soave di Bellinzona, il M. R. P. Giovanni Ferro, Rettore dl Collegio Gallio, il M. R. P. Francesco Cerbara, Rettore del  Collegio Spariglia di Foligno, il M. R. P. Luigi Frumento, Rettore del Collegio di Casale Monferrato, il M. R. P. Alfredo Fazzini, rettore del Collegio S. Francesco di Rapallo, il M. R. P. Luigi Bassignana, Rettore del Collegio di Cherasco, il m. R. P. Giovanni Salvini, rettore dell’orfanotrofio di Rapallo, tutti i Padri del Gallio e rappresentanti dell’orfanotrofio di Foligno e della Casa e Orfanotrofio di Corbetta.


La mattina dell’8 agosto il Rev.mo P. Generale celebrò la Messa dello Spirito Santo a cui assistettero tutti i convenuti, indi furono aperte le sedute.


Riportiamo l’ordine del giorno proposto allo studio e alla discussione:

1)

Qual è secondo lo spirito d’insegnamento di S. Girolamo, secondo le costituzioni e la tradizione il metodo educativo propriamente nostro somasco?

2)

Che cosa si è fatto finora per perfezionare e aggiornare questo metodo? Che cosa rimane a fare? 3)

Direzione spirituale, Azione Cattolica, Insegnamento catechistico, esercizi spirituali.

4)

Il P. Rettore, il P. Ministro.

5)

Come si preparara convenientemente il personale dirigente: Prefetti.

6)

I nostri istituti difronte all’Enim e alla riforma della Scuola, Scuola e Gil.


Ed ecco le decisioni prese a conclusione di queste giornate:

1

Il metodo educativo propriamente nostro va ricercato nello spirito e nell’insegnamento del nostro S. Fondatore, nelle S. Regole e nella Tradizione dell’ordine.

2

Ne risulta chiaramente che l’opera educativa dei PP. Somaschi ebbe sempre e deve avere una fisionomia sua propria:

a) Bse: formazione spirituale del fanciullo, nutrita di soda pietà e di istruzione religiosa;

b) Metodo disciplinare: prevenire con ben intenzionata carità.

c) Mezzo: cura quasi religiosa dell’ordine, studio e lavoro.

d) Fine: formare il perfetto cristiano e cittadino.

e) Ambiente: serenità e decoro senza pretensioni aristocratiche e senza eccessiva popolarità.

3

Per perfezionare ed aggiornare tale metodo e per dare ad esso la maggiore unità presso i nostri istituti, si rinnoveranno altre giornate di studio e di preghiera.

4

Ai programmi scolastici dei nostri studenti di filosofia e di teologia si aggiunga come materia scolastica la pedagogia, ispirata alla Tradizione dell’ordine nostro.

5

Per integrare la preparazione dei nostri Chierici studenti alla missione educativa propria dell’ordine, essi verranno esercitati nei nostri istituti dopo compiuto il Noviziato, sotto la guida e la responsabilità diretta del P. Rettore e del p. Spirituale.

6

Il P. Rettore si studi di essere, come lo vogliono le regole, padre amoroso e sollecito del bene di tutti i suoi figli, religiosi, alunni e domestici. A lui principalmente spetta guidare e consigliare i giovani religiosi nei primi difficili  passi del loro apostolato educativo.

7

Il P. Rettore terrà settimanalmente o almeno ogni 15 giorni,istruzione a tutti i prefetti, presente il P. Ministro.

8

Importantissimo è l’ufficio del P. Spirituale. Egli deve essere scelto fra i padri più dotti e virtuosi e sarà coadiuvato nell’opera sua da tutti i religiosi dell’istituto.

9

Al P. Spirituale possibilmente non si diano altri incarichi, neppure la scuola di religione.

10

I confessori siano scelti con criterio anche se dovessero venire di lontano e si provvederà così alla libertà degli alunni e alla unità d’indirizzo.

11

Oltre al corso di esercizi spirituali in preparazione alla S. Pasqua, si faccia un ritiro all’inizio dell’anno scolastico, come si praticò sempre nel passato.

12

L’A. C. nei nostri istituti sia affidata al P. Spirituale o ad altri a giudizio del P. Rettore.

13

Si miri a formare dei giovani di A. C. il corpo scelto el Collegio per la pietà, per lo studio e per la disciplina e più che a manifestazioni esteriori, si attenda alla formazione dlle coscienze.

14

Il P. Spirituale stende anche agli alunni esterni le sue cure e il suo zelo.

15

I Religiosi insegnanti saranno incaricati per le loro classi dell’itruzione catechistica degli alunni. ( Conf. S. Regole n. 901 ).

16

Si adotti in tutti i nostri istituti l’unico libretto di preghiere che è in preparazione.

17

Si adotti per i prefetti un unico regolamento, che verrà presentato quanto prima in bozze di stampa a tutti i Rettori.


Durante l’ultima seduta fu inviato al S. Padre un telegramma di omaggio e di devozione. Il S. padre così si degnava di rispondere:” S. Santità beneaugurando coteste giornate studio preghiera ringrazia filiale omaggio invia di cuore Paternità Vostra, rettori, Insegnanti costì adunati implorata Apostolica Benedizione.


Card. Maglione “


Il Convegno si chiuse con un pellegrinaggio a Somasca di tutti i convenuti, ove deposti ai piedi del nostro Santo Fondatore i rinnovati propositi di bene, fu cantato un solenne Te Deum.

16 Agosto 1939

Ripetizioni. Si iniziano i corsi di ripetizione. Una trentina di convittori rientrano in Collegio.

9 Settembre 1939

Arriva P. Roascio. Questa sera è arrivato, proveniente da Cherasco, il P. Pietro Roascio, che dovrà prendere il posto di P. Bernardo Vanossi, destinato Ministro al Collegio Trevisio di Casale Monferrato.

12 Settembre 1939

A proposito del nuovo Pensionato S. Filippo dei PP. Barnabiti. Avendo saputo che i Pp. Barnabiti di S. Filippo stavano per aprire un pensionato per gli alunni delle scuole medie inferiori, il P. Rettore, il 2 settembre c. m. si recava dal Rev. delegato Vescovile per gli istituti Can. D. Induni, per l’esporgli l’inopportunità di tale iniziativa per gli alunni delle scuole inferiori e e inviava poi al medesimo Canonico la seguente lettera:


“ Rev.mo Sig. Canonico, da Lei richiesto mi affretto a ripetere in iscritto le ragioni esposte nel breve colloquio di oggi per le quali non appare in alcun modo opportuna l’iniziativa dei RR. PP. Barnabiti di aprire col prossimo anno scolasticoun pensionato o convitto per gli alunni delle scuole medie inferiori.

1)

Tale iniziativa è contraria alle direttive della S. Congregazione dei Seminari e delle Università. “ Questo Dicastero, così la circolare del 2 agosto u. s., riconosce la necessità di un maggiore coordinamento dei vari istituti, onde evitare incresciose concorrenze, atteggiamenti discordanti e attività inutili “ conferisce all’autorità dell’ordinario “ un potere coordinatore “ onde non si ripetano gli inconvenienti già deplorati da parte di Congregazioni religiose, che vedono sorgere, accanto ai propri, nuovi istituti del medesimo tipo “.

2)

Tale iniziativa mentre riuscirebbe dannosa al nostro collegio, non apporterebbe alcun vantaggio particolare alle famiglie dei giovani convittori: non vantaggio sulla retta, perché non è possibile tenere decorosamente gli alunni interni con una retta pari o inferiore a quella fissata in questo istituto se non si ha un forte numero di convittori; né vantaggio per quanta riguarda l’insegnamento, perché gli alunni del nuovo convitto sarebbero accompagnati alle pubbliche scuole, anziché alle nostre, con tanti sforzi dell’Opera Pia e dei dirigenti portate al pareggio con quelle, pur conservando l’impronta e l’indirizzo voluto dal Fondatore ed espressi nella Bolla Pontificia di Gregorio XIII. E’ da osservare che per gli alunni le cui famiglie preferiscono le scuole regie, già esiste in città il convitto Cazzulani, che accompagna a dette scuole i propri convittori. Manca invece a Como, e se ne sente un gran bisogno, un pensionato per giovani delle scuole medie superiori e un doposcuola per tutti gli studenti dei paesi vicini, che si fermano durante il giorno in città senza alcuna guida e controllo.


Il sottoscritto e con lui i padri del Collegio Gallio, molto confidano nell’opera coordinatrice di S. Eccellenza e Vostrae sono lieti di vedere vicini a sé nuovi operai della mistica vigna; solo si augurano che una preziosa attività dei benemeriti Religiosi non si renda meno fruttuosa e quasi inutile con pregiudizio di quella che da quasi 4 secoli esercitano in Como i PP. Somaschi “


Il giorno 12 settembre insieme con il Can. Induni il P. Rettore si presentava a Mons. Vescovo, il quale aveva frattanto approvato l’Istituzione del Pensionato con atto vescovile apparso sul Bollettino Diocesano, per presentare le nostre proteste contro l’iniziativa del Pensionato. Mons. Vescovo riconosceva giuste le ragioni esposte ed ordinava al delegato D. Induni di recarsi insieme col P. Rettore ( il quale declinò l’invito ) presso i PP. Barnabiti per raccomandare loro di limitarsi alla accettazione dei giovani delle sole scuole medie superiori.


Il Can. Induni riceveva dai PP. Barnabiti assicurazione che così avrebbero fatto e tosto lo comunicava al P. Rettore.


P. Giovanni Ferro Rettore

15 Settembre 1939


Si sono iniziati alcuni lavori nel dormitorio situato sopra la guardaroba per renderlo più arioso e luminoso

30 Settembre 1939

P. Incitti. Il P. Incitti si reca d’ordine del Rev.mo P. Generale al paese nativo per prendere tre nuovi postulanti e accompagnarli a Como.

4 Ottobre 1939

Autorizzazione del Liceo Scientifico. Il Commissario dell’Enim ( Ente Nazionale Insegnamento medio ) comunica in data di oggi che è uscito il decreto ministeriale in data 27.9.1939 che autorizza l’istituzione della prima classe del Liceo scientifico.

12 Ottobre 1939

Adunanza di Professori. Il P. Rettore ha adunato stamane tutti i Professori vecchi e nuovi delle nostre scuole, dando loro il suo saluto e comunicando alcune norme disciplinari come quella intesa a mantenere ordine perfetto al principio e alla fine delle lezioni e l’altra che fissa e regola il sollievo delle 11. Si è parlato della Carta della Scuola e delle opportune iniziative specialmente circa il lavoro nella scuola.

12 Ottobre 1939

Capitolo Collegiale.Nel Capitolo Collegiale convocato questa sera, il P. Rettore, dopo l’esortazione, ha riconfermato le cariche, le quali quindi restano distribuite come l’anno precedente. Solo, non fa più parte di questa famiglia il P. Vanossi, che è stato trasferito a Casale Monferrato e al suo posto subentra il P. Pietro Roascio. A completare la famiglia religiosa manca ancora il P. Giovanni Rinaldi che dovrà arrivare fra giorni.

14 Ottobre 1939

P. Rinaldi. Arriva il rev. P. Giovanni Rinaldi, proveniente da Nervi, il quale assumerà la direzione del nuovo Liceo Scientifico.

16 Ottobre 1939

Inaugurazione dell’Anno scolastico. Tra ieri sera e questa mattina sono entrati i convittori e alle 9, alla presenza di tutti gli alunni, degli illustrissimi presidi e del corpo insegnante al completo e larghissima rappresentanza delle famiglie degli alunni, si è svolta la cerimonia civile dell’inaugurazione del nuovo anno. 


Hanno parlato il P. Rettore formulando il commento ufficiale della cerimonia e l’Avv. Cetti, ex alunno del Collegio che con vibranti parole esponeva ai giovani i sentimenti della nuova scuola italiana


La cerimonia accompagnata da bella musica eseguita dall’Orchestra Buonamici, terminava con la benedizione delle Fiamme inviate ai nostri istituti dall’Enim, e con l’omaggio al monumento dei Caduti.


Il giorno 18 con intervento di mOns. Vescovo si celebrò l’inaugurazione religiosa del nuovo anno. A sera il P. Rettore offriva una cena a tutti i nostri insegnanti.

29, 30, 31 Ottobre 1939

Esercizi spirituali. Nei giorni 29, 30, 31 ottobre si sono svolti gli esercizi spirituali per gli alunni predicati dal Rev.mo P. Rigattieri, separatamente per gli interni e per gli esterni. La separazione è stata imposta dall’accresciuto numero di questi ultimi. Lo stesso Padre ha dettato ai religiosidue meditazioni per una mezza giornata di ritiro.

Soppressione dell’Avviamento.


Con la istituzione della prima classe del Liceo scientifico si è creduto pure opportuno, anche per ragioni di locali, di procedere alla soppressione graduale della scuola di Avviamento Commerciale. Così quest’anno non c’è la prima e nei due anni successivi saranno abolite anche la seconda e la terza.

Statistica alunni.

Cionostante non si verificata alcuna diminuzione del numero degli alunni: al contrario questi sono aumentati di una trentina di unità rispetto all’anno passato, 425 contro 390. Ciò si deve al magior incremento avutosi nell’istituto Tecnico, grazie alla parificazione finalmente raggiunta mediante l’Associazione all’Enim. Ma questa non è certamente l’unica ragione. L’istituzione di un doposcuola, iniziatosi l’anno passato così in via d’esperimento, sembra essere pienamente riuscito. Sta il fatto che quest’anno il numero dei semiconvittori che usufruivano di detto doposcuola si è oltre le stesse previsioni ingrandito, toccando il centinaio. Segno di un aumento anche di simpatia da parte delle famiglie verso il Collegio.

20 Novembre 1939

Morte di R. Mauri. Il Collegio partecipa con una rappresentanza di alunni ai funerali del M.o Rocco Mauri, insegnante nelle scuole elementari del Collegio per quasi una quarantina d’anni.

19 Novembre 1939

Giornata missionaria. Nella giornata missionaria di quest’anno i nostri giovani debitamente istruiti si sono dimostrati di una generosità esemplare. Si sono raccolte oltre 600 lire.

8 Dicembre 1939

Festa dell’Immacolata. La bella festa è stata con decorata da una ben riuscita accademia e da una serie interessantissima di giochi popolari ( … delle candele, delle pignatte, ecc. ) terminati con un magnifico spettacolo cinematografico. Ma lo spettacolo più suggestivo fu dato dai giovani stessi durante la novena e il mattino della festa, in cui si vide quanta pietà e quanto amore i nostri giovani nutrono per la Madre Celeste. Il panegirico fu detto molto bellamente da : Bianchini Pio, e la benedizione col Santissimo fu impartita dal Rev.mo P. Generale, il quale si trattenne pure a cena.

20 Dicembre 1939

Istruzione del sabato fascista. Dietro nostra domanda alla Federazione perché ci venisse confermato anche per quest’anno il permesso di fare nei locali interni del Collegio l’istruzione del sabato fascista per i nostri alunni interni e per i semiconvittori, detta Federazione volentieri si accordava alla nostra richiesta non solo nei riguardi degli interni e semiconvittori, ma anche degli esterni che l’avessero desiderato.

21 Dicembre 1939

Conferenza sul lavoro nella scuola. Il P. Bianchini Pio, della famiglia religiosa del Crocifisso e professore alla terza classe dell’Istituto Tecnico ha tenuto stamane auna applaudita conferenza intesa ad illustrare quella parte della Carta della Scuola, che riguarda il lavoro nella scuola stessa.

Esodo degli alunni. Nel pomeriggio dopo le consuete lezioni, avendo principio le vacanze natalizie, i nostri alunni nella quasi totalità sono stati ritirati  dalle rispettive famiglie.

22 Dicembre 1939

Capitolo Collegiale. Vedi più sotto.

23 Dicembre 1939

P. Rinaldi e P. Roascio. I Padri Rinalgie e Roascio partono per Somasca ove sono attesi per il ministero delle confessioni. Fanno ritorno in Collegio il giorno di S. Stefano.

Capitolo Collegiale.

Il P. rettore raduna la famiglia religiosa, alla quale rivolge una breve esortazione. Segue l’accusa della colpa e la soluzione del caso morale. Si prende l’occasione per dichiarare che quantunque non si sia fatta sempre menzione nel Libro degli Atti, tuttavia i Capitoli Collegiali sono sempre stati tenuti a norma delle Costituzioni.

L’Attuario P. Luigi Incitti C.R.S.

P G.Ferro Rettore

Visto, si approva

P. Pietro Lorenzetti Prov. Del.to

Como 27.XII.1939
ANNO DOMINI 1940

28 Gennaio 1940


In seguito a nuove disposizioni il Viceministro P. Pietro Roascio ha lasciato questa casa; è venuto a sostituirlo dal Crocifisso il P. Sebastiano Raviolo.

11 Febbraio 1940

Festa di S. Girolamo. Si è solennemente celebrata la festa annuale del nostro S. Fondatore. Alla mattina vi fu la Messa solenne in canto con manifestazioni di sentita pietà. Nel pomeriggio alla funzione della sera intervenne S. Ecc. Mons. Vescovo. Il P. Raviolo tratteggiò la figura del Santo con efficacia di parola. S. Eccellenza impartì poi la benedizione eucaristica. A sera si trattenne a cena con la famiglia religiosa. Dopo cena i convittori si trattennero in una bella tombolata, con vari premi e distribuzione finale di caramelle.

3 Marzo 1940

Premiazione scolastica. Si è svolta solennemente la premiazione annuale degli alunni che nell’anno scolastico 1938-39 si sono distinti per pietà, studio e disciplina. Le famiglie degli alunni invitate in precedenza con un invito-programma sono intervenute eccezionalmente numerose.


La vasta sala era rigurgitante di gente. S. Eccellenza il Vescovo si è fatto rappresentare da un Rev.mo Canonico; erano rappresentati anche il R. Provveditore agli Studi e le autorità cittadine. 


Il trattenimento cominciò alle ore 10 col canto degli inni patriottici accompagnati dall’orchestra. Dopo la conferenza sulla “Romanità della Carta della Scuola” fatta dal P. Giovanni Rinaldi, Preside del lIceo Scientifico e l’esecuzione della Sinfonia “Gli Orazi e Curiazi” di Cimarosa furono distribuiti i premi. Gli alunni premiati sono 88 tra tutte le classi. Altri pezzi d’orchestra si intercalano alla premiazione che si chiude con l’inno del Collegio.


Alla fine il p. Rettore impartì alcuni avvisi riguardanti l’organizzazione della Gil.

9 Marzo 1940

Giornata universitaria. Si è svolta con viva attività degli iscritti alla Associazione della Gioventù di A. C. la giornata universitaria. Il loro zelo è riuscito a raccogliere £ 207.

13, 14, 15 Marzo 1940

Pasqua degli alunni. In preparazione della Pasqua degli alunni si è tenuto predicato alla mattina durante la S. Messa e nel pomeriggio, un triduo predicato dal Rev. D. Carlo Castelli per gli interni e da un missionario del Gesù per gli esterni.


La predica del pomeriggio è stata fatta alle 15.30 per gli esterni e alle 19 con la funzione serale per gli interni.

17 Marzo 1940

Padre Brusa a Somasca. Per la domenica delle Palme p. G. Brusa è andato ad aiutare a ricevere le confessioni degli uomini a Somasca.

23 Marzo 1940

P. Rinaldi e P. Brusa a Somasca. P. Rinaldi e P. Brusa vanno a Somasca per le confessioni degli uomini in occasione della S. Pasqua.

20, 25 Marzo 1940

Vacanze pasquali. I convittori si recano in famiglia per le vacanze pasquali.

4 Aprile 1940

2° Convegno delle Mamme. Il p. Rettore convoca le mamme degli alunni alle quali nel Salone parla della nostra opera educativa, fa relazione di quanto si è fatto ed espone qual è il suo pensiero sulla collaborazione tra Collegio, scuola e famiglia.

4, 5, 6 Aprile 1940

Ispezione al liceo Scientifico. Il Prof. ….. Preside del R. Istituto Magistrale di Brescia fa l’ispezione del Liceo Scientifico, inviato dall’Enim. Assiste alle lezioni di tutte le materie, prende conoscenza dello stato delle Presidenza e Segretaria, visita minutamente la Biblioteca, il Muso, il gabinetto di fisica. Prima di partire lascia intravedere la sua soddisfazione ed esprime al P. Rettore e al P. Preside la sua ammirazione per la ricchezza del Museo di Storia Naturale e la necessità di arricchire il Gabinetto di Fisica e Chimica.

7 Aprile 1940

Gita Ex Alunni a Somasca. Una quarantina di Ex alunni del Collegio guidati dal P. Rettore e dal Presidente dell’Associazione Cav. Gorlini si recano a Somasca presso la tomba di S. Girolamo per dare ai loro educatori un attestato di riconoscenza. Accolti dai Padri di Somasca e con speciale cordialità  dal Prevosto P. Zonta, che fu insegnante della più parte dei gitanti, trascorsero la giornata fra opere di pietà e manifestazioni di allegria. Alla S. Messa, celebrata dal P. Rettore, il celebrante rivolse ai presenti ardenti parole di circostanza. Prima di partire, come segno di riconoscenza, fu offerto un prezioso regalo al P. Zonta.

15 Aprile 1940

Conferenza missionaria. Nel salone del Collegio un Missionario dei PP. Bianchi tiene una conferenza sulle missioni cattoliche. L’oartore che ha tenuta desta per un’ora l’attenzione del pubblico con sempre nuove e interessanti notizie è alla fine vivamente applaudito.

29, 30 Aprile, 1, 2 Maggio 1940

Decennio Associazione interna. La nostra fervide giovinezza, inquadrata nell’Azione Cattolica, celebra il decennio dell’Associazione interna. Coincidono le conferenze della “Tre giorni” che ha quest’anno come motto: Servite Domino in laetitia.

Apprezzati oratori sono il Prof. Giuseppe Lazzati dell’Università Cattolica del S. Cuore, il Sig. Sandro Terragni, Presidente Diocesano e il P. Giovanni Balduzzi degli Oblati di Vigevano.


Alla funzione di chiusura intervenne S. Ecc. Mons. Vescovo: si fece una processione interna aux flambeaux con la staua della Vergine dell’Associazione, la recita del S. Rosario, intercalata dai riflessioni ai misteri, proposte da giovani dell’Associazione.

5 Maggio 1940

Convegno Ex Alunni. Gli Ex alunni si radunano tra le antiche mura del Collegio per la loro riunione annuale. Alla mattina l’Ex alunno Prof. D. castelli celebrò la S. Messa di suffragio per i Soci defunti e rivolse brevi parole ai convenuti.


Alle 10 radunatisi nel secondo cortile presso il monumento di S. Girolamo, gli Ex alunni tributarono il loro affetto e la riconoscenza agli alunni caduti per la patria. Quindi coi Superiori, insegnanti e collegiali si radunarono nel salone dove avvenne la distribuzione delle cinque borse di studio messe dalla associazione a disposizione degli studenti che lo meritano. I premiati sono: Curti Silvio, Troni Giuseppe, Costioli Roberto, Vitali Giuseppe, Clerici Luigi, Mazzoli Ettore. Seguì uno spiritoso discorso dell’Avv. Bozzetti.


Il 5 maggio si conclude la pesca pro Cassa scolastica organizzata tra i convittori.

14 Maggio 1940

Esame Aspiranti. Il Rev.do D. Zordan di Mestre, delegato per la 1. zona Piemonte e Lombardia, associazioni interne, esamina i nostri Aspiranti sul corso di cultura religiosa di quest’anno. Alla fine l’esaminatore esprime all’Assistente . Brusa la sua ammirazione per quanto trova di realizzato.

15 Maggio 1940

Passeggiata scolastica. Gli alunni esterni sotto la guida del P. Rettore e di alcuni Professori hanno fatto in autobus la passeggiata scolastica, col seguente tragitto: Como, Novara, Magenta, Corbetta ( pranzo ), Como.

17, 18, 19 Maggio 1940

Prima Comunione e Cresima e Quarantore. Nella nostra chiesa si son tenute le SS. Quanatore. All’apertura è intervenuto  S. Ecc. il Vescovo. Venerdì 18 S. Eccellenza ha celebrato la S. Messa e ha impartito la prima comunione e il sacramento della Cresima ai seguenti alunni: 1. Casse Attilio, 2. Di Lernia Donato, 3. Fiume Filippo, 4. Tommasini Dante, 5. Tonrassini Filiberto.

21 Maggio 1940

Associazione Liceo Scientifico Enim. Un telegramma del presidente dell’Enim ci informa che è stata accolta favorevolmente la domanda di associazione del Liceo Scientifico, il quale così acquista i diritti degli Istituti Parificati.

31 Maggio 1940

Chiusura delle scuole. In seguito al decreto ministeriale emanato in vista di un aprossima azione militare italiana si chiudono tutte le scuole. Gli alunni di terza ginnasio vengono ammessi alla quarta per scrutinio; così quella di quinta passano al Liceo e quelli di quarta Istituto all’istituto  Superiore.

3 Giugno 1940

Ammissione al liceo Scientifico e Scuola Media. Hanno inizio gli esami per l’ammissione alla 1.a classe della scuola media unica e alla 1.a classe del lIceo Scientifico; è commissario per l’Enim il Prof. Ettore Rota della R. Università di Pavia. I candidati alla scuola media sono 87, al Liceo Scientifico 20.

4 Giugno 1940

Richiesta di locali per la Croce Rossa. La sezione della Croce Rossa di Como chiede l’assegnazione di qualche locale da allestirsi a ospedale, in cui in caso di guerra, verrebbero ricoverati i feriti in incursioni aeree o in servizio per la difesa antiaerea. Tale concessione viene richiesta a titolo temporaneo, mentre si allestiscono altri locali; i richiedenti pongono la domanda per i mesi di giugno, luglio e agosto. Sentite le proposte, e vista la convenienza di cooperare alla nobile iniziativa si accede alla richiesta.

30 Giugno, 6 Luglio 1940

Esercizi spirituali. Si svolgono in questi giorni gli annuali esercizi spirituali, predicati da un padre della dei Signori della Missione. Ad essi partecipano i religiosi di questa casa e altri provenienti dal SS. Crocifisso, da Somasca e da Corbetta.

11 Luglio 1940

P. Salvatore. P. Salvatore parte per il consueto periodo di cura e di riposo.

16 Luglio 1940

P. Brusa. Per ragioni particolari di salute P. Giuseppe Brusa parte da Como alla volta di Courmaieur per trascorrere alcuni giorni nella villa el nostro Collegio di Casale.

19 Agosto 1940

Si iniziano i consueti corsi di ripatizioni in preparazione agli esami di riparazione. Li frequentano una ventina di alunni convittori e molti interni.

28 Agosto 1940

P. Jossa a Roma. A suo tempo è stata fatta regolare domanda al Ministero per l’apertura del secondo corso del nostro Liceo Scientifico così ben avviato fin dal primo anno.


Per ovviare a probabili difficoltà di detta apertura, difficoltà che sembrano sorgere in seguito a nuove disposizioni generali emanate dal Ministero, il P. Jossa viene mandato a Roma, dove per le sue molte conoscenze e aderenze, si spera possa appianare e sollecitare l’evasione della nostra pratica.

Nuove aule e nuovi banchi. Allo scopo di preparare una collocazione decorosa delle due prime classi del Liceo Scientifico e in vista anche di un notevole aumento di popolazione scolastica per cui saranno necessari nuovi locali, i Padri accedono alla proposta del P. Rettore di trasformare il dormitorio adiacente all’aula di disegno al primo piano, in due aule che risponderanno egregiamente allo scopo. I lavori verranno senz’altro cominciati.


Nello stesso tempo si mette in rilievo la necessità di nuovi banchi per le aule. Esaminati i modelli e fattane la scelta, viene commessa l’ordinazione di una quarantina di banchi a due posti. Una delle aule del liceo verrà fornita di palco ascendente, a scalinata

16 Settembre 1940

Esami di riparazione. Hanno inizio gli esami di riparazione e nello stesso tempo di ammissione di alcuni alunni alla classe seconda Liceo Scient. La cui autorizzazione si ritiene imminente.

25 Settembre 1940


P. Rinaldi parte per una breve vacanza.

28 Settembre 1940


Ci perviene comunicazione ufficiale che è concessa l’autorizzazione dell’apertura della 2.a classe del lIceo Scientifico. Il decreto ministeriale è in corso di firma.

12 Ottobre 1940

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore, radunato il Capitolo Collegiale, dopo le preghiere d’uso pronuncia brevi parole di esortazione e di incoraggiamento alla nuova fatica che stiamo per iniziare col nuovo anno scolastico. La crescente fiducia delle famiglie, resa tangibile dal notevolissimo aumento degli alunni deve impegnare tutte le nostre energie perché essa non sia resa vana e soprattutto perché abbiamo a corrispondere alla visibile assistenza e benedizione divina.


La famiglia religiosa non subisce mutamento, e cioè resta così formata: 

P. Giovanni Ferro
Rettore

P. A. Pusino

Vice rettore

P. N. Salvatore

P. Amedeo Jossa
Economo

P. Brusa G.

P. Spirituale

P. L. Incitti

Ministro

P. Seb. Raviolo
Ministro

Fr. Pilon

Fr. Paperoni

16 Ottobre 1940

Apertura dell’anno scolastico. L’inaugurazione dell’anno scolastico è riuscita quest’anno particolarmente solenne per l’intervento sentitissimo del Segr. Federale che volle portare la sua parola incitatrice a più alte mete nell’operosità e nella disciplina della scuola ai nostri giovani. Sono intervenuti anche molti parenti degli alunni.

Numero degli alunni. Mettiamo in rilievo il forte aumento degli alunni. Il numero degli iscritti alle nostre scuole raggiunge esattamente il cinquecento, numero forse che il Collegio tocca per la prima volta nella sua storia plurisecolare. 120 di questi alunni divisi in quattro sezioni appartengno alla 1.a classe della Scuola Media, che si inizia quest’anno secondo i nuovi ordinamenti riformativi della Carta della Scuola.

28 Ottobre 1940

Visita al Tempio Voltiano. I nostri alunni divisi in due scaglioni visitano il Tempio Voltiano, ove sono raccolti interessantissimi cimeli delo scienziato Com’asco. La visita viene illustrata agli alunni dalla parola competente del custode del tempio.

8-11-Novembre 1940


Il P. Brusa, in qualità di Assistente Eccl. Dell’Associazione interna di A. C. accompagna quindici nostri alunni che si recano a Roma per ricevere dalle mani del Santo Padre, l’ambito gagliardetto, premio alla loro vittoria nella gara di cultura religiosa. Rileviamo con piacere come nello spazio di pochi anni i nostri giovani di A. C. si aggiudicano per la 2.a volta questo massimo riconoscimento alla loro fatica di organizzati. Partiti la sera del giorno 8, fanno ritorno la sera del giorno 11 dopo aver visitato Roma e Genova.

17 Novembre 1940

P. Cogno. Arriva in Collegio il Rev. P. Luigi Cogno per sostituire il p. Sebastiano raviolo chiamato altrove dall’obbedienza.

8 Dicembre 1940

Festa dell’Immacolata. La festa dell’Immacolata è stata celebrata con la consueta solennità. Messa cantata al mattino con distribuzione delle pagelle di iscrizione ai Soci di A. C., giochi nel pomeriggio nello spazioso cortile e benedizione solenne la sera impartita dal Rev.mo P. Generale che si trattenne a cena. 

Dopo cena un interessante film.

23 Dicembre 1940

Natale. In considerazione dell’anticipata chiusura dell’anno scolastico le vacanze natalizie vengono ridotte ai soli giorni 24, 25, 26. Gli alunni vanno a casa nel pomeriggio del giorno 23 per rientrare la mattina del 27.

24 Dicembre 1940

Morte di Mons. Trussoni. La sera del 21 dicembre 1940 alla veneranda età di 84 anni moriva S. Ecc. Mons. Tomaso Trussoni, arcivescovo titolare di Gerapoli già vescovo di Cosenza. E’ stato alunno del Collegio avendovi frequentato il ginnasio. Ai solenni funerali svoltisi oggi a Chiavenna il Collegio ha inviato una rappresentanza di Superiori ed alunni, unendosi al cordoglio di tutta la diocesi.

24 Dicembre 1940

P. Cogno e P. Rinaldi vanno a Somasca per aiutare i padri di quella casa nel ministero delle confessioni.

27 Dicembre 1940


Questi giorni è ospite della nostra casa il P. Francesco Salvatore, Superiore della casa di Corbetta, il quale ha dovuto sostenere presso l’ospedale Valduce una operazione agli occhi.


P. Giovanni Ferro Rettore

ANNO DOMINI 1941

28 Gennaio 1941

Visita ai feriti di guerra. Oggi centocinquanta dei nostri alunni si sono portati all’ospedale S. Anna a visitare i feriti di guerra. Ciascuno di essi ha presentato a un soldato un pacchetto contenente libri, giornali, sigarette, dolci frutta, tutte cose raccolte dagli alunni stessi e dalle loro famiglie. Alcuni hanno declamato poesie di circostanza. Da parte dei soldati vivissimi sono stati il gradimento e la riconoscenza per un atto così gentile.

2 Febbraio 1941

Visita pastorale. S. Ecc. Mons. Vescovo ha proceduto stamane alla visita canonica della nostra chiesa, prendendo atto del buon andamento di tutto e di tutti, compiacendosi dei nostri giovani ed esortandoli infine alla pietà, allo studio ed al dovere per raggiungere il fine dell’educazione e coronare l’opera assidua dei Superiori e dei genitori. La mattina seguente ha fatto la visita alla cappellina e alla Comunità delle Suore.

25 Febbraio 1941

Ispezione al Liceo Scientifico. Questi giorni abbiamo avuto l’ispezione alla seconda classe del Liceo Scientifico compiuta per incarico del Ministero dal Preside di un istituto di Verona. L’Ispettore si è congedato con segni manifesti di soddisfazione.

2 Marzo 1941

Prima Comunione e Cresima. Stamane S. Ecc. Mons. Vescovo ha amministrato ad un piccolo numero di convittori la S. Cresima e la prima comunione. I nome dei cresimandi sono: Bertoncelli Melchiade, Ciresa Manlio, Ferrara Salvatore, Marinaro Giuseppe.

Premiazione scolastica. Alle ore 10 poi nel salone delle Accademie, alla presenza del R. Provveditore agli Studi e dei rappresentanti di tutte le autorità cittadine ha avuto luogo la solenne premiazione degli alunni maggiormente distintisi nell’anno scolastico 1939-40. Ha esordito il P. Rettore che ha tracciato un breve cenno dell’andamento dell’anno scolastico decorso elogiando infine i premiati i quali con gesto mobilissimo e spontaneo avevano rinunciato alla meritata medaglia devolvendo la somma a beneficio dei soldati feriti. E’ seguita la distribuzione dei diplomi.


Scelti brani di musica strumentale e vocale hanno decorato la cerimonia.


Alla fine ha preso la parola il R. Provveditore. Le sue parole, tanto benevole, non possiamo non riportarle:” Il momento in cui la Patria combatte la sua guerra decisiva per un destino immancabile, non vuole parole inutili; ma è tanta la simpatia e la stima che nutro per il Gallio, il P. Rettore ben sa quanto ciò sia vero, che mi sento costretto a dire almeno due parole sole, ma proprio come le detta il cuore. Davanti alle autorità superiori io ho sempre esaltata l’opera del Gallio, assicurando che le direttive del Regime sono seguite non solo come pura espressione esterna di entusiasmo e di cerimonia, ma stimolatrici e generatrici di forze e di vitalità sempre nuove e sempre all’altezza dei tempi. Il Collegio Gallio non è una cosa superflua nella provincia, ma risponde a una vera necessità. Qui, o giovani, premiati e non premiati, imparate a conoscere e a vivere quella fede che illumina, coordina e nobilita il sapere, per cui si adempie il proprio dovere non per un controllo e una resa di conti, ma perché tutti dobbiamo essere utili a noi stessi e alla Patria. Giovani, amate l’ubbidienza che è la virtù dei forti, continuate ad illustrare questo nobile istituto a cui, ripeto, va tutta la mia calda simpatia e sincera stima “

4 Marzo 1941

Morte del P. G. Bolis. Ieri mattina nella vicina casa del SS. Crocifisso si spegneva nel Signore il Rev. P. Giuseppe Bolis, ben conosciuto ed apprezzato anche dagli alunnidel nostro Collegio, dove settimanalmente veniva per il ministero delle confessioni. Oggi nostri Padri e numerosa rappresentanza degli alunni hanno partecipato al funerale solenne e hanno accompagnato la salma al cimitero.

29 Marzo 1941


I giorni 27 e 28 i nostri alunni interni ed esterni divisi in due scaglioni hanno ascolatato la parola calda e persuasiva del P. Rigattieri che li preparava all’adempimento del precetto pasquale.La comunione ha avuto luogo oggi con insolita solennità. Il P. Rettore ha dato vacanza: si è fatta una passeggiata straordinaria, si sono visitati alcuni stabilimenti cittadini e un gruppo di alunni ha fatto una visita ai soldati feriti.

7 Aprile 1941

Capitolo Collegiale. Capitolo Collegiale particolarmente importante per gli avvisi e ammonimenti del P. Rettore in relazione al migliore andamento del Collegio e allo sviluppo della vita spirituale della famiglia religiosa.

13 Aprile 1941

Pasqua. Vacanze pasquali ridotte, vanno dal pomeriggio di venerdì santo al martedì mattina di Pasqua, in cui si riprendono le lezioni.

24-27 Aprile 1941

La “tre giorni”. Promossa dall’Associazione interna di A. C. anche quest’anno la “Tre giorni” è riuscita davvero bene. A illustrare il tema tanto importante della vita cristiana vennero chiamati il Rev.mo Can. D. Anacleto Brachetti, Parroco del Duomo, e il Ch.mo Prof. Lazzati dell’università Cattolica del S. Cuore. Quello che ha distinto in modo straordinario la celebrazione fu la venuta in Collegio del Prof. Gedda, Presidente centrale della Gioventù Maschile di A. C. e la mostra catechistica.


Il salone delle Accademie era la sede di questa Esposizione dei lavori compiuti dai nostri giovani a complemento e a illustrazione dello studio della Religione: erano disegni, schizzi, piccole pitture riuscitissime.


Il salone è stato pure il luogo della riunione: pieno all’inverosimile essendo intervenuti anche numerosi giovani delle Associazioni cittadine e dei paesi vicini. Il presidente diocesano presenta il Prof. Gedda che inizia poi il suo magistrale discorso: Lo junior e l’Eucarestia. Seguì la novità della giornata: un coro parlato composto per la fausta ricorrenza del decennio di episcopato comense di Mons. Vescovo e il ventennio della federazione di Como. Fra questi due motivi centrali il coro celebrava la campagna nazionale di quest’anno: la S. Messa. Tale componimento scritto appositamente e con cura preparato dal nostro P. Spirituale, P. Brusa, piacque moltissimo.


Infine Mons. Vescovo presente e visibilmente commosso esprimeva la sua viva compiacenza e ringraziava tutti coloro che avevano collaborato per ottenere la buona riuscita della celebrazione.

4 Maggio 1941

Raduno Ex alunni. Oggi ha avuto luogo il consueto Raduno degli Ex alunni del Collegio. Ha celebrato la Messa l’ex alunno D. Giacomo Della Mano, poi alunni ed ex alunni schierati nel cortile hanno eseguito la cerimonia dell’Alzabandiera, quindi si sono recati al monumento dei Caduti, dove è stata deposta una corona r dove il Presidente dell’Associazione, Cav. Rag. Gorlini, teneva un alato discorso intonato alle ore di sangue e di vittoria che “battono sul quadrante della storia della Patria nostra”.


Seguiva nel salone una ben riuscita accademia musicale. Porgeva il saluto ai convenuti un alunno del Collegio e l’ex alunno Avv. Cetti rispondeva con un discorso, pieno di calore e di poesia e soavità di rimembranze. Parlava anche il P. Rettore, quindi si è proceduto all’assegnazione dei premi in libretti di risparmio che l’Associazione ex alunni mette ogni anno a disposizione degli alunni migliori. Poi il gruppo fotografico e pranzo in comune.

11 Maggio 1941

Saggio ginnico. Alla presenza del R. Provveditore, del Console Coccia in rappresentanza del Federale, di tutto il Comando Federale della Gil, dei Presidi degli istituti cittadini e di un folto gruppo di invitati, i nostri giovani hanno dato un breve ma riuscitissimo saggio ginnico. Autorità ed invitati hanno espresso infine la loro viva ammirazione.

15 Maggio 1941

Chiusura dell’anno scolastico. Per disposizione dell’autorità scolastica, in relazione allo stato di guerra della nazione, le scuole si chiudono coll’anticipo di un mese e gli alunni che avrebbero dovuto sostenere esami di stato, pssano per scrutinio, eccezion fatta per gli esami di Ammissione alla scuola media. A proposito di che notiamo, come degno rilievo, il numero assai elevato (169) dei candidati, indice questo della sempre crescente fiducia del pubblico a riguardo del Collegio. Per le operazioni di scrutinio ed esame sono stati commissari il Prof. Gianasso del R. Liceo Scientifico cittadino per il ginnasio e Liceo, e il Prof. Bertola per l’istituto Tecnico e l’Avviamento Commerciale.

8-14 Giugno 1941

Esercizi spirituali. Si sono svolti gli esercizi spirituali per la famiglia religiosa, cui hanno partecipato Padri provenienti dal Crocifisso, Corbetta, Nrvi, Rapallo e Cherasco. Sono stati predicati dal P. Rigattieri e si sono chiusi con la rinnovazione dei voti davanti al Rev.mo P. Generale, il quale ha poi chiuso la devota funzione con brevi parole di ammonimento e con la benedizione eucaristica.

Padri in vacanza. Nei mesi di luglio ed agosto, a turno, i Padri seguenti passano un breve periodo fuori casa. P. Rinaldi a Roma, a scopo di studio, P. Incitti e P. Brusa a Courmajuer per riposo, P. Cogno in famiglia.

Gagliardetto. Frutto meritatissimo dell’indefesso lavoro compiuto dai nostri giovani iscritti all’A. C. è stato il Gagliardetto conferito alla sezione Effettivi e il 1° premioassoluto conferito alla sezione Aspiranti

Agosto 1941

Aule nuove. Presentandosi la necessità di nuove aule scolastiche si decide la trasformazione del dormitorio del primo piano, lato est, analogamente a quanto fu fatto due anni fa pel dormitorio corrispondente del lato ovest.

8 Agosto 1941


Comincia il corso di ripetizione per gli alunni rimandati. Entrano, come convittori, una ventina di alunni.

31 Agosto 1941

P. Massaia. Proveniente dalla casa del Crocifisso, entra a far parte di questa famiglia religiosa il P. Giovanni Massaia, in sostituzione di P. Luigi Cogno, destinato altrove dall’ubbidienza.

4 Settembre 1941

P. Blangero. Arriva da Cherasco il P. Giacomo Blangero, il quale pure entra a far parte di questa famiglia religiosa, in sostituzione del P. Luigi Incitti, destinato altrove dall’obbedienza

5 Settembre 1941

Esami di riparazione. Con un anticipo di dieci giorni rispetto agli anni passati cominciano oggi gli esami di riparazione. Notiamo che ai 169 candidati agli esami di Ammissione alla Scuola Media se ne sono aggiunti in questa sessione altri 41 raggiungendo così la cifra complessiva di 210.

6 Settembre 1941

Partenza di P. Cogno. Il P. Luigi Cogno lascia oggi questa famiglia religiosa. E’ destinato dall’obbedienza al Collegio Spariglia di Foligno.

11 Settembre 1941

Cessazione della Scuola di Avviamento. Quest’oggi sono terminate le operazioni di esame e di scrutinio della Scuola di Avviamento Commerciale, col quale atto questa scuola cessa di esistere nel nostro Collegio, come già accennavamo l’anno scorso.

14 Agosto 1941

P. Incitti. Il P. Luigi Incitti lascia oggi questa famiglia religiosa e parte per il piccolo Orfanotrofio di Milano dove è destinato dall’obbedienza. Il presente libro degli Atti, all’atto della partenza, viene consegnato al P. Rettore.


L’Attuario


P. Luigi Incitti C.R.S.


P. Giovanni Ferro Rettore

21 Settembre 1941

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore informa delle nuove aule che si sono potute far sgombrare( occupate da una latteria ), e destinate a scuole.


Nuovo ordinamento delle aule scolastiche per il prossimo anno.

Relazione all’Amministrazione dell’anno 1940-41


Quest’anno il Collegio Gallio ha accolto 190 convittori e 316 alunni esterni, dei quali 115 semiconvittori.


Il forte aumento del numero degli alunni esterni, in gran parte della città, sta a provare l’alto prestigio della Scuola del Gallio, che continua egregiamente la sue belle tradizioni, estendendo su più larga sfera la sua benefica azione educativa a favore della gioventù. Buono l’esito degli studi, consolante la corrispondenza dei giovani al lavoro di formazione morale e spirituale che è il segreto e l’anima dell’opera, cui consacriamo la nostra vita e ogni nostra attività.


Se all’accrescimento del numero degli alunni esterni non ha potuto corrispondere un proporzionato vantaggio economico  a causa delle forti spese di istituzione e di arredamento di nuove classi, noi siamo paghi del bene compiuto e della rinomanza che deriva al Collegio dal rifiorimento delle sue scuole. Il Gallio ha dato splendide manifestazioni di vita con cerimonie religiose, patriottiche e ginnico-sportive assolvendo il programma tracciato dal Fondatore e quello voluto dal regime fascista.


Le Autorità scolastiche e la gerarchia del PNF ci sono state larghe di consensi e di incoraggiamenti, e più ancora e con maggiore efficacia questa egregio Consiglio di Amministrazione, cui ho l’onore di porgere anche a nome dei miei Confratelli l’espressione della più viva e profonda riconoscenza.

Ci sentiamo così incoraggiati ad affrontare il nuovo anno scolastico che si presenta sempre più oscuro e pieno di difficoltà d’ogni genere, perché il generale disagio portato dal conflitto si riflette ancor di più duramente sulle comunità numerose, mentre ci assilla il grave problema della sistemazione scolastica, che la nuova Carta della Scuola intende sia risolto con nuovi metodi e con piena aderenza alle direttive del Superiore Ministero.


E’ da ricordare a questo On. Consiglio che l’anno scorso questa direzione si addossava, oltre le spese assai rilevanti per la manutenzione ordinaria , anche quelle incontrate per alcuni importanti lavori di manutenzione straordinaria, come il nuovo impianto dei bagni e la caldaia per il riscaldamento.


P. Giovanni Ferro Rettore


Si raccomanda di registrare volta per volta quando si tiene il Capitolo della Casa con l’accusa della colpa e quando si fa la soluzione del caso morale.


Visto il 29-X-41

P. Lorenzetti Prov.le

Allo scadere del triennio di esperimento della convenzione tra i Pp. Somaschi e il Consiglio di Amministrazione del Collegio Gallio circa la gestione del Collegio, si è convenuto tra i Padri e il Consiglio di ritenere confermato quanto prima fu pattuito.

E poiché l’incertezza dell’attuale periodo di guerra non consente di assumere impegni per lungo spazio di tempo, si decide di rinnovare anno per anno il contratto.

Per il prossimo anno 1941-42 i Padri Somaschi verseranno all’Ammin.ne £ 7.000 ( settemila ) quale contributo per le spese straordinarie sostenute dall’Ammin.ne per il Collegio.

I Padri Somaschi ricevono dall’Ammin.ne i locali al piano terreno della casa attigua l Collegio, dietro compenso annuo della somma che l’Amm.ne percepiva precedentemente affittandoli

30-X-1941

P. Giovanni Ferro Rettore

26 Ottobre 1941

Capitolo Collegiale.Questa sera si è tenuto il Capitolo Collegiale. Dopo una breve esortazione del M. R. P. Rettore per lo spirito che deve animare tutti quanti durante il nuovo anno scolastico,e dopo l’accusa della colpa, sono stati affidati alcuni incarichi ai Padri. Il P. Rinaldi penserà alla Biblioteca, ai libri, ecc.; il P. Carrozzi sorveglierà gli alunni esterni durante il tempo del loro ingresso in Collegio, prima che suoni la campana dell’inizio delle lezioni; il P. Ronzoni si incaricherà del Libro degli Atti. Altri uffici erano già stati assegnati precedentemente.

29-30 Ottobre 1941

Esercizi spirituali per gli alunni.In preparazione alla festa dei Santi e per iniziare un anno scolastico sotto buoni auspici, si tiene un corso di esercizi per tutti gli alunni del Collegio. A predicarli è stato invitato il P. Rigattieri O. P. ( terzo ordine dei PP. Domenicani ). Le prediche si tengono in chiesa durante le ore di scuola, cercando di fare il possibile per non disturbare troppo le esigenze della scuola. Sembra che tutti siano contenti. Partecipano anche gli Insegnanti.

31 Ottobre 1941

P. Bianchini a Roma. Questa sera partono per Roma alcuni giovani con il P. Bianchini come guida. Essi si recano a ritirare il gagliardetto della gara nazionale di cultura religiosa, gagliardetto vinto dall’Associazione di Azione Cattolica del Collegio.


Il Santo Padre Pio XII ha ricevuto e premiato i giovani. Lusinghiere sono state anche le parole rivolte loro dal Presidente Generale della Gioventù di A. C. mentre si rallegrava con loro per la vittoria riportata.

Situazione della Famiglia Religiosa:

1. P. Giovanni Ferro

Rettore

2. P. Alfredo Pusino 

Insegnante di matematica

3. P. Nicola Salvatore

Preside del ginnasio

4. P. Amedeo Jossa

Economo

5. P. Giovanni Rinaldi
Preside del Liceo Scientifico

6. P. Luigi Carrozzi

Insegnante 1.a media A

7. P. Silvio Ronzoni

Insegnante 4.a ginnasio

8. P. Pio Bianchini

P. Spirituale, insegnante Religione

9. P. Giacomo Blangero
P. Ministro per i grandi

10. P. Giovanni Massaia
P. Ministro per i piccoli

11. Fr. Leone Pilon

Sagrista ed infermiere

12. Fr. Pietro paperoni
Sorvegliante camere e pulizia

20 Novembre 1941


E’ stata indetta la giornata della lana e del libro per i soldati prigionieri di guerra. Gli alunni hnno risposto generosamente agli inviti portando lana grezza e filata.

Numero degli alunni:

Convittori 

203

Esterni
 e semic.
370


Totale


573

30 Novembre 1941

Viaggio a Roma dei convittori.Accompagnati dal Prof. di Educazione fisica e da un assistente incaricato dal P. Rettore, 20 alunni del liceo, giovani avanguardisti, si recano questa sera a Roma per partecipare alla gara nazionale dei giochi, gara indetta dalla Presidenza Centrale della Gioventù Italiana del Littorio. Si fermeranno a Roma fino al giorno 4 dicembre p. v.

30 Novembre 1941

Approvazione ministeriale III e IV Liceo. Dal Ministero della Pubblica Istruzione è arrivata la risposta affermativa per l’approvazione delle classi III.a e IV.a del liceo Scientifico. Tuttavia quest’anno la IV.a classe non funziona per mancanza di alunni iscritti. (Cfr. al 7 gennaio 1942 )

2 Dicembre 1941

Capitolo Collegiale. Questa sera si è radunato il Capitolo Collegiale. Dopo le solite raccomandazioni, si è proceduto all’accusa della colpa.

20 Dicembre 1941

Risoluzione del caso morale. Feste natalizie. I convittori tornano in famiglia per le feste del santo Natale. Le scuole ricominceranno il loro funzionamento il giorno 9 gennaio 1942.


Adunanza dei Padri per la soluzione del caso di teologia morale. Risolutore il P. Bianchini.


Il P. Rettore ha dato lettura della lettera del Rev.mo P. Generale per le feste natalizie. Tale lettera è annessa al Libro degli Atti.

23 Dicembre 1941

Il P. Ferro visita la Liguria. Il p. Rettore si reca a visitare le case della Provincia Ligure Piemontese. Rimarrà assente fino alla fine del mese.

31 Dicembre 1941


Alla sera, prima della benedizione col Santissimo,si innalza al Signore l’inno del ringraziamento per la chiusura dell’anno 1941.

N.B.: Riportiamo qui sotto alcune notizie di fatti degni di essere ricordati e non prima riferiti.

28 Novembre 1941

Adunanza delle Madri. Nel salone del Collegio, dietro invito del M. R. P. Rettore, si tiene il convegno delle Madri dei nostri giovani iscritti alle scuole medie. Tale convegno-raduno ha lo scopo di rendere noti i metodi che la Direzione si prefigge per la buona riuscita ed educazione dei giovani.


Numerosa è stata la partecipazione. Hanno parlato per la Direzione il M. R. P. Rettore ed il P. Bianchini.

8 Dicembre 1941

Festa dell’Immacolata. Preparata degnamente con una novena la festa dell’Immacolata è stata celebrata con grande pietà dai nostri giovani. Al mattino essi hanno assistito e cantao la messa ed hanno partecipato quasi tutti alla santa comunione. Al pomeriggio, favoriti da un bel sole, hanno avuto luogo le gare di corsa, in bicicletta, ecc. Si sono divertiti molto.


Alla sera S. Ecc. Mons. Vescovo si è degnato di intervenire alla chiusura della giornata, impartendo la trina benedizione eucaristica e rivolgendo appropriate parole di elogio ed incoraggiamento a tutti.


P. Giovanni Ferro Rettore

ANNO DOMINI 1942

1° Gennaio 1942

“ Veni Creator “. Questa sera, per invocare e propiziare l’aiuto del Signore per il nuovo anno si è cantato alla benedizione eucaristica il Veni Creator.

1° Gennaio 1942


Arriva dalla Liguria il P. Rettore.

4 Gennaio 1942


Si raduna il Capitolo Collegiale per la soluzione del caso morale. Relatore il P. Blangero.

7 Gennaio 1942

Giornata di ritiro.A norma delle disposizioni impartite dal Rev.mo Padre Generale mediante la lettera circolare inviata per il santo Natale tutta la comunità partecipa ad una giornata di ritiro. Intervengono anche alcuni Padri e Chierici della casa religiosa del Crocifisso. Predica il ritiro il M. R. P. Superiore dei Barnabiti di Como. Si è tenuta anche un’ora di adorazione davanti al SS.mo.

7 Gennaio 1942


Arriva il Bollettino Ufficiale del Ministero della educazione Nazionale contenente il decreto di apertura della III.a e IV.a classe del Liceo Scientifico. ( Boll. Uff. parte I.a, 9 dicembre 1941, XI, 49, pag. 3494 )

10 Gennaio 1942


Il P. Blangero si reca in famiglia per qualche giorno onde rivedere il fratello che torna dalla zona di guerra

11 Gennaio 1942


Il P. Rettore si reca a Cherasco per questioni riguardanti la nostra famiglia religiosa di detta città

13 Gennaio 1942


Questa sera sono di ritorno il P. Rettore ed il P. Blangero.

14 Gennaio 1942


Inizio della Visita Canonica colla lettura del Capitolo XVIII De sacra visitatione.

16 Gennaio 1942


“ Si chiude la Visita e ringrazio il Signore d’aver trovato la pace, la concordia, la regolarità. 

Ho trovato necessaria l’indoratura della coppa di due calici ed il coperchio internamente di una pisside. Le cerniere del tabernacolo dell’altare maggiore devono essere nell’interno. La pulizia degli altari deve essere con maggior cura e tenuti con decoro. Le tovaglie sempre candide e stirate, non stropicciate. Le autentiche delle Reliquie vanno raccolte e conservate in Sacristia. 

Sia fatto un registro unico per la celebrazione delle SS. Messe, sul quale tutti segneranno con firma leggibile, anche coloro che celebrano altrove.

Ho trovato in ordine il Registro d’Amministrazione della casa, mentre quello d’Amministrazione del Collegio dovrà essere vistato alla fine dell’anno scolastico.

Cari Confratelli, nel chiudere la Visita, ho caro ricordarvi il giorno, che prostrati, abbiamo supplicato il Signore di accoglierci nel novero di gente a Lui sacra, mentre prima ci veniva intimato di spogliarsi dell’uomo vecchio e rivestirci dell’uomo nuovo che fu creato secondo Dio nella giustizia e nella santità della verità. Veramente tutti i battezzati devono rivestirsi del secondo uomo cioè Gesù Xsto. Che se questo è detto per tutti i Cristiani, pensiamo com deve essere la vita nostra come religiosi e sacerdoti! 

I santi Padri non dubitano di affermare che il ministro di Diodeve essere quasi un Angelo disceso dal Cielo e quindi alieno di tutto ciò che è terreno, mondano, volgare, come appunto scrisse S. Pier Crisologo:” Che ha da fare con la terra chi già possiede il Cielo? Che ha da fare con le umane cose colui che già possiede le divine? “

Se così è per tutti i Sacerdoti, quanto più per noi Religiosi? Imitiamo il nostro S. Padre Girolamo ed Egli ci aiuterà a vivere da Santi Sacerdoti, da Santi Religiosi, di null’altro desiderosi che della gloria di Dio, della salvezza delle anime.

P. Ceriani Giovanni Pr. G.le

17 Gennaio 1942

Chiusura Visita Canonica. In occasione della chiusura della Visita Canonica, i religiosi confratelli si sono radunati in cappella ove il Rev.mo P. generale ha rivolto loro parole di incoraggiamento e di approvazione per il buon andamento di questa casa religiosa e per la buona riuscita nell’insegnamento e nella educazione dei giovani affidati a loro dalla fiducia dei loro genitori e parenti. 


La riunione si è conclusa coll’accusa della colpa e colla benedizione.

18 Gennaio 1942


Oggi, terminato il periodo delle vacanze natalizie, i giovani convittori rientrano in Collegio. Le vacanze sono state prolungate per ordine del Ministero di dieci giorni.

19 Gennaio 1942


Si riprende l’orario delle lezioni. Qualche professore assente perché richiamato alle armi; qualche altro per malattia non può intervenire al giorno fissato.

8 Febbraio 1942

Festa di S. Girolamo. Preparata opportunamente mediante una novena, la festa di S. Girolamoha trovati ben disposti i nostri giovani che, totalitariamente, si sono accostati ai santi sacramenti. La giornata, splendida di sole, ha lasciato un buon ricordo nell’animo dei giovani. 


Alla mattina, la santa messa, in canto, è stata celebrata del M. R. P. Rettore. Il coro dei giovani ha risposto bene col canto. Il panegirico di S. Girolamo è stato detto dal P. Ronzoni. La benedizione eucaristica alla sera è stata impartita dal Mons. Rev.mo D. Martinelli, membro del Consiglio di Amministrazione dell’Opera Pia Gallio.

13 Febbraio 1942


Il p. Antonio Calvi, tenente cappellano, è di passaggio per una breve visita.

14 Febbraio 1942


Il P. Ronzoni si reca a Nervi, invitato per una conferenza ai giovani della Conferenza di S. Vincenzo del Gruppo Focolare con sede nel Collegio nostro, Emiliani.

15 Febbraio 1942


Il P. Ferro si reca a Genova, chiamatovi per affari concernenti la Provincia ligure-piemontese. Vi si ferma due giorni.

25 Febbraio 1942

P. Nicola in clinica. Il P. Nicola Salvatore si reca in clinica ( in Via Dante, Como ) per subirvi l’operazione della cataratta negli occhi. Lo accompagnano gli auguri e le preghiere di tutti i confratelli per una rapida e completa guarigione.

2 Marzo 1942


Il P. Carrozzi deve recarsi nella stessa clinica per l’operazione di un ascesso.

7 Marzo 1942

Messa in suffragio del Duca d’Aosta, Amedeo. Interpretando il sentimento unanime di cordoglio di tutti gli alunni e Professori per la morte gloriosa dell’A. R. il Principe Amedeo Duca d’Aosta, morto in prigionia di guerra a Nairobi ( Africa ), la Direzione del Collegio ha promosso l’iniziativa di una messa funebre a cui partecipano gli alunni coi loro Insegnanti. Tale ricordo ed ufficio funebre viene celebrato questa mattina alle ore 8.1/2.

7 Marzo 1942


Il Rev.mo P. Generale ha comunicato l’invito a rivolgere al Signore speciali preghiere per il Santo Padre, Pio XII, in occasione del Suo Giubileo Episcopale.

In particolare prescrive: 1. Tutti i Padri applicheranno la S. Messa il 13 maggio per il Sommo pontefice; 2. Gli altri Religiosi non sacerdoti si comunicheranno per il S. Padre; 3. Si inculca di far propaganda affinché anche presso i nostri Istituti i giovani  a noi affidati facciano delle preghiere particolari secondo questa intenzione.


Questa lettera del Rev.mo P. Generale è stata letta in Capitolo.

13 Marzo 1942


Il P. Nicola Salvatore, felicemente operato ad un occhio, ritorna nella nostra casa.

17 Marzo 1942


Capitolo Collegiale. Accusa della colpa.

19 Marzo 1942

Conferenza di S. Vincenzo in Collegio. Con l’intervento del Prof. Dott. Falciola, Presidente della Conferenza di S. Vincenzo di Como, è stata fondata anche tra i giovani del Collegio la Conferenza di S. Vincenzo. Il Prof. Dott. Falciola ha rivolto ai giovani parole appropriate di delucidazione e di incoraggiamento per questa opera così altamente educativa e cristianamente caritativa. Per il momento si sono iscritti solo giovani del Liceo.

20 Marzo 1942

Comunione pasquale. Preparati da conferenze religiose per tre giorni consecutivi, i giovani convittori questa mattina si sono accostati alla mensa eucaristica per adempiere al precetto pasquale.


Gli alunni esterni hanno avuto per conto loro ed in giorni diversi, secondo le diverse classi, le conferenze preparatorie alla S. Pasqua. I piccoli delle elementari e scuole medie hanno risposto con entusiasmo all’invito. Anche quelli delle classi superiori, in giorno però diverso, hanno gatto egregiamente il loro dovere.

23 Marzo 1942

Ispezione delle scuole del Collegio.Arriva mandato dal ministro, il Commissario Ispettore delle scuole. E’ il Prof. Blandini Gioacchino, Preside di un liceo a Bergamo. E’ un uomo meticoloso: vuol vedere tutto. Però sembra anche persona giusta. Ha dovuto riconoscere l’opera fattiva che si svolge in Collegio e la sua ammirazione l’ha manifestata in presenza degli Insegnanti e degli alunni tutti riuniti, in brevissimo tempo, nel secondo cortile del Collegio.


L’ispezione è durata otto giorni. E’ partito soddisfatto. L’ultimo giorno si è fermato a pranzo, invitato dal P. Rettore.

28 Marzo 1942

Lettera del P. Generale per la S. Pasqua. Il rev.mo p. Generale invia gli auguri per la S. Pasqua. Tra l’altro, fa suo, nella lettera, il pensiero del S. Padre Pio XII, riportato dall’Osservatore romanop, ed invita i Religiosi ad opere di penitenza e pietà, specialmente nell’ultimo periodo dele Quaresima, affinché la mano del Signore si stenda sopra l’umanità travagliata dalla guerra e ritorni la tranquillità e la pace.

----------------------------------------------------------------------------------------------------

Pratiche del Collegio coll’E.N.I.M.S riguardanti le Scuole Medie Pareggiate

30 Agosto 1941


Si notifica all’Enims che, per conservare il beneficio del Pareggiamento, oltre a quello dell’Associazione all’Enims, si sono fatte derivare le classi “Scuola Media” dal Ginnasio Pareggiato.


Ma, avendo il ministero date istruzioni relative alla apertura di nuove classi o corsi in Scuole pareggiate, il Consiglio di Amministrazione dell’Opera Pia Gallio, considerando che la creazione di nuove cattedre di ruolo sarebbe stato un addossarsi un troppo grave peso, delibera di chiedere di poetr conservare il pareggiamento per una sola classe e la sola Associazione per le tre altre collaterali, derivandole dall’Istituo Tecnico Inferiore, che è solamente Associato all’Enims

17 Settembre 1941


L?Enims e per esso il Ministero rispondendo alla lettera del 30 agosto 1941, consente che rimanga immutata la situazione delle scuole Medie inferiori del Gallio. Così funzioneranno, nell’anno scolastico 1941-42, una I.a e II.a Media pareggiata, derivata dal Ginnasio pareggiato; una I.a e due altre collaterali associate, derivate dall’istituto Tecnico, ed una II.a classe ed altre due collaterali associate, derivate dall’Istituto Tecnico Inferiore.


Infune la circolare fa osservare che tale distinzione tra Scuola Media Pareggiata e Scuola Media Associata potrà essere conservata solo fino alla costituzione triennale della Scuola media. Tale distinzione non sarà permessa in seguito ( Però le scuole Pareggiate possono soprassedere alle istituzioni delle cattedre di ruolo  fino a che sia completato il corso triennale della Scuola Media ).

21 Dicembre 1941


Gli Enti che mantengono le scuole medie pareggiate possono soprassedere alla istituzione delle cattedre di ruolo funo al completamento triennale della Scuola Media. Inoltre l’Enims crede opportuno riunire fin da ora la scuola media pareggiata e la scuola media associata.

14 Gennaio 1942


In risposta la Direzione del Collegio comunica che la scuola media funziona già riunita senza distinzione tra quella derivata dal ginnasio pareggiato e quella derivata dall’Istituto Tecnico Associato.

4 Febbraio 1942


L’Enims, tenendo presente la dichiarazione del 14.1.942 che la scuola media funziona già riunita, ha motivo di ritenere accolta la proposta sua, cioè il funzionamento della scuola media riunita, e si riserva di sottoporre alla firma del Ministro dell’educazione Nazionale il decreto di chiusura graduale delle prime tre clssi dell’istituto Tecnico Inferiore con decorrenza dall’anno scolastico 1940-41. I Concorsi per le cattedre vacanti e per le nuove cattedre saranno bandite a suo tempo  dopo cessato lo stato di guerra.

12 Marzo 1942


La Direzione del Gallio fa notare che, per il richiamo alle armi di alcuni membri del Consiglio di Amministrazione, non si è potuto tenere un’Assemblea generale per studiare un definitivo assetto delle scuole. Essendo autorizzata a soprassedere ai concorsi per le cattedre, accetta la proposta di mantenere riunite le Scuole Medie e la chiusura graduale dell’istituto Tecnico Inferiore. 


Così tutta la scuola media figura derivata dal ginnasio pareggiato ed è pareggiata.

16 Aprile 1942


L’E.N.I.M.S. trasmette copia del decreto ministeriale ( 15 marzo 1942 XX ) con il quale cessano di funzionare con volontaria chiusura, a decorrere dall’anno scolastico 1940-41 le prime tre classi dell?istituto Tecnico che con pari decorrenza cessano di far parte dell’Enims, in qualità di associati.


P. Giovanni Ferro Rettore

19 Aprile 1942

Premiazione degli alunni. Questa mattina nel salone del Collegio ha avuto luogo la cerimonia della premiazione degli alunni che si distinsero per condotta e per studio nell’anno scolastico 1940-41. A rendere più solenne la cerimonia le autorità, invitate, hanno partecipato colla loro presenza. Era presente infatti il Prefetto della Provincia di Como, il Segretario Federale di Como e il R. Provveditore agli Studi.


La festa si è svolta nella massima semplicità ed austerità quale si addice all’ora presente.Tuttavia non mancava una certa signorilità. Erano presenti inoltre il Preside del R. Liceo Ginnasio Volta, i rappresentanti degli altri istituti cittadini; una rappresentanza dell’Associazione Ex alunni del Gallio; il colonnello comandante del Distretto Militare. Mons, Vescovo essendo in visita pastorale nella Valtellina non ha potuto partecipare.


Il P. Rettore rivolge il deferente saluto alle autorità, con chiara, forbita parola, presenta un sintetico quadro delle attività svolte dal Collegio e dai Professori del Gallio per la formazione morale ed intellettuale dei giovani. Alle sue parole calde, di sentimento ed anche di amor patrio, fa eco un rappresentante dei giovani premiati che a nome di tutti offre la somma, che si sarebbe spesa per le medaglie, per i combattenti deponendola nelle mani del Segretario Federale.


Il coro dei giovani portò la sua nota commovente nel canto della preghiera dei “Lombardi nella crociata” del Verdi, coro tanto bene adatto anche ai nostri tempi di guerra.


Segue l’appello dei premiati, cui il diploma è consegnato dalle mani dell’Eccellenza il Prefetto, dal Segretario Federale, dal Provveditore.


La cerimonia, resa varia dalla esecuzionr di scelti brani per orchestra, termina al canto degli inni della Patria.

1° Maggio 1942

Esami degli Aspiranti ed Effettivi. Mandato dalla Presidenza Centrale di A. C. è venuto in Collegio l’esaminatore per la gara di cultura religiosa fra gli Aspiranti e gli Effettivi del Collegio. E’ rimasto soddisfatto del grado di preparazione dei giovani.

2 Maggio 1942

Pesca di beneficenza.I confratelli della Conferenza di S. Vincenzo hanno inaugurato una pesca di beneficenza a favore dei poveri. I convittori, gli alunni esterni hanno gareggiato nel sorteggiare i premi. E’ riuscita di piena soddisfazione sia del confratelli come del pubblico per la bontà dei doni

3 Maggio 1942

Raduno Ex alunni. Buon numero di Ex allievi si è raccolto per il convegno annuale. Si è iniiato con una Messa in suffragio dei Caduti per la Patria.


L’Ex allievo D. Gini, al Vangelo, ha rivolto ai convenuti la sua parola densa di pensiero, esaltando l’opera formativa ed educativa dell’istituto ed elevando un pio pensiero agli amici scomparsi.


Dopo la Messa, presenti tutti gli alunni, schierati attorno al monumento a S. Girolamo, è stata deposta una corona di alloro davanti al suddetto monumento, che è anche ricordo degli allievi morti per la Patria nelle guerre passate. L’avvocato Cetti ha esaltato lo spirito di devozione e di dedizione degli Eroi di tutte le guerre e ha additato ai giovani presenti il loro fulgido esempio.


Nel salone del Collegio un alunno ha leto un indirizzo di saluto e di benvenuto agli Ex allievi; indi il P. Rettore rievocò la figura di Gaetano Gorlini, presidente degli Ex allievi, da poco scomparso dopo penosa malattia.


L’Avv. Comm. Bozzetti tenne la relazione ufficiale. Infine furono distribuite alcune borse di studio a favore degli alunni, borse costituite dalla beneficenza degli stessi Ex allievi

10 Maggio 1942

Mostra catechistica. Gli Aspiranti ed Effettivi di A. C. del Collegio hanno organizzato una riuscita mostra catechistica. Ciascuno ha presentato un dusiegno, uno schizzo, un quaderno di riflessioni illustrate. Numerosi sono quelli che, anche dalla città, vengono a visitarla. Fra gli altri S. Ecc. Rev.ma Mons. Vescovo di Como, Alessandro Macchi.

11 Maggio 1942

Conferenze delle “tre giorni”. Ha inizio la “Tre giorni”, ciclo di conferenze religiose a cui partecipano tutti gli alunni. ha per argomento base “Verso la vita”.


Ecco particolareggiati gli argomenti: 

Lunedì 11: 
Grazia in pericolo, 
Prof. Agostino Stecchetti

Martedì 12:
Lotta per la vita, 
Rag. Sandro Terragni

Mercoledì 13:
La mia vita, 

Prof. D. Gini


La “Tre giorni” viene conclusa con la “Festa del Papa” con questo programma:

Giovedì 14, ore 10: celebrazione giubileo Pio XII, con discorso di D. Giuseppe Brusadelli e premiazione catechistica; ore 18.30: funzione di chiusura con l’intervento di Mons. Vescovo.

14 Maggio 1942

S. Cresima. S. Ecc. Mons. Alessandro Macchi, Vescovo di Como, impartisce la S. Cresima ad alcuni nostri giovani convittori.

15 Maggio 1942

Quarantore. Interviene per l’inizio ed esposizione Mons. Vescovo che rivolge ai convittori parole appropriate alla circostanza.

24 Maggio 1942

Saggio ginnico. In una sorridente cornice di verde e di fiori, di sole, tanto più bello quanto più incerto era stato il tempo fino ad un’ora prima, ha avuto luogo la festa della ginnastica. Erano presenti numerosissimi i parenti degli alunni. fra le autorità si notava il rappresentante del federale, l’Ispettore dei Giovani fascisti; i presidi del R. Liceo Ginnasio Volta, del R. Istituto Tecnico Plinio, dell’istituto della Presentazione, il Colonnello Velini ed il Direttore ginnico sportivo.


Agli ordini dell’insegnante di Educazione Fisica, Centurione Alfredo Pipitone, i 500 organizzati della G.I.L. del Collegio, divisi per squadre, in perfetta divisa sportiva, hanno iniziato la manifestazione con una impeccabile sfilata davanti al palco delle Autorità, mentre l’altoparlante trasmetteva gli inni della Patria. Occupato da ciascuna squadra il proprio posto, si svolge il saggio propriamente detto: primi sono i trecento balilla con i loro esercizi a corpo libero; quindi gli avanguardisti. Molto interessanti sono riusciti gli esercizi del salto coll’asta. In seguito si svolge una partita di palla a  mano. Infine i balilla moschettieri danno un saggio del loro addestramento di marcia, di present’arm


Al canto della massa corale, formata da tutti gli organizzati, degli inni patriottici e fascisti, ha termine la manifestazione.

4 Giugno 1942

Processione Corpus Domini. Coll’intervento di mOns. Vescovo si svolge nei cortili del Collegio la processione eucaristica del Corpus Domini. Numerosi gli intervenuti anche fra i Signori Parenti degli alunni.

10 Giugno 1942

Visita del R. Provveditore.il R. provveditore agli Studi della Provincia di Como, questa mattina, ha visitato il Collegio e le scuole tutte del Gallio. E’ rimasto soddisfatto. La visita è durata un’ora.

15 Giugno 1942

Chiusura anno scolastico. Chiusura dell’anno scolastico. Gli alunni, ad eccezione di alcuni pochi che devono dare gli esami di ammissione al Liceo Scientifico oppure alle scuole medie, tornano festanti nelle loro case.

17 Giugno 1942

Scrutini ed esami. Hanno inizio gli scrutini finali alla presenza dei R. Commissari. Ne sono stati incaricati tre, uno per il liceo Scientifico, un secondo per le Scuole Medie ed il Ginnasio, un terzo per l’Istituto Tecnico.


Gli scrutini, svolti regolarmente, hanno dato risultati soddisfacenti.


Il giorno 19 giugno si sono cominciati gli esami per le ammissioni al liceo ed alle Scuole medie. Il numero dei candidati al lIceo è di 31; quello per le Scuole Medie 133.


Il risultato è il seguente: promossi al lIceo Scientifico 13 su 31; alle Scuole Medie si sono avuti solamente 29 rimandati agli esami della sessione autunnale.


Il giorno 30 giugno terminano tutti gli esami e gli scrutini relativi.

5 Luglio 1942


Capitolo Collegiale ed accusa della colpa.

Esercizi spirituali. Oggi hanno inizio gli esercizi spirituali per i religiosi della casa. Vi partecipano anche confratelli delle case di Genova, Nervi, Rapallo e del Crocifisso di Como. Predicatore è il p. Brustolini s. j. che viene da Brescia.

14 Luglio 1942


Alcuni Padri del Collegio, P. Ronzoni e P. Massaia si recano a Cherasco per trascorrervi quindici giorni presso quella casa.


Il P. Bianchini va a Courmajeur accompagnandovi alcuni giovani del Collegio.


Il P. Ferro fa il giro delle case della Provincia Ligure


Il p. Blangero va a Rapallo per aiutare i Padri nelle ripetizioni.

Agosto 1942


Tutti i Padri componenti la famiglia religiosa sono ritornati in sede ad eccezione del P. Carrozzi che è ancora a Foligno e il P. Blangero che è a Rapallo.

12 Agosto 1942


Capitolo Collegiale: soluzione del caso di Scrittura. Somno cominciate le ripetizioni per gli alunni delle Scuole del Gallio.

23 Agosto 1942


Capitolo Collegiale: accusa della colpa, soluzione del caso di morale.

30 Agosto 1942


Capitolo Collegiale, accusa della colpa.

31 Agosto 1942


Il P. Carrozzi torna da Foligno.


Il P. Blangero torna da Rapallo.

Settembre 1942


Cominciano i lavori di adattamento delle scuole e dei dormitori per il nuovo anno scolastico.

9 Settembre 1942


Si apre il Sinodo Diocesano della Diocesi di Como. E’ stato incaricato il P. Bianchini quale rappresentante della famiglia religiosa.

12 Settembre 1942


Terminano gli esami e gli scrutini della sessione autunnale. Gli esami sono cominciati regolarmente il 1° settembre.

20 Settembre 1942


Arriva notizia dalla S. Congregazione degli Studi della possibilità di avere la parificazione od Associazione all’Enims delle ultime due classi del lIceo Scientifico, già autorizzate dal Ministero.

23 Settembre 1942


Si apre a Milano il Convegno internazionale per gli istituti di istruzione ed educazione dipendenti dalla S. Congregazione dei Seminari e delle Università degli Studi. Il p. Ronzoni partecipa il 1° giorno. Il 24 ed il 25 va a Milano il P. Ferro.

27 Settembre 1942


Capitolo Collegiale ed accusa della colpa.

30 Settembre 1942


Oggi cominciano a rientrare gli alunni convittori per il nuovo anno scolastico. Non tutti possono rientrare in giornata a causa della difficoltà delle comunicazioni. Il nuovo anno scolastico si presenta sotto aspetti un po’ difficili a causa della situazione determinata dalla guerra.


Il numero dei convittori è leggermente diminuito. In compenso è aumentato quello degli esterni. Il numero degli alunni frequentanti le scuole del Gallio è il seguente: Elementari 75; Scuola Media 377; Ginnasio 37; Istituto Tecnico Inferiore 59; Liceo Scientifico 97. Si prevede però che tale numero aumenterà ancora.


Una delle difficoltà che si presenta per il nuovo anno è data dalla scarsezza dei Professori. Essendo in gran numero stati richiamati alle armi, ci si è trovati nella necessità di assumere delle signorine laureate.

1° Ottobre 1942


Questa mattina ha avuto logo l’inaugurazione ufficiale civile del nuovo anno scolastico. Alle 9.30 alunni, Signori parenti e Professori, presente il Viceprefetto e un rappresentante Federale di Como, nel salone del Collegio è stato tenuto il discorso di apertura dal P. Rettore che ha illustrato brevemente i programmi didattici ed educativi che saranno seguiti durante l’anno. Ha richiamato l’attenzione degli alunni sulle difficoltà del momento rincuorandoli a mostrarsi degni colla loro condotta e colla loro applicazione nello studio dell’eroismo di tanti nostri fratelli combattenti sui vari fronti della guerra.


Al termine del discorso, tutti si sono adunati nel secondo cortile del Collegio presso il monumento dei Caduti per un atto di ossequio alla loro memoria e per deporre una corona di alloro.


Un Ex allievo del Gallio ha rivolto ai giovani appropriate parole di incoraggiamento  e di serietà.

2 Ottobre 1942


Ha inizio la scuola con orario regolare.

6 Ottobre 1942

Inaugurazione religiosa dell’anno scolastico. Dopo l’inaugurazione civile non poteva mancare quella religiosa del nuovo anno scolastico, onde invocare dal Datore della Sapienza la comunicazione di un raggio della sua sapienza infinita per illuminare e dirigere le menti e gli animi.


Essendo inadatta la chiesa del Collegio a contenere il grande numero degli alunni si è svolta la cerimonia nella Basilica della SS.ma Annunziata.


S. Ecc. Mons. Macchi, Vescovo di Como,e Presidente dell’Opera Pia Gallio, si è degnato di partecipare alla funzione. Infatti la S. Messa è stata celebrata da Lui, che ha rivolto ai giovanil’esortazione di far servire lo studio anche come mezzo di perfezione spirituale, di avvicinamento a Dio. Perciò è stata cantato il Veni Creator ed impartita la solenne benedizione eucaristica dall’Ecc. il Vescovo.


All’uscita dalla Basilica, nel tornare in Collegio per la scuola regolare, i giovani hanno dato un bello spettacolo sia come numero, sia come serietà.

15 Ottobre 1942

Capitolo Collegiale. Vengono richiamate le norme da seguire nella scuola e nel trattare coi giovani. Accusa della colpa.

25 Ottobre 1942


Cominciano le incursioni aeree nemiche su Milano. Ciò causa una certa preoccupazione per la responsabilità verso i numerosi convittori.

29 Ottobre 1942

Gagliardetto.  Anche quest’anno l’Associazione Studenti di A. C. del Gallio ha riportato vittoria sugli altri competitori delle Provincie Lombarde, aggiudicandosi il Gagliardetto degli Studenti della II.a zona. Tale Gagliardetto viene consegnato ai vincitori personalmente dal Papa. Perciò il P. Bianchini insieme ad un gruppo di giovani parte questa sera per Roma per ricevere dalle auguste mani del Santo Padre l’ambito premio.


L’udienza, vibrante di entusiasmo, ha lasciato  una grande impressione nell’animo dei giovani, che,  tornando da Roma, han fatto subito il proposito di conseguire una terza vittoria onde conseguire definitivamente il Gagliardetto. Infatti esso diventa proprietà di una associazione solo dopo la III.a vittoria.

29 Ottobre 1942


Continuano gli allarmi. I convittori si fanno alzare perché scendano nei rifugi. Il P. Ferro si reca a Genova, essendo stata molte volte gravemente bombardata. La nostra casa e parrocchia della Maddalena finora non ha subito danni. Tuttavia si è cercato di portare altrove quanto di prezioso, sia in  documenti d’archivio come di arredi sacri era depositato in detta casa.

31 Ottobre 1942

P. Salvatore. Il Padre Nicola Salvatore, a causa di un favo maligno alla guancia, è costretto ad entrare nell’ospedale  Valduce di Via Dante. Il suo stato è alquanto preoccupante in quanto non è possibile nessun intervento chirurgico a causa del forte diabete di cui il P. Nicola soffre.

14 Novembre 1942


Si spediscono all’Enims (Roma) le pratiche riguardanti l’Associazione delle due ultime classi del Liceo Scientifico.

20 Novembre 1942

Bombardamenti. A causa dei continui bombardamenti aerei, si cercano degli alloggi per i convittori e per i Religiosi che lo desiderassero onde passarvi la notte lontani dalla città.

26 Novembre 1942

Aggravamento di P. Nicola Salvatore. Aggravandosi lo stato di salute del P. Nicola Salvatore, si è scritto al fratello suo, P. Francesco Salvatore, perché venga a Como. Arriva quest’oggi da Roma.


Dopo qualche giorno di stasi e di apparente miglioramento, le condizioni di P. Nicola si ggravano sempre più fino a far temere la sua dipartita da questa vita da un momento all’altro.


Coinuamente i Religiosi della casa vanno a trovarlo. C’è quasi una specie di turno per non lasciarlo mai solo. Non ostante il suo continuo peggiorare, conserva una grande lucidità di mente, rende conti di quanto sta succedendo in lui: è rassegnato alla volontà di Signore, con il Quale si mantiene contuamente in comunicazione con ripetute giaculatorie e preghiera. Il nome santo di Gesù è sulle sue labbra; Gli protesta il suo attaccamento ed il suo amore. Spesso infatti ripete:” Gesù, ti amo! “. Risponde con fatica alle domande, ma capisce tutto quello che gli si dice.

2 Dicembre 1942

Morte di P. Nicola Salvatore. Il p. Nicola Salvatore, alle ore 15.30 circa, cessa di vivere.Il favo maligno che aveva invaso tutta la testa, e contro il quale nulla si era potuto fare, ha avuto ragione della forte resistenza di lui. Si è spento serenamente tranquillo.

3 Dicembre 1942

P. Salvatore condotto al Gallio. Alle ore 17, il cadavere del P. Salvatore è condotto dall’ospedale di Via Dante nella chiesa del Collegio Gallio. Erano a riceverlo tutti i Religiosi della casa. Si sono cantate le esequie. La bara collocata sul catafalco in mezzo alla chiesa.

4 Dicembre 1942

Funerali di P. Salvatore. Funerali solenni per il P. Salvatore. Ha cantato la messa da requiem il P. Rettore coll’assistenza anche dei Padri del Crocifisso. I postulanti del Crocifisso hanno cantato le parti variabili. Tutti gli alunni del Gallio hanno partecipato alla funzione religiosa.


Erano anche presenti i Preside dell’Istituto Tecnico, del Liceo Volta, del Setificio; il Vice Preside del Liceo Scientifico. Tutte le scuole di Como hanno inviata una rappresentanza con bandiera.


Al termine della S. Messa e delle esequie ha inizio l’accompagnamento della salma al cimitero. E. Ecc. mons. Macchi ha presenziato alla Messa ed alle esequie. A causa degli impegni che aveva si è allontanato al momento dell’inizio della sfilata verso il cimitero.


Il corteo era formato da più di 700 perone. Massima è stata la compostezza e la serietà dei giovani che durante tutto il percorso hanno risposto al S. Rosario in suffragio del P. Nicola Salvatore.


Il R. Provveditore agli studi e tutti i Presidei delle Scuole di Como, sia Regie che private, hanno inviato le per lettera le loro sentite condoglianze


A causa del funerale, la scuola non è stata fatta al mattino. Infatti l’ufficio funebre è cominciato alle ore 9.1/4 ed è terminato alle 11.40, compreso lo sfilamento di andata e ritorno dal cimitero.

8 Dicembre 1942

Festa dell’Immacolata. La festa si è svolta secondo programma stabilito fin dall’anno scorso. Come l’anno scorso al pomeriggio hanno avuto luogo i giochi e le gare fra i giovani . S. Ecc. Mons. Vescovo quest’anno è intervenuto alla festa.

9 Dicembre 1942

P. Raviolo. Il P. Raviolo viene da Nervi a Como per aiutare a fare scuola, essendo rimasta senza insegnante la III.a C, essendo stato il Prof. Coppelli richiamato alle armi. Rimarrà a Como fino al giorno 20 dicembre.

12 Dicembre 1942


Capitolo collegiale ed accusa della colpa.

13 Dicembre 1942


Il P. Francesco Salvatore riparte per Roma.

21 Dicembre 1942


Capitolo Collegiale e ritiro mensile di un giorno.

24 Dicembre 1942


Il Rev.mo P. Generale invia una lettera di auguri per il S. Natale: tale lettera viene letta in pubblico.

27 Dicembre 1942


Soluzione del caso morale: questioni di diritto canonico.

28 Dicembre 1942


Il P. Ferro parte per la Liguria, da dove tornerà il 6 gennaio 1943.

31 Dicembre 1942


Fine dell’anno 1942. Te Deum di ringraziamento alla sera prima della benedizione col SS.mo.


P. Giovanni Ferro Rettore

ANNO DOMINI 1943

Situazione della Famiglia Religiosa del Gallio:

1. P. Giovanni Ferro

Rettore

2. P. Alfredo Pessino

Insegnante di matematica

3. P. Amedo Jossa

Economo

4. P. Giovanni Rinaldi
Preside del lIceo

5. P. Luigi Carrozzi

Insegnante in IV.a ginnasio

6. P. Giuseppe Greco

Aiutante nell’Economato

7. P. Silvio Ronzoni

Insegnante nel liceo

8. P. Pio Bianchini

P. Spirituale, Insegnante di Religione

p. P. Giacomo Blangero
Ministro per le Scuole Superiori

10. P. Giovanni Massaia
Ministro per le Scuole Inferiori

11. Fratel Leone Pilon
Sagrista, Infermiere

12. Fratel Pietro Paperoni
Aiutante per le camere e pulizia, refettoriere

1° Gennaio 1943


Alla sera, prima della benedizione eucaristica, canto del Veni Creator per implorare lo Spirito Santo ed i suoi doni per l’anno nuovo 1943.

7 Gennaio 1943


Il P. Rinaldi parte per Roma per causa di studio e per altre questioni riguardanti il Liceo Scientifico.

23 Gennaio 1943


Soluzione del caso di dommatica.

Febbraio 1943


A causa dei continui allarmi notturni, la vita del Collegio subisce un grave malessere. I convittori tre o quattro volte, se non di più, alla settimana sono costretti di notte ad alzarsi per portarsi nei vari locali adibiti a rifugio, dove, quando va bene, rimangono per lo meno un’ora. E ciò è preoccupante in quanto si vive in continua ansia e per il fatto che la vita di studio è continuamente disturbata. Il profitto è naturalmente scarso.


Per ovviare a questo inconveniente grave di alzarsi e di interrompere il sonno, si è pensato di mandare i convittori  dormire fuori del Collegio, in luoghi più sicuri. Quelli fra i giovani che hanno la famiglia nei dintorni di Como, alla sera, tornano in famiglia per rientrare il giorno dopo per la scuola; gli altri convittori sono stati divisi in gruppi w e si recano dopo cena, i piccoli dell’elementari presso le Suore Orsoline al secolo in Via Torno, sotto Brunate: sono accompagnati dal loro Prefetto e dal P. Bianchini; un altro gruppo insieme al P. Greco si reca a Maslianico in un locale del Consorzio; gli alunni del liceo, accompagnati dal P. Ministro P. Blangero hanno trovato ospitalità nella Villa Celesta della contessa Cais Celesta, villa situata sulla strada provinciale per Cernobbio; il gruppo più numeroso si reca a Monte Olimpino, insieme al P. Massaia e a P. Ronzoni, ove si è adibito a dormitorio il piccolo teatro. Alcuni di essi dormono nella casa parrocchiale, vuota a causa della morte del Prevosto, D. Lorenzo Giampedraglia. Il Rev.do D. Lino Varischetti vicario coadiutore di monte Olimpino ha messo la sua casa a disposizione nostra, anche per riconoscenza, chè il P. Ronzoni lo aiuta ormai da più di un anno a causa della malattia del prevosto e della sua morte che lascerà vacante la parrocchia fino al mese di giugno.


In questo modo si è venuto incontro alle numerose richieste delle famiglie dei convittori preoccupati per i continui allarmi. Speriamo che il Signore ci protegga e non succeda nessun inconveniente.

11 Febbraio 1943

Capitlo collegiale ed accusa della colpa. In tale Capitolo si tratta anche la questione del dormire fuori Collegio degli alunni. Fratel Leone Pilon è trasferito a Somasca ( 6 2.’43 ); al suo posto viene Fr. Burdisso.

16 Febbraio 1943


I convittori rientrano in Collegio dopo le vacanze natalizie durate dal 22 dicembre fino ad oggi. Si riprendono le lezioni regolari.

7 Marzo 1943


In preparazione alla S. Pasqua, si invita il Rev.do D. Bianchi Luigi, coadiutore di S. Fedele, a tenere delle conferenze agli alunni. Essendo troppo numerosi per potervi far partecipare tutti gli alunni, questo ciclo di conferenze è riservato a quelli delle classi superiori e delle III.e Medie.

11 Aprile 1943

Festa di S. Girolamo. Oggi si celebra la festa di S. Girolamo. Si è rimandata ad oggi perché gli alunni in febbraio erano in vacanza presso le loro famiglie. Confessione e comunione generale hanno dato alla festa una nota di particolare solennità. Gli alunni in coro hanno cantato le parti variabili della messa. Al pomeriggio il p. Baravalle del SS.mo Crocifisso ha tenuto il panegirico del Santo Fondatore.La benedizione eucaristica è stata impartita dal Revmo P. Generale.

14 Aprile 1943


D. Ezio Gilardoni, arciprete di S. Agostino, tiene delle conferenze in preparazione alla Santa Pasqua per gli alunni delle classi inferiori.

18 Aprile 1943

Premiazione scolastica. Oggi, domenica, ha avuto luogo la premiazione degli alunni che si sono distinti per lo studio e per la condotta nell’anno scolastico 1941-42. Inizia l’adunanza, l’orchestra suonando gli inni della Patria. Dato che si è in periodo di guerra, si è cercato di intonare questa celebrazione con la serietà ed austerità richieste.


Il P. Rettore rivolge il saluto di benvenuto e di ringraziamento al Prefetto della Provincia, Ecc. Rino Parenti, al Segretario Federale, al Provveditore agli Studi ed alle altre autorità civili e militari che hanno voluto onorare la cerimonia colla loro presenza.Indi ha rivolto ai giovani parole di lode per essersi distinti nello studio continuando la bella tradizione del Collegio ed esortandoli ad essere degni della Patria che combatte e richiamandoli alle virtù cristiane che fanno sì che l’amor patrio non sia un nome vano.


Terminato il breve discorso il coro scelto degli alunni ga eseguito un dialogo, recitato e cantato. Argomento di esso sono state le eroiche imprese dei nostri soldati sui vari fronti ove combattono: E’ riuscito veramente commovente.


L’Eccellenza, il preftto, si è molto rallegrato col P. Rettore e col P. Bianchini, autore e organizzatore. Il Segretario Federale ha inviato la seguente lettera che viene riportata in data 19.4.1943, XXI (5541/1): Al Direttore del Collegio Gallio. Como. Vi esprimo le mie vive felicitazioni per la manifestazione che avete organizzato ieri aprile in occasione della premiazione degli alunni del Collegio. Altamente patriottica, tale manifestazione, che ho segnalato al Direttorio Nazionale, è stata perfettamente intonata alla serietà e grandiosità dei tempi in cui viviamo. Nel darvi atto di quanto sopra, vi prego di voler elogiare a mio nome i vostri collaboratori, i giovani che hanno preso parte, ed in particolare il Sacerdote autore del ‘coro parlato’ in cui la efficacia delle parole si accoppia alla bellezza dei versi. Molto cordialmente, Erberto Casagrandi “


Altre parole di elogio e di ringraziamento da parte del R. provveditore agli Studi e dal Vicepodestà di Como, ecc. ecc.

29 Aprile 1943


L’Eccellenza Mons. Alessandro Macchi questa mattina ha distribuita in Collegio la 1.a comunione ad un gruppo di nostri convittori, cui subito dopo la Santa Messa ha conferito il sacramento della Cresima.

29 Aprile 1943


Questa sera si è avuta la cerimonia della rinnovazione dei voti, cerimonia che non si era potuta fare ieri, 28 aprile, per impedimenti sopraggiunti.

30 Aprile 1943


Arriva da Roma l’Ispettore per le classi del Gallio. Non avendo avuto incarico particolare per l’ispoezione della II.a e Iv.a liceo ai fini della Associazione, si decide di inviare un telegramma al Ministero per chiedere istruzioni. Il Ministero risponde incaricando l’Ispettore Prof. Caldo di procedere nel senso richiesto. Pare che l’ispezione proceda favorevolmente

2 Maggio 1943

Adunaza Ex allievi. Nei giorni precedenti è stato diramato agli Ex allievi il seguente invito.” Caro camerata, domenica 2 maggio 1943, XXI, avrà luogo nel Collegio Gallio il consueto annuale convegno degli Ex allievi. Ti invitiamo caldamente ad intervenire per trascorre insieme alcune ore nel lieto ricordo degli anni migliori della nostra gioventù. Il Consiglio “.


Programma: Ore 9.30, S. Messa celebrata nel Collegio in suffragio degli Ex alunni defunti. Ore 10, deposizione della corona al monumento degli Ex alunni caduti in tutte le guerre. Ore 10.30, Commemorazione di Giovanni Bertacchi, primo presidente della nostra Associazione, tenuta dal Prof. Martino Fattarelli. Distribuzione delle Borse di Studio. Assemblea generale dei Soci.


Qualche osservazione particolare merita la commemorazione del Bertacchi, fatta dal Prof. Fatterelli Martino, insegnante di Storia e Filosofia nel nostro Liceo Scientifico. L’oratore in una sintesi felicissima tratteggiava la nobile figura del poeta, delineandone la vita, rilevando i motivi filosofici, sociali e letterari dell’opera sua e mettendo in evidenza ciò che di vivo rimane nella sua produzione. La parola del Prof, Fattarelli, densa di pensiero e accompagnata dalle continue testimonianze del poeta stesso, tenne avvinta l’attenzione dell’uditorio di Ex alunni ed alunni, che manifestò con ripetuti applausi la viva commozione che più volte l’oratore seppe destare.


Alla fine della cerimonia sono stati distribuiti in premio per il profitto negli studi dei libretti di risparmio ai giovani Mapelli Carlo, Capitani Sergio, Frumento Gianfranco, Landi Giuseppe, Proserpio Giuseppe.


E’ stato cordialmente festeggiato l’Avv. Vittani nuovo presidente degli Ex alunni.
7 Maggio 1943

P. Pigato. Il P. Pigato, cappellano militare in Russia, tornato in licenza in Italia, dopo un periodo di quarantena in un campo di concentramento profilattico, è venuto a farci visita nel Collegio Gallio.

14 Maggio 1943

P. Rinaldi a Roma. Il P. Rinaldi parte d’urgenza per Roma per trattare la questione della Associazione delle classi II.a e IV.a del lIceo Scientifico. Si recherà presso la sacra Congregazione per le Università e Seminari e possibilmente, dall’E.N.I.M.S.

20 Maggio 1943


Il P. Rinaldi, dopo essere tornato da Roma, oggi irparte di nuovo per Roma per gli stessi motivi. Pare che l’associazione non la daranno se non a cominciare dal prossimo ottobre.

20 Maggio 1943


Chiusura delle scuole. I convittori tornano in famiglia. Non essendosi potuto ottenere in tempo l’associazione della III.a e IV.a liceo, gli alunni delle dette classi si presenteranno agli esami presso altri istituti riconosciuti, e cioè, quelli di III.a liceo presso il Liceo Scientifico “ E. De Amicis “ di Cantù; quelli di IV.a liceo presso il R. Liceo Scientifico Giovio di Como.

25 Maggio 1943


Oggi cominciano gli esami di ammissione alle scuole medie ed al liceo scientifico. Commissario per tutto l’istituto è il Prof. Giacomo Sfardini del R. Liceo Volta di Como.

7 Giugno 1943


Capitolo Collegiale, accusa della colpa.

12 Giugno 1943


Capitolo Collegiale e soluzione del caso morale.

15 Giugno 1943


Il P. Rettore parte per visitare le case religiose della Provincia Ligure-piemontese.

21 Giugno 1943


Il P. Pusino si reca a Foligno.

15 Giugno 1943


Il p. Blangero accompagna un gruppo di giovani a Courmajeur ( Aosta ). Vi si fermerà una quindicina di giorni.  

1° Luglio 1943


Il P. Bianchini accompagna un secondo gruppo di giovani a Courmajeur ( Aosta ). Tornerà alla fine del mese.

4 Luglio 1943


Cominciano i Santi Spirituali Esercizi. Oltre i Religiosi del Collegio Gallio vi partecipanoa religiosi di nostre altre case, come per es. Somasca, Treviso, Corbetta, SS.mo Crocifisso. Predicatore è un Padre Gesuita del Collegio Leone XIII di Milano.

10 Luglio 1943


Chiusura degli esercizi e rinnovazione dei voti.

10 Luglio 1943


Oggi ho avuto in visione il telegramma inviato dalla S. Congregazione degli Studi. Spedito da Roma il 21 giugno. Lo trascrivo:” Comitato ( tecnico presso ministero Educazione Nazionale ) espresso parere favorevole riconoscimento biennio cotesto liceo scientifico pratica verrà trasmessa Ministero emanazione decreto. Monsignore Ruffini “

10 Luglio 1943


Il R. Provveditore agli Studi di Como non avendo potuto trovare alloggio nei vari alberghi di Como ha chiesto ed ottenuto di poter essere nostro ospite in Collegio.

14 Luglio 1943


Oggi, al pomeriggio, si sono radunati i R.di Padri perla soluzione del caso di Sacra Scrittura. Relatore il P. Rinaldi.

26 Luglio 1943


Arriva improvvisa la notizia di rivolgimento politi in Italia. Il fascismo è stato soppresso.


Questo fatto suscita un po’ di apprensione al Collegio Gallio, specialmente in relazione alla pratica di parificazione della III.a e IV.a Liceo Scientifico.

1° Agosto 1943


Oggi hanno inizio le ripetizioni per gli alunni rimandati agli esami della sessione autunnale.

10 Agosto 1943


Capitolo Collegiale ed accusa della colpa. La vita nel Collegio si svolge regolarmente. Nulla di importante da segnalare per tutto il mese di agosto.

10 Settembre 1943


Oggi si raduna il Capitolo Collegiale. Si discute intorno ai prossimi esami, che avranno inizio il giorno 15 settembre prossimo venturo.

19 Settembre 1943


Il P. Ronzoni, incaricato dal P. Rettore, parte per Roma. Lo scopo di tale viaggio è di andare a vedere a che punto si trova la pratica per l’associazione della III.a e IV.a liceo. Si fermerà a Roma alcuni giorni.

22 Settembre 1943

P. Quaglia. Il p. Guglielmo Quaglia è stato destinato al Collegio Gallio come aiutante dei P.dri Ministri. E’ arrivato oggi in sede.


Gli esami si svolgono regolarmente.
Un cenno particolare meritano gli alunni di III.a e Iv.a liceo che, presentatitisi agli esami nelle scuole pubbliche, hanno fatto onore al Collegio. Infatti di quella della maturità scientifica, uno solo è stato respinto. Così pure, unso solo è stato respinto fra quelli che hanno sostenuto gli esami di idoneità alla classe IV.a.

10 Ottobre 1943


Raduno del Capitolo Collegiale. Il P. Rettore dà le norme da seguire per il prossimo anno scolastico. Capitolo per la colpa.

11 Ottobre 1943


festa della Maternità della Madonna. Arriva la notizia da parte della S. Congregazione degli Studi dell’avvenuto riconoscimento legale delle classi III.a e IV.a liceo scientifico. Tale notizia ha portato un gran sollievo nei Superiori del Collegio, incerti se aprire o no dette classi nel prossimo anno scolastico. Soprattutto indecisi si era sull’opportunità di far funzionare la IV.a liceo scientifico.

15 Ottobre 1943


Arriva dall’Enims una circolare in cui si conferma la notizia, dataci dlla S. Congregazione degli Studi,del riconoscimento legale delle classi III.a e IV.a liceo.

15 Ottobre 1943


Si riprendono le lezioni regolari per la Scuola Media. Domani, 16 settembre, entreranno in Collegio gli alunni del liceo, ginnasio, istituto, elementari. La solenne apertura delle scuole avverrà a giorno da stabilirsi.

18 Ottobre 1943


Il P. Francesco Salvatore, che circa un mese fa, era venuto da Roma a Como, per subire una operazione chirurgica ad un occhio, oggi riparte per Roma. L’operazione ( togliere la cataratta da un occhio ) è riuscita molto felicemente, per cui il P. Salvatore ha riacquistato l’uso anche del secondo occhio. Già alcuni fa aveva subito tale operazione per il primo occhio, con esito, anche allora , molto soddisfacente.

20 Ottobre 1943

Capitolo Collegiale. Oggi si è radunato il Capitolo Collegiale per discutere l’ammissione alla professione solenne del nostro Fratello Guglielmo Burdisso. Tutti i componenti, udita la relzione del P. Rettore, si sono trovati unanimi nell’acconsentire. La professione avverrà domani 21 ottobre nella chiesa del Collegio. In questo libro degli Atti è trascritta la formula firmata dal Professante e controfirmata da testimoni e dal P. Rettore.

21 Ottobre 1943

Professione solenne di Fratel Guglielmo Burdisso.

“ Nel nome della SS. Trinità, Padre, Figliuolo e Spirito Santo. Così sia.


Nell’anno 1943, giorno 21 del mese di ottobre, nella chiesa di Nostra Signora di Loreto della città di Como. Io Guglielmo Girolamo M. Burdisso, della città di Benevagenna diocesi di Mondovì, figlio di Giuseppe e di Ferru Margherita, nell’atto di emettere la professione solenne faccio voto, professo e prometto a Dio onnipotente, alla Beata Maria sempre Vergine, al Beato Agostino Padre nostro, al Beato Girolamo Emiliani Fondatore del nostro Ordine, e a tutta la corte celeste e a Voi Molto Reverendo Padre Don Giovanni Ferro a ciò delegato dal Rev.mo Padre Don Giovanni Ceriani Preposito Generale e ai Suoi successori canonicamente eletti, in perpetuo Obbedienza, Castità e Povertà, cioè di vivere in comune secondo la Regola di S. Agostino Padre nostro, conforme alle Costituzioni del detto Ordine, fatte o da farsi. Così Dio mi aiuti e questi Santi Vangeli di Dio


Dio onnipotente e misericordioso accetti questa mia perpetua oblazione e per la sua benignità mi conceda di unirmi a Lui.


Io Guglielmo Girolamo M. Burdisso ho scritto e sottoscritto di mia mano ed ho pronunciato di mia propria bocca.


Fr. Guglielmo Girolamo M. Burdisso

Test.:
Eliseo Donadi


Gianni Malfatto


P. Joannes Ferro Rector

30 Ottobre 1943

Inaugurazione religiosa dell’anno scolastico. Questa mattina tutti gli alunni delle scuole del Gallio accompagnati dai loro Insegnanti, dal Padre Rettore e dagli altri Padri del Collegio, si sono recati nella Basilica della SS.ma Annunziata per la cerimonia dell’inaugurazione dell’anno scolastico. Il corteo si è svolto imponente ed ordinato. Avendo preso posto gli alunni nei banchi della Basilica, divisi per classe, S. Ecc. Mons. Alessandro Macchi, vescovo di Como, ha iniziato la S. Messa, offerta al Signore per implorare sugli alunni, Insegnanti e Padri del Collegio e sul Collegio stesso la benedizione e il patrocinio divino.


Con religioso raccoglimento gli alunni hanno seguito lo svolgersi della Santa Messa, dirante la quale religiosi canti si sono elevati al Signore dal coro formato da tutti gli alunni.


S. Ecc. Mons. Vescovo al Vangelo ha rivolto ai giovani la sua parola di incoraggiamento, invitandoli a pregare con fiducia il Signore perchè benedica i loro studi, protegga e difenda la nostra diletta Italia, sì duramente provata.


La trina benedizione col SS.mo Sacramento ha posto termine alla funzione.


Tornati gli alunni in collegio, si sono riprese le lezioni.


Voglia il Signore benedire e prosperare e proteggere il nostro Collegio.

15 Novembre 1943

Visita del Provveditore agli Studi. Il Provveditore agli Studi della Provincia di Como, Prof. Adolfo Angeli, questa mattina ha visitato in forma ufficiale il nostro Istituto.


Già alcuni giorni prima, accompagnato dal p. Rettore, ha ispezionato alcune scuole del Gallio, specialmente della scuola media, rimanendone soddisfatto.


La visita ufficiale si è svolta nel modo seguente. Alle ore 10 tutti gi alunni si sono recati, inquadrati, nel secondo cortile per l’omaggio ai Caduti ex alunni del Collegio. Indi hanno preso posto nel salone delle adunanze. Il Provveditore agli Studi, accolto calorosamente dagli alunni al suo ingresso nel salone, dopo brevi parole di saluto e di omaggio del P. Rettore a nome del corpo insegnante e degli alunni, ha rivolto un vibrante discorso ai giovani. La sua parola convinta e calda ha suscitato lo spontaneo entusiasmo di tutti.Ha parlato dei doveri della scuola in questi tempi così tristi; ha rivendicato per essa l’ufficio di insegnare e soprattutto di educare le menti ed i cuori.


Ha tratteggiato a vivaci colori la condizione dell’Italia tradita ed abbandonata nella rovina; ha invitato i giovani a non essere sordi ed insensibili di fronte a tanta sciagura, ricordando loro che la salvezza dell’Italia è nelle loro mani, nel loro amor patrio, nello spirito di dedizione e di sacrificio. Nulla è perduto se i giovani sapranno prendere sopra di sé la terribile eredità di risollevare le sorti della Patria. In mezzo a tanto scompiglio di idee e di coscienze, siano i giovani il nucleo ed il centro propulsore della rinascita.


A queste parole seguì una calorosa dimostrazione di approvazione.


Ritornati gli alunni nelle loro aule, il Provveditore si rivolse agli insegnanti dando loro direttive per lo svolgimento del programma. Facessero gli insegnanti opera di persuasione sugli alunni perché siano uniti da un unico sentimento di amor patrio

Effetti della visita del Provveditore. Bisogna ricordare un particolare degno di memoria, specialmente per i buoni risltati avuti per il nostro liceo scientifico.


Il Provveditore è rimasto bene impressionato dell’accoglienza entusiasta tributata alle sue parole.


Alcuni giorni dopo è partito per Padova per incontrarsi col Ministro dell educazione Nazionale. Gli ha riferito di aver ispezionato la maggior parte delle scuole della provincia di Como ed ha in particolare accennato del Gallio, informandosi per il riconoscimento legale definitivo delle classi III.a e IV.a liceo. Il Ministro gli ha confidato che contro l’Istituto Gallio c’erano delle prevenzioni. Il Provveditore ha ribattuto dicendo che erano male informati al Ministero. Egli, il Provveditore, conosceva molto bene l’istituto, essendone ospite e quindi poteva con tutta coscienza dichiarare infondate tali prevenzioni. Anzi esprimeva il desiderio che si venisse ad una definitiva decisione riguardo al Gallio.


Il Ministro informato di ciò e conosciuto che solamente gli alunni del Gallio avevano applaudito alle parole del Provveditore, mentre negli altri istituti governativi avevano trovato le sue parole un glaciale silenzio, espresse al Provveditore la volontà di addivenire al riconoscimento legale delle due ultime classi del liceo scientifico; dava perciò l’incarico al Provveditore di invitarci a rinnovare le pratiche per l’associazione, pratiche da inviarsi a Padova, sede momentanea del Ministero,  a causa dello stato di guerra, assicurando che non si indulgerebbe di più nel riconoscere, con valore legale, le due ultime classi del liceo suddetto. 

20 Novembre 1943


In questi giorni si è tenuta l’adunanza del Partito Fascista della Provincia di Como. In tale circostanza si è parlato del Collegio Gallio. Il motivo di ciò è il seguente. Durante l’appello fatto dal Professore di Educazione Fisica, un alinno di quinta ginnasio ha risposto “ presente “ essendo stato chiamato ed ha fatto il saluto alzando la mano col pugno chiuso. Tale saluto è proprio dei comunisti. Il Professore intento al suo registro non se ne è accorto. Tuttavia tale gesto non è sfuggito ad alcuni compagni, uno dei quali, tornato a casa, ha raccontato il fatto ai suoi di famiglia. Il padre di questo rafazzo, intervenuto all’adunanza del partito fascista comense, ha riferito questo episodio commentandolo come se al Collegio Gallio si impartisse educazione comunista, anzi deplorando che il Collegio fosse quasi un centro di comunismo. 


Sua Eccellenza il Capo della Provincia di Como ha preso nota di ciò. 


Il Padre Rettore, venuto a conoscenza di questo pericolo che incombeva sul Collegio, si è affrettato  a domandare udienza al Capo della Provincia, Ecc.za Scassellati. Ottenutala, il Padre Rettore ha potuto dimostrare quale è lo spirito informatore di tutta l’educazione che si impartisce ai giovani del Gallio e come si sia assolutamente lontani da teorie comuniste. Ai giovani si insegnano le scienze umane, l’amore a Dio, alla famiglia, alla Patria.


Ha insistito sopra tali concetti ed ha ribadito nel modo più assoluto e categorico che nel Collegio Gallio non si fa della politica.


Il Capo della Provincia è rimasto persuaso dalle parole del P. Rettore; anzi per dimostrare il suo compiacimento, si è degnato di elargire la somma di lire quindicimila a favore di studenti bisognosi.


Così si è potuto sventare questa minaccia che sovrastava il Gallio e che poteva avere conseguenze molto gravi: anche la chiusura del Collegio e delle Scuole.


Infatti è intenzione del Capo della Provincia di ricondurre l’ordine nella provincia, ordine turbato dall’infausto armistizio conchiuso tra l’Italia e l’Inghilterra. Ha ripetuto parecchie volte il Capo della Provincia di essere disposto anche alla chiusura delle Scuole, se gli insegnanti non si attengono alle norme impartite, e se essi frammischiano nella scuola la lezione delle materie con le questioni politiche.

25 Novembre 1943


Il Provveditore invita il P. Rettore a rinnovare le pratiche per il riconoscimento legale delle classi III.a e IV.a del Liceo Scientifico, assicurando del suo pieno appoggio.

8 Dicembre 1943

Festa dell’Immacolata. Come negli anni passati, questa festa è sopraggiunta desiderata. Ad essa gli alunni si sono preparati con una novena. Il giorno della festa, tutti hanno partecipato alla santa comunione durante la Messa cantata in terzo.


Al pomeriggio ha avuto luogo la solenne premiazione per quelli che si sono distinti nello studio della Religione durante l’anno scolastico 1942-43.


Hanno presenziato alla riuscita accademia e premiazione S. Ecc. Mons. Macchi, vescovo di Como e Presidente dell’Opera Pia Gallio, il Provveditore agli studi ed altre personalità. Alla sera il panegirico è stato tenuto dal P. Ronzoni. La festa si è chiusa con una rappresentazione cinematografica. Da notare che quest’anno non si sono potuti tenere i gochi come negli anni passati, sia per le condizioni non buone del cortile, sia per la gravità della situazione politica.


La festa è riuscita soprattutto religiosa ed intima.

11 Dicembre 1943

Festa della mamma. Organizzata dal P. Bianchini, oggi si è svolta nel salone del Collegio l’accademia trattenimento  in onore delle mamme dei nostri giovani.


Al buon esito della giornata ha contribuito lo scelto programma di canti, recitazioni e qualche discorso. Musica scelta è stata eseguita dall’orchestra.

14 Dicembre 1943


Il Provveditore agli Studi, Prof. Adolfo Angeli, che tanto si era già imposto alla stima di tutti, dietro sua richiesta, avendo la famiglia a Pisa e trovandosi nella impossibilità  di trasferirla a Como, per potersi riunire ai suoi, è stato trasferito al Provveditorato di Lucca. Questo trasferimento ha causato alquanto dispiacere alla famiglia religiosa del Gallio, in quanto che detto Provveditore, essendo ospite del Collegio, si era cattivata la simpatia di tutti.


L’impressione che ha lasciato in tutti è quanto mai buona: un vero gentiluomo.

22 Dicembre 1943


Il P. Ronzoni si reca a Sondalo nella Valtellina onde essere di aiuto al Prevosto del paese durante le feste del Santo Natale. Ritornerà a Como il 28 o il 29 dicembre.

26 Dicembre 1943


P. Ferro anche quest’anno, approfittando del periodo delle vacanze natalizie, si reca in visita nelle varie case della Provincia Ligure-piemontese. Ritonerà in sede dopo l’Epifania. Prima di partire ha letto la lettera inviata dal Rev.mo P. Generale per le feste del S. Natale.

31 Dicembre 1943


A chisura dell’anno, si è tenuta una funzione religiosa di ringraziamento al Signore per tutti i benefici accordati al Collegio durante l’anno 1943.


Tutta la famiglia religiosa del Gallio ha partecipato al canto del Te Deum.

Carteggio riguardante la causa del Servo di Dio Don Guanella.


La Congregazione dei Servi della Carità in Como, fondata da D. Luigi Guanella, ex alunno del Collegio Gallio, ha inviato al P. Rettore del Collegio Gallio la seguente lettera, data del 3 novembre 1943. Si riporta qui, per poter unire la risposta del Rettore del Collegio Gallio.


Como 3.XI.1943


Al mOlto Reverendo Rettore del Collegio Gallio.


Como


La postulazione della Congregazione dei Servi della Carità si permette di rivolgersi a cotesto Pontificio Collegio fondato dalla munificenza del Card. Tolomeo Gallio perché voglia esprimere, in domanda umiliata alla Santità di N. S. Pio XII°, il desiderio di una acceleratata ripresa della Causa di Don Luigi Guanella, morto a Como il 24 ottobre 1915, con quella Congregazione antipreparatoria che dovrebbe iniziare la discussione dell’eroicità delle virtù del Servo di Dio ed aprirgli la via degli altari, in seguito a giudizio favorevole, con la dichiarazione di venerabilità.


Sarà doppiamente cara cotesta postulazione, considerato che il Servo di Dio, fu alunno delle scuole di Retorica ed Umanità di cotesto Collegio, usufruendo appunto di uno dei posti gratuiti assegnati per le Valli Tellina e di Chiavenna dall’Eminentissimo Fondatore.


Piace far noto, che la causa di Beatificazione di Don Pianella, dopo lo svolgimento dei processi diocesano ed apostolico compiutisi in Como e a Milano dal 1923 al 1931 e la sentenza emessa di non culto e l’approvazione degli scritti, è già stata introdotta all’Autorità Apostolica e come pure si sono fatti i processi apostolici  per alcune grazie, ritenute per attestazione medica, miracolose da rimettersi all’esame della competente Autorità Ecclesiastica.


Considerato lostato di questa inoltrata procedura, il lungo periodo trascorso, la crescente devozione dei fedeli che da ogni parte chiedono e ottengono grazie dal Servo di Dio, l’ammirazione che sucita la conoscenza del Servo di Dio apostolo benemerito e noto di carità e sacerdote operosissimo nella Chiesa, il bene che fanno le Congregazioni religiose e le opere di carità dallo stesso Servo di Dio suscitate con sì grande vantaggio materiale e spirituale delle popolazioni; si pensa che sia conveniente e utile una rispettosa petizione al Santo Padre, perché tra le numerose Cause, che attendono la loro discussione presso la S. Congregazione dei Riti, voglia farsi interprete del sentimento di numerosissimi fedeli e far fissare quanto prima dalla S. Congregazione il momento della accennata discussione.


Ossequi devotissimi in Corde Jesu


Il Vice Postulatore


Sac. Filisetti


In risposta alla riferita lettera-invito ad associarsi alla richiesta per l’inoltro della Causa di beatificazione del Servo di Dio, D. Luigi Guanella, è stata inviata al Santo Padre, Pio XII, felicemente regnante, la seguente supplica. Di tale supplica, copia è stata trasmessa al Vce Postulatore della Congregazione dei Servi della Carità, Via Tommaso Grossi, 18, di Como.


Eccone la copia trascritta:


Beatissime Pater,


ad pedes Sancitatis Vestrae provolutus, infrascriptus P. Joannes Ferro, ex Ordine Clericorum Regularium a Somascha, Recotr Collegii Gallio in urbe Como, plurimorum sacerdotum et fidelium exemplum secutus, humiliter petit ut quam primum causa resumatur sde Servo Dei Don Aloisio Guanella, qui Comi, sanctitatis fama conspicuus obiit die 24 octobris anni 1915 ; scilicet ut a Sanctitate Vestra facultas fiat Congregationis antepreparatoriae habendae, qua examen de heroicis virtutibus eiusdem Servi Dei instituatur, ac inde, si de iis constet, venerabilis declaretur et ad altarium glorificationem accedat.


Idem petens, nomine quoque sodalium, docentium et discipulorum huius Collegii admiratione se maxima teneri declarat in Sanctum Sacerdotem, solertissimum operarium christianae caritatis, pietatis et sacrificii exemplar, religiosarum institutionum fundatorem et patrem, quibus tanta bonorum operum variegate florentibus, tam late diffusis, facere non possumus quin Dei Providentiam favere credamus.


Sed est quod propria et sua ratione infrascriptorum moveat ad petitionem suam peragendam: nam Servus Dei, pensionem annuam assecutus ex iis quae aliquot iuvenibus Valium Tellinarnae eChiavennae educandis munificentissimus Card. Ptolomeus Gallio legavit, in hoc Collegio, quod a beneficii autore nomen sumpsit, gratuitus alumnus annos suae iuventutis traduxit, quibus rhetoricae et humanitatis studiis operam dedit, religiosis a Somascha ingenia et mentes moderantibus, quorum adhuc vivit memoria, ut qui sapientissime animos iuvenum excolerente, patres essent optimi; idem vero Servus Dei condiscipulos habuit, qui postea in via sacerdotali morum integritate et scientia enitueruntet iam tum suis magistris optime est probatus, ut ex scolarum actis eius temporis apparet.


Igitur infrascriptus a Sanctitate Vestra peti ut ex causis mox a Sacra Rituum Congregatione resumendis et inquisitione subiciendis, causa Servi Dei Don Aloisii Guanella ponatur.

Opportunitate oblata, Sanctitatis Vestrae solio submissus, devotissime sibi, caeteris religiosi, docentibus et discipulis apostolicam benedictionem expetit.


Humil.mus


P. Joannes Ferro


Collegii Gallio Rector

Metodo seguito dai Convittori nel porgere gli auguri per il Santo Natale.

Quest’anno è stato introdotto un nuovo metodo nel presentare gli auguri dei Convittori per i Superiori in occasione del santo Natale. Ogni camerata, accompagnato dal Signor Prefetto, è stata ricevuta dal P. Rettore nella direzione. Uno degli alunni, appositamente scelto, ha letto a nome di tutti, una lettera di omaggio, rinraziamento per la solerte cura avuta dai Padri per il bene dei giovani e di augurio affettuoso per il santo Natale e di promesse per il nuovo anno.


Il p. Rettore, approfittando dell’occasione, ha potuto dire ai singoli alunni ed alle singole cmerate, quello che più gli stava a cuore e che più interessava i presenti. In questo modo ha evitato di limitarsi alle solite frasi generali, buone per tutti, inconcludenti spesso nei particolari.


Ai grandi del Liceo ha fatto constatare il lato buono della loro condotta, dello studi, come pure le loro manchevolezze, i lati che potremmo chiamare oscuri della loro applicazione e della loro vita. 


Speriamo che gli effetti abbiano a corrispondere ai desideri ed alle giuste aspettative.

30 Dicembre 1943


Il p. Rettore, prima di partire per le case della Provincia Ligure-piemontese, ha ricordato ai Padri novelli l’obbligo degli esami da sostenere di teologia dogmatica, morale, diritto ecc. Gli interessati ne hanno preso atto.


Deo gratias!


L’Attuario P. Ronzoni


Il Rettore P. Giovanni Ferro 

ANNO DOMINI 1944

Situazione della Famiglia Religiosa:

1. P. Giovanni Ferro 
Rettore del Collegio

2. P. Amedeo Jossa 
Economo

3. P. Giovanni Rinaldi 
Preside Liceo

4. P. Luigi Carrozzi 
Insegnante V.a ginnasio

5. P. Giuseppe Greco
Aiutante all’Economo

6. P. Silvio Ronzoni 
Insegnante II.a Liceo

7. P. Pio Bianchini 
Direttore Spirituale, Ins. Religione

8. P. Giacomo Blangero
Ministro per le Scuole Superiori

9. P. Giovanni Massaia 
Ministro per le Scuole Inferiori

10. Fr. Pietro Paperoni
Addetto alle camere , all’orto

11. Fr.Guglielmo Burdisso Sagrista, Infermiere

12. P. Guglielmo Quaglia Aiutante dei Ministri

Alunni convitt. 196, alunni esterni e semiconvitt. 564

1° Gennaio 1944


Funzione d’apertura dell’anno. Ad invocar l’aiuto e l’assistenza del Signore sopra la famiglia religiosa e sul Collegio si è tenuta un afunzione religiosa. Tutti raccolti in chiesa si è invocato lo Spirito Santo a far discendere copiosi i suoi doni su tutti quelli della famiglia del Gallio, sia religiosi che convittori.


I tempi sono quanto mai difficili: il disorientamento morale, le distruzioni causate dalla guerra, il bisogno urgente e quotidiano di fortezza, di sapienza, di prudenza, fanno sentire imperiosa l’assistenza divina, per poter costruire, in mezzo ad un mondo che rovina, nei giovani a noi affidati quell’edificio spirituale fatto di coscienza, carattere, rettitudine e sani ideali che li abbia a guidare nelle difficoltà sempre crescenti della società moderna.


Noi del Gallio potremm credere di essere quasi isolati, che nessuno badi o pensi a noi; in realtà ogni atto della vita del Collegio è risaputo al di fuori e si è constatato che esiste qualcuno cui non parrebbe vero procurarci delle noie colle autorità.


Che il Signore ci protegga ed allontani ogni pericolo!

8 Gennaio 1944


Rientrano in Collegio gli alunni convittori. Dopo il periodo delle vacanze natalizie, cominciano oggi a rientrare in Collegio i convittori per la ripresa delle lezioni. I più di essi però a causa delle difficoltà che si incontrano nel viaggiare, rientreranno il giorno 9 od anche il 10 mattina, lunedì, riapertura delle scuole.

11 Gennaio 1944


Il P. Angelino Giovanni , stato trasferito dal Collegio di Nervi al Gallio, arriva quest’oggi. A prendere il suo posto si reca il P. Giovanni Massaia che partirà il giorno 13 p. v.


A seguito di tali cambiamenti, il P. Guglielmo Quaglia assume l’incarico di P. Ministro per le scuole medie inferiori; il P. Angelino si occuperà degli alunni esterni seminconvittori. Per di più il P. Angelino prenderà l’incarico di alcune ore di religione nelle classi del ginnasio.

12 Gennaio 1944


Il Provveditore agli Studi di nuova nomina, Giacomo Portovenaro, succeduto al Prof. Adolfo Angeli, ad imitazione di lui, ha chiesto di poter usufruire della nostra ospitalità, almeno per il pranzo, chè alla sera ritorna presso la sua famiglia ad Olgiate Comasco. Tutti hanno di buon grado dato parere favorevole. Da oggi partecipa allla nostra mensa. La domenica però rimane ad Olgiate.

19 Gennaio 1944

Capitolo Collegiale. Si è riunito il Capitolo Collegiale. Dopo le solite preghiere ed esortazioni, ha avuto luogo l’accusa della colpa.

27 Gennaio 1944

Capitolo Collegiale. I Padri si sono riuniti per discutere la soluzione del caso di teologia morale. Data la ristrettezza del tempo disponibile, la conclusione è stata rimandata ad altro giorno da fissarsi.

6 Febbraio 1944


Il p. Greco, ammalatosi di polmonite con bronchite, perché potesse avere una più appropriata assistenza , è stato portato all’Ospedale Civile di Sant’Anna in Camerata.

19 Febbraio 1944

Capitolo Collegiale. Si raduna il Capitolo Collegiale. Sono stati presentati vari elementi di discussione e varie proposte a cui non si è potuto dare una soluzione immediata. Dopo la discussione ha avuto luogo l’accusa della colpa.

25 Febbraio 1944


Il P. Incitti, dalla casa di Somasca, è stato trasferito al Collegio Gallio, ove arriva nella serata del 25 Febbraio.

26 Febbraio 1944


P. Greco, ristabilitosi in salute, ritorna dall’Ospedale al Collegio.

4 Marzo 1944


Indetto dall’Opera Balilla, nei giorni passati, è stato disputato il campionato di calcio tra le varie scuole di Como e provincia.


Superati i forti avversari, i giocatori del Collegio si sono imposti a tutti, riportando l’agognata vittoria. L’Opera Balillanel darne comunicazione al P. Rettore, e nel trasmettere la coppa messa in pallio, si è congratulata con i dirigenti e colla Direzione del Collegio per la buona affermazione di esso.


Dobbiamo però notare che non sempre il contegno del pubblico spettatore è stato improntato a serenità e correttezza di modi nei riguardi dei nostri alunni. Specialmente da parte degli alunni della scuola di Setificio si sono passati i limiti, coll’usare, non provocati minimamente, anche la violenza.


Ciò ha dato motivo ad una lettera di protesta da parte della Direzione del Collegio, protesta indirizzata al Provveditore agli Studi ed al Presidente dell’O. B.


In risposta sono state presentate le scuse da parte degli alunni giocatori della scuola del Setificio, che hanno disapprovato l’operato di alcuni scalmanati ed assicurato che tali fatti incresciosi non si sarebbero più verificati.

8 Marzo 1944

Capitolo Collegiale. Capitolo collegiale ed accusa della colpa.

21 Marzo 1944


Si radunano i padri per la soluzione del caso di morale.

5 Aprile 1944


Capitolo Collegiale con l’esortazione ad intensificare il lavoro.

6 Aprile 1944


Quest’anno, per la prima volta nel Collegio Gallio si sono svolte le funzioni della Settimana Santa. Hanno partecipato anche gli alunni esterni in discreto numero.

23 Aprile 1944


Oggi ha avuto luogo in Collegio la prima Comunione, al mattino; al pomeriggio S. Ecc. Mons. Alessandro Macchiha amministrato la santa Cresima ai seguenti giovani:

Brunialti Arrigo 
di Aligi

Campestrini Italo 
di Aurelio

Caposilli G. Franco 
di Vincenzo

Caposilli Fabrizio 
di Vincenzo

Chiosi Aldo 

di Salvatore 

Clima Italo 

di Guido

Clima Lelio 

di Guido

Clima Ugo 

di Guido

Cocchi Enzo 

di Ambrogio

Colasanti Arduino 
di Manfredo

Crespi Carlo 

di Ferdinando

De Molli G. Maria 
di Agostino

De Rosa Giovanni 
di Gaetano

Giacchero Renato 
di Manrico

Grassi Ermanno 
di Alfredo

Lovati Benito 

di Ernesto

Muletta Adriano 
di Walter

Petrolini Tullio 
fu Romolo

Primaversi G. Silvio 
di Giuseppe

Quadrelli Fulvio 
di Libero

Zara Vincenzo 
di Girolamo

Sala Giordano 
fu Callisto

Cavagnino Franco 
di….

7 Maggio 1944


Come negli anni passati, è stato tenuto il convegno degli Ex allievi del Collegio Gallio. Date le circostanze, molti erano assenti giustificati sia per la difficoltà dei viaggi, come perché in servizio militare. 


L’adunanza si è svolta collo stesso ordine e orario dell’anno passato.

Ore 9.30, santa Messa e breve esortazione sullo spunto del Vangelo domenicale

10.1/4, adunata davanti al monumento dei Caduti e discorso ai giovani

10.3/4, raduno nel salone del Collegio, parole di saluto del P. Rettore; discorso d’occasione del Prof. Renato Arcioni.

Assegnazione delle borse di studio degli Ex allievi. Rassegna del bilancio dello scorso anno, progetto per il nuovo anno, distribuzione ai soci del regolamento della società e sua approvazione unanime. Proposte del Segretario riguardo aalla elezione del presidente e dei Consiglieri. I giovani Ex alunni ammessi a partecipare senza distinzione alcuna dagli anziani.


Alla fine è stato servito un rinfresco. Colla più grande cordialità gli Ex alunni si sono separati dai Superiori e fra di loro.

10 Maggio 1944


Le classi del liceo Scientifico sono andate in gita, in bicicletta oppure in battello, fino alla Villa Carlotta a Cadenabbia. La gita si è svolta senza incidente alcuno e nella più grande gaiezza. 


Hanno partecipato anche alcuni dei Professori. La visita alla Villa Carlotta, al pomeriggio, è stata gradita da tutti.

13 Maggio 1944


A causa di una denuncia, avvenuta di sotterfugio, il giovane nostro Assistente della IV.a Istituto Inferiore, Cambuse Giuseppe, è stato tradotto alle carceri. L’accusa si fonda sul pretesto che detto giovane sia antifascista e che faccia propaganda contraria al fascismo.


Sono venuti in Collegio due questurini con l’incarico di fare uno spoglio di verifica dei libri, giornali e carte del Cambuse. Hanno trovato un giornale postillato dentro un suo armadio e in base a ciò è stato trattenuto. L’autore della lettera di accusa è un convittore della IV.a Istituto.


Saputo ciò, il P. Rettore si è molto adoperato per il suo rilascio. E’ andato dal Capo della Provincia, dal Questore e, dopo tanti stenti, si è riuscito a farlo dimettere. Tra la Questura di Como ed il Padre rettore sono state scambiate le seguenti lettere: 


“Questura Repubblicana di Como


N. 02310=U.P.
Como 13.5.1944, XXII


Oggetto: Cambuse Giuseppe di Pietro, studente.


Alla Direzione del Collegio Gallio, Como


Per i severi provvedimenti di competenza, di cui vorrette informazione, faccio accompagnare presso codesta direzione il giovane in oggetto indicato resosi indegno di mantenere il suo incarico in codesto istituto.


Egli infatti, abusando della sua posizione di precettore che consentiva di stare in continui contatti con i giovani di codesto istituto, diffondeva tra i predetti le sue ideologie di antifascista facendosi assertore di false teorie in contrasto colle iniziative patriottiche a cui devono essere iniziati i giovani scolari che vivono l’attuale momento storico della patria.


A conferma delle responsabilità del Cambuse si informa che nella perquisizione eseguita nell’alloggio del predetto, sono stati rinvenuti i giornali e manifestini con a margine frasi disfattiste e denigratorie. Altrettanto aveva fatto il Cambuse su manifestini propagandistici della tragedia di Montecassino.


Il Questore ( Col. Lorenzo Pozzoli )


A tale lettera, per controrisposta è stata inviata le seguente del P. Rettore:


“ Como 16.5.’944


Direzione del Collegio Gallio


Alla Questura Repubblicana di Como


In conformità di quanto questa direzione fin dall’inizio dell’anno scolastico aveva comminato  a tutti gli insegnanti ed Assistenti di questo Istituto che si fossero resi indegni del loro ufficio di educatori, con qualsiasi espressione o atteggiamento contrario a quella unità di spirito, che noi dirigenti abbiamo ad ogni tempo inculcata come necessario presupposto della rinascita italiana e a aseguito della Vostra lettera del 12 maggio 1944 XXII, ho adottato nei riguardi del giovane Cambuse Giuseppe il provvedimento dell’espiulsione da questo Collegio e dell’esclusione dagli altri istituti confederati al nostro, tutti egualemnete dediti all’attività educativa.


Tengo ad informarvi di quanto è risultato dalle indagini da me condotte intorno al caso. 


Realmente il giovane Cambuse più di una volta si è espresso in modo sfavorevole nei confronti del fascio repubblicano: sono però ben certo:

1. che ciò è avvenuto nella cerchia di pochi ascoltatori, in raggruppamento csuale,

2. che è da escludersi il proposito di propaganda, essendosi trattato di frasi dettate da risentimento verso quei militi che, nei primissimi giorni della ripresa, sulla pubblica strada, avevano vercato di indurre il Cambuse stesso a partecipare a una loro manifestazione con modi tanto vivaci da sembrare una aggressione alle spalle.

3. I gionali e manifestini postillati non furono fatti vedere a nessuno del Collegio.

Prova sia di quanto affermo, circa l’assenza di intento propagandistico, il fatto, facilemente documentabile, che nella squadra affidata alla vigilanza del Cambuse i giovani, all’inizio dell’anno scolastico ostili alla rinascita fascista nella totalità, ora sono nella totalità favorevoli o simpatizzanti; due diciassettenni sono ora volontari nella milizia; parecchi si sono iscritti all’O. B.

Se si fosse trattato di un apropaganda non avrei tardato a conoscerla e stroncarla; e del resto del caso Cambuse come è, anche così limitato, avrei ben voluto avere conoscenza, prima che dall’esterno si fosse sovrapposto un’altra autorità alla mia: avrei provveduto più tempestivamente e con buoni effetti per l’affermazione dell’autorità, che è il vero agrande bisogno dell’Italia e quindi il vero compito dell’educatore.


Infine vi ringrazio della fiducia dimostrata, col rimettere a me sia la notifica dell’errore commesso dal Cambuse, sia la facoltà di prendere il provvedimento opportuno.


Vogliate gradire l’espressione del mio ossequio.

Il Rettore del Collegio Gallio

( Dott. P. Giovanni Ferro )

17 Maggio 1944

Chiusura scuole. Oggi hanno termine le scuole. I convittori già da qualche giorno hanno cominciato a ritornare presso le loro famiglie. L’anno scolastico si è svolto senza iincidenti degni di rilievo ed il profitto degli alunni è quanto mai soddisfacente.


Nonostante le difficoltà dei tempi e le divisioni regnanti in mezzo alla società a causa della situazione particolare dell’Italia, gli alunni hanno dimostrato una certa unità di sentire. Ne fa prova la loro corrispondenza nel rispondere alle sottoscrizioni “pro sinistrati”, “ pro armi alla patria”, ecc.sottoscrizioni che hanno dato risultati lusinghieri.


La chiusura delle scuole è stata fatta anche religiosamente, ringraziando il Signore della sua assistenza. Quasi tutti gli alunni hanno partecipato al solenne Te Deum di ringraziamento.

Pesca beneficenza. Fra le manifestazioni degne di essere ricordate non va dimenticato il lodevole contributo dagli alunni dato alla annuale Pesca di beneficenza a favore della opera pia col nome di Conferenza di San Vincenzo per le famiglie dei bisognosi.

22 Maggio 1944


Hanno inizio gli esami di ammissione alle scuole medie ed al liceo scientifico. Numerosi sono gli iscritti a tali esami, specialmente al primo di essi.

27 Maggio 1944


Con oggi si inizia il periodo dell’assistenza scolastica che continuerà fino alla fine del mese di giugno. Le classi delle scuole medie cominciano oggi; quelle del liceo avranno inizio il 1° di giugno. Pare che gli iscritti siano numerosi.


Tale assistenza si svolgerà col seguente orario: ore 9, santa messa, cui devono tutti partecipare; ore 9.30, lezione di tre quarti d’ora; 10.1/4, sollievo a turno per le varie classi; 10.50, lezione fino alle 11.1/2.


La mezz’ora di intervallo è spostabile sia alla 1.a pra, come all’ultima per avere la comodità dei turni al campo per la ricreazione.


Alcuni Professori hanno accettato di svolgere la loro azione durante questo periodo. A ciascuno di essi è stato assegnato una materia particolare.

28 Maggio 1944


Arriva notizia da Somasca della morte colà avvenuta del fratello laico Giuseppe Buzzone. E’ stato fissato il suffragio della santa Messa a ciascuno dei Padri.

9 Giugno 1944


Il P. Rettore parte per la visita della comunità religiose della Provincia ligure-piemontese.

17 Giugno 1944


Dalla Federazione fascista di Como viene data comunicazione di mettere a disposizione di famiglie profughe dalle terre invase dell’Italia centrale una parte del Collegio.


Si è tentato di fare il possibile per stornare tale provvedimento; ma si è dovuto cedere anche perché si profilavano pericoli maggiori, in quanto da Milano era venuta la richiesta di adibire il Collegio ad uso caserma militare.


Si è riusciti ad ottenere che i letti necessari, materassi, lenzuola siano provveduti dalla federazione fascista di Como.


Inoltre si èsstabilito che per il vitto si occupasse direttamente la Federazione. Infatti si era accennato al P. Ronzoni, che in assenza del P. Rettore era andato dal segretario Federale, alla eventualità di usare la cucina del Collegio anche per gli sfollati.


Il numero dei profughi va sempre in aumento, cosicché si è dovuto mettere a loro disposizione oltre il locale del pensionato e la palestra, come d’accordo in principio, anche i dormitori della IV.a Istituto e del liceo.


Le comunicazioni di tali locali con il resto del Collegio è stato interrotto. Per i bambini si è riservato il cortile della palestra.


D’accordo colla Federazione è stato disposto un regolamento ed una assistenza. Il cameriere Edoardo Rocca è stato incaricato della manutenzione delle cose inviate dalla Federazione. Per tutte le altre evenienze la Federazione di Como ha incaricato una maestra residente in città, che sia la persona di collegamento fra le autorità e gli sfollati.

28 Giugno 1944


Il P. Greco e P. Rinaldi partono per Courmajeur per un periodo di riposo e cura.

29 Giugno 1944


Il P. Rettore torna dalla visita alle case della Liguria e Piemonte.

30 Giugno 1944


Chiusura delle lezioni del periodo dell’assistenza scolastica.


Essendo tornato il P. Rettore, si approfitta della presenza degli alunni per organizzare la festa per l’onomastico del P. Rettore.


Numeroso è stato il gruppo degli alunni che ha partecipato alla S. Messa alle ore 9. Schieratisi quindi nel secondo cortile, a nome di tutti i più piccoli fra di essi, quelli della 3.a elementare hanno rivolto parole di augurio e presentato al P. Rettore mazi di fiori. Grata impressione ha prodotto nei presentiil fatto che ogni mazzo di fiori era accompagnato da una breve poesia dedicatoria.

2 Luglio 1944


Capitolo Collegiale: si parla dei prossimi santi esercizi e di alcune questioni riguardanti i lavori necessari per la buona manutenzione del Collegio.

9 Luglio 1944


Incomincia il ritiro spirituale annuale. Durerà fino al mattino del giorno 15. Sarà predicato da due Padri della Missione, della Casa del Gesù di Como. Il p. Guidetti si limiterà alle prediche; il P. Rossi si occuperà delle istruzioni.


Partecipano anche tre confratelli del SS.mo Crocifisso: P. De Rocco, Ch. Raimondi, Fr. Salvatore

15 Luglio 1944


Terminano gli esercizi spirituali. 


Alla sera Capitolo Collegiale: si continua la discussione sui lavori necessari da fare in Collegio.

17 Luglio 1944


Il P. Carrozzi parte per Courmajeur insieme ad alcuni ragazzi di Como.

20 Luglio 1944


Festa di S. Girolamo: nulla di speciale si è fatto, poiché la festa del S. Fondatore si celebra in febbraio, quando ci sono gli alunni.


Alla sera, panegirico di S. Girolamo, fatto dal P. Quaglia, presenti gli sfollati ospiti del Collegio. Quindi benedizione eucaristica.

23 Luglio 1944


Preparati dalla Maestra Suora Sacramentino e dal Direttore Spirituale sono stati ammessi alla Prima Comunione nella chiesa del Collegio due bambini e sei bambine figlie dei profughi ospitati in Collegio. La S. Messa è stata celebrata dal P. Rettore e i piccoli sono stati festeggiatissimi. Dopo la Messa ai medesimi dalle mani di Mons. Silvestri Vescovo delle Missioni estere di Verona, nella assenza di mons. Vescovo di Como, veniva conferita la S. Cresima. Fungevano da padrini e madrine alcuni signori e signore interessate direttamente da noi, i quali hanno provveduto al vestiario e alla biancheria dei medesimi bisognosi. La Federazione fascista era rappresentata dall’Ispettrice Sig.ra Saldarini.


I nomi degli ammessi sono:

1) Vaccarello Rodolfo di Alfieri e di Bolzano Nicoletta, parrocchia di S. Filippo, nato ad Ancona il 17.3.1935; padrino, Aiala Aldo di Brunate.

2) Franciosi Giovanni di Luigi e di Ferdinanda Piccoli, nato a Perugina, il 15.5.1933, (Maternità ed Infanzia); padrino, Gianotti Massimiliano di Brunate.

3) Piantoni Lucia di Umberto e di Emilia Ricca, nata a Pozzuoli (Napoli), il 25.9.1934; madrina, Martinelli Enrica della parrocchia di S. Orsola.

4) Piantoni Gabriella di Umberto e di Emilia Ricca, nata a Pozzuoli (Napoli), il 29.3.1936; madrina, Angri Margherita, Como, parrocchia di S. Agata.

5) Piantoni Marta di Umberto e di Emilia Ricca, nata a Pozzuoli (Napoli), il 7.11.1937; madrina, Angri Clara, Como, parrocchia di S. Agata.

6) Marcacci Nara (Maria Luisa) di Ugo e di fu Jole Giangherotto, nata a Pisa, parrocchia di S. Cecilia, il 13.12.1930; madrina, Colombo Eugenia ved. Forbici di Brunate.

7) Marzanti Maria Pia di Marco e di Giannini Bruna, nata a Firenze, il 12.12.1935, parrocchia, ospedale; Maternità ed Infanzia; madrina, Colombo Eugenia ved. Forbici, parrocchia di Brunate.

8) Noccioli Simonetta (Eleonora) di Didaco e di Bianca Secci, nata a Firenze, il 23.6.1934, parrocchia di S. Marco Vecchio ( Battistero di S. Giovanni ); madrina, Colombo Maria Lucia, parrocchia di S. Eusebio di Como.

28 Luglio 1944


Il P. Mozzato dalla casa del Crocifisso qui in Como è stato trasferito al Collegio Gallio.

31 Luglio 1944


Il P. Rinaldi ed il P. Greco tornano da Courmjeur ove hanno passato un mese di vacanza.

3 Agosto 1944


Capitolo: si trattano questioni riguardanti gli alunni per il periodo delle ripetizioni.

6 Agosto 1944


Sulla rivista diocesana di Como, sotto il titolo “ A chi tocca “, c’è una comunicazione riguardante il Collegio Gallio. E’ una lettera scritta da un privato ( sulla rivista la lettera non è firmata ) in cui si fanno degli appunti e delle recriminazioni al Collegio Gallio a motivo delle Quarantore.


Capitando le Quarantore nel periodo degli esami ed essendo perciò impossibile svolgerle con la consueta regolarità e frequenza, il P. rettore, d’accordo con S. Ecc. Mons. Vescovo, aveva ridotto le Quarantore ad un’ora di adorazione al mattino ed una alla sera. Naturalmente durante il resto del giorno la chiesa del Collegio rimaneva chiusa. Qualche zelante ( anche troppo forse! ) avendo trovata la chiesa chiusa ha gridato allo scandalo ed ha scritto al Vescovo, molto incensandolo e pregandolo di intervenire proprio per l’onore del culto eucaristico.


La pubblicazione sulla rivista di una tale lettera fuori posto ed in forma alquanto cattiva, ha sorpreso i Padri del Collegio ( i quali tutti i giorni, quasi al completo, prestano servizio presso le chiese di Como e paesi vicini ), per il modo di procedere della rivista diocesana. Si è stabilito di fare una replica a tale lettera.


Il cronista, però, dubita che si faccia qualchecosa in proposito!. Infatti fino al 17 ottobre 1944 nessuno si è mosso! Strano è il fatto che S. Ecc. mons. Vescovo, sapendo come stanno le cose, abbia permesso una tale pubblicazione.


Questo fatto increscioso fa pensare all’episodio di Renzo  e Tonio dei Promessi Sposi, quando durante la peste e alla osservazione dell’autore sulla strana rassomiglianza di Tonio con suo fratello Gervaso a proposito del 2 a chi la tocca la tocca “.

6 Agosto 1944


E’ arrivata la seguente lettera del P. Rissone da Rapallo dopo il bombardamento aereo:


Rapallo 6 agosto 1944


B. D.


Caro Padre Provinciale,


si dice che la posta per oltre la Liguria non funziona e questa è una delle cause delle due ragioni per le quali ho tardato a scrivere. L’altra p stata la necessità inderogabile di impegnare tutto il tempo e tutte le forze nell’opera di soccorso , di recupero e di rassettamento dopo il nuovo sinistro di Via Laggiaro. Non so se costì sia giunta notizia.


Venerdì 28 lglio, alle ore 15, mentre scendevo per andare in coro a recitare il Vespro e la Compieta ( era la settimana degli esercizi spirituali per la Maddalena ) fui chiamato al telefono. “ Parlo col numero tale? –Sì! – Avete una succursale a Rapallo? – Sì! – Ebbene, io sono un autista. Traversando Rapallo un reverendo mi ha consegnato un biglietto pregandomi di comunicarvi per telefono il contenuto, che ora vi leggerò: 3 Suore ll’ospedale, un bambino morto a Laggiaro. – Per malattia infettiva?, domando io. – Per l’incursione aerea di stamane! “ Niente altro.


Ecco come io ho saputo delle disgrazia, pur nella illusione che ci fosse qualche equivoco. Ho tentato più volte di telefonare a Rapallo. Mi si rispondeva che la linea era guasta. Più tardi, mentre noi si terminava la cena, vediamo comparire il P. Risso, rifinito dalla stanchezza.


Aveva condotto nelle loro case un mucchio di orfanelli. Da lui apprendiamo quanto era accaduto. 


Una bomba caduta all’angolo posteriore dell’ex-villa Vaccaro, dalla parte del pino abbattuto o meglio presso la finestra della cucina. Sfondato il muro dello studio e parte di quello della cucina: precipitata la scala di accesso ai piani superiori: muri divisori crollati o squassati: mobili e serramenti schiantati e fracassati: il tetto scoperchiato nella metà posteriore.


Nella parte degli arredi è caduto il soffitto di canniccio; però senza recar danno agli oggetti depositati. La metà anteriore del fabbricato è rimasta pressoché illesa e siccome anche il tetto è sano, vi sono stati trascinati casse e bauli. Ora bisogna arrampicarsi con scale a pioli. Della tettoia sopra il legname sono rimasti due mozzoni di pilastro, tutto il resto scappato via come fuscelli. La casa rustica crollata.
Salvi tutti gli animali. In quanto alle persone, il P. Risso precisavache i bambini morti erano due, ridotti in pezzi e dispersi.


Suor Annunziata che era in cucina, investita in pieno, sballottata e ferita nella scheina; Suor teresa, ferita da schegge alla gamba e braccio sinistro; Suor Giovanna, scendendo dalle scale, precisò con esse e fu trovata tramortita nella fascia dove si stendead asciugare la bandiera.


Il P. Salvini e la Superiora, per miracolo, restarono illesi: gli altri bambini erano già fuori pericolo.


Mio primo pensiero fu di venire sul posto per aiuto e non avendo mezzo a disposizione, sono andato a piedi da Da Nervi col p. Risso, sabato 29 luglio.


Il giorno appresso e gli altri fino ad oggi si è faticato per le innumerevoli necessità causate dalla disgrazia.


Le Suore vanno migliorando. Quel vero eroe della carità che risponde al nome di Giacomo Costa – e qui bisogna dire tutta la numerosa tribù dei Costa, hanno messo a disposizione del P. Salvini due loro fabbricati.


Il reparto dei piccoli vi si è già trasferito. Ieri si è cominciato il trasporto del macchinario nell’edificio destinati ai grandi.


Gli arredi della Maddalena sono a S. Francesco. Aspetto l’occasione per mandarli a Genova, non essendo Rapallo sicura. La mia preoccupazione per questa suppellettile è veramente angosciosa … “


Seguono i soliti saluti.

Agosto 1944


Presentatasi l’occasione favorevole, la Direzione del Collegio coll’approvazione del Consiglio d’Amministrazion ha deciso di istituire nel Collegio anche il Liceo Classico.


Le pratiche relative sono state affidate al P. Ronzoni. Si ha speranza di una risposta afavorevole da parte del Ministero, in quanto la domanda di apertura del Liceo Classico appare come iniziativa del Provveditore agli Studi, l’ottimo Signor Giacomo Dott. Portovenero.


Egli infatti presenta al Ministro la nostra domanda corredandola di motivi per cui abbia a risultare la necessità del Liceo Classico. Non potendo, a detta del Provveditore, venire lo Stato incontro a questa necessità, il Provveditore incaricherebbe il Collegio Gallio a risolvere la questione.


Infatti in questi termini si è scritto al Ministero. Nello stesso tempo si è acclusa la domanda per il riconoscimento legale.

17 Agosto 1944


“ Lunedì prossimo, 21 agosto, alle ore 9, nella chiesa del Collegio Gallio, sarà celebrata una Messa in suffragio nel settimo giorno della morte del giovane studente del Liceo Scientifico del Collegio Elio Cartagenova; al suo ricordo sarà associato quello del suo compagno, a lui unito nella dedizione alla Patria e nel sacrificio, Antonio Rizzi.


Vi interveranno gli alunni di tutte le scuole del Gallio, presenti in città. Sono invitati tutti i buoni ad associarsi nel cristiano suffragio “


Questa è la comunicazione apparsa sul giornale “La Provincia di Como”.


Sono intervenuti il Viceprefetto, il Comandante della Milizia, Comm. Vanini, il Provveditore agli Studi  ed altre personalità, parenti ed alunni.


La messa solenne, cantata dai postulanti Somaschi del Crocifisso.

Agosto 1944


Riconoscimento definitivo del Liceo Scientifico.


“ Veduta la legge 5.1.1939, XVII, n° 15,


Veduta la legge 19.1.1942-XX, n° 86,


Veduta l’istanza con la quale il gestore del Collegio Gallio di Como chiede il riconoscimento legale delle classi III e IV del lIceo Scientifico annesso al Collegio stesso, 


Veduta la lettera n° 1862 del Commissario straordinario dell’Enims che in data 1° dicembre 1943-XXII concedeva il riconoscimento legale alle classi anzidette, con validità all’anno scolastico 1943-‘944-XXII; 


Riesaminata la situazione dell’intero plesso scolastico agli effetti della sussistenza dei requisiti voluti dall’art. 6 della legge 19 gennaio 1942-XX n° 86,


Considerato che nei riguardi delle classi suddette è stata accertata l’esistenza delle condizioni richieste dall’art. 6 della legge 19.1.1942 sopra richiamata:

Decreta

Le classi III e IV del Liceo Scientifico annesso al Collegio Gallio in Como, sono riconosciute legalmente a decorrere dall’anno scolastico 1943-‘944-XXII e agli effetti della legge 19 gennaio 1942-XX n° 86.


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale di questo Ministero e sul Bollettino Ufficiale dell’Enims.


Il Ministro


f.to Bigini

P.C. 332 – 24 luglio 1944

Per copia conforme:

Il Direttore Capo Divisione


Firma ( illeggibile )

1° Settembre 1944


Mandato dal ministero, viene per ispezione Mons. Arienti. Scopo della ispezione è di sincerarsi se in Collegio ci sono Ebrei e quali sono i sentimenti politici dei dirigenti. Rimane soddisfatto solo ai discorsi tenuti in refettorio durante la cena ed interrompe, o meglio, chiude l’ispezione la sera stessa. Parte pienamente persuaso che nel Collegio tutto è in regola.

9 Settembre 1944


Il P. Rettore va a Genova, approfittando di una occasione presentatasi e di là all’Orfanotrofio di Rapallo sì duramente colpito. Il viaggio fu senza incidenti.

20 Settembre 1944


Cominciano gli esami di riaparzione. Commissario è ancora il Prof. Gelpi del liceo Classico A. Volta di Como.

7 Ottobre 1944


In risposta alla domanda di apertura del lIceo Classico, l’Enims comunica che si autorizza lìapertura del lIceo Classico a condizione che fin dall’anno scolastico 1944-45 abbia a funzionare per intero, cioè in tutte le sue classi. Entro l’anno dovrà detto Liceo essere riconosciuto; altrimenti si perderà anche il pareggio delle classi I e II corrispondenti alla IV e V ginnasio.

NB: Con una nuova riforma scolastica il liceo sia classico che scientifico è composto di 5 classi.

9 Ottobre 1944


Si è radunato il Capitolo Collegiale per la soluzione del caso sulla scrittura.

11 Ottobre 1944


Soluzione del caso di morale.

13 Ottobre 1944


Capitolo Collegiale. Distribuzione degli incarichi per l’anno scolastico 1944-45. V. pg. 302.


P. Giovanni Ferro Rettore

\
L’Attuario, P. Silvio Ronzoni

13 Ottobre 1944

Nuovo Attuario. Nel Capitolo Collegiale del 13 ottobre c. a è stato eletto come nuovo attuario P. G.B. Mozzato, in sostituzione del P. Ronzoni destinato al Collegio di Nervi. Il medesimo Padre ricoprirà pure la carica di Prefetto di Sacristia.

23 Settembre 1944

Esercizi spirituali di P. Rinaldi e di P. Mozzato. Dal giorno 23 settembre L 30, P. G. Rinaldi e P. G. Mozzato si sono recati a Somasca per gli annuali esercizi spirituali. Al ritorno si è accompagnato con loro P. Giovanni Pigato per fermarsi in questa casa per qualche tempo onde aver modo di dare gli esami di Università e la laurea stessa.

9 Ottobre 1944

Arrivo di Fr. C. De Vecchi. E’ arrivato oggi insieme al Rev.mo P. Brusa il Ch. Carlo De Vecchi per fermarsi in questa casa a compiere un altro anno di prova e di magistero.

10 Ottobre 1944

Ospite illustre. Si è fermato come nostro ospite per circa una decin di giorni l’Ispettore Generale delle Scuole Elementari il Prof. Giuseppe Giovanazzi che lascia poi il figliolo in Collegio.

14-15 Ottobre 1944

Arrivo convittori. Con ieri ed oggi sono continuati ad affluire in Collegio i sigg. convittori raggiungendo il n° di circa 200, dalla 3.a elementare alla 5.a ginnasio.

16. 17, 18 Ottobre 1944

Apertura scuole. Nonostante le difficili condizioni del momento attuale, ma grazie al solerte interessamento del p. Rettore ed al favorevole aiuto delle Autorità Civili si è potuto aprire  l’anno scolastico in una forma che possiamdire del tutto normale, in tutti gli ordini di scuole tenute dal nostro Collegio, secondo le disposizioni ministeriali.


E’ questo, secondo quanto ha detto il P. Rettore, nel discorso inaugurale di apertura, un atto i coraggio in questi difficili momenti ed in tanti pericoli, ma fidenti in Dio e nella buona causa a cui serviamo, guardiamo sereni l’avvenire, cominciando da oggi a mettere tutta l’opera nostra per la ricostruzione della Patria.


Con queste premesse s’aprirono ilgiono 16 le cuole elementari, il giorno 17 il ginnasio, il giorno 18 il liceo classico e scientifico. 


Un complessivo di circa 800 alunni

Sabato 19 Ottobre 1944

Inaugurazione scuole. Come al solito degli altri anni, dopo lapertura delle scuole ed un breve periodo di assestamento, tutti gli alunni accompagnati dai loro Insegnanti si sono recati nella chiesa del SS. Crocifisso per implorare il divino aiuto per il nuovo anno scolastico. Alla bella cerimonia prse parte anche Mons. Vescovo, che disse anzi, infra Missam, brevi parole di incitamento allo studio, sulla preziosità del tempo e sulla docilità nel seguire gli insegnamenti che tutti avranno la fortuna di apprendere.

Metà Ottobre 1944

Arrivo di P. Rigattieri. E’ arrivato oggi il P. Tommaso Rigattieri, terziario domenicano, che d’ora in poi farà parte della famiglia religiosa di questa casa in qualità di ospite. Precedentemente era direttore della Casa di esercizi “Aldo Marcozzi” a Diana Marina in provincia di Imperia. Ora, venendo nel nostro Collegio, per esser sfollato dalla sua abitazione, ricopre l’ufficio di P. Spirituale e insegnante di Religione nel Liceo.

21 Ottobre 1944

Trasferimento di Fr. Paperoni. In data odierna il Fr. Pietro Paperoni ha ricevuto l’obbedienza di passare da questo Collegio alla casa del SS. Crocifisso. Nessuno però è venuto a sostituirlo.

23 Ottobre 1944

Partenza di P. Ronzoni. Questa mattina presto è partito per Nervi il P. Silvio Ronzoni trasferito colà per obbedienza. Avrebbe dovuto partire prima, ma fu sempre impedito dalla difficoltà del viaggio causata dalle contingenze belliche.

Imprestito banchi. In questi giorni il Comune della città ha gentilmente imprestato alle nostre scuole una 15.na di banchi da adibirsi per le scuole elementari.

Status familiae.Collapertura dell’anno scolastico e secondo quanto era stato stabilito nel Capitolo Collegiale, 13 ottobre c. a., lo status familiae coi relativi uffici resta così fissato:

M. R. P. Giovanni Ferro Delegato Provinciale Ligure, Rettore del Collegio, preside del Liceo Classico e del Ginnasio , Direttore delle Scuole Elementari.

P. Amedeo Jossa, Vicesuperiore ed Economo

P. Giovanni Angelino, Insegnante di 1.a Ginnasio

P. Giovanni Rinaldi Bibliotecario, Preside dello Scientifico ed Insegnante nel medesimo

P. Luigi Carrozzi Vicepreside del Classico

P. Giuseppe Greco Vice Economo

P. Luigi Incitti Insegnante al SS. Crocifisso presso iProbandi, frequenta l’Università, ramo scienze

P. Pio Bianchini Vicepreside e Vicerettore del Ginnasio, Assistente dell’A. C. 

P. Giov. Battista Mozzato Vice Padre Spirituale, Attuario, Insegnante di Religione e Ministro dei semiconvittori

P. Giacomo Blangero Ministro dei convittori del liceo e frequenta l’Università Cattolica

P. Guglielmo Quaglia Ministro dei convittori del Ginnasio e delle Elementari, frequenta l’Università Cattolica

Fr. Carlo De Vecchi Chierico teologo, Viceprefetto

Fr. Guglielmo Burdisso Sacrista ed Infermiere

25 Ottobre 1944


Causa la riduzione delle corse nelle vie di comunicazione ed i frequenti allarmi che avrebbero turbato non poco gli orari giornalieri delle scuole, P.Rettore, dietro anche richiesta delle famiglie, venne nella determinazione di fare per tutte le categorie di scuole orario unico e cioè scuole solo in mattinata dalle ore 8.45 alle 12.45, tranne le elementari ed il ginnasio che terminano alle 12. Ogni ora è di ¾ d’ora, con l’intervallo di un quarto d’ora alle 11.


All’esperienza, questo provvedimento si è dimostrato oltremodo tempestivo ed utile, ovviando a molti inconvenienti.

Allarmi! A proposito di allarmi P. Rettore diede a più riprese opportune e precise norme anche in conformità alle istruzioni ricevute dalle competenti autorità. E ciò per ovviare ogni responsabilità in caso di pericolo.

Lavori di miglioramento. Quest’anno, data la scarsità della mano d’opera e l’elevato costo dei materiali, non si sono fatti grandi lavori. P. Rettore curò la costruzione di un piccolo portico vicino alla lavanderia e, quello che era più urgente, i gabinetti nel cortile grande per uso degli alunni durante la ricreazione.

Istituzione del Liceo Scientifico Gallio ( 1939-44 )

Istituzione del Liceo Scientifico. 

Nell’autunno 1938, quando P. Giovanni Ferro assumeva la Direzione del Collegio Gallio, il complesso scolastico per l’anno 1938-39 si presentava così distribuito: Scuole Elementari, Ginnasio pareggiato ( 5 anni ), Istituto Tecnico Inferiore autorizzato e nell’anno successivo legalizzato ( 4 anni ), Scuole di Avviamento al lavoro legalmente riconosciuta ( 3 anni ).


Nel corso dell’anno fu sentita la mancanza di una scuola superiore che permettesse agli alunni di proseguire in Collegio gli studi, dopo il ginnasio, e l?istituto Tecnico inferiore, mentre non si confaceva la presenza nello stesso Collegio della scuola di tipo classico ( Ginnasio ) con quella esclusivamente tecnica ( Avviamento al lavoro ). 

Apertura della i.a classe. 

Si decideva perciò di chiedere l’estinzione di una superiore e la soppressione della scuola di Avviamento. Questa scuola fu lasciata estinguere gradatamente nei tre anni seguenti. Tra gli Istituti Superiori per consiglio dell’Autorità Scolastica ed in corrispondenza alle richieste delle famiglie fu preferito il Liceo Scientifico cominciando con la 1.a classe nel 1939-40: la domanda fu accettata e fu autorizzata l’apertura della 1.a classe.

Responsabilità di gestione. 

Questo liceo Scientifico, quantunque per ragioni contingenti, dovesse figurare di essere gestito dall’Amministrazione dell’Opera Pia Gallio, in realtà veniva gestito  dai Pp. Somaschi che ne assumevano la responsabilità e ne hanno la facoltà di disporre, come dichiarerà il P. Rettore Ferro nell’apposita seduta del Consiglio di Amministrazione ( il quale accettò senza riserve ).


Nel 1939-40 funzionò questa 1.a classe, che in seguito a ispezione, fu legalmente riconosciuta ( allora si diceva “associata all’Enims! ). Nello stesso anno ebbero valore legale i suoi risultati finali di scrutinio.

Apertura della 2.a classe. 

Nell’estate del 1940 le richiesta di apertura della 2.a classe, che dovesse funzionare l’anno successivo oltre la 1.a, trovò qualche difficoltà, che si potè superare per l’appoggio della S. Congregazione degli Studi e per il parere favorevole del Provveditore.  Così nel 1940-41 vi furono la 1.a e la 2.a; anche quest’ultima regolarmente riconosciuta in seguito a ispezione durante l’anno, con valore legale delle votazioni finali.

Apertura della 3.a e 4.a classe.

Nell’estate del 1941 la richiesta d’apertura della 3.a classe incontrò nuove e più forte difficoltà: s’indovinò (?) l’intenzione di sbarrare in generale la strada ad un ulteriore più vasto sviluppo della scuola dei Religiosi, contro cui si appuntavano le gelosie piccine del governo, mentre sempre più cresceva la stima nelle famiglie. Allora per consiglio di rappresentanti della Sacra Congregazione degli Studi, che s’impegnava di sostenere il nostro Istituto con altri che si trovavano nelle stesse condizioni, la richiesta di apertura fu fatta contemporaneamente per le classi 3.a e 4.a ( questa con due alunni ). Gli appoggi permisero che si ottenesse l’autorizzazione di apertura e le classi furono erette nell’anno 1941-42.


Ma la richiesta di riconoscimento della classe 3.a fatta secondo regolamento ad anno iniziato fu respinta con una ostinazione che non si potè smuovere con nessun mezzo: quantunque tale apertura graduale delle classi del nuovo liceo fosse prevista nella domanda fatta nel 1939, accolta senza riserve dal Ministero.


Mentre l’Italia veniva miseramente dilaniata sotto i colpi del cannone, i rappresentanti del governo avevano a cuore delle piccole gelosie anticlericali di questo genere!


( Queste considerazioni non sono frutto di fantasie, ma furono fatte intendere chiaramente da alti funzionari del ministero a due Padri che si erano recati  a Roma a conferire ). L’anno fu chiuso secondo il consueto.


Nuove difficoltà dovevano nascere nel 1942-43. Si ottenne l’ispezione, ma non il decreto di riconoscimento per vari pretesti fra cui questi: che gli alunni di 4.a non avevano titolo legale d’appartenenza a quella classe perché provenienti dalla 3.a non riconosciuta l’annop recedente e che due dei Professori non erano abilitati: ragioni in parte impossibili a tenore delle leggi ed in sé meschinissime, conseguenza di quella mentalità regolamentaristica, settaria e ostruzionistica per cui in quel tempo stesso l’Italia stava scendendo nel più profondo della rovina. 


Gli alunni di 3.a subiscono l’esame presso il liceo Scientifico legalmente riconosciuto di Cantù ( una meschina scuola che approfittò dell’occasione per sfogare i risentimenti della sua vita grama ed anemica facendo la faccia feroce );quelli di 4.a si presentarono come privatisti al Liceo pubblico di Como.

Decreto di riconoscimento.


All’inizio del seguente anno scolastico ( 1943-44 ) giungeva il decreto di riconoscimento legale definitivo perla classe 3.a ( perché gli alunni che vi erano appartenuti l’anno precedente avevano avuto titolo legale ) e limitatamente all’anno in corso per la 4.a ( per il motivo contrario ). Quel “limitatamente” indicava tutto l’estremo sforzo dell’anticlericalismo e totalitarismo, che riuscivano ancora a trarre un respiro ( iltimi mesi del 1943 ). Le quattro classi funzionarono in base a questo riconoscimento che con decreto del 24 luglio 1944 ( Bigini ) fu dichiarato definitivo anche per la 4.a


Nell’estate del 1944, applicandosi la legge Bigini di riforma delle scuole il Liceo Scientifico diventa quinquennale, si aggiunge cioè una classe, in corrispondenza della 4.a ginnasiale e le classi 1, 2, 3, 4 diventano rispettivamente 2, 3, 4, 5: tutte legalmente riconosciute.

Torna il Ginnasio.


Tantae molis erat Gallianum condere Lycaeum!


In forza di detto decreto Bigini nello stesso anno 1944-45 le tre classi della Scuola media derivate dal Ginnasio ( per la legge Bottai ) tornavano ad essere Ginnasio ( triennale ), l 4.a classe dell’istituto Inferiore veniva soppressa, la 4.a e 5.a Ginnasio divenivano 1.a e 2.a Liceo Classico, a cui si aggiungevano le classi 3.a, 4.a, 5.a di nuova istituzione.


Relazione di P. Giovanni Rinaldi


Preside del Liceo Scientifico

Paramenti per la chiesa. Durante l’estate pie persone regalarono alla nostra chiesa delle stoffe per pianete che poi furono confezionate dalle Suore. Fu pure acquistato un nuovo calice mediante scambio.

Miglioramento macchina cine. Il Sig. Ayala Aldo ha regalato al nostro Collegio nuovi pezzi più perfetti per la macchina del cinema per un valore di oltre 10.000 £.

3 Novembre 1944

Pro Defunctis Congreg. Oggi i padri hanno celebrato in suffragio dei nostri Confratelli Defunti. Venne detto l’ufficio e cantata una S. Messa per i medesimi.

13 Novembre 1944

Morte di P. Galimberti. E’ pervenutala notizia della morte del benemerito P. Giuseppe Galimberti deceduto a Genova alcuni giorni orsono. La comunità ha celebrato per lui i suffragi prescritti.

15 Novembre 1944

Pro internati in Germania.In tutte le scuole del nostro Collegio aderendo all’invito lanciato dall’Emin. Card. Ildefonso Schuster, si sono raccolte offerte per soccorrere gli internati italiani in Germania bisognosi di tutto.ù


La somma raccolta raggiunse le 5.000 £ circa.

19 Novembre 1944

Caso di morale. Oggi per una prevista assenza del P. Rettore non s’è potuto radunare il Capitoo Collegiale: si risolse tuttavia il caso di morale proposto. Risolutore P. Mozzato.

25 Novembre 1944

Esodo sfollati.In questi giorni sono partiti gli ultimi sfollati ospitati per tanti mesi nel nostro Collegio con quella carità e quella larghezza che ci ha suggerito la carità cristiana. In tutti è rimasto un ottimo ricordo del Collegio e della paterna figura di P. Rettore.


Lo sloggio fu reso necessario per lasciare libero il Collegio ai convittori.

26 Novembre 1944

Lauree. Con unanime soddisfazione di tutti i confratelli P. Giovanni Pigato e P. Luigi Carrozzi ottennero in questi giorni all’Università Cattolica del S. Cuore la laurea in lettere con esito brillante, riportando i massimi voti.

Iscrizione di P. G. Quaglia. A proposito di studi universitari, quest’anno coll’apertura dell’anno accademico, anche il p. Guglielmo Quaglia si è iscritto all’Università del S. Cuore, ramo lettere. Con lui frequentano pure P. Incitti, ramo scienze ( Università di Stato ) e P. Blangero, ramo lettere.

3 Dicembre 1944

Capitolo Collegiale. Dopo un intervallo piuttosto lungo, dovuto a comprensibili circostanze, oggi si raduna nuovamente il Capitolo Collegiale. Mancano ancora una ventina di giorni prima delle vacanze natalizie che si prevedono piuttosto lunghe e P. Rettore prende l’occasione per richiamare ognuno ad un più alacre ed attento adempimento degli uffici assegnati.


Come caso scritturistico P. Rinaldi svolge brevemente il tema:”Il sacrificio nel Vecchio Testamento”. Si chiude il Capitolo colle solite preci.


P. G. Ferro Rettore

4 Dicembre 1944

Partenza di P. Pigato. Dopo un mese e più di permanenza in questa casa per ragioni di studio, P. Pigato oggi all’alba è ripartito per Rapallo luogo di sua residenza, accompagnato dall’augurio di tutti di fare buon viaggio.

Primi di Dicembre 1944

Triduo prima dell’Immacolata. 5, 6, 7 Dicembre.In preparazione della festa dell’Immacolata c’è stata per gli interni una solenne novena predicata dal P. Spirituale; per gli esterni poi del Liceo sia Classico che Scientifico uno speciale triduo negli ultimi tre giorni precedenti la festa all’ultima ora di scuola. Predicò P. Rigattieri.

8 Dicembre 1944

Festa dell’Immacolata. La festa dell’Immacolata è stata celebrata quest’anno con la massima solennità per quanto lo permettessero le attuali circostanze, senza quindi sfoggi esterni. S. Messa cantata in terzo.


Alle 11 solenne e pubblica consegna delle 2pagelle” agli iscritti all’A. C. Interni che come sempre è all’avanguardia del movimento cattolico della città e diocesi. Gli iscritti Effettivi sono in n° di 58; gli iscritti Aspiranti n° di 89.


Nel pomeriggio “raduno Mamme” con introduzione di p. Rettore e conferenza di P. Bianchini: ne intervennero più di un centinaio.


A sera teatro organizzato a cura di P. Blangero con palco improvvisato e col concorso dei Sig. Prefetti. Bel dramma dal titolo Sangue sulla Vandea. Riuscito bene.


Molto bella anche la farsa ed eseguita con maestria.

La Conferenza di S. Vincenzo nel nostro Collegio. E’ doveroso citare qui la “Conferenza d’Ozanam” bollettino delle opere di S. Vincenzo di Como a riguardo dell’attività della nostra Conferenza che già da tempo funziona così bene e che nel giorno della Immacolata ebbe un nuovo sviluppo ( Anno XI, n. 6 )


A fianco infatti dei suoi effettivi ( circa una quindicina ) venne istituito un nuovo gruppo di “Aspiranti soci” che serve di preparamento e di addestramento per far parte in un prossimo domani alla Conferenza come membri effettivi.


Così la vita e la prosperità della Società è assicurata. Il medesimo bollettino accenna alla attività svolta durante l’anno specialmente a pro degli ex-internati reduci dalla Germania e conclude:” Bravi studenti! Lo spirito di Ozanam è con voi! Il domani è vostro: perseverate “


Presidente della Conferenza è un giovane,  Assistente P. Rinaldi. Gli Aspiranti sono in n. di 30 circa.

20 Dicembre 1944

Sospensione delle scuole. Per disposizione del mInistero dell’educazione Nazionale è data facoltà ai singoli Provveditori di sospendere le lezioni di scuola per un periodo più o meno lungo causa la mancanza di riscaldamento. Per il nostro Collegio P. Rettore stabilì di sospendere la scuola dal 20 dicembre al 20 gennaio. E finchè il periodo di vacanza era per necessità di cose, di un poco danno per gli alunni causa la sua lunga durata, fu perciò stabilito di rimediarvi con quella che chiamano “assistenza scolastica invernale”. Consiste in un’ora e mezza di ripetizione a giorni alternati per le classi delle Elementari, del Ginnasio e delle prime del Liceo Scientifico a cominciare dall’otto gennaio 1945.

Auguri natalizi. Prima di partire per le famiglie, tutti i vari gruppi di classi han fatto gli auguri di Natale a P. Rettore nella forma consueta.

23 Dicembre 1944

P. Greco a Sondalo. Dietro richiesta del parroco di Sondalo P. Greco si è recato colà per aiutare il medesimo durante le feste natalizie. Ritornò in comunità il giorno 29.

Apostolato dei Padri. E poiché si è in argomento, è bene qui notare come tutti i Padri, secondo l’indirizzo impresso alla Comunità da P. Rettore, durante tutto l’anno si sono prestati efficacemente ad aiutare le parrocchie circumvicine sia per la celebrazione della S. Messa come per le S. Confessioni e per la predicazione. Tale aiuto si era reso particolarmente necessario anche perché varie parrocchi furono private del loro pastore per causa dei rivolgimenti politici del momento. La nostra Comunità non volle essere seconda a nessuno nel prestare aiuto spirituale ai fedeli così dolorosamente colpiti.

Notizie da Cherasco. Registraimo con qualche ritardo una notizia che ha tenuto in ansia la nostra Comunità per quasi un mese pel fatto che alcuni dei nostri Padri del Collegio di Cherasco vennero presi come ostaggi dalle autorità militari con grave pericolo della vita. 


P. Rev.mo ordinò subito di aggiungere agli Oremus della Messa quella pro captivis. Più tardi però si seppe che erano stati liberati con viva soddisfazione di tutti.

28 Dicembre 1944

Un dono all’Orfanotrofio di Ponzate. Come dono natalizio P. Rettore volle regalare all’Orfanotrofio di Ponzate una macchina dattilografica già usata, ma ancora in un buono stato. Venne ringraziato sentitamente da P. Caimotto

Fine Dicembre 1944

Una notifica dell’Amministrazione. Martedì, 12 c. m. si radunò in Collegio il Consiglio di Amministrazione dell’Opera Pia e tra le ordinarie questioni fu rivolto da Mons. Vescovo un appunto alquanto risentito sul mancato pagamento da parte dell’Economato dei fornitori. L’accusa fu generica ed infondata, asata su chiacchiere di qualche loquace segretario. Questo fu esposto in una lettera al P. Rev.mo:


Pia Opera Collegio Gallio, Como


Como 12 dicembre 1944


M. R. P. Giovanni Ceriani


Superiore Generale


Rev.da Corporazione Somasca, Como


A questa Presidenza pervengono lagnanze circa la mancata correttezza nei pagamenti di stipendi, pensioni, forniture, ecc. che risultano per somme anche ingenti ed arretrate.


Pur essendo questione che non riguarda direttamente l’Opera Pia perché la gestione del Convitto è – per convenzione – diretta dalla Rev. Corporazione, ne consegue però che il buon nome e la stima fin qui avuta dal Collegio Gallio ne portano le naturali conseguenze. Ciò è dimostrato dal fatto che gli interessati insistono presso l’Opera Pia nell’intento di ottenere il regolamento di quanto a loro è dovuto.


A nome del Consiglio di Amministrazione, che in data odierna ha esaminata la questione in seduta ordinaria, prego la S. V. Ill.ma perché si compiaccia provvedere con la massima urgenza ad appurare le cose e a provvedere affinché gli uffici preposti a tali incarichi siano più ordinati, abbiano una regolare contabilità e siano gestiti da personale ben organizzato, sì che abbiano a cessare immediatamente gli inconvenienti giustamente lamentati; cioò anche nell’interesse della stessa Corporazione.


Gradirò assicurazione.


Con distinto ossequio.


Il presidente

+ Alessandro Macchi vescovo di Como

Avv.Giuseppe Prada Consigliere

Mons. Paolo Martinelli

Risposta. Alla soprascritta lettera il Re.mo P. Generale rispose colla seguente:


Como, SS. Crocifisso, 18.12.’44


Eccellenza rev.ma,


Esprimo la mia gratitudine per l’interessamento  onde V. Ecc. con i degnissimi Consiglieri segue le sorti del Collegio Gallio. La Vr. Lettera del 12 c. m. in mezzo al coro di lodi che fin qui mi erano pervenute da ogni parte nei confronti di detto Istituto, getta una voce di allarme e richiama anche la mia attenzione sull’andamento amministrativo che è di capitale importanza per la vita e la prosperità di un Collegio.


Della situazione economica ed amministrativa del Gallio avevo preso visione nella visita canonica da me fatta or sono due anni e me ne ero fatto un giudizio favorevole in quanto non solo non risultavano affatto debiti, ma si era potuto realizzare qualche risparmio per affrontare vari lavori di restauro e manutenzione di locali.


L’anno scorso fui rassicurato da P. Rettore che nonostante le gravi difficoltà dovute ai continui rincari dei generi alimentari e agli aumenti di stipendi del personale, l’Amministrazione poteva reggersi senza alcuna perdita.


Ora la notizia datami di lagnanze mosse da fornitori e da dipendenti del Collegio Gallio per mancata correttezza nei pagamenti di somme ingenti ed arretrate mi hanno fortemente sorpreso e mi ha indotto ad intervenire con tutta sollecitudine per appurare le cose servendomi del P. Rettore, della cui prudenza ed abilità non ho potuto mai dubitare. Egli mi ha fornito questa spiegazione che trascrivo:

1°. Non si sono verificati ritardi nei pagamenti degli impiegati e dei Professori se non di pochi giorni in attesa della compilazione regolare dei fogli di pagamento.

2°. Un notevole ritardo nel pagamento si è verificato solo nei riguardi del macellaio Figini, del fruttivendolo Balestrino e del capomastro Levoni. A questi due l’Economo si rifiutò di pagare subito le fatture perché non erano state compilate come egli desiderava; io però informato della cosa, mi interessai perché tutto fosse in breve tempo liquidato; al macellaio Figini si era ritardato il pagamento perché egli non l’aveva mai chiesto. Non appena invece egli manifestò al Segretario della nostra Amministrazione e al P. Greco il desiderio di avere un acconto sul pagamento della intera fattura, il P. Economo si portò da lui immediatamente per il saldo, facendogli osservare che non ad altri, ma allo Economo stesso egli doveva rivolgersi per avere quello che gli era dovuto.


“ Posso assicurare che nessun debito grava su questa Amministrazione e che prima ancora dell’intervento dell’Ecc.mo Presidente, già avevo disposto che i fornitori presentassero mensilmente all’economato le fatture perché fossero subito saldate “.


Così stando le cose, io credo che non ci sia da temere che venga intaccato il buon nome del Collegio Gallio che gode della fiducia di oltre ottocento famiglie, che ha avuto anche ultimamente i più lusinghieri riconoscimenti da parte delle autorità scolastiche politiche ed amministrative.


Trovo opportuno il suggerimento di V. Ecc. di esigere che l’Economato del Collegio abbia una più regolare contabilità  e per questo già ho dato disposizioni.


Con profondo ossequio.


P. Giovanni Ceriani 

Prep. Generale dei P.P. Somaschi

30 Dicembre 1944

Capitolo Collegiale.  Oggi nel pomeriggio per ordine del P. Rettore si è radunato il Capitolo Collegiale. In esso il medesimo P. Rettore parlò ai religiosi sullo spirito di pietà che deve fecondare tutte le nostre azioni giornaliere secondo il noto princpio paolino: pietas ad omnia utilis est. Alla breve conferenza è seguita l’accusa della colpa che da tempo non si faceva causa la ristrettezza del tempo e la difficoltà di trovarsi tutti uniti per il tempo a ciò necessario.

31 Dicembre 1944

Funzione di ringraziamento. Al termine di un anno così denso di avvenimenti ed ansie, si sentito il bisogno di ringraziare il Signore per i tanti benefici ricevuti e non ultimo quello di averci finora preservato dagli orrori della guerra. A sera quindi vi fu una breve funzioncina di ringraziamento col canto del Te Deum.


P. Giovanni Ferro Rettore


P. Giovanni Mozzato Attuario

Num. Convittori 200

Numero esterni  650

Deo gratias!

ANNO DOMINI 1945

1° Gennaio 1945

Funzione propiziatrice. All’inizio del nuovo anno si è voluto vistare (?) l’aiuto del Signore con una funzione propiziatrice che fosse pegno della divina assistenza per tutto l’anno testè incominciato. A sera quindi un’ora di adorazione davanti a Gesù esposto sull’altare, fervorini tenuti da P. Rettore e P. Rinaldi e solenne rinnovazione dei voti battesimali e religiosi.

2 Gennaio 1945

Ritiro spirituale. Incominciando alla sera del 1° gennaio, un santo ritiro spirituale è stato oggi tenuto per tutta la Comunità religiosa. In assenza del P. Rigattieri fu predicato da P. Rettore che svolse il seguente tema: la necessità della direzione spirituale. In una seconda conferenza invece parlò delle 4 note di una Comunità religiosa esemplare: la pietà, la scienza, l’unione fraterna, l’obbedienza. Il santo ritiro terminò a mezzogiorno con una visita al SS. e l’esercizio della buona morte.

3 Gennaio 1945

P. Rettore a Somasca. Questa mattina presto il P. Rettore assieme a P. Rigattieri si è recato a Somasca per compiere una settimana di esercizi spirituali. Ritornò il giorno 8 c. m.

8 Gennaio 1945

P. Incitti all’ospedale. Il P. Incitti da qualche tempo sofferente di stomaco, dopo una visita accurata fu trovato affetto da appendicite unita a qualche altro disturbo di reni, ma non grave. Tuttavia è stata ritenuta necessaria l’operazione per cui viene oggi ricoverato all’Ospedale di S. Anna di Camerata per la cura necessaria.

Assistenza scolastica.Oggi pure ha avuto inizio l’assistenza scolastica invernale libera e gratuita. Frequenza discreta di certe classi. Assenza di molti causa il freddo molto intenso fopo l’abbondante nevicata di giorni fa.

21 Gennaio 1945

Capitolo Collegiale. A sera è stato radunato il Capitolo collegiale per trattare principalmente circa l’apertura e ripresa delle scuole. Vista infatti l’acuirsi delle incursioni aeree, il freddo intenso, la difficoltà dei mezzi di comunicazione, si è deciso di prolungare la ripresa delle scuole sino al 4 febbraio in attesa che la situazione si schiarisca.


P. Carrozzi risolve il caso di morale.


P. Rettore prende occasione per animare tutti i religiosi a darsi con generosità all’apostolato della scuola che sarà tanto più sentito e perciò più proficuo, quanto maggiori saranno i sacrifici che esso esige.


Si decide per l’erezione di 4 scuole, cosiddette dislocate od aggiunte, coll’approvazione delle competenti autorità scolastiche, nei paesi di Brunate, Lomazzo, Olgiate e d Urio, in locali, diremmo così, di fortuna, e che però vennero trovati con una certa facilità, grazie soprattutto alla cooperazione generosa di singoli Parroci.

10 Gennaio 1945

Operazione P. Incitti. P. Incitti ha subito oggi l’operazione di appendicite all’ospedale S. Anna di Camerata. Esito ottimo.

12 Gennaio 1945

Università Cattolica. E’ giunta a P. Rettore la seguente gradita lettera:


“Rev.mo Padre, 


graditissimo ci è giunto il contributo raccolto in codesto Collegio per la giornata universitaria e rimessoci dalla Ven. Curia.


Tra la numerosa schiera di persone che in quest’ora di prova hanno saputo condividere la sua pena, l’Università Cattolica scorge con singolare simpatia i giovani, che è stato donato all’Ateneo.


Il S. Cuore che solo sa e conosce il valore dell’obolo compensi ciascuno con ricchezza regale e conceda a tutti di poter raggiungere le desiderate mete.


Con ossequio.


Milano li 5 gennaio 1945


Il Consiglio d’Amministrazione


Questa lettera è di non poca soddisfazione per tutti quelli che oltre all’obolo generoso hanno dato per l’Università l’opera loro, i loro sacrifici e le loro preghiere: i Padri nell’organizzare e preparare gli animi, gli alunni nel corrispondere generosamente.


Venne raccolta un’offerta di £ 1.500.

11 gennaio 1945

Capitolo Collegiale. Prima del Capitolo collegiale del 21 c. m. si era tenuta un’altra adunanza straordinaria dei Padri in data di cui sopra per urgenti disposizioni.


Il P. Rettore, infatti, in pieno Capitolo dovette costatare la gravità dell’ora attuale, per cui credeva opportuno di venire nelle seguenti delibere:

1. Decisione di proroga delle vacanze sino al 1° di febbraio sia per disposizione del Provveditore agli Studi, sia per mancanza di riscaldamento, dovuta all’impossibilità di trovare combustibile, sia per l’aumentato pericolo delle incursioni aeree.

2. Prospettiva di una ulteriore proroga delle vacanze od addirittura di una definitiva sospensione . Si previde allora la necessità di una assistenza scolastica in loco ossia nelle varie zone di provenienza dei giovani

3. Data la gravità del momento P. rettore segnala a tutti il pericolo di uno zelo indiscreto e raccomanda perciò a tutti: prudenza, carità, disciplina.

12 Gennaio 1945

Offerta per il Papa. Nei primi del giugno scorso furono raccolti dietro invito del S. Padre delle offerte per venire incontro alle gravi ed urgenti necessità delle popolazioni colpite dal flagello della guerra.


Come i nostri alunni abbiano corrisposto all’invito del Sommo Pontefice è dimostrato dalla seguente lettera:


“ Dal Vaticano 15.VI.1945


Rev.mo Padre,


la devota offerta di £ 5.215 che codesto Istituto ha desiderato inviare al Santo Padre a favore delle persone più duramente provate dalla guerra, è stata da Lui accolta con vivo piacere.


L’Augusto Pontefice ringrazia di tutto cuore per tale atto di carità cristiana ed assai volentieri imparte a Lei ed all’intero Istituto un aparticolare benedizione Apostolica in auspicio delle celesti ricompense.


Con sensi di religiosa stima mi professo della P. V. Rev.ma


Dev.mo nel Signore


C. Grano ff.

14 Gennaio 1945

Aggregazione di P. Regattieri. Questa sera a cena il P. rettore annunciò alla Comunità di aver già ultimata la pratica presso la Curia Generalizia per l’aggregazionein spiritualibus del M. R. P. Tommaso L. Regattieri che da più mesi convive ormai colla nostra Comunità.


L’alto riconoscimento era motivato dal fatto che P. rigattieri era da tempo amico affezionato del nostro Ordine, prestava ora l’opera sua nel nostro Collegio con tutto il suo impegno ed inoltre aveva deciso di lasciare il suo ritiro di Diana Marina per un nostro Orfanotrofio.

15 Gennaio 1945

Pericoli di guerra.Oggi per la prima volta la città di Como ha subito un mitragliamento aereo. Molta paura, ma danni pochi. Nessuna vittima. Abbiamo voluto accennarlo qui sia per le ripercussioni ch’esso portò negli ambienti scolstici, con particolare riferimento alle nostre scuole, sia perché rimanesse un ricordo delle particolari difficoltà incontrate e supertate per poter riaprire scuola e Collegio.


Naturalmente questo mitragliamento non è stao l’ultimo.

22 Gennaio 1945

Ritorno di P. Incitti. P. Rettore col Fr. Burdisso si è recato  oggi all’ospedale di S. Anna per ricondurre a casa P. Incitti dopo il buon esito dell’operazione subita. Tra breve riprenderà pure le sue normali occupazioni: la scuola dei nostri Probandi al Crocifisso.

26 Gennaio 1945

Inizio scuole dislocate. In data odierna si sono aperte le scuole aggiunte di Brunate, Lo mazzo, Olgiate, Urio, frequentate da alunni del Ginnasio e dei 2 Licei. Vi si recano per turno vari professori e possibilmente almeno un Padre per ogni località. La cosa è ben vista dalle autorità e dalle famiglie e si spera così di non far perdere a questi figlioli l’anno scolastico. Più tardi venne aperta una scuola simile anche a Maslianico, solo però per il Ginnasio.

4 Febbraio 1945

Capitolo Collegiale. In occasione dei preparativi per la festa di S. GirolamoP. Rettore ha voluto intrattenere i Padri della famiglia religiosa sulla devozione che dobbiamo mantenere viva e costante al nostro S. Padre Fondatore.


Si decide quindi il da farsi per la sua festa e costando inoltre che per varie circostanze, specialmente in questi ultimi anni, è andato affievolendosi la coscienza e l’amore al Santo Patrono della Gioventù, viene unanimemente approvato di riprendere e rimettere in onore la bella funzioncina dell’8 di ogni mese in onore di S. Girolamo.

P. Rettore poi richiama l’attenzione della prudenza nel parlare, specialmente con i Sigg. Prefetti, coadiuvando alla loro opera e incoraggiandoli, senza far mai capire che la loro prestazione possa essere più interessata che vantaggiosa.


P. Quaglia tratta un punto della S. Scrittura.

5 Febbraio 1945

Ripresa scuole. Dopo un mese e mezzo di interruzione, hanno finalmente ripreso a funzionare le scuole non però con tutta quella regolarità che si vorrebbe. E’ stato infatti messo in vigore un orario ridotto in modo che le singole classi hanno scuola 3 giorni alla settimana soltanto. Il fatto è dovuto ai continui allarmi ed al pericolo dei mitragliamenti durante il viaggio.


Si spera tuttavia ad una distensione della situazione.

11 Febbraio 1945

Festa di S. Girolamo. E’ stata celebrata con singolare pietà e devozione, come sempre, la festa del beato Transito del nostro S. Fondatore.


Fu preparata con un triduo predicato dal Padre Rigattieri e con canti diretti dal P. Rinaldi. Il medesimo padre poi preparò una bella Messa dialogata impostata sulla liturgia del Santo e che venne recitata nella Messa celebrata dal P. Rettore: fu un buon effetto.


A sera, come svago ricreativo vi fu un trattenimento teatrale dato dai Sigg. Prefetti dal titolo La casa sotto il nembo ed un bozzetto finale Satana. Esito buono nonostante il soggetto fosse più per far piangere che far ridere.

12 Febbraio 1945

Capitolo Collegiale e morte di P. Camperi. P. Rettore ha radunato nuovamente il Capitolo Collegiale per rendere noto alla Comunità religiosa una proposta fatta dall’autorità civile. E cioè se il Collegio Gallio poteva offrire i suoi locali e la sua assistenza ai giovani studenti che dai paesi vicini si recano in città e che a causa delle ridotte comunicazioni non possono tornare a casa se non alla sera.


In linea di massima fu accettata la proposta tanto più che il semiconvitto più non funziona pr causa del pericolo di incursioni. Restano ora da stabilirsi le modalità  e quando si debba incominciare.


P. Rettore prende inoltre occasione per esortare tutti i Confratelli ad accettare con spirito di mortificazione le difficoltà attuali soprattutto ora che si sta iniziando la S. Quaresima.

Requiescat in pace. P. rettore comunica inoltre a tutti i religiosi la morte improvvisa di P. Pietro Camperi Superiore da parecchi anni al SS. Crocifisso. La Provincia così ne dà l’annuncio:” nella casa presso il Santuario del Crocifisso, dove viveva da qualche anno in operosa quiete, è trapassato all’eternità repentinamente il P. Dott. Pietro  Camperi dell’ordine Somasco, docente dal 1929 al 1942 nel Collegio Gallio e già Rettore e Professore in molti Istituti dei figli spirituali di S. Girolamo Emiliani. Scompare con p. camperi una bella e cara figura di maestro di lettere e di religioso che alla scuola e alla chiesa ha dato tuttp se stesso con opera silenziosa e proficua in una atmosfera di umana comprensione e di intelligente bontà “. E noi altro non aggiungiamo.

18 febbraio 1945

Commemorazione di A. Volta. Qualche giorno fa è pervenuta al P. Rettore la seguente lettera per commemorare il “° centenario della nascita del grande scienziato A. Volta:


“ Vescovado di Como


10 febbraio 1945


Rev.mo P. Rettore,


Lunedì, 19 c. m. a ore 10, avrà luogo nella Cattedrale una solenne funzione di suffragio per l’enima di Alessandro Volta.


A nome di S. Ecc. Mons. Vescovo e del Venerabile Capitolo del Duomo mi pregio invitare la S. V., il Collegio dei Professori e gli Alunni a detta celebrazione religiosa, che avrà pure carattere di commemorazione del 2° Centenario della nascita del grande scienziato, gloria di Como.


Ossequi distinti.


Dev.mo


Can. Bentizio Meschini, Segretario Vescovile


Conformemente all’invito tutto il Collegio si è recato oggi 19 febbraio in Duomo dove, oltre alla funzione religiosa, S. Ecc. Mons. Vescovo tenne un discorso commemorativo elogiando di Alessandro Volta la scienza unita a rara modestia ed esemplare vita cristiana.


Il giorno precedente una rappresentanza del Collegio andòpure al Teatro Sociale dove Ezio Maria Gray tenne un applaudito discorso in onore di A. Volta.


Nel pomeriggio di domenica 25 invece, tutto il Collegio si portò in pellegrinaggio alla tomba di A. Volta in Camnago.


Nonostante gli attuali momenti così difficili ed incerti, le varie manifestazioni, sobrie nella loro bellica austerità, furono da tutti seguite con interesse e soddisfazione.

21 Febbraio 1945

Requisizione del Collegio. In mattinata si è presentato al P. Rettore un Ufficiale della Milizia con l’incarico, da parte del Commissariato alloggi, di requisire il Collegio qualora esso fosse adatto per essere trasformato in ospedale. Poiché il sopraluogo aveva esito favorevole, P. Rettore si è affrettato a far pervenire al Capo della Provincia la seguente lettera:


Como 21 febbraio 1945


Eccellenza,


sono in corso trattativeper la requisizione immediata del Collegio Gallio da parte dell’autorità militare allo scopo di trasformalo in ospedale.


Questo glorioso Istituto che alle sue tradizioni magnifiche di studi unisce quelle della beneficenza e della carità, ascrive ad onore di poter accogliere fra le sue mura vetiste i fratelli doloranti, non appena sarà finito il periodo scolastico. Ma una chiusura immediata del Collegio non potrebbe avvenire senza gravissime conseguenze che mi permetto subito esporre all’eccellenza Vostra.


A parte il danno degli 840 alunni che troncando oggi gli studi dovrebbero perdere irreparabilmente l’anno scolastico, si verrebbe a determinare una situazione molto critica nei confronti dei 50 Insegnanti di ruoloo incaricati i quali hanno diritto a percepire lo stipendio in base a regolare contratto per 12 mesi gli uni e per 10 mesi gli altri.


Inoltre è da tener presente che non è possibile provvedere al momento al ricovero di alcuni orfani e di altri le cui famiglie si trovano nelle terre invase.


Con una breve dilazione che permetta di terminare anche anticipatamente, nel confronto degli altri anni, il ciclo dell’anno scolastico, si potranno evitare i danni la cui gravità non potrà sfuggire alla V. attenzione e all’alto senso di responsabilità che dimostrate in ogni Vostro provvedimento.


Con rispettoso ossequio.


P. Giovanni Ferro Rettore , Collegio Gallio


Dopo questa missiva il Capo della Provincia promise ogni suo appoggio e di fatti in capo a tre giorni pervenne dal Commissariato alloggi una comunicazione secondo la quale venivaordinato la requisizione del Collegio al termine dell’anno scolastico. Si potè così continuare la scuola senza alcun incidente.

Capitolo Collegiale. In ispirito di penitenza si è radunato il Capitolo Collegiale per procedere all’accusa della colpae per trattare sul da farsi nelle prossime vacanze pasquali.

18 Marzo 1945

Pasqua dei ragazzi. Per una più fruttuosa e santa Pasqua di tutti gli alunni del nostro Collegio si è deciso di suddividerli in tre gruppi: per gli interni 19 marzo festa di S. Giuseppe; per gli esterni piccoli il 17 e per gli esterni grandi il 24. Per tutti e tre i gruppi vi furono  apposite conferenze tenute dal é. Spisirituale.


Ci si è pure interessati per gli alunni delle sezioni dislocate di Brunate e di Urio con esito buono.

Ispezione al Liceo Classico. E’ terminato giorni or sono l’ispezione governativa al Liceo Classico del nostro Collegio onde avere il riconoscimento legale.


Fu sollecitata di proposito dal P. Rettore perché si aveva fiducia, qualora le cose fossero proseguite normali, di averlo tale riconoscimento prima della fine dell’anno scolastico; ma poi gli avvenimenti precipitarono.


Fu mandato come Commissario dell’ispezione il Prof. Antonio Barbini preside del Liceo Volta, degnissim apersona. Egli, in data 6 marzo, fece una lusinghiera relazione al Ministero dell’Educazione Nazionale, asserendo di aver trovato tutto in piena regola e facendo voti per il riconoscimento.

29 Marzo 1945

Funzioni della Settimana Santa. Le funzioni della Settimana Santa, iniziatesi nella nostra chiesa l’anno scorso, cominciano ormai venir tradizionali e suscitano grande interesse anche tra gli alunni esterni della città


Furono svolte con pietà e decoro: vi intervenne un buon numero di fedeli e di alunni. Prestavano il servizio i Probandi del Crocifisso.

30 Marzo 1945

P. Greco a Somasca. Il P. Greco è partito oggi per Somasca ove si fermerà tre giorni onde aiutare nelle confessioni presso il nostro Santuario di S. Girolamo.

Chiusura del II° Trimestre. Per disposizione del P. Rettore per tutte le sessioni del nostro Collegio si deve ritenere come praticamente chiuso il 2° Trimestre di scuola e ne sarà data ai parenti una regolare informazione sull’esito degli alunni.

Notizie dall’America. P. rettore ha reso noto alla Comunità che al P. Rissone in Liguria è giunta la notizia che i nostri Confratelli di America stanno tutti bene e ci salutano.

2 Aprile 1945

Ritiro mensile. Come conclusione delle feste pasquali ecco il ritiro mensile quale mezzo per rivedere un po’ il lavoro fatto e riprendere lena per l’avvenire. E’ stato predicato dal P. Lorenzo Regattieri P. Spirituale, sul tema: I due discepoli di Emmaus.

Capitolo Collegiale. Seguì il Capitolo Collegiale in cui P. Rettore prese l’occasione per fare alcune esortazioni e quindi l’accusa della colpa.


Il ritiro si è chiuso a mezzogiorno con una visita al SS.mo.

3 Aprile 1945

Ripresa delle scuole e rientro dei convittori. Dopo le vacanze pasquali, poiché la situazione pare stazionaria, rientrano in Collegio quasi tutti i convittori e si riprendono regolarmente le scuole nella speranza di arrivare sino alla fine, fissata peril 25 maggio senza incidenti. Ma non fu così.

18 Aprile 1945

Prima S. Comunione. Oggi, con un acerimonia tutto intima e commovente, 9 bambini, nostri alunni, hanno ricevuto dalle mani di P. Rettore la prima S. Comunione. Erano stati preparati dalla Sig.ra Maestra di 3.a Elementare e da P. Greco, mentre P. Regattieri ha loro fatto alcune istruzioni negli ultimi giorni.


Dopo la S. Messa, S. Ecc. Mons. Silvestri delle Missioni Estere di Verona ha conferito ai medesimi la S. Cresima. Ecco i nomi:

Biasci Franco 

di 3.a el.

Fontana Vittorio 
“

Gatti P. Giorgio
“

Giordano Franco 
“

Novati Claudio
“

Cattaneo Romano
“

Fronda Alfonso 
“

Golfuss Dario 

di 4.a el.

Marazzi Marcello 
“

25 Aprile 1945

Inizio del mese di maggio. Essendo stata stabilita per il 25 maggio la chiusura delle scuole, perciò si è iniziato oggi, come di consueto, la pia pratica del mese mariano. Alla mattina per gli esterni, alla sera per gli interni. La funzione si svolge in questo modo: preghiere della sera, breve pensiero mariano, esposizione e preghiera alla Madonna, benedizione ed un canto finale. Analoga funzione alla mattina per gli esterni inquadrata però nell’assistenza alla S. Mesa con intervento obbligatorio per gli alunni della città. Frequenza discreta.

26 Aprile 1945

Fine della guerra. DEO GRATIAS. Madonna del buon Consiglio. 


Questa mattina, alle ore 8.30 è partito dalla città l’ultimo presidio delle Brigate Nere, copo una convenzione intervenuta tra il comando partigiani della zona ed il medesimo. Tale partenza segna il crollo del passato regime e tutta la città è stata subito imbandierata per il giubilo della riconquistata libertà insieme alla fine della guerra, almeno per noi.


Tutti riconoscono l’intervento delle Madonna per aver ottenuto una fine così improvvisa e senza danni eccessivamente rilevanti come invece si poteva prevedere. Intanto, mentre si credeva che le truppe degliAlleati dovessere ritardare più giorni prima di raggiungere questa zona così settentrionale, improvvisamente la notte tra il 27 ed il 28 alle ore 1.30 una nutrita sparatoria annuncia l’arrivodi una colonna di carri armati pesanti americani: tutta la città si illumina dopo quasi 5 anni di oscuramento. 
La guerra è finita e da tutti i cuori si eleva a Dio l’inno della riconoscenza.

28 Aprile 1945

Rinnovazione dei SS. Voti. Come d’uso, a sera si sono rinnovati i santi voti religiosi, dopo che il P. Rettore tenne una breve allocuzione sulla necessità della osservanza degli impegni assunti.


La cerimonia fu breve ed austera come del resto lo comporta il momento storico in cui si vive.

8 Maggio 1945

Fine delle ostilità in Europa.Oggi è giunta la notizia della cessazione di ogni ostilità in Europa. Ne sia ringraziato il Signore! Questa notizia era pure ansiosamente attesa perché da una resistenza ad oltranza poteva dipendere la vita di centinaia di migliaia di internati italiani in Germania e nel centro Europa.

Cessazione delle frequenza alle Scuole Dislocate.Ritornata ormai la situazione generale ad una certa normalità e riprendendo a funzionare, almeno in un acerta misura, i mezzi di comunicazione, p. rettore decise senz’altro la ripresa della scuola regolare in Coleggio per tutti indistintamente, appena s’intende, ne fosse venuto l’ordine dalle competenti autorità.

14 Maggio 1945

Si riaprono le scuole.! Dopo venti giorni di forzata sospensione, dovuti all’improvviso cambiamento di governo, ecco che si riaprono le scuole, fissandone la chiusura annuale a metà giugno.


Il Collegio riprende l’aspetto dei primi mesi di scuola.

25 Maggio 1945

Capitolo Collegiale.verso sera il P. Rettore ha radunato a Capitolo tutti i Padri della casa esortandoli alla mortificazione specialmente nei giudizi e nel trattare col prossimo.


Ha accennato inoltre di aver fatto un voto a nome anche di tutti i Religiosi ed in qualità di Rettore del Collegio al Santo di cui si conservano i resti mortali nella nostra chiesa, di onorarlo cioè con una funzione speciale qualora avesse preservato il nostro Istituto dai danni della guerra e specialmente dai bombardamenti.


Essendosi avverata la condizione propone di fare un triduo di ringraziamento in occasione del 3° centenario della traslazione del corpo di S. Giovanni da Meda.


Il Capitolo si chiudeva con l’accusa della colpa.

SS. Quarantore. L’anno scorso per cause contingenti non furono potute fare le SS Quarantore ed allora quest’anno si volle un poco riparare dando alla bella circostanza tutta la solennità possibile. L’esposizione durò nelle giornate 25, 26, 27 maggio. Vi parteciparono per turno tanto gli alunni esterni come gli interni chiudendosi alla sera con una breve funzioncina e la predica del p. Spirituale. Il contegno di tutti è stato veramente edificante.


Come chiusura finale fu fatta la processione attraverso il chiostro ed i viali del Collegio convenientemente addobbati per la circostanza. Prestavano servizio i Probandi. Insomma fu un vero trionfo a Gesù Eucaristico  ed un segno indubbio di riconoscente affetto.

28 Maggio 1945

Lettera. P. Brusa Delegato Generale. Oggi, a tavola, si è dato lettura della lettera circolare del Delegato Generale P. Giuseppe Brusa in cui tra l’altro prospettava il vasto campo di lavoro che si è aperto per noi dopo così immane guerra invitando tutti ad una energica ripresa delle nostre attività. Annunciava poi una prossima visita a tutte le case.

29 Maggio 1945

Partenza per Roma del P. Rettore. P. Rettore è partito oggi per Roma onde trattare presso la S. sede alcune delicate questioni. Di ritorno passò per le case della Liguria. Il viaggio fu assai lungo e disagiato, tuttavia ci portò in genere buone notizie. Impiegò in tutto 15 giorni circa.

31 Maggio 1945

Chiusura del mese di maggio. Come chiusura del mese di maggio s’è fatto la pia pratica dell’espiazione mariana invitando tutti i giovani ad offrire la loro giornata per riparare le offese fatte alla Madonna e per ringrazirla della protezione accordataci

3-6-Giugno 1945

L’Ex-voto a S. Giovanni da Meda. In relazione a quanto era stato deciso nel Capitolo precedente, ecco quanto s’è fatto in onore di S. Giovanni da Meda insigne protettore del nostro Collegio. Riporto dall’Ordine l’articolo di P. Giovanni Rinaldi in data 3 giugno 1945.


“ E’ prossima una ricorrenza centenaria, che se in altre circostanze avrebbe potuto dispensarci dall’essere ricordata, merita invece una modesta attenzione a titolo di gratitudine e come primo adempimento di un voto, pronunciato nell’intimità di una famiglia religiosa e accolto dal Santo a cui si volgeva. 


Il 6 giugno ricorre il terzo centenario del trasferimento del corpo di S, Giovanni da Meda dall’antica chiesa degli Umiliati ( detta in Rondineto ) all’attuale chiesa del Collegio Gallio ove riposa sotto l’altare di sinistra.


Al Santo riformatore dell’ordine degli Umiliati e la cui memoria in verità rimane umile, il Padre rettore del Collegio Gallio ed i suoi confratelli avevano recentemente rivolto la preghiera di farsi intercessore presso il Crocifisso, Signore di Como, in modo particolare per la protezione del Collegio accanto al quale egli riposa col disegno di ringraziarlo con un apubblica funzione d’onore alla fine della guerra. 


La festa del Santo cade al 26 settembre, ma la ricorrenza centenaria accennata pare una buonaoccasione per manifestare subito al Santo la riconoscenza di tutti gli alunni della scuola, che hanno avuto il beneficio della sua protezione e di quelle altre pie persone che vorranno conoscere ed onorare l’umile Santo, il quale è un concittadino di Como, come devono sapere pochi; almeno comasca era la famiglia anche se il Santo nacque in una tenuta dei parenti a Meda ed a Como si svolse la massim aparte della sua vita.


A Milano si trasferì per entrare nella Congregazione degli Umiliati ( alle origini specie di confraternita, poi congregazione di laici ) in cui fu il primo sacerdote: risiedeva al monastero di Brera e dopo gli anni di iniziazione religiosa e del compimento degli studi ecclesiastici estese la sua attività a tutta la città, specialmente come ardente predicatore. Un tronfio espositore della sua vita ci assicura che “ le parole di Giovanni eran favo di miele che riempivano ognuno di amabile soavità, catene che legavano, dardi che dolcemente impiagavano, nembi celesti che innaffiavano, raggi sovrani che illuminavano ”.


Comunque sia, da Milano il Santo fu inviato dai suoi Superiori a Como a fondare un nuovo centro di sviluppo della sua Congregazione.  Siamo nel 1138: è questa la prima data che riferiamo perché  è la prima che conosciamo con certezza; essa può ben servire al lettoreper la collocazione cronologica del personaggio nel suo tempo. Quella data ci fa subito immaginare in quali condizioni probabilmente l’umile e ardente prete trovò Como. 


Si era nel pieno delle lotte comunali; il 27 agosto 1127 la nostra città era stata presa dai milanesi e distrutta come aderente all’imperatore. La risurrezione era lentissima; gli odi di parte nella tensione massima. Tra i compiti del ministero del Santo primo fra tutti il richiamo alla pace ed al lavoro.


La sede da lui scelta per la sua fondazione fu ad un margine dell’antica città; un terreno solitario presso il Cosia, in una località detta Rondineto ( Arundineto-Canuceto ) che comprò dai benedettini ed in cui avviò la costruzione di una chiesa ( il portale romanico è ben conservato nell’interno del Collegio ) ed il monastero ( anche di questo rimangono alcune tracce ).


Qui il Santo rimase fino alla morte. Lavorò alla diffusione della sua Congregazione religiosa, fondando case in Como stessa, a Meda, a Lugano, Locarmo, Domaso, Sorico. Eletto superiore generale infuse un nuovo soffio di vita con riforme disciplinari, che salvarono e resero feconda quella congregazione per vari secoli, finchè cioè fu vivo lo spirito del grande riformatore.


Tra il popolo egli acquistò particolari benemerenze con le sue istituzioni caritative e con l’azione pacificatrice nelle lotte tra le fazioni.


Non gli mancarono esperienze mistiche e soxxorsi taumaturgici. Una gigantesca urna di pietra in cui sarebbe vvenuta un aprodigiosa provvisione di olio, si conserva tuttora  nel Collegio. Morì al Brera di Milano dove si trovava di passaggio nel ritorno da una delle visite che andava facendo ai monasteri del suo ordine, il 26 settembre 1159. 


E in quell’anno stesso incominciava il suo culto, subito ratificato, a quanto si dice, dal papa Alessandro III; i com’aschi non senza difficoltà ottennero di poter trasferire alla loro città la salma, che a Como, nel passaggio da Camerata, ai Borghi, al centro, fino a Rondineto completò con prodigiose guarigioni il viaggio trionfale compiuto per tutto il tragitto.


Nel 1933 S. Ecc. Mons. Macchi, nel suo ardente desiderio di dare un culto conveniente ed una adatta sistemazione ai corpi di molti Santi conservati nelle chiesa della Diocesi, dopo la prescritta ricognizione, tolse la secare reliquie di S. Giovanni e le collocò in un’artistica urna donata dai Medesi. In essa il Santo è stato rivestito della bianca tonica deli Umiliati e riposa sotto l’altare dedicato alla sua memoria. Sopra l’altare in una grande ancona è raffigurato il Santo in preghiera; si fa vicino a Lui un angelo il quale gli mostra un lembo di cieloattraverso l’ampia apertura della cella monastica.


Tutto il vano dell’altare è stato frescato dal Conconi nel 1933, quando al Santo si diede la doverosa sistemazione in cui oggi ancora è tenuto.

I festeggiamenti. In un primo tempo si voleva fare una cosa molto semplice, ma poi S. Ecc. Mons. Vescovo, invitato a partecipare alla festa, volle si festeggiasse la ricorrenza con una certa solennità, tanto più che il 6 giugno coincideva con la sua consacrazione episcoplale ( anniversario s’intente ).


Quindi la festa fu preparata con un triduo solenne. Poi al marted’, 6 giugno, celebrò la S. Messa della Comunione generale S. Ecc. Mons. Vescovo, dicendo anche brevi parole di ircostanza.


Nel pomeriggio benedizione solenne impartita da Mons. Macchi e disocros veramente bello  tenuto dal P. Spirituale, L. Regattieri. S. Ecc. volle fermarsi a cena ove si mostrò visibilmente soddisfatto per tutto quello che si era fatto in onore del Santo. A sera breve trattenimento teatrale bene riuscito.


La cerimonia rivestì anche il carattere di chiusura dell’anno scolastico che terminò poi dopo pochi giorni.


Fu questa una vera occasione per conoscere l’umile, ma grande Santo che riposa quale celeste protettore nella nostra chiesa.

Riconoscimento legale del lIceo Classico.
Una pratica che ha particolarmente interessato tutto il Collegio, proprio alla fine dell’anno scolastico, è stata quella del riconoscimento legale del Liceo Classico.

Abbiamo già riferito come in marzo ci sia stata l’ispezione a mezzo del Prof. Barliani e come essa fosse stata assai lusinghiera. Tuttavia a causa delle difficoltà di comunicazione, l’atteso riconoscimentonon venne ed intanto gli avvenimenti mutarono l’indirizzo del governo.


Caduta la repubblica Sociale Italiana, si fece presente al facente funzione di Provveditore agli Studi la nostra situazionechiedendo, a rigore di giustizia, l’inoltro della pratica per il riconoscimento. Il facente funzione di Provveditore agli Studi Sig. Piazza Ernesto si rifiutò senz’altro d’inoltrare la pratica al rappresentante del Ministero di P. I. per l’alta Italia Prof. Apollonio Mario adducendo per motivo di non voler metere il cappello ad una iniziativa fascista; in realtà fu per meschini motivi di partito. Intanto tornò da Roma P. Rettore e venne subito informato di tutto.


Egli si recò subito dal rappresentante del Ministero di P. I per l’alta Italia facendogli presente la situazione e come sarebbe una grave ingiustizia per le famiglie degli alunni e per il Collegio stesso se venisse negato il riconoscimento legale del liceo Classico dopo la favorevole ispezione, per il solo fatto del cambiamento di governo. Il rappresentante del Ministero capì la giustezza della richiesta e fece sapere al Provveditore di Como ch’egli doveva procedere all’inoltro della pratica. Il che avvenne.


Alla vigilia della chiusura dell scuole si ebbe il riconoscimento.

13 Giugno 1945

Termine dell’anno scolastico. In data odierna sono terminate le lezioni di tutte le scuolee Medie e Superiori e tutti gli alunni che hanno potuto frequentare le scuole vengono promossi per scrutinio; gli iscritti che non hanno frequentato dovranno fare l’esame. Col 16 giugno hanno avuto termine anche le Elementari.

17 Giugno 1945

La processione del SS. Crocifisso. Per dovere di riconoscenza dobbiamo anche noi accennare ai solenni festeggiamenti tributati al Santo Crocifisso per aver scampata la nostra città dagli orrori della guerra.

Vi intervenne S. Em. il Card. di Milano e fu davvero un trionfo. Vi parteciparono coi Confratelli del Crocifisso tutti i Padri del Collegio.

24 Giugno 1945

Onomastico di P. Rettore. Oggi, domenica, festa di S. Giovanni Battista, si è svolta attorno a P. rettore una intima festa di famiglia. Intervennero alla sua S. Messa un bel gruppo di alunni, di Professori e di amici. Gli fu regalata un abella pianeta.

25 Giugno 1945

Il R. Commissario e gli scrutini finali. Avvenuto il riconoscimento legale del Liceo Classico, fu subito nominato un Commissario che assistesse agli scrutini finali ed agli eventuali esami di privatisti, nella persona del Prof. Soschino Carlo per il medesimo Liceo Classico e per il Liceo Scientifico il Prof. Mario Margheritis. Gli scrutini, data l’occasionalità del momento, si effettuarono con un certo criterio di comprensione e però furono esclusi quei pochi che fecero parte effettiva alla Repubblica fascista ( circol. Governat. ). In media furono promossi il 55%.

28 Giugno 1945

P. Mozzato a Somasca. Richiesto dal P. Superiore di Somasca si è recato colà per alcuni giorni per prestare l’opera sua nell’assenza di un Padre presso il Santuario.

7 Luglio 1945

Termine della sessione di esame. Oggi sono terminate tutte le sessioni d’esame sia dei privatisti come di quelli che dovettero dare l’esame per non aver frequentato durante l’anno scolastico.

Ricoverati politici in Collegio. A chiusura della complessa attività del Collegio non possiamo non ricordare quella caritativa esercitata in questi ultimi mesi verso persone che si erano comunque implicate in fatti politici. La carità è superiore a tutto.


Già ai primi di maggio si ebbe occasione di ricoverare un cappellano militare rilasciato dai partigiani in attesa di ritornare alla sua residenza. Più tardi furono rattenuti in Collegioprelevati di una prigione improvvisata di S. Fermo, una dozzina d’avanguardisti in attesa di essere inviati nell’istituto Palazzolo di Bergamo per interessamento del P. bechis dei Signori della Missione. Ultimamente furono ricoverati altri 2 sacerdoti, tra i quali uno condannato ad 8 anni di reclusione: Don Luigi Bietti ed il figlio dell’ex-ministro Buffanini Guido.

12 Luglio 1945

P. Rettore parte per la Liguria. P. rettore, alquanto affaticato in questi ultimi mesi, dopo una visita medica, fu consigliato di prendersi un poco di riposo. Egli pertanto è partito per la Liguria ove, mentre avrà modo di ristabilirsi, approfitterà per visitare quelle case che sono soggette alla sua giurisdizione di Delegato Provinciale.

13-14 Luglio 1945

Colonie ai monti ed al mare. Oggi sono partiti per Courmajeur in Val d’Aosta un aventina di ragazzi del Collegio per passare lassù un mese di vacanza nella Villa del Collegio Trevisio. Erano accompagnati da P. Pio Bianchini. Più tardi si aggiunvea anche P. Luigi Carrozzi.

Mentre questi vanno ai monti un altro gruppo di 35 ragazzi del Collegio sono partiti per Nervi accompagnati da P. Blangero e da P. Angelino che poi è ritornato

15 Luglio 1945

Inaugurazione “Esploratori d’Italia”, reparto comasco. Questa mattina si è tenuto nel giardino del Collegio l’inaugurazione del 1° reparto dell’Associazione Scoutistico-Cattolica Italiana che porta il nome del martire della resistenza Nino Verri. Erano presenti oltre ai congiunti del caduto, il Viceprefetto Bordigna e numerosi parenti degli Esploratori ed altre personalità.


Dell’ambiente scoutistico si notavano il Commissario Centrale, l’Assistente ecclesiastico regionale Don Ghetti, larghe rappresentanze degli Esploratori di Monza e di Milano, elementi delle Associazioni francese e svizzera. Dopo la S. Messa al campo, seguì la benedizione della fiamma, la consegna del distintivo ed il giuramento.

Capitolo Collegiale. Prima della partenza del P. Rettore per un periodo di riposoin data 12 luglio c. m. si tenne il Capitolo Collegiale per dare come un programma alle vacanze già iniziate.


Furono fissati i Padri che avrebbero dovuto accompagnare i ragazzi alla villeggiatura, i lavori da farsi in Collegio, e cioè: riordino della biblioteca scolastica e del museo-zoologico, nonché riparazioni a tutto il fabbricato. Fu rimandato a settembre la visita in famiglia per quei Padri l’avessero desiderato dopo i lunghi anni di guerra.


Anche i SS. esercizi non furono potuti fare per impossibilità di trovare un predicatore nel tempo desiderato.


Dopo l’accusa della colpa il Capitolo si è sciolto.


P. Giovanni Ferro Rettore

20 Luglio 1945

Festa di S. Girolamo. Quest’anno, data l’assenza di quasi tutti i Padri dal Collegio, nulla si è fatto di speciale, si è piuttosto partecipato alla festa fatta in parrochia nella domenica successiva.

30 luglio 1945

Convegno Rettori al Gonzaga di Milano. E’ giunto oggi da Nervi il P. Ronzoni per partecipare al Collegio Gonzaga di Milano ad un convegno di Rettori di Collegi ecclesiastici per un’intesa sui principali problemi scolstici. P. Greco in assenza del P. Rettore andò a rappresentare il nostro Collegio insieme a P. Ronzoni.

2 Agosto 1945


P. Giovanni Rinaldi parte per alcuni giorni di cura ai bagni di Acqui.


P. Quaglia accompagna un altro gruppo di ragazzia Courmajeur e torna subito.

5 Agosto 1945

Ritorno di P. Rettore.Oggi P. Rettore è tornato dalla Liguria abbastanza rimesso in salute.

9 Agosto 1945

Ritorno dalla villeggiatura. Ritornano P. Bianchini e P. Carrozzi coi ragazzi dalla villeggiatura di Courmajeur.

10 Agosto 1945

Inizio ripetizioni. In data odierna, 10 agosto, sono cominciate le lezioni di ripetizione per gli alunni che debbono riparare ad ottobre. Abbastanza frequentate: un centinaio d’interni.


Arrivano anche quei ragazzi che sono andati ai bagni a Nervi, accompagnati da P. Blangero.

19 Agosto 1945

Soluzione del caso. In assenza di P. rettore, andato nuovamente in Liguria, P. Vicerettore raduna la comunità dei Padri per la soluzione del caso di morale ed altri avvertimenti.

31 Agosto 1945

La biblioteca scolastica. P. Mozzato, coadiuvato dal dac. Don Luigi Bietti, ha terminato di riordinare e catalogare la biblioteca scolastica, affidandola alla diligenza di tutti per la conservazione.

2 Settembre 1945

Capitolo Collegiale. P. rettore alla sera raduna la Comunità dei Padri per trattare le questioni che interessano l’andamento del Collegio. Si sollecitano i lavori per la sistemazione dei locali pr la prossima apertura del nuovo anno scolastico. Si stabilisce che le ripetizioni abbiano termine alla metà del mese. Dopo una breve esortazione il Capitolo è chiuso.

13 Settembre 1945


P. Mozzato parte per il Veneto onde recarsi alcuni giorni in famiglia dopo gli anni di guerra.

15 Settembre 1945


Terminano le ripetizioni.

16 Settembre 1945

Esercizi spirituali. P. Greco e P. Quaglia si recano al Collegio delle Canossiane per fare i Santi esercizi spirituali.


P. Incitti e P. Blangero e P. Mozzato li fanno a Somasca.

24 Settembre 1945


Si iniziano gli esami di riparazione.

4 Ottobre 1945


P. Carrozzi parte per un periodo di vacanza in famiglia

6 Ottobre 1945

Arrivo del nuovo P. Rettore. Oggi è arrivato il nuovo P. Rettore, Don Bernardo Vanossi in sostituzione di P. Giovanni Ferro, che passa alla chiesa della Maddalena in Genova.


L’Attuario P. Giovanni Battista Mozzato 

8 Ottobre 1945

P. Incitti attuario. In sostituzione del P. Mozzato che lascia questa casa il P. Rettore assegna l’ufficio di Attuario al P. Luigi Incitti.

Partenza di P. Mozzato. Questa mattina il P. Giovanni Mozzato parte per Rapallo dove è stata destinato dall’ubbidienza.

Riapertura dell’anno scolastico. Questa mattina hanno iniziato il novo anno scolastico gli alunni delle Scuole Elementari e ddella 1.a Media. Nei giorni successivi inizieranno gradatamente le lezioni le altre classi della media dei due Licei.

10 Ottobre 1945

Arriva il P. Limido e Fr. Casotto. Proveniente da Rapallo è giunto il P. Giacomo Limido, che dovrà sostituire il P. Quaglia nell’ufficio di Viceministro.


Arriva pure il Fr. Luigi Casotto in sostituzione di Fr. Burdisso, sacrista e infermiere, che parte per Rapallo.

Morte del P. Giovanni Ceriani. Morte del P. generale: P. D. Giovanni Ceriani.


Questa sera verso le 19 dopo una lunga malattia, è spirato santamente nella casa del SS. crocifisso, il nostro P. Generale, P. D. Giovanni Ceriani, all’età di 78 anni.


La scomparsa, per quanto da giorni ogni speranza fosse svanita, ha destato profondo cordoglio non solo in questa famiglia religiosa, ma in tutta la città ove il P. ceriani godeva da molti anni la stima generale.


I funerali sono stati celebrati il giorno 13 e sono riusciti una veramente imponente manifestazione di omaggio e di attaccamento di tutta la città. Il Colleio Gallio vi ha partecipato totalitariamente con tutti i Religiosi, Insegnanti e alunni interni ed esterni.


Ha celebrato l’ufficio funebre il Rev.mo p. Giuseppe Brusa, Delegato Generale, con l’assistenza pontificale di S. Ecc. Mons. Vescovo, che dopo la Messa cantata diede personalmente l’assoluzione alla salma. Prima dell’assoluzione il P. Pio Bianchini, con cuore e affetto di figlio, lesse un commovente elogio funebre. Un alarga schiera di nostri Chierici dello Studentato di Corbetta, condecorò con musiche polifoniche la mesta cerimonia.


Il corteo funebre percorse attraverso la città al suono della campane di tutte le parrocchie, lo stesso itinerario della processione del Giovedì Santo, la processione che si fa ogni anno col Taumaturgo Crocifisso, e ciò in omaggio al P. Ceriani che è stato uno zelatore infaticabile dello splendore del massimo Santuario della Diocesi comasca.

P. Stefani di passaggio. E’ di passaggio il P. Bortolo Stefani, che si ferma a cena e a dormire.

14 Ottobre 1945

Partenza di P. Quaglia. Il p. Guglielmo Quaglia, viceministro del Collegio, è chiamato dall’obbedienza a Cherasco. E’ partito questa sera

15 Ottobre 1945

P. Negretti. Il P. Giuseppe Negretti passa dalla casa del crocifisso al Collegio, dove assumerà l’ufficio di Economo in sostituzione del P. Amedeo Jossa, che passa alla Segreteria della scuola.

Capitolo Collegiale. Il Rettore uscente, M. R. P. Giovanni Ferro, che ha retto questo Collegio dal 1938 dandogli un ..golare incremento e prestigio, come attesta il numero quasi triplicato degli alunni, ha radunato questa sera la famiglia religiosa per presentare il nuovo Rettore, p. Bernardo Vanossi, e porgere il suo saluto di addio. Tuttavia si tratterrà ancora alcuni giorni per le necessarie consegne.

21 Ottobre 1945


P. Carrozzi è di ritorno dal suo paese natio.

27 Ottobre 1945

Inaugurazione religiosa dell’anno scolastico. Questa mattina tutti gli alunni interni ed esterni delle nostre scuole, con l’intero corpo insegnante, si sono portati alla chiesa del SS. Crocifisso per l’inaugurazione religiosa dell’anno scolastico. 


Oltre ai Superiori del Collegio era stato presente Mons. Vescovo il quale ha spronato i giovani a iniziare alacremente il nuovo anno sotto la protezione di Dio e della Vergine, ha celebrato la S. Messa e dopo il canto del Veni Creator ha impartito la benedizione eucaristica.

3 Novembre 1945

Inaugurazione civle dell’anno scolastico. Questa mattina il P. rettore ha celebrato una messa di suffragio per i Caduti della guerra, alla presenza degli alunni e degli insegnanti. Dopo la Messa si è svolta nel primo cortile la cerimonia dell’Alzabandiera, poi si è deposta una corona di alloro al monumento dei Caduti e il P. rettore ha pronunciato brevi parole di circostanza.

Capitolo Collegiale. A sera il P. Rettore raduna la famiglia religiosa, cui rivolge una breve esortazione, durante la quale ricorda anche la figura del compianto P. Generale ed i suoi sapienti insegnamenti. Si rallegra del notevole spirito di concordia e di carità che trova in questa casa. Segue l’accusa della colpa e poi una chiarificazione e una modifica sul modo di registrare le SS. Messe.

P. Brusa, Superiore Generale. Dal Rev.mo P. Giuseppe Brusa ci giunge la seguente lettera, che P. Rettore legge ai religiosi. 


“ M. Rev.do Padre,


sono da poco tornato da Roma, ove ho esposto alla S. Congregazione dei Religiosi la situazione giuridica non ordinaria in cui veniva a trovarsi il nostro Ordine in seguito alla morte del Rev.mo P. Ceriani di s. m., domandando insieme disposizioni su quanto riguarda il governo dell’ordine sino al prossimo Capitolo Generale.


Dalla S. Congregazione sono stato ufficiosamente informato di essere stato incaricato del governo dell’ordine, secondo le istruzioni che mi verranno comunicate in via uffucuale, come comportano i metodi e la prassi della Curia Romana. Mentre, sgomento per la mia profonda miseria sulla quale devono posarsi le sorti dell’amata nostra  Congregazione, accetto dalle mani di Dio il grave peso della responsabilità che mi viene affidata, trovo conforto e speranza di bene nel pensiero della preghiera e della fraterna collaborazione di tutti i Confratelli e nell’aiuto che Dio ha promesso a chi senza nulla volere e cercare si abbandona alla sua Volontà adorabile, per cui Egli stesso diventa il sostegno e la forza di ogni umana povertà e debolezza.


E’ inutile aggiungere che rimangono pienamente in vigore le disposizioni date dal compianto e Ven.mo P. Ceriani di s. m., sia direttamente che per il tramite degli altri Superiori Maggiori, anche se l’autorità di questi sia cessata risoluto jure delegantis. Prego inoltre la P. V. di rivolgersi direttamente a me in tutte le varie necessità superanti l’ordinaria competenza del Superiore locale, fino a quando mi siano state notificate le istruzioni della S. Congregazione, secondo le quali si agirà in seguito.


Il 10 ottobre (sic) ricorre il giorno trigesimo della morte del Ven.mo P. Ceriani: voglia la P. V. disporre perché tale data sia particolarmente ricordata e per il cristiano suffragio e più ancora per la nostra edificazione. Non mi sarà forse possibile per quel giorno inviare la lettera che mi sono proposto di scrivere per raccogliere le memorie, soprattutto della santa morte, del nostro Ven.mo Padre, ma credo che alla P. V. non mancherannocenni e ricordi che possano supplirvi e infervorare l’animo a seguire gli esempi di chi tanto da vicino ha imitato il nostro Fondatore, rinnovandone la figura e le virtù in mezzo a noi.


Benedicendo con tutto il cuore codesti confratelli e in modo particolare la P. V. mi professo nel Signore Gesù aff.mo confratello


P. Giusppe Brusa

Corbetta, festa di Cristo Re, 1945

4 Novembre 1945
Dono del P. Lorenzetti. E’ di passaggio e si ferma a pranzo il M. R. P. Pietro lorenzetti, Delegato Provinciale lombardo, il quale lascia al P. Rettore la somma di franchi 610 ( seicento dieci ) da aggiungersi al fondo proprio di questa casa. Si noti che attualmente un franco svizzero corrisponde a lire 120 italiane.

8 Novembre 1845

Partenza di P. Carrozzi. Il P. Luigi Carrozzi è chiamato dall’obbedienza al Collegio di Foligno. E’ partito questa mattina.

11 Novembre 1945

Trigesimo del P. Ceriani. In occasione del trigesimo del compianto P. Ceriani è stato ieri celebrato un solenne ufficio funebre nella Chiesa del S. Crocifisso, e questa mattina nel salone del nostro Collegio ha avuto luogo l’annunciata commemorazione. Erano presenti, oltre i Padri del Collegio alcuni Insegnanti ed alunni, il P. Lorenzetti di Bellinzona, i Padri del Crocifisso, i membri del Comitato costituitosi appunto per le onoranze, molti parrocchiani e ammiratori, rappresentanti degli Orfani del Crocifisso e dei nostri postulanti e alcuni parenti del P. Ceriani.


Parla dapprima brevemente il nostro P. Rettore, P. Vanissi, già piccolo orfanello dell’Orfanotrofio dondato dal P. Ceriani: presenta poi il Prof. Giovanni Palma, insegnante del nostro Collegio e amico intimo del P. Ceriani.


Il Prof. Palma tratteggia la venerata figura del Padre dalla giovinezza laboriosa passata a Venezia, a Vittorio Veneto, agli anni di intensa attività nei 32 anni di lavoro, rinnovamento, di costruzioni, di fondazioni, passati a Como, e chiude con una vibrante invocazione al Padre perché benedica i suoi figli, le sue opere, i suoi parrocchiani.

15 Novembre 1945

Partenza di P. Ferro. Il P. Giovanni Ferro, che in questi giorni passati ha visitato alcune case della sua Provincia, è ritornato ieri in Collegio per porgere ai suoi cari alunni il suo ultimo saluto prima di partire definitivamente. Ha celebrato la S. Messa alla presenza degli alunni interni ed esterni, dicendo alla fine calde parole di commiato. Alla sera ha assistito a un brillantissimo trattenimento teatrale e artistico offertogli dai nostri alunni, rinnovando alla fine il suo saluto.


Il P. Ferro è partito per Genova la mattina del giorno 17.


Sotto il Rettorato del P. Ferro ( 1938-1945 ) il Collegio ha vuto un grande impulso e acquistato un nome non mai raggiunto prima. Venne aperto il Liceo Scientifico, il Liceo Classico, nonostante le gravi difficoltà interposte anche da condizioni politiche avverse, che si poterono superare con la influenza, l’ascendente che egli godeva presso le Autorità. 


Il P. Ferro parte lasciando vivo desiderio di sé fra la famiglia degli alunni, che aveva a sé legato con la sua carità, con l’interessamento premuroso per i giovani, ai quali seppe dare una profonda educazione cristiana.


Le circostanze politiche che si susseguirono in città dapprima rifugio dei fascisti repubblicani e dei partigiani, poi dei fascisti perseguitati e ricercati, l’ebbero sempre pronto ad intervenire con carità sacerdotale in aiuto degli uni e degli altri, superiore ad ogni politica, sempre prudente ed accorto. 


Fra gli altri ha ospitato per diversi mesi Vittorio Mussolini, figlio di Benito, e alcuni congiunti dello stesso ( Vedi in Archivio la pratica relativa ),. Cartella n. 1 Arch. PP. Somaschi n. 569. … anche pag. 343.

16 Novembre 1945

Lettera del P. Brusa. Una lettera circolare del Rev.mo P. Brusa ci mette al corrente della costituzione in Como di un Comitato cittadino con l’intento di onorare la memoria del compianto P. Ceriani; manifesta la sua intenzione di scrivere la vita di P. Ceriani e invita allo scopo tutti i religiosi a raccogliere fatti, episodi, impressioni, scritti che riguardano il P. Ceriani.

17 Novembre 1945


Un padre incaricato ha risolto e discusso il caso di morale.

25 Novembre 1945

Onoranze a Bertacchi. Il p. Rettore prende parte ad una prima manifestazione svoltasi a Chiavenna in onore del poeta Giovanni Bertacchi, morto qualche anno fa. Giovanni Bertacchi com epiù volte è ricordato in questo libro, è stato alunno convittore di questo Collegio. Sono indette altre manifestazioni, una delle quali sarà svolta in Collegio ai primi mesi dell’anno prossimo.

7 Dicembre 1945

Comunicazione del P. Generale. Il p. Rettore radun ala famiglia religiosa per dare lettura della seguente lettera del Rev.mo P. Brusa.


“ M. R. Padre,


Prego la P. V. a voler comunicare a tutti codesti confratelli raccolti in Capitolo Collegiale ( non in altra sede ) il seguente Decreto della Sacra Congregazione dei Religiosi, consegnatomi personalmente dall’Ecc.mo Mons. Segretario di quel sacro dicastero il giorno 27 nov. u. s. e il commento che vi aggiungo a retta interpretazione di ciò che in questo documento ci viene comandato.


Decretum


Haec S. Congregatio de Religiosis, ex audientia SS. Mi habita ab infrascripto Cardinali Praefecto, die 26 novembris 1945, sequentes Moderatores Generales Ordinis Clericorum Regularium a Somascha eligit et constituit ad nutum Sanctae Sedis :


Praepositum Generalem P. Brusa Josephum


Procuratorem Generalem P. Zambarelli Aloysium


Consiliarios Generales
P. Frumento Aloysium






P. Ferro Joannem






P. De Rocco Sabam






P. Venini Joannem

Cui omnes, a promulgatione huius decreti, in possessionem proprii muneris legittime immissi declarantur, quique proinde a subditis omnibus tanquam veri Moderatores Generales habeantur. Contrariis non obstantibus.


Datum Romae, ex secreteria S. Congregationis de Reliig. Die mense et anno ut supra .


L. S.


Al. Card. Lavitrano praef.


Fr. L. Pasetto Secret.

Ed ecco le spiegazioni:

1) La S. Congregazione non ha ritenuto opportuno, almeno per il momento, che si ritornasse alle normali forme costituzionali nostre.

2) Nell’ttuale forma transitoria di governo, accanto al P. Generale, che è investito di tutta l’autorità, i Consiglieri Generali non hanno le caratteristiche attribuite dalle nostre Costituzioni al Consiglio Generalizio, ma assumono come in tutti gli Ordini, l’aspetto di Definitori Generali.

3) Credo che la causa delle decisioni prese dalla S. Congregazione sia da ricercarsi ( oltre che nei motivi che indussero la S. sede a imporre al Ven. P. Ceriani di s. m. un mandato speciale ) nella necessità di preparare e gradualm,ente attuare una sana riforma del libro I delle nostre Costituzioni, il quale contiene ancora istituti giuridici sorpassati che tutte le famiglie religiose hanno abbandonati, ad eccezione di noi e dei Teatini.

4) Poiché avevo sempre creduto che il mandato affidatomi fosse di breve durata e cioè fino al prossimo agosto, avevo designato allìapprovazione della S. Congregazione, come Consiglieri Generali, dei Padri residenti nelle case dell’Alta Italia, dato l’estremo disagio che i Padri della Prov. Romana avrebbero dovuto affrontare per le adunanze di consiglio. Diverse essendo state le decisioni della S. Sede, saranno èrese a tempo opportuno le necessarie misure per evitare l’inconveniente che ne è risultato.

5) Non so se è necessario, ma è bene forse chiarire che avendo solo chiesto alla S. Congregazione la risoluzione della nostra non ordinaria situazione giuridica, vendo anzi fatto di più per sottrarmi al peso della responsabilità, accetto ora la decisione della S. Sede come volontà di Dio e abbraccio la croce presente che mi vien data dal Signore, unicamente lieto che per essa Gesù mi ostringe a tendere alla santicazione mia con tutte le forze dello spirito, per potere così con fermezza, fat tutto il mio dovere, nella luce degli esempi del venerato e santo P. Ceriani, il bene del nostro amatissimo Ordine. E come ho detto all’Ecc.mo Segret. Della S. Congregazione, ripeto a tutti davanti al Signore: “ Non so quanto possa valere o possa fare: ma fiducioso nell’aiuto di Dio e della madonna SS.ma Mediatrice di grazie e Madre degli Orfani, mi impegnerò senza riserve per il nostro Ordine, sicuro che il bene è già in esso, per intercessione di S. Girolamo e del Ven.mo P. Ceriani, trionferà completamente per la gloria di Dio e la salvezza delle anime.


Con queste dolcissime speranze, invocando da Dio sopra tutti il dono della fraterna carità, dell’obbedienza cordiale e generosa, della dedizione completa di noi stessi agli ideali della vita religiosa e somasca, tutti di cuore benedico nel nome del Signore Gesù.


Aff.mo confratello


P. Giuseppe Brusa Prep. Generale


Corbetta 5.XII.1945


Con altra lettera circolare arrivata insieme alla precedente il Rev.mo P. Generale richiede ai Superiori l’elenco dei Padri muniti della Facoltà delle confessioni e di altre eventuali facoltà inerenti al medesimo ministero ( confessioni delle Suore, facoltà di assolvere casi riservati, ecc ). Dà anche disposizioni per gli esami dei Padri novensili.

8 Dicembre 1945

Festa dell’Immacolata. Preceduta da solenne novena, predicata dal P. Spirituale D. Luigi Bietti, abbiamo celebrato oggi la festa dell’Immacolata. Alla Messa con suoni e canti è seguita la cerimonia della distribuzione delle tessere agli iscritti all’Azione Cattolica.


Al pomeriggio si è svolta la Premiazione catechistica per l’anno scolastico decorso durante la quale ha pronunciato un forbito discorso di circostanza il chiarissimo Prof. Attilio Caramel, insegnante di lettere al liceo Scientifico della città. Un quartetto d’archi e canti vari hanno con decorato la cerimonia. Lo spettacolo cinematografico annunciato si è rimandato a domani.

20.21.Dicembre 1945

P. Generale, P. Ferro, P. Frumento. Abbiamo l’onore di ospitare a pranzo i Consiglieri Generali P. Giovanni Ferro e P. Luigi Frumento, convocati a Como dal Rev.mo P. Generale per una riunione presso la casa del Crocifisso. Il giorno 21 anche il P. Generale si ferma a pranzo con noi, ma riparte immediatamente.

22 Dicembre 1945


Si iniziano le vacanze natalizie che si protrarranno fino al 7 gennaio.

25 Dicembre 1945

Messa di mezzanotte. Dopo parecchi anni di interruzione si è ripresa la consuetudine della Messa di mezzanotte. Il p. Rettore ha celebrato le tre Messe nella chiesa gremita di fedeli. L’organo ed un violino suonavano devote pastorali; i religiosi eseguivano alcuni canti.

26 Dicembre 1945

Capitolo Collegiale. Alla famiglia religiosa radunata in Capitolo il P. Rettore fa alcune considerazioni sulla virtù dell’umiltà, suggerite, soggiungeva, dalla umiltà della culla di Gesù Bambino. Come pratica di detta virtù si procedeva poi all’accusa della colpa.


Nello stesso Capitolo il P. Rettore assegnava l’ufficio di bibliotecario al P. Luigi Incitti.

27 Dicembre 1945


Il P. Rinaldi parte per Roma per assolvere alcuni incarichi. Fa ritorno il giorno 10 gennaio.

30 Dicembre 1945


E’ con il noi il Rev.mo P. Generale, P. Giuseppe Brusa, il quale nel pomeriggio raduna la famiglia religiosa e dopo un reverente saluto alla memoria del venerato p. Ceriani, espone brevemente come la S. Congregazionesi era determinata ad affidare a lui l’incarico del governo dell’Ordine, dando assicurazione che questa forma straordinaria e transitoria di governo sussisterà il meno possibile. Accenna poi allo stato attuale dell’ordine nostro e alle sue necessità, specialmente nei riguardi dei Postulanti che devono essere urgentemente riordinati ed incrementati, ed alla necessità di riforma del 1° libro delle Regole. 


Termina dicendo che la rifioritura dell’ordine sarà un fatto certo se alla base di ogni nostro lavoro e di ogni sollecitudine ci sarà lo spirito di collaborazione, di sacrificio, e soprattutto lo studio della propria preparazione

31 Dicembre 1945


Funzione serale di ringraziamento, particolarmente sentita al termine di quest’anno così burrascoso, durante il quale visibile è stata l’assistenza del Signore sopra il nostro Collegio.

Deo gratias

ANNO DOMINI 1946

Gennaio 1946

Stato della famiglia religiosa:

P. Bernardo Vanissi 

Rettore

P. Amedeo Jossa 

Vicesuperiore e segretario della scuola

P. Giovanni Angelino 
Insegnante di 2.a Ginnasio e Ministro degli esterni

P. Giovanni Rinaldi 

Preside del Liceo Scientifico

P. Luigi Incitti 

Insegnante del Ginnasio

P. Giuseppe Greco 

Viceeconomo e Prefetto di sagrestia

P. Pio Bianchini 

Padre Spirituale esterni, Azione Cattolica

P. Giuseppe Negretti 

Economo

P. Giacomo Blangero 
Ministro di disciplina

P. Giaocmo Limido 

Viceministro di disciplina

Fr. Luigi Casotto 

Sagrista e Infermiere

Convivono con noi due altre persone: D. Luigi Bietti, degnissimo sacerdote della Diocesi di Milano, che esplica con particolare competenza l’ufficio di P. Spirituale; e D. Stefano Abbadia, sacerdote della Diocesi di Lugano, che è insegnante nel Ginnasio.

Il numero dei convittori è di 160, numero inferiore a quello degli anni precedenti a causa dell’aumento enorme delle rette e delle tasse scolastiche in questo immediato dopoguerra; gli alunni esterni sono 500.

3 Gennaio 1946

Lettera del P. Generale. Mi viene consegnata con ritardo una lettera del P. Generale da registrare nel Libro degli Atti, nella porge a tutti i Religiosi gli auguri di Natale, e fa alcune preziose esortazioni circa la vita religiosa in generale e nello spirito nostro particolare.

5 Gennaio 1946

Ritiro spirituale. A cominciare dalla meditazione di ieri sera fino ad oggi a mezzogiorno ci siamo raccolti in devoto ritiro, con tre meditazioni dettate dal P. Rettore.

24 Gennaio 1946

Esami novensili. I Padri blangero e Limido sostengono gli esami novensili. Esaminatori il P. Rettore, il P. Spirituale D. Bietti e P. Rinaldi.

25 Gennaio 1946

Privilegi concessi al P. Jossa dalla S. Congregazione dei Religiosi. Il P. Amedo Jossa, a causa di un forte abbassamento di vista, ha chiesto a Roma, per mezzo del P. Generale, privilegi che gli vengono concessi come da rescritto inviato all’interessato: a) celebrare la Messa della Madonna nelle feste doppie, e quella dei defunti nelle altre feste; b) recita dell’intero Rosario della B. Vergine in luogo del Breviario.

6 Febbraio 1946

Capitolo. Si raduna il Capitolo Collegiale nel quale il P. Rettore dà lettura di una circolare del Rev.mo P. Generale, che fa seguito ad altra dello stesso P. Rev.mo, arrivata precedentemente e nella quale si commenta l’ultima enciclica del S. Padre sulle condizioni miserevoli di tanti fanciulli in Italia a causa della guerra.


L’invito del S. Padre alla carità verso i fanciulli tocca in modo speciale l’Ordine nostro che di questa forma caritativa sìè fatta una divisa. Il P. Generale dà disposizioni in proposito e invita le singole case a studiare il modo per addivenire a delle conclusioni concrete, e a pregare perché il Signore ci faccia degni di aprire entro l’anno un nuovo orfanotrofio.


Dopo altre raccomandazioni del P. Rettoree il rinvio al prossimo Capitolo per la presentazione e discussione di proposte relative a quanto sopra, si fa l’accusa della colpa.


Infine si stabilisce a una data nuova da fissarsi l’annuale festa esterna di S. Girolamo, non essendosi potuta degnamente proporre per il giorno 8.

16 Marzo 1946

Capitolo collegiale con accusa della colpa e soluzoione dei casi di morale e di sacra liturgia.

19 Marzo 1946

Premiazine scolastica. Premiazione scolastica per l’anno 1944-45 con intervento di autorità e di numerose famiglie degli alunni premiati. Dopo brevi parole di saluto del P. Rettore, faceva il discorso d’occasione il Prof. Giovanni Palma. Suoni e canti condecoravano la festa.

4 e 5 Aprile 1946

Comunione pasquale.Nei giorni 1, 2, 3, i nostri alunni in sezioni staccate di piccoli, mezzani e grandi venivano preparati convenientemente alla comunione pasquale che facevano nei giorni 4 e 5. Durante gli stessi giorni anche i Signori Professori partecipavano nella quasi totalità a conferenze tenute a parte per loro dal P. Spirituale D. Luigi Biette compivano il loro dovere pasquale.

16 Aprile 1946

Movimento di Padri. Il giorno 16 il P. Bianchini parte per casa accompagnando un suo fratello reduce dalla Germania.


Il giorno 17 il P. Rettore parte per Casale e fa ritorno il giorno 22.


Il giorno 19 parte P. Blangero per casa sua e ritorna il giorno 24.


Il giorno 20 P. Negretti parte per Somasca e ritorna il giorno 22 a sera.

22 Aprile 1946


Il P. Rettore fa leggere una lettera del Rev.mo P. Generale che invia a tutti i Religiosi i suoi auguri pasquali e importanti consigli di vita religiosa.

22 Aprile 1946

Convegno FUCI.Questa sera sono confluiti in Collegio cica 150 giovani ‘fucini’ provenienti dalla Lombardia, Piemonte e Liguriaper il loro convegni anuale.Si sono trattenuti fino al giorno 25 e il Collegio ha messo a loro disposizione i refettori per le loro refezioni e i dormitori per la notte; il giorno 24 hanno tenuto una adunanza generale nel nostro salone, mentre le altre le hanno tenute altrove prevalentemente all’istituto delle Suore Canossiane dove erano alloggiate le ‘fucine’.


A semplice titolo di cronaca non posso fare a meno di osservare che il contegno di questi giovani non è stato del tutto corretto, avendo arrecati alcuni danni, a risarcimento dei quali il P. Rettore ha giustamente voluto esigere una piccola somma.

25 Aprile 1946

Rinnovazione dei voti. Il P. Rettore ha creduto opportuno di anticipare a questa sera la rinnovazione annuale dei voti, solita a farsi la vigilia di S. Pietro Martire, perché liberi ancora dagli impegni di scuola e di assistenz, in quanto che gli alunni torneranno dalle vacanze pasquali soltanto domani.

5 Maggio 1946

Raduno annuale degli Ex-alunni. Il raduno degli Ex-alunni che l’anno scorso non si potè effettuare per le circostanze a tutti note, è riuscito assai bene quest’anno per il numero dei convenuti e per la schietta allegria degli stessi. Vi ha partecipato anche il P. Generale e il P. Giovanni Ferro venuto apposta da Genova e il P. Alfredo Fazzini venuto da Nervi. 


Ha tenuto il discorso d’occasione l’Avv. Bozzetti, che ha con parola commossa rievocato la benemerenza dei Padri ch’egli ha conosciuto e in particolare di P. Zonta; a richiesta degli alunni presenti ha dovuto prendere la parola anche P. Ferro e infine il P. Brusa.


Alle 11.45 gli Ex alunni si portavano in chiesa per la S. Messa, e alle 12.30 nel refettorio del Collegio per il pranzo.

9 Maggio 1946

Capitolo collegiale. Il P. Rettore dà lettura di una importante lettera del P. Generale, nella quale viene esposta la situazione e l’efficienza dei nostri Probandati. Il quadro che il P. Rev.mo ne fa è veramente allarmante; perciò invita tutti i religiosi a interessarsi fattivamente al problema della vita dell’ordine e dà le seguenti direttive: 1) Pregare e far pregare; 2) Far conoscere il nostro Santo, “Padre degli Orfani”; 3) Vivere le nostre Regole perfettamente, onde acquistare quella particolare fisionomia che nello spirito del nostro Fondatore ci farà distinguere e conoscere dagli altri; 4) Propaganda non clamorosa, ma efficace delle vocazioni; 5) Procurare aiuti materiali.


Il P. Rettore commenta brevemente la lettera e come prima applicazione invita i religiosi a sorvegliare e seguire con la debita prudenza quelli dei nostri ragazzi che mostrano inclinazione e simpatia alla vita religiosa e comunicare agli altri confratelli quello che ciascuno realizza a questo proposito allo scopo di coordinare l’azione e lo sforzo comune; nello stesso tempo pregare e compiere opere di mortificazione.

12 Maggio 1946

Festa di S. Girolamo. Oggi abbiamo celebrato la festa esterna di S. Girolamo, patrono principale del Collegio, con solennità grande, previo un triduo di predicazione. I nostri giovani hanno compiti i loro doveri religiosi alle 8, per poi assistere alla solenne Messa cantata in terzo, durante la quale la Schola cantorum di S. fedele eseguiva la Missa eucaristica a 4 voci di Perosi, con l’accompagnamento di orchestra: un agradita, e veramente non ordinaria novità per il Collegio. 


Nel pomeriggio giochi di varietà al campo sportivo; alle 4.30funzione religiosa con panegirico dettato dal Rev. D. Luigi Bietti e poi spettacolo cinematografico.

Il nuovo Provveditore nostro ospite.Questi giorni è ospite nostro il nuovo Provveditore agli studi, Prof. Mosca, in attesa di trovare un appartamento in città.

30 Maggio 1946

Chiusura del mese di maggio e 1.a Comunione e Cresima. Oggi abbiamo chiuso il mese di maggio predicato quotidianamente dal Rev. D. Bietti. Al mattino si è svolta anche la bella cerimonia della 1. Comunione di alcuni nostri alunni, seguita poi dall’amministrazione della S. Cresima da parte di Mons. Vescovo. Erano presenti numerosi parenti tra cui l’On. Marazza sottosegretario all’Istruzione che fungeva da padrino di uno dei cresimandi. E’ seguita poi in salone una colazione-rinfresco. A sera, prima della benedizione si è svolta la devota tradizionale processione eucaristica per i portici del Collegio e i vialetti del girdino, in anticipazione di quella del Corpus Domini.

3 Giugno 1946

Parificazione del Liceo Classico. Ci arriva un telegramma dell’On. Marazza, sottosegretario all’istruzione, con il quale ci vien comunicato il riconoscimento legale e pa parificazione del nostro Liceo Classico.

12 Giugno 1946

Passeggiata scolastica. Si compie l’annuale passeggiata scolastica con meta il centro lago, visita di Bellaggio e ville storiche. Il trasporto è avvenuto a mezzo di battello.

15 Giugno 1946

Fine delle lezioni. Termina l’anno scolastico e incomincia l’esodo degli alunni interni.

25 Giugno 1946


Soluzione del caso morale e liturgico.

29 Giugno 1946

Capitolo Collegiale. Durante il Capitolo Collegiale il P. Rettore dà lettura di alcune circolari del Rev.mo P. Generale, pervenute questi giorni. In una di esse si raccomanda l’adempimento scrupoloso e da farsi con grande impegno del dovere annuale degli Esercizi spirituali.


In un’altra il P. Rev.mo dà disposizioni per le vacanze dei religiosi; i quali se dovranno allontanarsi dalla propria residenza per un periodo di cura e di riposo dovranno  richiedere il permesso a lui tramite il Superiore.


In terza circolare dà notizia del Consiglio Generalizio che si svolgerà a Somasca nei giorni 15-19 luglio con valore di Definitorio Generale: rccomanda di pregare per il buon andamento di esso. 


Segue poi l’accusa della colpa e infine la discussione sopra i lavori più urgenti da farsi in Collegio.

1° Luglio 1946

Esami. Per disposizione ministeriale s’è dovuto ritardare fino ad oggi l’inizio degli esami di ammissione e di idoneità. Il giorno 8 cominceranno anche gli esami di maturità classica e scientifica.

8 Luglio 1946

Colonia balneare. Il P. Rettore ed il P. Bianchini accompagnano a Nervi la nostra colonia balneare costituita di una cinquantina di alunni. Il P. Rettore ritorna dopo alcunio giorni e a dare una mano al P. Bianchini parte il P. Blangero.

18 Luglio 1946

P. Incitti a Vestone. Il p. Incitti parte per Vestone ( Brescia ) per partecipare ad esercitazioni scolastiche di geologia insieme al suo professore di Università. Ritorna il giorno 29.

21 Luglio 1946

Esercizi spirituali. Cominciano gli Esercizi spirituali dettati dal gesita P. Cavallanti, ai quali oltre i Padri di questa casa partecipano alcuni Padri di Bellinzona, di Somasca e del Crocifisso.

1 Agosto 1946

P. Rettore e P. Rinaldi a Courmajeur. P. Rettore e P. Rinaldi partono per Courmajeur dove si trattengono una decina di giorni.Ritornano il 10.

P. Rinaldi il giorno dopo riparte per Pescia per una breve cura.

P. Blangero parte per casa sua e ritorna il giorno 14

6 Agosto 1946

Movimento di P. Blangero e P. Angelino. Fanno ritorno il P. Bianchini e P. Angelino con la colonia balneare di Nervi.

Il P. Angelino si era portato a Nervi alla fine di luglio per sostituire il P. Blangero.

P. Bianchini e P. Blangero, non avendo partecipato agliEsercizi spirituali della comunità, vanno a Somasca a farli in privato, partendo il giorno 7.

17 Agosto 1946

P. Blangero a Nervi. Il P. Blangero, ritornato da casa, riceve l’ubbidienza per Nervi, dove assumerà l’ufficio di Ministro.

24 Agosto 1946

Altre partenze ed arrivi. P. Bianchini Pio lascia il Collegio per andare al Collegio di Casale in qualità di Rettore.

28 Agosto 1946


Arriva p. Zambonati Agostino che assumerà l’incarico di Ministro. Proviene da Casale.


P. Incitti va a Somasca una quindicina di giorni per ragioni di studio.

2 Settembre 1946


Arriva P. Giovanni Baravalle, che assumerà la funzione di P. Bianchini e cioè di P. Spirituale degli Esterni, Azione Cattolica e insegnamento della Religione. Proviene pure da Casale.

19 Settembre 1946


P. Incitti va alcunio giorni in famiglia.

8 Ottobre 1946


Il P. Oreste Caimotto dalla casa del Crocifisso si trasferisce in Collegio. Prenderà l’insegnamento di una classe elementare.

26 Ottobre 1946

Si riaprono le scuole. Come da disposizioni ministeriali, oggi si sono iniziate le lezioni scolastiche per tutte le classi delle scuole medie, inferiori e superiori.

Ospiti. Questi giorni sono entrati in Collegio come nostri ospiti permanenti i sacerdoti D. Luigi Collino e D. Arnaldo Roberti, che insegneranno nelle nostre scuole.

28 Ottobre 1946

Commemorazione di Achille Grandi. Dietro iniziativa di un Comitato cittadino è stata celebrata questa mattina una Messa in canto a suffragio ( trigesimo della morte ) dell’anima dell’On. Achille Grandi, un esponente della Democrazia Cristiana, altamente benemerito nelle questioni sociali, nativo di Como. Il Collegio ha messo a disposizione dei numerosi convenuti anche il salone, dove l’On. Rapelli ha esaltato i meriti e la fede cristiana dello scomparso. Alla Messa ed alla riunione è stato presente Mons. Vescovo. Dopo una visita al cimitero sulla tomba di A. Grandi i convenuti alla celebrazione sono ritornati in Collegio per consumare il pranzo.

29 Ottobre 1946

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore, radunato il Capitolo, ha fatto alcune raccomandazioni per il buon andamento della casa religiosa e del Collegio per l’anno scolastico appena iniziato. Poi, dopo l’accusa della colpa, ha assegnato l’ufficio di bibliotecario al P. Caimotto, e di prefetto di sacrestia al P. Limido.

30 Ottobre 1946

Funzione religiosa per l’inizio dell’anno scolastico. Come di consueto, si è celebrata stamane una funzione religiosa di inaugurazione dell’anno scolastico. Ha celebrato la S. Messa Mons. Vescovo che ha rivolto agli alunni opportune parole di consiglio e di incitamento.

10 Novembre 1946

Visita del Rev.mo P. Generale. Il Rev.mo P. Generale in procinto di abbandonare la casa di Corbetta per trasferirsi a Roma, ci ha fatto una breve visita e radunati i religiosi ha raccomandato l’amore alla Congregazione che tanti benefici procura al religioso fervente. Si è messo poi a disposizione per chi avesse desiderato conferire con lui.

24 Novembre 1946

P. Caimotto a Chiavenna. P. Caimotto con una rappresentanza di alunni si è portato a Chiavenna per partecipare ad una celebrazione in onore di Giovanni Bertacchi, ex-alunno del Collegio.

26 Novembre 1946

Festa di S. Caterina. Questa mattina è stata celebrata una Messa distinta in onore di S. Caterina, patrona dei filosofi. Erano presenti tutti gli alunni liceisti coi loro Insegnanti. Al Vangelo ha recitato il panegiricoil P. Baravalle, padre spirituale degli esterni.

8 Dicembre 1946

Festa dell’Immacolata. La festa dell’Immacolata è stata celebrata con la consueta solennità di tutti gli anni, preceduta da una novena predicata dal Rev.do D. Bietti. La S. Messa fu decorata da canti. Seguì l’accademia durante la quale furono distribuiti i premi a quegli alunni che si distinsero nello studio della religione nell’anno scolastico precedente. Nel pomeriggio giochi vari nel campo sportivo, poi la funzione religiosa e infine spettacolo cinematografico.

25 Dicembre 1946

S. Natale. A mezzanotte il P. Rettore celebra le tre Messe, di cui la prima in canto, le altre due con accompagnamento di pastorali eseguite da un quartetto d’archi e dall’organo.

27-30 Dicembre 1946

Consiglio generalizio. Il Collegio ha ospitato questi giorni il Rev.mo P. Generale e i suoi quattro Consiglieri, P. Giovanni Ferro, P. Luigi Frumento, P. Giovanni Venini, P. Saba De Rocco, che hanno tenuto le loro riunioni in un’aula del Collegio.

31 Dicembre 1946


Funzione serale di ringraziamento col canto del Te Deum.

Altre notizie. Questi giorni il P. Caimotto si è recato in famiglia non avendolo fatto durante l’estate.


Il giorno 22 ci siamo raccolti in una mezza giornata di ritiro cominciato la sera precedente. 


Al termine del ritiro si è fatto il Capitolo Collegiale.

Deo gratias

ANNO DOMINI  1947

Stato della famiglia religiosa

P. Bernardo Vanossi 

Rettore

P. Amedeo Jossa 

Vicesuperiore e Segretario delle Scuole

P. Giovanni Angelino 
Insegnante di 3.a Ginnasio e Ministro esterni

P. Giovanni Rinaldi 

Preside e Insegnante Liceo Scientifico

P. Luigi incitti 

Insegnante di scienze nei Licei

P. Giuseppe Greco 

Vice-economo

P. Giuseppe Negretti 

Economo e Insegnante di matematica

P. Agostino Zambonati 
Ministro e Insegnante 3.a Elementare

P. Giovanni Barvalle 

P. Spirituale esterni, Insegnante Religione

P. Oreste Caimotto 

Insegnante 5.a Elementare, Bibliotecario

P. Giacomo Limido 

Viceministro e Prefetto di sacrestia

Fr. Luigi Caimotto 

Sacrista e Infermiere


Convivono con noi, ma per disposizione del P. Generale, mangiano separatamente:

D. Luigi Bietti, 

P. Spirituale degli interni e Insegnante di Religione

D. Stefano Abbadia 

Insegnante di lettere 2.a Media

D. Luigi Collino 

Insegnante 1.a Media

D. Arnaldo Roberti 

Insegnante 1.a Scientifico


Numero dei convittori
130


Numero degli esterni

500

25 Gennaio 1947

Esami dei novensili. Il P. Limido ed il P. Caimotto sostengono l’esame dei novensili davanti al P. G. Rinaldi e D. Luigi Bietti. 

Il giorno 29sostiene lo stesso esame il P. Baravalle davanti al P. Rettore e P. Rinaldi.

27 Gennaio 1947

Caso morale. Questa sera il P. Rettore ha riunito la famiglia religiosa e ha letto una circolare del Rev.mo P. Generale, nella quale si annuncia prossima la visita canonica alle case e si invitano i religiosi a prepararsi ad essa in spirito di preghiera e di umiltà. 


Poi si scioglie il caso di morale e di liturgia.

4 Febbraio 1947

Sospensione della scuola. A causa di una abbondante nevicata che ha fermato i mezzi di trasporto è sospesa la scuola per tutta la corrente settimana.

5 Febbraio 1947

Capitolo Collegiale.Alla famiglia religiosa radunata in Capitolo il P. Rettore rivolge una breve esortazione intorno alle virtù ed esempi del nostro S. Fondatore di cui è imminente la festa. 


Segue l’accusa della colpa e poi la discussione di alcuni lavori e sulla proposta del P. Rettore di rifare in marmo l’altare di S. Girolamo in occasione del centenario della beatificazione del Santo. Si decide allo scopo di aprire una sottoscrizione.

14 Febbraio 1947

Festa di S. Girolamo. Con particolare solennità è stata oggi celebrata la festa di S. Girolamo. Alle 8.30 Comunione generale per gli inerni ed esterni. Alle 10 Messa in canto con esecuzione di una Messa a 2 voci dispari di D. Volpi e accompagnamento di orchestra: preparazione e direzione di P. Zambonati. La chiesa era addobbata con vero sfarzo ad opera del P. Limido. 


A pranzo è intervenuto Mons. Vescovo che poi nelle prim eore del pomeriggio ha impartito la benedizione eucaristica. Ha detto il panegirico il P. Spirituale D. Bietti.


Spettacolo cinematografico a sera

19 Febbraio 1947

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore invita i religiosi a pensieri ed opere di mortificazione per la quaresima che inizia. Segue l’accusa della colpa e poi la discussione della proposta di modificare l’impianto di riscaldamento a carbone in quello a nafta. La discussione si rimanda.


La settiman seguente ha luogo la soluzione del caso di morale e liturgia.

7 Marzo 1947

Commemorazione di S. Tommaso. Gli alunni liceisti hanno commemorato oggi il loro santo Patrono, S. Tommaso, ma la cerimonia ha assunto poi il tono di una festa solenne perché coincideva oggi l’onomastico del P. Rettore.

Compleanno del P. Rettore. Al mattino comunione generale, alle 10 Messa in canto, come a S. Girolamo, in più con l’assistenza pontificale di Mons. Vescovo.


A mezzogiorno ranzo con intervento di Mons. Vescovo, del Provveditore agli Studi e di tutti i Professori del Collegio.Alle ore 14.30 riunione in salone durante il quale P. rettore riceveva l’omaggio e gli auguri degli alunni, poi il Prof. Giovanni Sosio, insegnante di filosofia del Liceo Scientifico, commemorava S. Tommaso. Suoni e canti decorarono la riunion. 


A sera spettacolo divertentissimo di marionette.

15 Marzo 1947

Capitolo Collegiale.Al pensiero religioso ed all’accusa della colpa segue la discussioe sopra alcuni interessi della casa e viene deciso l’acquisto del materiale occorrente per la sostituzione del riscaldamento a carbone con quello a nafta.

23-29 Marzo 1947

Pasqua degli alunni. Dal 23 al 29, suddivisi in gruppi tutti i seicento trenta alunni ed il Corpo Insegnante furono preparati convenientemente alla comunione pasquale. Il Rev.do D. Bietti parlò agli insegnanti, il Re.do D. Clemente Gaddi prevosto di Cernobbio parlò ai Liceisti dei corsi maggiori, il P. Zambonati ai liceisti dei corsi minori, P. Limido alle medie. Il giorno 28 i piccoli e il giorno 29 i grandi celebrarono solennemente la S. Pasqua.

25 Marzo 1947

Ispezione alle scuole. Giunge al Collegio il Prof. Crosta Cleto del Liceo Virgilio di Roma, dal Ministero inviato in visita alle nostre scuole. Si trattiene tre giorni visitando alcune classi e alla fine rivolge calde parole di lode al Corpo Insegnante e di incoraggiamento agli alunni radunati nel salone.

29 Marzo 1947

Vacanze pasquali. Vacanze pasquali che si protrarranno fino al giorno 8 aprile compreso.

31 Marzo 1947


Capitolo Collegiale.

1° Aprile 1947

Movimenti. Il P. Rettore si reca a Nervi per gli opportuni accordi col Rettore di quel Collegio sopra la colonia marina del prossimo estate.


Il P. Zambonati si reca a Somasca per tenere un corso di predicazione ai Somaschesi.


Il giorno 7 aprile il P. Rettore con alcuni religiosi fanno una passaggiata fino a Bellinzona, fraternamente ricevuti dal P. Lorenzetti e dagli altri religiosi di quella casa.

15 Aprile 1947

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore raduna i Padri in Capitolo per decidere intorno al progettato altare di cui si parlò già nel Capitolo del 5 febbraio. Si fa la scelta di uno dei tre progetti presentati dall’architetto, si discute a lungo sulla spesa preventivata che è abbastanza rilevante e sulla opportunità o meno in rapporto alle condizioni attuali, e si viene infine alla conclusione – un po’ laboriosamente – di iniziare i lavori per l’altare con la riserva di fare o no il pavimento e la balaustra a secondo dell’esito della sottoscrizione, la quale per il momento sembra promettere abbastanza bene.

29 Aprile 1947

Sacra Visita Canonica.


Il Rev.mo P. Generale accompagnato dal M. R. P. Giovanni Ferro, Consigliere Generale, inizia questo pomeriggio la annunciata visita canonica, cominciando dalla chiesa. 


A sera, all famiglia religiosa convenuta nella chiesa per la celebrazione della rinnovazione dei voti, il P. Rev.mo rivolge la sua parola calda e suadente, spiegando le ragioni ed i vantaggi della sacra visita canonica e illustrando poi l’opportunità e la bellezza dell’atto che stiamo per compiere nel rinnovare la nostra consacrazione a Dio.


“ La visita a questa nostra casa del Collegio Gallio in Como per varie vicende, indipendenti dalla volontà nostra, non si è potuta svolgere con quella regolarità e completezza che è voluta dalle Costituzioni. Ciononostante con l’aiuto prezioso del M. R.do Padre Ferro, Consigliere Generale, si è fatto quanto era possibile e spero possa portare per grazia di Dio i suoi buoni frutti.


Sono lieto di constatare che i religiosi tutti, guidati dal P. Rettore, con l’esempio e con la parola, si sono dedicati e si dedicano con grande impegno per il bene del Collegio e la cristiana formazione di questi giovani; senza trascurare di attendere con buona volontà alle pratiche della vita spirituale e religiose. Tanto più lodevole è questo, quanto, a causa della scarsità del numero dei religiosi, è più grande lo sforzo cui tutti sono sottoposti. Per meglio convalidare questa generosa azione di bene lascio alcune norme e disposizioni, che saranno, lo spero, accettate ed attuate come volontà di Dio.

a) Chiesa: 1°. Siano meglio fissati i veli dei confessionali delle donne mediante piccola cornice. 2°. Concedo volentieri il permesso di sostituire l’altare di S. Girolamo con altro di marmo. Le somme raccolte siano adoperate a questo fine: per quanto rimarrà ancora scoperto, si usi il fondo della casa religiosa, cercando poi in progresso di tempo di colamere il vuoto fattovi.

b) Vita religiosa: 

1°. So tenda con tutto il cuore e con tutto lo slancio del fervore a sempre meglio riempire di generosa dedizione a Dio le varie pratiche di pietà, in modo che tutta la nostra vita sia quale il Signore vuole, nella imitazione del S. Fondatore e nella piena osservanza religiosa.

2°. Il P. Rettore tenga frequentemente la lettura ed il commento delle S. Regole, come nelle disposizioni del Ven. Consiglio generale dello scorso luglio.

3°. Con persone estranee e con ospiti si usi grande carità e delicatezza, ma non si parli con loro di cose nostre, tanto meno in senso meno concorde con disposizioni e decisioni dei Superiori

4°. Sempre più profondo si renda il vincolo della fraterna carità e della docile sottomissione al Superiore:in questo modo è agevole rendere sempre più efficiente l’unione degli animi e quel ‘beato spirito di corpo’ che in fondo è espressione di amore per la Congregazione e per la nostra vocazione; non solo ma si arriva a formare quel blocco inscindibile di energie che è strettamente necessario, specie nelle attuali circostanze. Ognuno deve naturalmente portare il proprio contributo di pensiero e di azionenel lavoro immane che la famiglia religiosa deve svolgere.

5°. Al Fratello si tengano le prescritte istruzioni.

6°. Raccomando poi in modo particolare la devozione vera e profonda alla Madonna, al nostro Santo Fondatore, procurando che nella nostra vita spirituale dominino quelle forme caratteristiche che sono il nostro patrimonio di bene.

c) Educazione e formazione dei giovani. 

1°. Lo sviluppo che il Collegio ha avuto con l’istituzione dei due Licei richiede uno studio particolare sul modo di impostare l’opera educativa per questa larga massa di giovani. Ognuno nello studio, nella preghiera, facendo frutto dell’esperienza, procuri di rendersi sempre più idoneo ministro di bene in campo così difficile di apostolato.

2°. Si curi di più la disciplina, specie provvedendo che i giovani non abbiano a circolare liberamente per la casa, che si dedichino allo studio con buona volontà.

3°. L’Az. Catt. Pure sia più curata. Lavorando assiduamente in questo campo sarà facile formare anime generose e pronte nella professione della vita cristiana, con grande beneficio di tutti gli alunni che nei loro compagni migliori troveranno un punto saldo di appoggio e una guida fedele nel bene.

4°. In questa opera che costituisce il vero scopo che dobbiamo raggiungere, di educare cioè profondamente le anime alla vita cristiana, tutti sentano l’impegno di collaborare generosamente, ben sapendo che il nostro sacerdozio non può esaurirsi in un compito di assistenza disciplinare o di istruzione profana, ma deve renderci i veri ministri di Dio, posti come Gesù, intermediari fra cielo e terra.

d) Rapporti con l’esterno, fabbricati, ecc.

1°. Si prenda in esame il quesito di una trasformazione e adattamento della portineria e parlatoio.

2°. Si cerchi di coltivare con sapiente tatto relazioni buone col personale insegnante, assistente, ecc. onde avere tutti come devoti collaboratori. Così per il giusto e necessario prestigio del Collegio si cerchi di rendere sempre più cordiali i rapporti con le Aut. Eccl,che e civili e con le persone influenti del luogo, ricorrendo anche a aquelle forme che sono umanamente idonee a conseguire tale scopo e sono normalmente in uso, senza naturalmente che si debbano per questo trascurare le nostre S. Regole o compiere qualunque cosa che sia meno che decorosa per il nostro Stato Religioso.

3°. Nell’udienza avuta da S. Ecc. Mons. Vescovo egli mi ha detto di essere veramente soddisfatto di qunto il P. Rettore e Confratelli fanno con generosità


Dio benedica tutti e in ognuno sia efficace la celeste protezione di Maria SS.ma, Madre degli Orfani, e il nostro S. Padre Fondatore.


Como 2 maggio 1947


P. Giuseppe Brusa Prep. Generale

4 Maggio 1947

Raduno degli Ex.alunni. Numerosi gli Ex-alunni convenuti anche quest’anno per il loro solito eaduno. Alle ore 10 c’è stata adunanza in salone con discorso del Prof. Giuliano Aliati che ha rievocato con bella eloquenza i punti più salienti della storia secolare del Collegio; poi sono satte distribuite alcune borse di studio e le tessere ai nuovi soci. Alle ore 11.30, S. Messa e alle 12.30, pranzo sociale con molta allegria e bicchierate.

5 Maggio 1947

Conferenza dell’Avv. Buzzetti. Il nostro Ex-alunno, l’Avv. Bozzetti, convenuto ieri al raduno si è intrattenuto fino ad oggi per tenere agli alunni degli ultimi corsi una cosiddetta conferenza di orientamento. L’Avv. Bozzetti ha parlato della professione dell’avvocato indicandone agli alunni che avevano l’intenzione di incamminarsi per essa le difficoltà, gli scolgi e le doti necessarie per ben riuscire in essa. A questa conferenza terranno seguito altre dello stesso tipo e che tratterranno delle altre professioni.

11 Maggio 1947

Premiazione scolastica. Alla solenne cerimonia annuale della premiazione scolastica è intervenuto Mons. Vescovo e altre distinte personalità. Musiche corali e orchestrali decoravano la festa.

15 Maggio 1947

Prima Comunione e Cresima. Oggi festa dell’Ascensione abbiamo avuto tra noi S. ecc. Mons. Vescovo che ha amministrato la S. Cresima e poi la Prima Comunione a un gruppo dei nostri alunni.

29 Maggio 1947

Passeggiata scolastica.La scuola media fa la sua passeggiata scolastica visitando alcune località del lago.

5 Giugno 1947

Processione del Corpus Domini. Questa sera abbiamo chiuso la festività del Corpus Domini con la suggestiva processione eucaristica per i viali del girdino e i portici del Collegio.

6 Giugno 1947

Trasformazione dell’impianto di riscaldamento.Si sono iniziati i lavori per la trasformazione dell’impianto a carbone del riscaldamento in quello a nafta sotto la direzione del nostro Fratello Laico Luigi Brenna del Crocifisso.

14 Giugno 1947

Esami. Chiusura delle scuole. Seguiranno gli scrutini alla presenza del Commissario governativo G. Kerkez del lIceo Scientifico pubblico. Il 24 cominceranno gli esami di licenza media e di idoneità e il due luglio quelli di maturità liceale, i quali pure si svolgeranno internamente con la commissione parzialmente estranea come da disposizioni governative.

(1)


Definitorio Generale: è stato tenuto nel Collegio Gallio dal giorno 7 al 10 luglio; intervenuti il Rev.mo P. Generale, P. G. Ferro, P. G. Venini, P. S. De Rocco, P. I. Laracca, P. P. Muzzi.

9 Luglio 1947

Colonia marina a Nervi.Partono una cinquantina di alunni per la nostra colonia marina di Nervi sotto la direzione di P. G. Angelino e P. O. Caimotto, e P. Limido.

10 Luglio 1947

P. Negretti a Courmajeur. P. Negretti accompagna a Courmajeur un gruppetto di alunni e si intrattiene colà fino al 20.

20 Luglio 1947

Esercizi spirituali. Vengono Padri dal Crocifisso, da Bellinzona, da Somasca e da Rapallo per partecipare agli esercizi spirituali predicati da un padre gesuita.

26 Luglio 1947

Movimenti. P. G. Baravalle va per alcuni giorni in famiglia.

Il 2 agosto P. rettore e P. Rinaldi partono per Courmajeur.

Il 14 agosto parte P. Incitti per trascorrere alcuni giorni in famiglia per ragioni di salute.

1° Agosto 1947

Morte di S. eccellenza Mons. Macchi, Vescovo di Como.


Il nostro Vescovo, da qualche tempo indisposto, si è in questi ultimi giorni improvvisamente aggravato e questa notte è spirato santamente.


Il giorno 4 coll’intervento di 11 vescovi delle diocesi della Lombardi si sono svolti i solenni funerali, ai quali ha partecipato una rappresentanza del Collegio con un gruppo di alunni, alcuni Professori e tutti i Padri presenti in Collegio.

8 Agosto 1947

Ritorno della colonia di Nervi. Fa lieto ritorno la colonia marina di Nervi dove una cinquantina di nostri ragazzi hanno trascorso un mese senza sorta di incidenti.

9-10 Agosto 1947


Il nostro Collegio ospita una sessantina di giovani liceisti provenienti da Lione ( Francia ) in viaggio turistico per l’Italia settentrionale. Sono guidati da due Padri Gesuiti.

22 Agosto 1947

Riunione di Superiori. Si sono radunati in Collegio i Superiori delle nostre case della Lombardia e del Veneto per la discussione di particolari affari dell’Ordine.

Ripetizioni. Questi giorni sono pure cominciati i corsi di ripetizione e sono presenti in Collegio una ventina di convittori.

5 Settembre 1947

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore, dopo un’esortazione alla pratica dello spirito di povertà, dà lettura di una circolare del Rev.mo P. Generale, già arrivata da tempo, ma portata solo ora a conoscenza dei religiosi non essendosi prima potuto radunare la famiglia religiosa al completo. Nella circolare si dà notizia dell’elezione dei Delegati Provinciali, avvenuta nel Consiglio Generale tenutosi in questa casa i giorni 7-10 luglio u. s., nelle persone delM. R. P. Giovanni Ferro per la Prov. Ligure-piemontese, M. R. P. Giovanni Venini per la Prov. Lombardo-veneta, M. R. p. Pietro muzzi per la Prov. Romana.


Nella stessa circolare sono contenute altre raccomandazioni del Rev.mo P. generale circa la lettura delle orme del Consiglio Generale del luglio 1946, circa lo zelo per le nostre istituzioni, ecc.


Il p. Rettore dà anche lettura di una lettera del delegato Provinciale Lombardo, M. R. P. Venini, nella quale comunica un’altra decisione del Consiglio Generalizio riguardante la necessità che il Delegato Provinciale sia coadiuvato da due consiglieri e un economo provinciale da eleggersi in una prossima adunanza provinciale dai rappresentanti delle case della Provinci che saranno i Superiori locali e un sacerdote professo per ogni casa.


Come rappresentanti di questa casa che parteciperà insieme al Rettore all’adunanza provinciale viene eletto a scrutinio segreto il R. P. Giuseppe Greco.

18 Settembre 1947

Elezione del Consiglio provincializio. Sono convenuti in collegio i rappresentanti delle case della Provincia Lombardo-veneta per l’elezione dei due consiglieri provinciali e dell’economo provinciale ( v. più sopra, 5 sett. ). 


Presenti: il P. Provinciale, il P. Fazzini, P. Tagliaferro per la casa di Somasca; il P. Vanossi e P. Greco per il Collegio Gallio; il P. De Rocco e P. Oltolina per il SS. crocifisso; il P. Lorenzetti e P. Mombelli per la casa di Bellinzona, il P. Frumento e P. Rocco per la casa di Corbetta; il P. De Marchi per la casa di Treviso.


Dopo alcune avvertenze del M. R. P. Provinciale si passa alla nomina. Risultano eletti come Consiglieri Provinciale: il P. Pietro Lorenzetti, il P. Bernardo Vanossi; come Economo Provinciale il P. Pietro Brenna.


Nel pomeriggio il P. Provinciale raccoglie nella chiesa del Collegio i Padri delle due case di Como e i presenti all’adunanza del mattino, e li informa di alcune questioni dell’ordine esortando all’unione e disciplin nellpattuale momento.

24 Settembre 1947


Esami di riparazione.

16 Ottobre 1947

Inizio della scuola. Si iniziano le lezioni per le scuole elementari e per la media. Il giorno 20 quelle per i due licei.

27 Ottobre 1947


Soluzione del caso di morale e di liturgia.

31 Ottobre 1947

Laurea. P. Incitti sostiene la discussione di laurea in scienze naturali presso l’Università governativa di Milano.

7 Novembre 1947

Raduno mamme. Il P. Rettore inizia la serie dei raduni mensili per le mamme dei nostri alunni illustrando loro alcune questioni disciplinari.

4 Novembre 1947


Soluzione del caso di morale e di liturgia.

8 Dicembre 1947

Festa dell’Immacolata. La festa ha assunto un tono particolarmente solenne per la presenza del novello sacerdote D. Cesare Curioni di Asso, ex alunno del Collegio, il quale celebrò la S. Messa accompagnato da canti e melodie con orchestra, ed al pomeriggio impartì la benedizione eucaristica.

Premiazione catechistica. Dopo la Messa si svolse la premiazione religiosa preceduta da un ampio discorso di circostanza del Rev.mo D. Bietti, Padre Spirituale, e intrammezzato da canti corali e suoni.

18 Dicembre 1947 

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore, radunata la famiglia religiosa, suggerisce alcuni pensieri sul mistero e sugli insegnamenti del S. Natale, poi ascolta l’accusa della colpa  ed infine legge una circolare del Rev.mo P. Generale, una riguardante l’applicazione delle SS. Messe, l’altra che chiarisce la questione giuridica circa le recenti elezioni del Procuratore Generale e dei Delegati provinciali da parte del Rev.mo P. Generale, il quale infine chiede preghiere per i bisogni speciali della Congregazione in questi momenti. Il P. Rettore stabilisce di aggiungere un Pater, Ave, Gloria dopo ogni visita al  Sacramento.

22 Dicembre 1947

Ritiro. Questa sera si è sciolto prima un caso morale e di liturgia, poi abbiamo iniziato un breve ritiro spirituale che terminerà nel pomeriggio con  l’esercizio della buona morte.

25 Dicembre 1947


Il P. Rettore dà lettura di una lettera di augurio del Rev.mo P. Generale.

31 Dicembre 1947


Te Deum di ringraziamento e benedizione col SS.mo.

Deo gratias

ANNO DOMINI 1948

Stato della Famiglia religiosa.


Lo stesso dell’anno precedente con le medesime mansioni. Dei Sacerdoti ospiti sono ancora presenti D. Bietti, D. Collino e Don Abbadia. Il quarto D. Roberti è stato licenziato.


Numero dei convittori 130.


Numero degli alunni semiconvittori ed esterni 500.

5 Gennaio 1948

Ingresso del nuovo Vescovo. Oggi ha fatto il solenne ingresso in Diocesi il nuovo Vescovo di Como S. Ecc. Felice Bonomini trasferito a questa sede vescovile dalla sede vescovile di Terni e Narni. Il P. Rettore, dietro invito del Comitato, è andato con le altre autorità fino a Milano. Alle quattro del pomeriggio il nuovo Vescovo arrivava a Como e secondo la tradizione si portava a venerare il SS. crocifisso; poi al Duomo, dove faceva il suo primo saluto al popolo e dava la benedizione col Santissimo.


Al Crocifisso erano presenti anche i Padri del Gallio. Per il giorno 5 e 6 il Gallio ha dato ospitalità a rappresentanti dell’Azione Cattolica di Terni venuti ad accompagnare il loro Vescovo.

4 Febbraio 1948

Giornata della neve. Tre torpedoni hanno portato un centinaio dei nostri alunni sopra Casasco in Vall’Intelvi. Erano accompagnati dal P. Rettore e da altri dei nostri Padri. E’ stata una giornata di soddisfazione generale senza alcun incidente.

5 Febbraio 1948

Trasferimento. Il Fratello Laico Luigi Casotto è trasferito alla casa di Somasca e parte in giornata.

6 Febbraio 1948

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore legge alcuni pensieri sulle virtù di S. Girolamo di cui è prossima la festa e poi si passa all’accusa della colpa.

9 Febbraio 1948

Festa di S. Girolamo. Lunedì. La festa del nostro Santo è stata trasferita di un giorno e fatta cadere appositamente in giorno di lunedì, perché anche gli alunni esterni potesero prendervi parte. E’ riuscita particolarmente solenne soprattutto per l’intervento di Mons. Vescovo che per la prima volta ci ha onorato della sua presenza.


Mons. Vescovo ha celebrato la S. Messa alle 8.30 e da solo ha voluto distribuire la Comunione a varie centinaia dei nostri alunni. Dopo il Vangelo ha parlato con calda parola del nostro Santo.


Nel pomeriggio Mons. Vescovo è ritornato fra noi ed è stato ricevuto con cerimonia particolare nel secondo cortile del Collegio, davanti al monumento di S. Girtolamo. 


Al saluto che brevemente gli ha presentato P. Rettore, Mons. Vescovo ha risposto con un elevato discorso intorno alla formazione dei giovani secondo l’insegnamento della chiesa.


Seguiva in chiesa un breve panegirico del Santo detto dal P. Vassena della casa del Crocifisso e poi la benedizione eucaristica. 


Dopo la funzione veniva offerto un rinfresco durante il quale veniva presentato a S. Eccellenza la famiglia religiosa e il Corpo Insegnante.

3 Marzo 1948

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore, fatti alcuni richiami intorno alla disciplina religiosa, dà comunicazione di un’importante cambiamento dell’alta direzione dell’ordine, in quanto il Rev.mo P. Generale G. Brusa per ragioni di salute si è ritirato a Treviso e il suo posto di governo viene assunto, in qualità di Vicario Generale dal Rev.mo P. Luigi Frumento, il quale inoltre avrebbe l’incarico di predisporre le cose per il prossimo Capitolo Generale che sarà tenuto durante il mese di agosto corrente anno.


Si passa poi a discutere di alcuni lavori urgenti tra cui il rinnovo della cucina elettrica che permetterà un notevole risparmio nelle spese.

6 Marzo 1948

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore dà lettura di una lungalettera del Rev.mo P. Vicario Generale, nella quale viene esposta la gravità della situazione politica italiana in prossimità delle elezioni e il pericolo che corrono i valori religiosi per la propaganda antireligiosa attuale; vengono esortati i religiosi a pregare e, nell’ambito delle proprie possibilità a fare opera di persuasione perché tutti si rechino alle urne elettorali.

8 Marzo 1948

Festa di S. Tommaso e premiazioni.Allo scopo di avere l’ambita partecipazione di S. Ecc. Mons. Vescovo alla solenne commemorazione religiosa di S. Tommaso e alla premiazione scolastica, si è trasferita la cerimonia di un giorno. 


Oltre a S. Eccellenza erano presenti il Provveditore agli Studi e alcuni Presidi delle Scuole cittadine.


Il p. Baravalle ha esposto in breve sintesi la vita e la dottrina di S. Tommaso, poi si è passato alla premiazione degli alunni più meritevoli dell’anno scolastico antecedente, con intermezzi e canti; infine ha parlato S. Ecc sottolineando il significato della cerimonia e impartendo la sua benedizione.


All’inizio della cerimonia gli alunni hanno presentato gli auguri accompagnati dal regalo di un prezioso orologio peril compleanno del P. Rettore, il quale ha risposto ringraziando gli alunni e i presenti per la loro partecipazione.

12 Marzo 1948

Rev.mo P. Vicario. Riceviamo la visita del Rev.mo P. Vicario, il quale ai religiosi radunati nella sua camera ribadisce alcuni concetti già espressi nella sua lettera circolare, ci dà notizia del risanamento di alcuni debiti dell’ordine e conferma quella del prossimo Capitolo Generale.

Fr. Pigato. Da Somasca arriva il fratello laico Giovanni Pigato per assumere l’ufficio di Infermiere.

14-22-Aprile 1948

Elezioni politiche.In occasione delle elezioni politiche il Ministero ha dato le vacanze dall’11 al 22 aprile. In Collegio però si sono prolungate le lezioni fino al giorno 14 e sono state riprese il giorno 23. I convittori in massima parte sono andati a casa.

16 Aprile 1948

Capitolo Collegiale. Capitolo Collegiale, accusa della colpa e soluzione del caso morale.

26 Aprile 1948

S. Pietro Martire. A norma delle SS. Regole questa sera i religiosi hanno rinnovato la loro professione, previo un fervorino del P. Rettore.

2 Maggio 1948

Raduno Ex-alunni. Consueto raduno annuale degli Ex-alunni con una sessantina di intervenuti. La giornata si è aperta con lo scoprimento della targa ricordo collocata all’esterno di un’aula dedicata alla memoria della medaglia d’oro al valor militare Ten. Giovanni Piatti ex-alunno eroicamente caduto in Russia nel gennaio 1943. Rievocava l’eroe l’Avv. Conte Reina. Era presente la madre.


A questa cerimonia è seguita l’adunanza nel salone dove ha tenuto il discorso d’occasione il Dott. Salvatore Catalano.


Poi pranzo sociale e gruppo fotografico.

22 Maggio 1948


Vien tenuto in salone una commemorazione dei moti del 1848, con discorso del Prof. Giovanni Sosio e dizione poetica d’una lirica dialettale sull’argomento del Prof. Giovanni Palma.

2 Giugno 1948

Gita scolastica delle Medie. Gli alunni della scuola media fanno la loro passeggiata scolastica con meta il lago Maggiore dove visitano Stresa e il palazzo dei Borromei nell’Isola Bella.

4 Giugno 1948

Elezione dei Soci Capitolari. Il p. rettore raduna il Capitolo Collegiale e legge la circolare del Rev.mo P. Vicario, in cui sono contenute le norme per l’elezione dei Soci che devono partecipare al prossimo Capitolo Generale. Vengono poi distribuite le schede contenenti l’elenco dei padri eleggibili e si procede alla votazione segreta. Ciascuno poi riconsegna la scheda chiusa, che vengono tutte chiuse in una busta e spedite al P. Vicario.

6 Giugno 1\948

Prima Comunione e Cresima. S. Ecc. Mons. Vescovo stamane ha distribuito la prima comunione e amministrato la S. Cresima a 18 dei nostri alunni. Dopo la cerimonia al Vescovo ed ai neocomunicati è stata servita la colazione in salone.

Laureati cattolici. Il pomeriggio dello stesso giorno il salone ospitava circa 15° laureati provenienti da diverse parti della Lombardia e riuniti per il loro annuale convegno.

9-10 Giugno 1948

P. Provinciale. Durante questi due giorni è stato nostro ospite il M. R. P. Venini, nostro Provinciale.

11 Giugno 1948

Gita scolastica dei Liceisti. Finalmente dopo parecchi rimandi, anche i nostri giovani liceisti hanno fatto la loro passeggiata scolastica con meta Lugano e il M. S. Salvatore.

14 Giugno 1948

Chiusura religiosa dell’anno scolastico. A solenne chiusura dell’anno scolastico si è svolta questo pomeriggio una devota processione eucaristica per i portici e i viali del giardino. Reggeva il Santissimo il Rev.mo Can. Beserga in sostituzione di Mons. Vescovo che in un primo momento aveva promesso il suo gradito intervento.

15 Giugno 1948

Chiusura delle lezioni. Hanno termine le lezioni. Nella mattinata il P. Rettore radunava in salone a gruppi separati gli alunni per dare loro il saluto e fare delle raccomandazioni.

Scrutini ed esami. Nei giorni seguenti si svolgono le operazioni di scrutinio senza Commissario governativo per la scuola media che è pareggiata, con il Prof. Margheritis per il Liceo Classico e il Prof. E. Rota per il Liceo Scientifico. 

Il giorno 8 luglio cominceranno gli esami di maturità classica e scientifica con distinte Commissioni governative: i rispettivi presidenti saranno il Prof. Rota e il Prof. Cantarella.

30 Giugno 1948

Colonia montana. Il P. Caimotto accompagna fino a Casale una decina di nostri alunni che proseguiranno poi per Courmajeur con gli altri di Casale.

14 Luglio 1948

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore legge in Capitolo una circolare dell’abate benedettino Emmanuele Caronti, inviato dalla S. Sede come Visitatore del nostro Ordine. Nella lettera si dice che ci sarà una visita a tutte le case, che il giorno 9 agosto avrà inizio ugualmente il Ven. Capitolo Generale per il quale si invita a fare preghiere speciali secondo le Regole. Al Capitolo parteciperanno i religiosi eletti precedentemente che per la nostra Provincia risultano essere, oltre quelli aventi già diritto, il P. Bernardo Vanossi, il P. Pio Bianchini, il P. Pietro Brenna. Dopo breve commento della letera si passa all’accusa della colpa.

17 Luglio 1948

P. Caimotto a Courmajeur. Il P. Caimotto accompagna alcuni alunni a Courmajeur dove si fermerà fino alla fine del mese.

25 Luglio 1948

Esercizi spirituali. Questa sera sono cominciati gli Esercizi spirituali predicati dal P. Rosi dei Lazzaristi del Gesù. Sono intervenuti parecchi altri religiosi delle case del Crocifisso,di Bellinzona, di Somasca, di Casale Monferrato.

31 Luglio 1948

P. Rinaldi. P. Rinaldi parte per Courmajeur per accompagnare alcuni ragazzi e si intratterrà tutta la seguente settimana.

9 Agosto 1948

Capitolo Generale. Durante la giornata di ieri e di oggi sono affluiti in Collegio i Padri che devono partecipare al Ven. Capitolo Generale. In serata è arrivato anche il Rev.mo Abate Emanuele Caronti, Visitatore che alle ore 18 ha radunato i  Padri Capitolari, dando così inizio al Capitolo Generale.


I lavori del Capitolo si sono protratti fino al giorno 18. Il giorno 12 avveniva l’elezione del P. Generale nella persona del Rev.mo P. Cesare Tagliaferro, finora Maestro dei Novizi. Le altre cariche maggiori avvenute nei giorni successivi non sono state comunicate. Il giorno 14 il Rev.mo P. Visitatore lasciava il Collegio, ma le riunioni capitolari e di Definitorio proseguivano.

21 Agosto 1948

Lavori. Sono in corso alcuni lavori di riassettamento, di imbiancatura e di pavimentazione a mattonelle di alcuni locali ( refettorio dei Padri e degli alunni, scala centrale e alcune aule ).

27 Agosto 1948

P. Incitti. Per ragioni particolai di salute il P. Incitti va in famiglia per una quindicina di giorni.

14 Settembre 1948

P. Rinaldi. P, Rinaldi vie chiamato a Treviso per un consiglio tra alcuni Superiori Maggiori. P. Rinaldi fu eletto dal Capitolo Generale quale Cancelliere Generale.

26 Settembre 1948

P. Rinaldi. P. Rinaldi parte per Roma per partecipare alla Settimana biblica.

1° Ottobre 1948

P. Bianchini. Questa sera è arrivato da Casale Monferrato il M. R. P. Pio Bianchini, nuovo Rettore del Collegio Gallio, essendo stato il P. Vanossi trasferito ad altra casa.

3 Ottobre 1948

Arrivi. Sono arrivati il Rev.mo P. Brusa e il P. Provinciale.


Il giorno 4 arriva il P. Filippetto. P. Brusa e P. Filippetto entrano a far parte di questa famiglia religiosa con l’incarico che riceveranno a suo tempo.

5 Ottobre 1948

Capitolo Collegiale. Il P. Provinciale, Giovanni Venini, ha radunato questa sera la famiglia religiosa per porgere al P. Rettore uscente, P. Vanossi, il ringraziamento per le fatiche spese durante questo laborioso triennio passato al Gallio, e per insediare il nuovo Rettore, P. Pio Bianchini. Aggiunge poi alcune raccomandazioni ed esortazioni ed infine notifica due decisioni del Definitorio riguardanti il P. Brusa che dovrà assumere l’incarico di Preside del Liceo Scientifico in sostituzione del P. Rinaldi, e il P. Greco che passerà Economo in sostituzione del P. Negretti.


Il P. Provinciale in serata lascia il Collegio.

7 Ottobre 1948

Partenze. Questa mattina il P. Baravalle lascia il Collegio chiamato dall’obbedienza a Nervi. In serata parte per Bellinzona il P. Vanossi, dove è stato destinato dall’obbedienza quale Rettore.

8 Ottobre 1948

Capitolo Collegiale. Il nuovo P. Rettore raduna la famiglia religiosa cui dà il suo saluto e alcune disposizioni circa l’andamento dell’orario e delle azioni comuni. Fissa il 1° e il 3° martedì del mese come data del Capitolo Collegiale, mentre il 2° e il 4° saranno dedicati alla soluzione del caso morale e alla discussione dei problemi e interessi della casa. Espone alcune linee programmatiche che invitando infine all’unione e lla collaborazione concorde della nostra opera educativa.

16 Ottobre 1948

P. Pigato. Arriva il P. Giovanni Pigato, che assumerà l’insegnamento di materie letterarie e filosofiche nei due licei.

18 Ottobre 1948

Inizio delle lezioni e cerimonia religiosa. Si iniziano le lezioni scolastiche delle Elementari e Scuola Media. Mercoledì 20 quelle dei due Licei. Sabato 23 si è svolta la cerimonia religiosa dell’inizio dell’anno scolastico al Santuario del Crocifisso, presenti tutti gli alunni, Insegnanti e alunni, parenti degli alunni.

26 Ottobre 1948


Arriva da Roma il P. Antonio Calvi che entra a far parte della famiglia religiosa. 

Capitolo Collegiale. Capitolo Collegiale e accusa della colpa. Il P. Rettore dà poi disposizioni per il buon andamento del doposcuola assegnando ai singoli religiosi incarichi determinati.

30 Ottobre 1948

Ricorrenza dei Santi e dei Morti.Gli alunni interni nella maggioranza si portano alle loro case per le feste dei Santi e dei Morti. Il giorno 3 novembre sono invitati interni ed esterni per una Messa di suffragio dei defunti del Collegio.

1° Novembre 1948

Partenza di P. Angelino. Stamane è partito il P. Giovanni Angelino, chiamato dall’ubbidienza alla casa di Pescia. Al suo posto nella scuola subentra il P. Calvi.

3 Novembre 1948


Stamane, presenti gli alunni e gli Insegnanti è stata celebrata una Messa di suffragio per i Caduti del Collegio.

3 Novembre 1948

Ritiro. Con la meditazione di questa mattina si è concluso un breve ritiro spirituale iniziato ieri nel pomeriggio.

4 Novembre 1948

Gita degli Ex.alunni. Un gruppo di Ex-alunni accompagnati dal P. Rettore hanno fatto oggi una gita in torpedone a Genova-Nervi, dove hanno fatto visita all’Ex-rettore del Gallio, P. Giovanni Ferro.

9 Novembre 1948

Capitolo Collegiale. Alla famiglia religiosa adunata in Capitolo, il P. Rettore, dopo alcuni richiami ed esortazioni, legge la prima lettera circolare del Rev.mo P. Generale, il qualedelle pregiere e delle espressioni augurali giuntegli, dà alcuni ammonimenti e rende note infine le deliberazioni del Capitolo Generale dello scorso agosto. 


Si discute poi sopra alcune spese da effettuarsi e altre questioni di ordinamento interno.

19 Novembre 1948

Convegno mensile delle Mamme degli alunni. Molto numerose sono convenute le Mamme dei nostri alunni a questo primo convegno, che si ripeterà mensilmente, ogni terzo venerdì.

3 Diocembre 1948

Vicesuperiore. Questa sera il P. Provinciale, Gioovanni Venini, giunto in Collegio due giorni fa, ha radunato il Capitolo per l’elezione del Vicesuperiore. E’ risultato eletto il P. Luigi Incitti.


Il p. Provinciale è ripartito il mattinoseguente, a buon’ora.

8 Dicembre 1948

Festa dell’Immacolata. I giovani si sono preparati alla festa con novena devota predicata dal P. Spirituale. Inoltre nei tre giorniprecedenti alle ore 11.30, interni ed esterni hanno potuto ascoltare la parola calda e persuasiva di D. Brusadelli, direttore dell’Ordine. Nel giorno della festa alle 8.30 S. Messa solenne con comunione generale, poi benedizione e distribuzione delle tessere di Azione Cattolica. Colazione offerta a tutti, interni ed esterni, e giochi popolari con gare a premio.


Alle ore 15 solenne premiazione catechistica con canti e suoni; funzione religiosa e poi spettacolo cinematografico.


Alla festa sono stati invitati anche i giovani che hanno lasciato il Collegio, i quali sono intervenuti numerosi e alle ore 20 hanno fatto cena in Collegio ( Festa delle matricole ).

16 Dicembre 1948

Festa della Mamma. Al solito convegno mensile delle Mamme è stata oggi abbinata la festa della Mamma con canti e reite da parte degli alunni.

18 Dicembre 1948

Vacanze natalizie. Con disposizione improvvisa del Ministero è stato anticipato a oggi l’inizio delle vacanze natalizie. Dopo le lezioni protrattesi fino a mezzogiorno, è cominciato l’esodo degli alunni interni.

21 Dicembre 1948


P. Rinaldi e P. Calvi partono per Roma, il primo per ragioni di studio e per partecipare al Consiglio Generalizio, il secondo per affari riguardanti l’Ordine.

25 Dicembre 1948


Il P. Rettore celebra le tre messe di mezzanotte. La chiesa era gremita di fedeli, tra cui molti familiari dei nostri alunni.

28 Dicembre 1948


P. Rettore è chiamato a Treviso dal P. Provinciale  e fa ritorno la sera del 31.

31 Dicembre 1948


A chiusura dell’anno si è tenuta una devota funzione di ringraziamento col canto solenne del Te Deum e benedizione eucaristica.


L’attuario P. Luigi Incitti


Il Rettore 

Deo gratias

